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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame della proposta di legge esame C. 1751 Businarolo,
recante disposizioni per la protezione degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità
nell’interesse pubblico (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame della proposta di legge esame C. 1751 Businarolo,
recante disposizioni per la protezione degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità
nell’interesse pubblico.

Audizione di Raffaele Cantone, Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva in merito all’esame della proposta di legge esame C. 1751 Businarolo,
recante disposizioni per la protezione degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità
nell’interesse pubblico.

Audizione di Giorgio Fraschini, rappresentante dell’Associazione Transparency international
Italia, di Antonella Napolitano, responsabile comunicazione di CILD Italia (Coalizione
italiana libertà e diritti civili) e di Roberto Egidi, responsabile anticorruzione dell’Agenzia
delle entrate (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della II Commissione,
Donatella FERRANTI. — Interviene il vi-
ceministro della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 8.50.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge esame C. 1751 Businarolo, recante

disposizioni per la protezione degli autori di segna-

lazioni di reati o irregolarità nell’interesse pubblico.

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dagli Uffici di

Presidenza delle Commissioni Riunite Giu-
stizia e Lavoro pubblico e privato, integrati
dai rappresentanti dei gruppi ed essendo
stata acquisita l’intesa con il Presidente
della Camera ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del Regolamento, propone, an-
che a nome del presidente della Commis-
sione XI, lo svolgimento di un’indagine
conoscitiva, ai sensi dell’articolo 79,
comma 5, del Regolamento, in relazione
alla proposta di legge C. 1751 Businarolo,
recante disposizioni per la protezione degli
autori di segnalazioni di reati o irregola-
rità nell’interesse pubblico.

Nel corso dell’indagine conoscitiva, le
Commissioni riunite potranno procedere
alle audizioni di rappresentanti di asso-
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ciazioni interessate all’oggetto della pro-
posta di legge, di rappresentanti di enti
pubblici e privati nel cui ambito sono state
adottate misure volte a proteggere gli au-
tori di segnalazioni di reati di corruzione
nonché di esperti della materia e del
presidente dell’Autorità Nazionale Anti-
corruzione, dottor Raffaele Cantone.

Le Commissioni approvano la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 8.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della II Commissione,
Donatella FERRANTI. — Interviene il vi-
ceministro della giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 8.55.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge esame C. 1751 Businarolo, recante

disposizioni per la protezione degli autori di segna-

lazioni di reati o irregolarità nell’interesse pubblico.

Audizione di Raffaele Cantone, Presidente dell’Au-

torità nazionale anticorruzione.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce quindi l’audizione.

Svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Raffaele CANTONE, Presi-
dente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Gaetano
PIEPOLI (PI-CD), Francesca BUSINA-
ROLO (M5S), relatrice per la II Commis-
sione e Floriana CASELLATO (PD), rela-
trice per la XI Commissione.

Risponde ai quesiti posti Raffaele CAN-
TONE, Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia l’audito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della II Commissione,
Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva in merito all’esame della pro-

posta di legge esame C. 1751 Businarolo, recante

disposizioni per la protezione degli autori di segna-

lazioni di reati o irregolarità nell’interesse pubblico.

Audizione di Giorgio Fraschini, rappresentante del-

l’Associazione Transparency international Italia, di

Antonella Napolitano, responsabile comunicazione

di CILD Italia (Coalizione italiana libertà e diritti

civili) e di Roberto Egidi, responsabile anticorru-

zione dell’Agenzia delle entrate.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Roberto EGIDI, responsabile
anticorruzione dell’Agenzia delle entrate,
Giorgio FRASCHINI, rappresentante del-
l’Associazione Transparency international
Italia e Antonella NAPOLITANO, respon-
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sabile comunicazione di CILD Italia (Coa-
lizione italiana libertà e diritti civili).

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Francesca
BUSINAROLO (M5S), relatrice per la II
Commissione, Vittorio FERRARESI (M5S),
Sofia AMODDIO (PD) e Donatella FER-
RANTI, presidente.

Rispondono ai quesiti posti Roberto
EGIDI, responsabile anticorruzione del-
l’Agenzia delle entrate, Giorgio FRASCHINI,
rappresentante dell’Associazione Transpa-

rency international Italia e Antonella NA-
POLITANO, responsabile comunicazione di
CILD Italia (Coalizione italiana libertà e
diritti civili).

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo. C. 3272 Governo, approvato dal
Senato, e abb. (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della IX Commissione
Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.30.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) osserva che
il provvedimento all’esame delle Commis-
sioni riunite affronta solo l’aspetto della
scelta dei vertici della Rai e, in generale,
della cosiddetta governance del settore ra-
diotelevisivo pubblico. Rileva, infatti, che

le nuove norme incidono solo limitata-
mente sulla cosiddetta legge Gasparri,
n. 112 del 2004, che dètta norme in ma-
teria di assetto del sistema radiotelevisivo
e della RAI-Radiotelevisione italiana. Sot-
tolinea, quindi, che negli ultimi venti anni
i rapporti tra politica e sistema radiote-
levisivo sono stati conflittuali, in seguito
alla discesa in campo di Silvio Berlusconi,
che ha portato, ad esempio, allo svolgi-
mento dei cosiddetti « girotondi » intorno
alla sede della RAI. Sospendendo il giu-
dizio sul presente testo di legge, osserva
che le nuove norme sulla scelta dei com-
ponenti del consiglio d’amministrazione
dell’azienda di viale Mazzini appaiono in
linea con quanto è avvenuto sinora a
legislazione vigente. Ricorda, in partico-
lare, che il 5 agosto scorso la Commissione
di vigilanza ha proceduto alle nomine in
base alle norme della legge Gasparri e che
sembrerebbe ancora vigente ciò che si
inaugurò sotto la presidenza della RAI di
Roberto Zaccaria, quando in linea di prin-
cipio, si attribuivano un terzo delle cariche
a soggetti di una certa area politica, un
altro terzo a soggetti di un’altra area e il
restante terzo a persone di area governa-
tiva. Risulta chiaro, quindi, che con tale
assetto la maggioranza pro tempore as-
sume una prevalenza all’interno della RAI,
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nella cui gestione la politica è sempre stata
presente.

Svolge quindi alcune considerazioni più
in qualità di vicepresidente della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
che in quella di esponente di un gruppo
politico. Osserva, dunque, che grandi que-
stioni non affrontate nel presente testo di
legge andrebbero approfondite, una volta
che si sia chiarito che cosa si intende per
servizio pubblico di qualità e se la RAI
debba svolgere solamente questa funzione
o se debba anche realizzare dell’intratte-
nimento in competizione con le altre te-
levisioni commerciali. Queste, e in parti-
colare la rete La7, realizzano talk show
che entrano in concorrenza con la fun-
zione di servizio pubblico svolto dalla RAI.
Ricorda altresì che nella scorsa legislatura
l’onorevole Bocchino, appartenente al
gruppo Futuro e Libertà, presentò una
proposta di legge che prevedeva la priva-
tizzazione di questa azienda: ciò appare
interessante, anche alla luce della priva-
tizzazione avvenuta alcuni anni fa del
primo canale della televisione francese. In
conclusione, ritiene necessario un’analisi
di tutte le questioni che concernono il
settore radiotelevisivo, rispettando, in par-
ticolare, le 16 milioni di famiglie che
pagano il canone e i 12.800 dipendenti di
questa grande azienda.

Umberto D’OTTAVIO (PD) concorda
con il collega Lainati sulla necessità di
assicurare un servizio pubblico di qualità
ai cittadini italiani; concorda altresì con i
due relatori, i quali ne hanno evidenziato
la finalità di rilancio del servizio. Ricorda
che l’anno prossimo scadrà la concessione
alla RAI e che sarà prioritario decidere
come essa debba essere rinnovata. Questa,
infatti, dovrà permettere la realizzazione
di un servizio pubblico che non deve
esclusivamente trasmettere le posizioni
politiche dei vari partiti, ma anche, ad
esempio, programmi sportivi di grandis-
simo impatto come le olimpiadi. Con ri-
ferimento poi a quanto sostenuto nella
scorsa seduta dall’onorevole Fico, il quale
ha paventato la possibilità che la maggio-

ranza possa impossessarsi di tutte le ca-
riche di vertice della RAI, osserva che il
presente provvedimento permette a cia-
scuna Camera di eleggere due componenti,
la cui adeguatezza è lasciata alla respon-
sabilità delle varie forze politiche che
potranno indicare per i vertici di viale
Mazzini – previo accordo tra le stesse –
anche soggetti qualificati che siano espres-
sione dei gruppi di opposizione.

Mirella LIUZZI (M5S) richiama l’atten-
zione dei colleghi su una questione ancora
non emersa nel dibattito, ma che giudica
assai importante, ovvero la disciplina degli
appalti della società concessionaria, og-
getto dell’articolo 3 del disegno di legge.
Nel ricordare, al riguardo, le battaglie
sostenute dal proprio Gruppo all’interno
della Commissione di vigilanza in ordine
alla generale necessità di garantire traspa-
renza nelle procedure di appalto, eviden-
zia che il disegno di legge in esame amplia
a dismisura le tipologie di appalto che la
Rai può concedere senza il ricorso a
procedure ad evidenza pubblica, esclu-
dendo dall’applicazione della disciplina del
codice dei contratti pubblici i contratti
conclusi dalla Rai e aventi per oggetto,
oltre che l’acquisto, lo sviluppo, la produ-
zione o la coproduzione di programmi
televisivi, per i quali la deroga è già
prevista dal vigente codice dei contratti
pubblici, anche la commercializzazione dei
programmi radiotelevisivi. Sottolinea che il
disegno di legge prevede una deroga a suo
giudizio amplissima, che supera anche i
princìpi posti dal codice degli appalti, vale
a dire i princìpi di economicità, efficacia,
imparzialità, parità di trattamento, non
discriminazione, trasparenza e proporzio-
nalità, rendendo di fatto inefficaci le tutele
generali poste dal codice degli appalti per
il corretto affidamento degli stessi.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame alla seduta già
prevista per domani alle ore 14.30.

La seduta termina alle 16.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza. Testo unificato C. 9
d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C. 250 Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes,
C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C. 463 Bersani, C. 494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604 Fedi,
C. 606 La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno, C. 836 Caruso, C. 886 Porta, C.
945 Polverini, C. 1204 Sorial, C. 1269 Merlo, C. 1443 Centemero, C. 2376 Bianconi, C. 2495
Dorina Bianchi e C. 2794 Fitzgerald Nissoli (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO 1 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Delega al Governo per la riforma del codice della nautica da diporto. Emendamenti C. 2722
Governo, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . 13

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifica, tecnologica e nel
campo dell’istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Cipro, con Allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro sul reciproco
riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari o di livello universitario rilasciati in
Italia e a Cipro, con Allegati, fatto a Roma il 9 gennaio 2009. C. 2711 Governo (Parere
alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla Convenzione sui diritti del fanciullo che
stabilisce una procedura di presentazione di comunicazioni, adottato dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 19 dicembre 2011. C. 3238 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . 15

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Cile sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 25
luglio 2014. C. 3239 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Montenegro in materia di cooperazione nel campo della difesa, fatto a Roma il 14
settembre 2011. C. 3240 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

ALLEGATO 5 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e
il Consiglio dei Ministri della Bosnia ed Erzegovina sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 30 gennaio 2013. C. 3241 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ALLEGATO 6 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra il Governo della Repubblica italiana e il
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.45.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

Testo unificato C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di

Lello, C. 250 Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa,

C. 349 Pes, C. 369 Zampa, C. 404 Caparini, C. 463

Bersani, C. 494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C. 604

Fedi, C. 606 La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi,

C. 794 Bueno, C. 836 Caruso, C. 886 Porta, C. 945

Polverini, C. 1204 Sorial, C. 1269 Merlo, C. 1443

Centemero, C. 2376 Bianconi, C. 2495 Dorina Bian-

chi e C. 2794 Fitzgerald Nissoli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 settembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che la deputata Elena

Centemero sottoscrive la proposta emen-
dativa 1.110 a prima firma Annagrazia
Calabria.

Comunica che il deputato Antimo Ce-
saro sottoscrive le proposte emendative
1.79, 1.129, 1.131, 1.135, 1.145, 1.147,
1.149 e 1.160 a prima firma Paola Pinna.

La deputata Adriana Galgano sotto-
scrive le proposte emendative 1.79, 1.126,
1.127. 1.129, 1.131, 1.132, 1.134, 1.135,
1.145, 1.147, 1.149 e 1.160 a prima firma
Paola Pinna.

La deputata Paola Boldrini sottoscrive
tutte le proposte emendative a prima
firma di deputati appartenenti al gruppo
PD.

Avverte, che il deputato Mario Maraz-
ziti ritira gli emendamenti a sua firma
1.139, 1.138, 1.136, 1.169, 1.171, 1.212 e
1.178 e l’emendamento 1.148 Milena San-
terini di cui è cofirmatario.

Avverte infine che il capogruppo del
Partito Democratico ha ritirato i seguenti
emendamenti: Zampa 1.56, Beni 1.55,
Chaouki 1.58, Chaouki 1.107, Zampa
1.106, Cinzia Fontana 1.167, Chaouki 1.68,
Giuseppe Guerini 1.177, Beni 1.80, Cinzia
Fontana 1.174, Beni 1.226, Zampa 1.57,
Giuseppe Guerini 1.120, Chaouki 1.118 e
1.168, Roberta Agostini 2.4.
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Avverte che la deputata Pinna ha riti-
rato i seguenti emendamenti a sua prima
firma 1.79, 1.135, 1.126, 1.127, 1.129,
1.131, 1.132, 1.134, 1.145, 1.149.

Marilena FABBRI (PD), relatrice
esprime i pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 1 precedentemente ac-
cantonate. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Dorina Bianchi 1.74, se
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1).

Invita al ritiro dell’emendamento Co-
stantino 1.77, altrimenti esprime parere
contrario. Esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Plangger 1.141 e
Invernizzi 1.61, nonché sugli emendamenti
Invernizzi 1.65 e Plangger 1.142. Esprime
parere favorevole sugli emendamenti Do-
rina Bianchi 1.75 e Invernizzi 1.90, se
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Invita al ritiro altrimenti
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Invernizzi 1.46. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Invernizzi
1.68, 1.67 e 1.66, Costantino 1.78, sugli
identici emendamenti Plangger 1.144 e
Invernizzi 1.70 e sugli emendamenti In-
vernizzi 1.69, La Russa 1.3. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Beni
1.101, qualora riformulato in modo iden-
tico all’emendamento Costantino 1.124 sul
quale, altresì, esprime parere favorevole.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Invernizzi 1.87 e parere favorevole
sugli identici emendamenti Giuseppe Gue-
rini 1.103 e Costantino 1.122 (vedi allegato
1). Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Invernizzi 1.96, 1.88, 1.91, 1.94,
1.86. Esprima parere favorevole sull’emen-
damento Roberta Agostini 1.99. Esprime
parere contrario sull’emendamento Inver-
nizzi 1.95. Esprime parere favorevole sugli
emendamenti Calabria 1.116, Dorina Bian-
chi 1.123, Sisto 1.108 e Pinna 1.147 se
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Esprime parere contrario
sugli emendamenti La Russa 1.114, Inver-
nizzi 1.92, 1.125, 1.33, 1.130, 1.137, 1.140,
1.128, 1.93. Invita al ritiro altrimenti
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Calabria 1.109. Esprime parere

contrario sull’emendamento Invernizzi
1.98. Invita al ritiro altrimenti esprime
parere contrario sull’emendamento Carfa-
gna 1.111. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Invernizzi 1.143. Invita al
ritiro altrimenti esprime parere contrario
sugli emendamenti Costantino 1.173 e Car-
fagna 1.154. Esprime parere contrario su-
gli emendamenti Invernizzi 1.164 e 1.165.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pinna 1.160 se riformulato nei
termini riportati in allegato. Invita al ritiro
altrimenti esprime parere contrario sul-
l’emendamento Dorina Bianchi 1.163.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Invernizzi 1.156 e parere favorevole
sull’emendamento Sisto 1.155 e sugli iden-
tici emendamenti Beni 1.176 e Costantino
1.203. Esprime altresì parere favorevole
sull’emendamento Chaouki 1.162 se rifor-
mulato in termini identici agli emenda-
menti Beni 1.166 e Costantino 1.203. In-
vita al ritiro altrimenti esprime parere
contrario sugli emendamenti Invernizzi
1.197, 1.198, 1.191, 1.195, 1.185, 1.199,
1.186. Invita al ritiro altrimenti esprime
parere contrario sull’emendamento Co-
stantino 1.205. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Invernizzi 1.194, 1.190,
1.187, 1.193 e 1.188 e Plangger 1.214.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Beni 1.206 e Costantino
1.207. Esprime parere contrario sugli
identici emendamenti La Russa 1.182 e
Invernizzi 1.189 e sull’emendamento In-
vernizzi 1.221. Esprime parere favorevole
sull’emendamento D’Ottavio 1.1 e parere
contrario sull’emendamento Invernizzi
1.210. Propone di lasciare accantonato
l’emendamento Costantino 1.209. Esprime
parere contrario sull’emendamento Inver-
nizzi 1.222. Propone di lasciare accanto-
nato l’emendamento Beni 1.215. Invita al
ritiro altrimenti esprime parere contrario
sull’emendamento Costantino 1.213.

Il viceministro Filippo BUBBICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Dorina BIANCHI (AP) sottoscrive gli
emendamenti D’Alia 2.22, 2.23 e 2.21 e li
ritira.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la Commissione ripren-
derà l’esame dall’emendamento Dorina
Bianchi 1.74 precedentemente accanto-
nato.

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di ac-
cettare la riformulazione del suo emenda-
mento 1.74 proposta dalla relatrice.

Celeste COSTANTINO (SEL) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sul-
l’emendamento Dorina Bianchi 1.74, così
come riformulato, in quanto ritiene sia un
passo indietro collegare l’acquisto della
cittadinanza al rilascio del permesso di
soggiorno di lungo periodo. Fa notare,
infatti, che ciò rappresenta un aggravio
ulteriore della procedura suscettibile di
rendere difficoltoso l’acquisto della citta-
dinanza.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dorina Bianchi 1.74 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Costan-
tino 1.77, gli identici emendamenti Plang-
ger 1.141 e Invernizzi 1.61, gli emenda-
menti Invernizzi 1.65 e Plangger 1.142 si
intendono preclusi dall’approvazione del-
l’emendamento Dorina Bianchi 1.74
(Nuova formulazione).

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di ac-
cettare la riformulazione del suo emenda-
mento 1.75, proposta dalla relatrice.

Cristian INVERNIZZI (LNA) dichiara di
accettare la riformulazione del suo emen-
damento 1.90, proposta dalla relatrice.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Dorina Bianchi 1.75 e In-
vernizzi 1.90 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, avverte che l’emendamento In-
vernizzi 1.46 si intende assorbito dall’ap-
provazione degli identici emendamenti

Dorina Bianchi 1.75 e Invernizzi 1.90
(Nuova formulazione) e che gli emenda-
menti Invernizzi 1.68, 1.67 e 1.66, l’emen-
damento Costantino 1.78, gli identici
emendamenti Plangger 1.144 e Invernizzi
1.70 e 1.69 si intendono preclusi dall’ap-
provazione degli identici emendamenti
Dorina Bianchi 1.75 e Invernizzi 1.90
(Nuova formulazione).

Constata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento La Russa 1.3; s’intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Invernizzi 1.87.
Approva gli identici emendamenti Giu-
seppe Guerini 1.103 e Costantino 1.122
(vedi allegato 1) e respinge l’emendamento
Invernizzi 1.96.

Teresa PICCIONE (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento Beni 1.101,
di cui è cofirmataria.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva gli identici emendamenti
Beni 1.101 (Nuova formulazione) e Co-
stantino 1.124 (vedi allegato 1) e respinge
gli emendamenti Invernizzi 1.88, 1.91,
1.94 e 1.86. Approva quindi l’emenda-
mento Roberta Agostini 1.99 (vedi allegato
1). Respinge infine l’emendamento Inver-
nizzi 1.95.

Annagrazia CALABRIA (FI-PdL) di-
chiara di non accettare la riformulazione
del suo emendamento 1.116.

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di ac-
cettare la riformulazione del suo emenda-
mento 1.123.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) di-
chiara di non accettare la riformulazione
del suo emendamento 1.108.

Paola PINNA (SCpI) dichiara di accet-
tare la riformulazione del suo emenda-
mento 1.147 proposta dalla relatrice.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Calabria 1.116 e
approva gli identici emendamenti Dorina
Bianchi 1.123 e Pinna 1.147 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che, a seguito dell’approva-
zione degli identici emendamenti Dorina
Bianchi 1.123 e Pinna 1.147 (Nuova for-
mulazione), l’emendamento Sisto 1.108
deve intendersi assorbito, mentre gli
emendamenti La Russa 1.114, Invernizzi
1.92 e 1.125, Invernizzi 1.133, 1.130 e
1.137 nonché 1.140, Calabria 1.110 e In-
vernizzi 1.128 e 1.93, Calabria 1.109, si
intendono preclusi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Invernizzi 1.98,
Carfagna 1.111, Invernizzi 1.143, Costan-
tino 1.173, Carfagna 1.154, Invernizzi
1.164 e 1.165.

Paola PINNA (SCpI) dichiara di accet-
tare la riformulazione del suo emenda-
mento 1.160 proposta dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pinna 1.160 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Dorina BIANCHI (AP) dichiara di riti-
rare il suo emendamento 1.163.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Invernizzi 1.156 e
approva l’emendamento Sisto 1.155 (vedi
allegato 1).

Teresa PICCIONE (PD) dichiara di ac-
cettare la riformulazione dell’emenda-
mento Chaouki 1.162, di cui è cofirmata-
ria, proposta dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Beni
1.176, Costantino 1.203 e Chaouki 1.162
(Nuova formulazione) (vedi allegato 1), re-
spinge gli emendamenti Invernizzi 1.197,
1.198, 1.191, 1.195, 1.185, 1.199, 1.186,

Costantino 1.205, Invernizzi 1.194, 1.190,
1.187, 1.193 e 1.188.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Plangger 1.214; s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Beni 1.206 e Costantino
1.207 (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento La Russa 1.182; s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Invernizzi 1.189
e 1.221, approva l’emendamento D’Ottavio
1.1 (vedi allegato 1) e respinge l’emenda-
mento Invernizzi 1.210.

Celeste COSTANTINO (SEL) dichiara di
ritirare il suo emendamento 1.209.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Invernizzi 1.222
e Costantino 1.213.

Marilena FABBRI (PD), relatrice,
esprime il parere sulle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 2. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Invernizzi
2.19, 2.6, 2.10 e 2.11. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Dorina Bian-
chi 2.5. Propone l’accantonamento degli
emendamenti Giorgis 2.1 e 2.2.

La Commissione concorda con la pro-
posta di accantonamento della relatrice.

Marilena FABBRI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Invernizzi 2.7 e 2.12. Esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Gaspa-
rini 2.3. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Invernizzi 2.9 e 2.13.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Invernizzi 2.14. Invita al ritiro
altrimenti esprime parere contrario sugli
emendamenti Costantino 2.24 e 2.20. Pro-
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pone l’accantonamento dell’emendamento
Costantino 2.25 e dell’articolo aggiuntivo
Marazziti 2.01.

La Commissione concorda con la pro-
posta di accantonamento della relatrice.
Quindi, con distinte votazioni, respinge gli
emendamenti Invernizzi 2.19, 2.6, 2.10 e
2.11.

Emanuele FIANO (PD) dichiara di far
proprio l’emendamento Dorina Bianchi
2.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Dorina Bianchi
2.5 (vedi allegato 1), respinge gli emenda-
menti Invernizzi 2.7 e 2.12. Approva
quindi l’emendamento Gasparini 2.3 (vedi
allegato 1). Respinge, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Invernizzi 2.9, 2.13
e 2.14, Costantino 2.24 e 2.20.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, poiché appare opportuna un’ulte-
riore riflessione sugli emendamenti accan-
tonati, ritiene utile passare all’esame dei
successivi punti all’ordine del giorno al
termine dei quali si riprenderà l’esame del
provvedimento.

La seduta sospesa alle 15.35, è ripresa
alle 16.10.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’esame del provvedi-
mento riprenderà al termine della seduta
pomeridiana dell’Assemblea.

La seduta termina alle 16.15.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 15.35.

Delega al Governo per la riforma del codice della
nautica da diporto.
Emendamenti C. 2722 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatore, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione culturale, scientifica, tecnologica e nel campo

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con

Allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Ac-

cordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica di Cipro sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari

o di livello universitario rilasciati in Italia e a Cipro,

con Allegati, fatto a Roma il 9 gennaio 2009.

C. 2711 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, segnala che i due accordi in
esame sono finalizzati al rafforzamento
della cooperazione tra Italia e Cipro negli
ambiti culturale, scientifico, tecnologico,
dell’istruzione e dell’università.

In particolare, l’Accordo tra Italia e
Cipro sulla collaborazione culturale, scien-
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tifica e tecnologica, nonché nel campo
dell’istruzione, con Allegato, firmato a Ni-
cosia il 6 giugno 2005 sostituisce il pre-
cedente Accordo bilaterale di coopera-
zione culturale (firmato il 29 giugno 1973)
nel quadro della comune appartenenza
all’Unione europea (cui Cipro è membro
dal 2004). Obiettivo dell’Accordo è sia
l’intensificazione delle relazioni bilaterali
nei settori in esso individuati, sia il ri-
scontro alla forte domanda di lingua e
cultura italiana proveniente dalla contro-
parte cipriota. Con riferimento al conte-
nuto, l’Accordo si compone di un pream-
bolo, 18 articoli e dell’Annesso I.

Gli articoli 1 e 2, rispettivamente, chia-
riscono la finalità dell’Accordo, che con-
siste nella realizzazione di programmi ed
attività comuni, ed indicano i settori di
collaborazione, prevedendo, inoltre, che le
due Parti favoriscano anche forme di col-
laborazione nell’ambito dei programmi
dell’Unione europea. Gli articoli da 3 a 14
specificano nel dettaglio la collaborazione
nei diversi settori previsti dall’Accordo. In
base all’articolo 15 è previsto l’impegno
delle Parti a favorire scambi e collabora-
zione fra enti territoriali e regioni dei
rispettivi Paesi.

L’articolo 16 istituisce una Commis-
sione mista mediante la quale le Parti
procederanno a esaminare i progressi
della cooperazione bilaterale e concorde-
ranno in merito a programmi esecutivi
pluriennali. La Commissione si riunirà
alternativamente nelle due capitali in date
che le Parti stabiliranno attraverso i canali
diplomatici.

Gli articoli 17 e 18 riportano le clausole
finali dell’Accordo, alla cui entrata in
vigore sarà abrogato l’Accordo italo-ci-
priota di cooperazione culturale del 29
giugno 1973. La durata dell’Accordo in
esame è illimitata, ma ciascuna delle Parti
potrà denunciarlo in ogni momento attra-
verso le vie diplomatiche, con effetto sei
mesi dopo la notifica all’altra Parte con-
traente.

Il secondo atto pattizio all’esame della
Commissione, l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Cipro sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi
universitari o di livello universitario rila-
sciati in Italia e a Cipro, con Allegati,
firmato a Roma il 9 gennaio 2009, intende
promuovere lo scambio e la cooperazione
bilaterale nel campo dell’istruzione a li-
vello universitario, al fine di agevolare gli
studenti di ciascuna delle Parti a conti-
nuare gli studi nell’altro Paese.

L’Accordo, con il favorire l’inserimento
di studenti ciprioti nel sistema accademico
italiano, mira da un lato a sostenere
l’internazionalizzazione dei nostri atenei e,
dall’altro, a diffondere ulteriormente la
lingua italiana a Cipro (dove, come ripor-
tato dalla relazione illustrativa che cor-
reda il disegno di legge AC 2711, il numero
degli studenti di italiano ammonta a circa
14.000).

La relazione illustrativa precisa che
l’Accordo in esame rappresenta la riscrit-
tura di un accordo stipulato a Nicosia il 6
giugno 2005, effettuata alla luce delle os-
servazioni del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca italiano e
volte ad assicurare sia la massima coe-
renza nella comparazione tra i sistemi
universitari dei due Paesi, sia chiarezza ed
uniformità nell’uso della terminologia tec-
nico-giuridica.

Quanto al contenuto, l’Accordo si com-
pone di un preambolo e di 8 articoli.
L’articolo 1 delinea l’ambito di validità
dell’Accordo stabilendo (paragrafo a) che
la finalità del medesimo consiste nel ri-
conoscimento reciproco dei periodi e dei
titoli di studio ai soli fini dell’accesso ai
corsi di laurea nelle istituzioni universita-
rie dei due Paesi.

L’articolo 2 individua le corrispondenze
dei titoli accademici rilasciati dalle uni-
versità dei due Paesi, distinti in tre livelli:
per l’Italia il primo corrisponde alla laurea
« triennale » e al diploma accademico di
primo livello; il secondo alla laurea spe-
cialistica/magistrale, al diploma di laurea
ex lege n. 341 del 1990 (previo riconosci-
mento individuale da parte delle compe-
tenti autorità cipriote) e al diploma acca-
demico di secondo livello; il terzo al dot-
torato di ricerca.
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L’articolo 3 riguarda le modalità di ac-
cesso dei singoli studenti alle istituzioni
universitarie dei due Paesi – per il quale è
obbligatorio il titolo finale degli studi se-
condari superiori (conseguito dopo almeno
12 anni di scolarità) o un titolo equivalente
– nonché i requisiti necessari in relazione
alla conoscenza della lingua locale e le pro-
cedure di selezione previste per l’accesso ai
corsi di laurea a numero chiuso.

L’articolo 4 dispone in materia di ri-
conoscimento di periodi di studi e di esami
per gli studenti che intendano proseguire
un corso di studi presso un’istituzione
universitaria dell’altro Paese contraente.

Il riconoscimento reciproco di titoli
(universitari) finali di studio per l’accesso
a corsi universitari di livello superiore
(secondo o terzo) nell’altro Paese con-
traente è regolato dalle disposizioni del-
l’articolo 5. L’articolo 6 riguarda specifi-
camente l’accesso, in entrambi i Paesi, al
dottorato di ricerca.

Con l’articolo 7 viene istituita una
Commissione Permanente di Esperti, no-
minati nel numero massimo di 6 da cia-
scuna Parte e notificati all’altra Parte
attraverso i canali diplomatici.

L’articolo 8, infine, precisa che l’Ac-
cordo ha durata illimitata ed è denuncia-
bile in qualsiasi momento, con effetto 6
mesi dopo la comunicazione all’altra
Parte. L’Accordo entrerà in vigore il 60o

giorno successivo allo scambio delle noti-
fiche sull’avvenuto espletamento degli
adempimenti interni.

Il disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dei due Accordi Italia-Cipro, di col-
laborazione culturale, scientifica, tecnolo-
gica e nel campo dell’istruzione, fatto a
Nicosia il 6 giugno 2005, e sul reciproco
riconoscimento dei titoli attestanti studi
universitari o di livello universitario rila-
sciati in Italia e a Cipro, fatto a Roma il 9
gennaio 2009, si compone di quattro arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione degli Accordi. L’arti-
colo 3 reca la norma di copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dagli Accordi.

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo

alla sua pubblicazione in Gazzetta uffi-
ciale. Si rammenta che nel corso della XV
Legislatura il disegno di legge di ratifica
dell’Accordo di collaborazione culturale,
scientifica, tecnologica e nel campo del-
l’istruzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il 4 Governo della Re-
pubblica di Cipro, con Annesso, fatto a
Nicosia il 6 giugno 2005, venne approvato
dalla Camera dei deputati il 12 settembre
2007 (AC 2691), approvato dal Senato, con
modificazioni relative all’aggiornamento
della clausola di copertura finanziaria, il
27 febbraio 2008 (S. 1791), e trasmesso lo
stesso giorno alla Camera (AC 2691-B);
l’iter del provvedimento non è ulterior-
mente proseguito a seguito della conclu-
sione anticipata della Legislatura (28
aprile 2008).

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, evi-
denzia che il provvedimento si inquadra
nell’ambito della materia politica estera e
rapporti internazionali dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla

Convenzione sui diritti del fanciullo che stabilisce

una procedura di presentazione di comunicazioni,

adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite

il 19 dicembre 2011.

C. 3238 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Matteo RICHETTI (PD), relatore, fa
presente che il Protocollo opzionale alla
Convenzione sui diritti del fanciullo che
stabilisce una procedura di presentazione
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di comunicazioni, adottato dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 19 dicem-
bre 2011 istituisce, secondo uno schema
ricorrente nelle convenzioni Onu in ma-
teria di diritti umani, un meccanismo di
reclamo al quale i minori possono ricor-
rere per denunciare violazioni dei diritti
loro riconosciuti dalla Convenzione sui
diritti dei fanciulli fatta a New York il 20
novembre 1989 (e ratificata dall’Italia il 5
settembre 1991). Quello in esame rappre-
senta il terzo Protocollo opzionale alla
Convenzione; il 25 maggio 2000, infatti,
sono stati siglati il Protocollo opzionale sul
coinvolgimento dei bambini nei conflitti
armati e il Protocollo opzionale sulla ven-
dita, prostituzione e pornografia rappre-
sentante bambini, entrambi ratificati dal-
l’Italia il 9 maggio 2002. Il meccanismo di
reclamo azionabile dai minori previsto dal
Protocollo in esame fa capo al Comitato
sui diritti del fanciullo, istituito dalla Con-
venzione del 1989 per monitorare l’attua-
zione della Convenzione e dei Protocolli
opzionali da parte degli Stati parte a tali
strumenti. In proposito si rammenta che
la Convenzione del 1989 conta 195 Stati
parte; Somalia e Stati Uniti d’America
hanno firmato la Convenzione ma non
l’hanno sino ad ora ratificata; il Protocollo
sul coinvolgimento dei bambini nei con-
flitti e quello su vendita, prostituzione e
pornografia hanno, rispettivamente 159 e
169 Stati Parte. Il Protocollo che stabilisce
una procedura di presentazione di comu-
nicazioni, ora in esame, è stato adottato
per consensus il 19 dicembre 2011 durante
la 66a sessione dell’Assemblea generale
delle Nazioni Unite ed è stato aperto alla
firma il 28 febbraio 2012 in occasione
della 19a sessione del Consiglio dei Diritti
umani; l’Italia lo ha firmato proprio in
quella data. Possono aderirvi (ai sensi
dell’articolo 18) tutti gli Stati parte alla
Convenzione sui diritti del fanciullo o che
hanno aderito a uno dei primi due Pro-
tocolli opzionali alla medesima. Sotto-
scritto sinora da 49 Stati, il Protocollo
conta ad oggi 18 Stati parte: Albania,
Andorra, Argentina, Belgio, Bolivia, Cile,
Costa Rica, El Salvador, Gabon, Germania,
Irlanda, Monaco, Montenegro, Portogallo,

Slovacchia, Spagna, Thailandia ed Uru-
guay. A livello internazionale il Protocollo
è entrato in vigore il 14 aprile 2014, tre
mesi dopo il deposito del decimo stru-
mento di ratifica o adesione, come previsto
dall’articolo 19, comma 1 del medesimo
Protocollo.

Con riferimento alla ratifica da parte
dell’Italia, nella relazione illustrativa che
correda il disegno di legge originario (A.S.
1601) si sottolinea che l’impegno, assunto
dal nostro paese in occasione dell’evento
di alto livello sullo stato di diritto del
settembre 2012, a procedervi entro un
anno – in coerenza con la priorità rap-
presentata, nella politica estera italiana, da
ogni aspetto della tutela dei diritti dei
minori – non ha potuto essere mantenuto
a seguito della prematura conclusione
della XVI legislatura e del susseguente
cambio di Esecutivo. Quanto alla genesi
del Protocollo, essa risale all’XI sessione
del Consiglio dei Diritti umani dell’ONU
(giugno 2009), che istituì un Open-ended
Working Group incaricato di progettare un
Protocollo alla Convenzione del 1989 fi-
nalizzato all’istituzione di un sistema di
ricorsi complementare a quello già previ-
sto dagli ordinamenti nazionali e che allo
stesso tempo lo rafforzasse, garantendo in
tal modo ai minori di beneficiare di una
maggiore tutela dei diritti di cui sono
titolari. In tale modo la Convenzione sui
diritti del fanciullo viene parificata alle
altre convenzioni Onu già dotate – sovente
in forza di protocolli opzionali – di un
meccanismo di ricorso individuale.

Con riferimento al contenuto, il Proto-
collo è suddiviso in quattro parti e consta
di 24 articoli. La parte I (artt. 1-4) con-
tiene disposizioni generali. La parte II
(artt. 5-12) è dedicata alle procedure di
Comunicazione, ossia forme di ricorso
para giurisdizionale volte a denunciare e
ad accertare violazioni della Convenzione
sui diritti del fanciullo o dei primi due
Protocolli alla medesima. La parte III
(artt. 13-14) del Protocollo disciplina la
procedura di inchiesta (Inquiry procedure),
anche in questo caso allineando il sistema
della Convenzione sui diritti del fanciullo
a quello previsto per altre convenzioni
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ONU in materia di diritti umani. La parte
IV (artt. 15-24) del Protocollo in esame
reca le disposizioni finali ed è volta a
disciplinare aspetti di natura prevalente-
mente procedurale.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica del Protocollo opzionale alla
Convenzione sui diritti del fanciullo che
stabilisce una procedura di presentazione
di comunicazioni, adottato dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite il 19 dicem-
bre 2011, approvato dal Senato il 15 luglio
2015 (A.S. 1601), si compone di tre arti-
coli: i primi due contengono rispettiva-
mente l’autorizzazione alla ratifica del
Protocollo e l’ordine di esecuzione dello
stesso, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del medesimo come disposta dal-
l’articolo 19 del Protocollo stesso. L’arti-
colo 3, infine, dispone l’entrata in vigore
della legge per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta ufficiale.

Il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione, demandata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica del Cile sulla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014.

C. 3239 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paola PINNA (SCpI), relatrice, segnala
che l’Accordo in esame risponde all’esigenza
di sviluppare ancora di più la cooperazione
bilaterale tra le Forze armate dell’Italia e del

Cile, con l’intento di consolidare le rispettive
capacità difensive e di migliorare il dialogo
sulle questioni della sicurezza, in un quadro
di salvaguardia dei reciproci interessi anche
sul versante tecnologico ed industriale. L’Ac-
cordo si compone di un breve preambolo e di
dieci articoli.

L’articolo 1 precisa che la cooperazione
bilaterale è regolata da principi di reci-
procità, uguaglianza e interesse reciproco,
in conformità con gli ordinamenti giuridici
dei due Paesi e con gli impegni interna-
zionali da essi assunti.

L’articolo 2 dispone in ordine ai profili
attuativi, alle aree di intervento ed alle mo-
dalità della cooperazione, precisando che
essa verrà sviluppata sulla base di piani
annuali e pluriennali, che sarà organizzata
dai rispettivi Ministeri della difesa e che
sarà possibile organizzare consultazioni dei
rappresentanti delle Parti per l’elabora-
zione di specifici accordi integrativi. Tra gli
ambiti di cooperazione si evidenziano i
campi della politica di sicurezza e difesa,
della ricerca, sviluppo e supporto logistico
di beni e servizi per la difesa, delle opera-
zioni umanitarie, dell’organizzazione e del-
l’impiego delle Forze Armate, della forma-
zione, dell’addestramento e della sanità mi-
litare. Fra le modalità della cooperazione
sono previste l’organizzazione di visite reci-
proche di delegazioni, lo scambio di espe-
rienze e periodi di formazione e il trasferi-
mento di tecnologie.

L’articolo 3 disciplina gli aspetti finan-
ziari della cooperazione, stabilendo l’im-
pegno di ciascuna Parte a sostenere le
spese di propria competenza.

Nel disciplinare le questioni relative alla
giurisdizione, l’articolo 4 stabilisce il diritto
per il Paese ospitante di giudicare il perso-
nale ospitato per i reati commessi sul pro-
prio territorio, salva la possibilità per il
Paese di origine di giudicare il proprio per-
sonale per reati commessi contro la propria
sicurezza interna, il proprio patrimonio o
commessi in relazione al servizio.

I successivi articoli disciplinano i casi
di eventuali risarcimenti per danni provo-
cati dal personale della parte inviante o di
entrambe in relazione al servizio reso e la
cooperazione nel campo dei materiali per
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la difesa, prevedendo in particolare la
possibilità di un impegno concorde in
materia di navi, aeromobili e veicoli mi-
litari, armi da fuoco e altri materiali
bellici, di sistemi elettronici e di altro tipo
per uso militare, e le modalità attraverso
cui attuare attività di cooperazione nel
settore dell’industria della difesa e della
politica degli approvvigionamenti, della ri-
cerca e dello sviluppo degli armamenti e
delle apparecchiature.

Infine, l’articolo 7 detta norme in merito
alla sicurezza delle informazioni classifi-
cate, rinviando alla Convenzione bilaterale
già sottoscritta dalle due Parti nel 1996.

Il disegno di legge di ratifica, già ap-
provato dal Senato, si compone di 5 ar-
ticoli che dispongono l’autorizzazione alla
ratifica, l’ordine di esecuzione, la coper-
tura finanziaria, la clausola di invarianza
di spesa e l’entrata in vigore.

Gli oneri economici sono riferibili ad
eventuali visite ufficiali, allo scambio di
esperienze fra esperti ed incontri opera-
tivi, e sono quantificati in poco meno di 9
mila euro.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Monte-

negro in materia di cooperazione nel campo della

difesa, fatto a Roma il 14 settembre 2011.

C. 3240 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paola PINNA (SCpI), relatrice, osserva
che l’Accordo tra Italia e Montenegro del
14 settembre 2011, sulla cooperazione nel
settore della difesa, si inserisce nel quadro
degli accordi di cooperazione in campo
militare che il Ministero della difesa ita-
liano ha concluso su base sia bilaterale sia
multilaterale, anche al fine di dare im-
pulso allo sviluppo dell’industria della di-
fesa. Per quanto tuttavia concerne in par-
ticolare il Montenegro, va ricordato –
come bene emerge dalla relazione intro-
duttiva al disegno di legge di autorizza-
zione alla ratifica, che è stato approvato
dal Senato il 15 luglio scorso – che i
rapporti bilaterali in materia di difesa con
l’Italia erano regolati fino al 2006, anno in
cui il Montenegro si è reso indipendente
dalla Federazione con la Serbia, da un
Accordo del 19 novembre 2003: tale intesa
è stato successivamente dichiarata deca-
duto all’entrata in vigore (27 dicembre
2012) del Memorandum italo-montene-
grino sulla successione di Podgorica nei
trattati bilaterali conclusi prima del 2006.
Di conseguenza le Parti convenivano di
sottoscrivere l’Accordo ora all’esame della
Commissione affari esteri, per disciplinare
ex novo la cooperazione bilaterale in
campo militare. L’Accordo in esame, che si
compone di 11 articoli, si ispira ai principi
stabiliti dalla Carta delle Nazioni Unite.

L’articolo 1 enuncia lo scopo dell’Ac-
cordo, che consiste nello sviluppare la
cooperazione nel settore della difesa, in
conformità con le rispettive legislazioni
nazionali, con gli impegni internazionali
delle Parti e sulla base del principio di
reciprocità.

L’articolo 2 prevede che la coopera-
zione oggetto dell’Accordo sia attuata a
cura dei rispettivi Ministeri della difesa, i
cui rappresentanti si consulteranno me-
diante riunioni da tenersi alternativamente
a Roma e Podgorica, normalmente con
cadenza annuale.

L’articolo 3 specifica che la coopera-
zione si svilupperà, in particolare, nei
seguenti campi: sicurezza e politica di
difesa, industria della difesa e politica di
approvvigionamenti; scambio e transito di
materiali militari; operazioni umanitarie,
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organizzazione, formazione e addestra-
mento delle forze armate, polizia militare,
medicina, cultura e sport militari. Le Parti
potranno altresì, di comune accordo, in-
dividuare nuove aree di cooperazione di
interesse reciproco.

L’articolo 4 definisce le forme di coo-
perazione che si concretizzeranno in: in-
contri tra i reciproci Ministri della difesa
o tra i vertici militari, scambio di espe-
rienze fra esperti, svolgimento di eserci-
tazioni congiunte, invito di osservatori, lo
scambio di informazioni e attività cultu-
rali, lo scalo di unità navali ed aeromobili.

L’articolo 5 stabilisce che le Parti sta-
biliranno e concorderanno direttamente
sia i settori di cooperazione nel campo del
controllo degli armamenti e delle attività
relative agli armamenti, sia le categorie, i
materiali e gli equipaggiamenti oggetti del-
l’attività di scambio.

L’articolo 6 disciplina la ripartizione
dei costi dell’Accordo, con particolare ri-
guardo alle spese di viaggio, di assicura-
zione, sanitarie, di vitto e alloggio del
personale in missione per l’attuazione del-
l’Accordo medesimo, ma limitatamente a
gruppi di persone che non superino il
numero di 10.

L’articolo 7 stabilisce che i danni even-
tualmente provocati da personale militare
in missione nell’ambito delle previste at-
tività saranno pagati dalla Parte inviante:
altri danni a personale, apparecchiature o
infrastrutture saranno risarciti previa in-
tesa delle Parti.

L’articolo 8, nello stabilire che lo Stato
ospitante ha il diritto di esercitare la
propria giurisdizione sul personale in vi-
sita, individua altresì le tipologie di infra-
zione per le quali lo Stato di origine ha
diritto di esercitare la propria giurisdi-
zione anche se i fatti costituenti reato sono
commessi dal proprio personale sul terri-
torio dello Stato ospitante; lo Stato di
origine potrà peraltro anche rinunciare
alla propria giurisdizione prioritaria.

L’articolo 9 disciplina la protezione
dello scambio di informazioni, documenti
e materiali classificati rinviando alle ri-
spettive normative interne. L’articolo, inol-
tre, chiarisce che le informazioni, i docu-

menti e i materiali acquisiti in base al-
l’Accordo potranno essere utilizzati solo
per le finalità in esso delineate, e non
potranno essere fornite a terzi senza l’as-
senso scritto dell’Autorità di sicurezza
della Parte cedente. Ulteriori aspetti di
sicurezza concernenti le informazioni clas-
sificate non contemplati nell’Accordo in
esame saranno regolati da uno specifico
accordo generale da stipularsi a cura delle
rispettive Autorità nazionali per la sicu-
rezza.

L’articolo 10 precisa che eventuali con-
troversie sorte in seguito all’applicazione o
all’interpretazione dell’Accordo siano ri-
solte mediante trattativa o consultazione
bilaterale.

L’articolo 11, infine, prevede tra l’altro
che l’Accordo potrà essere emendato con
il reciproco consenso mediante scambio di
Note ufficiali: l’Accordo ha una durata di
cinque anni ed è prorogato automatica-
mente per analogo periodo in caso di
mancata denuncia di una delle Parti, la
quale avrà effetto sei mesi dopo la notifica
all’altra Parte.

Il disegno di legge in esame, già ap-
provato dal Senato il 15 luglio scorso, si
compone di cinque articoli. Gli articoli 1
e 2 recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo sulla cooperazione nel campo
della difesa tra Italia e Montenegro, fatto
a Roma il 14 settembre 2011. L’articolo 3,
comma 1 quantifica gli oneri derivanti
dall’applicazione dell’Accordo (671 euro
annui ad anni alterni, a partire dal 2015)
e li pone a carico del Fondo speciale di
parte corrente, mediante parziale utilizza-
zione dell’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri. La relazione
tecnica che accompagna il disegno di legge
riporta l’analisi degli oneri finanziari in
rapporto all’articolo 2, e segnatamente
all’invio a Podgorica di due rappresentanti
nazionali per tre giorni, per la partecipa-
zione alle riunioni di consultazione con gli
omologhi montenegrini, finalizzate al-
l’esame dei programmi di cooperazione
bilaterale e delle eventuali modifiche al-
l’Accordo. Le spese di missione e di viaggio
sono appunto quantificate in 671 euro per
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le riunioni da svolgere nella capitale mon-
tenegrina. Vengono esclusi altri oneri per
la finanza pubblica in relazione all’attua-
zione dell’Accordo italo-montenegrino. In
base al comma 2 dell’articolo 3, il Ministro
della difesa, secondo quanto previsto dalla
legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196 del
2009), è tenuto al monitoraggio degli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento, nonché a riferirne al Ministro
dell’economia e delle finanze il quale, a
fronte di scostamenti, sentito il medesimo
Ministro della difesa, provvede alla coper-
tura finanziaria del maggior onere con la
riduzione delle dotazioni finanziarie de-
stinate alle spese di missione e di forma-
zione nell’ambito del Programma « Piani-
ficazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » e, comun-
que, della missione « Difesa e sicurezza del
territorio » dello stato di previsione del
Ministero della difesa. Corrispondente-
mente è ridotto di pari importo, per il
medesimo anno, il limite fissato dall’arti-
colo 6, comma 12, del decreto-legge n. 78
del 2010 (Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competiti-
vità economica). Sulle cause degli scosta-
menti e l’attuazione delle misure previste
nel comma 2 il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce senza ritardo con
apposita relazione alle Camere (articolo 3,
comma 3).

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, per la quale dalle
disposizioni dell’Accordo in esame non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ad esclusione di
quelli che comporta l’articolo 2. L’articolo
5 del disegno di legge, infine, dispone
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica per il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale. Il disegno di legge è altresì cor-
redato da un’Analisi tecnico-normativa
(ATN) e da un’Analisi di impatto della
regolamentazione (AIR). In particolare
l’ATN afferma che l’Accordo in esame,
incidendo sulla legge penale – poiché
prevede, all’articolo 8, il diritto di giuri-
sdizione a favore dello Stato di origine per

alcune tipologie di infrazione compiute sul
territorio della Parte ospitante – rientra
nella categoria degli accordi internazionali
da sottoporre al Parlamento ai sensi del-
l’articolo 80 della Costituzione. Sempre in
base all’ATN l’esame parlamentare in base
2 all’articolo 80 della Costituzione si rende
altresì necessario poiché l’Accordo costi-
tuisce un preciso impegno di carattere
politico assunto dal Governo italiano.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra

il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei

Ministri della Bosnia ed Erzegovina sulla coopera-

zione nel settore della difesa, fatto a Roma il 30

gennaio 2013.

C. 3241 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Paola PINNA (SCpI), relatrice, rileva
che il Memorandum d’intesa tra Italia e
Bosnia-Erzegovina del 30 gennaio 2013,
sulla cooperazione nel settore della difesa,
si inserisce nel quadro degli accordi di
cooperazione in campo militare che il
Ministero della difesa italiano ha concluso
su base sia bilaterale sia multilaterale,
anche al fine di dare impulso allo sviluppo
dell’industria della difesa. Non sfugge inol-
tre la valenza potenzialmente stabilizza-
trice di questo tipo di accordi in area
balcanica, e segnatamente con un Paese
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come la Bosnia-Erzegovina, tuttora attra-
versato da tensioni mai del tutto sopite
dopo la tragedia degli Anni Novanta, e
tuttavia Paese partner della NATO.

L’accordo in esame, che si compone di
11 articoli, si ispira tra l’altro ai principi
stabiliti dalla Carta delle Nazioni Unite.

L’articolo 1 enuncia lo scopo dell’ac-
cordo, che consiste nello sviluppare la
cooperazione nel settore della difesa, in
conformità con le rispettive legislazioni
nazionali, con gli impegni internazionali –
e, per l’Italia, nei confronti della UE –
delle Parti e sulla base del principio di
reciprocità. Si enuncia altresì esplicita-
mente che il Memorandum d’intesa italo-
bosniaco non sarà diretto contro gli inte-
ressi di altri paesi.

L’articolo 2 prevede che la coopera-
zione oggetto dell’accordo sia attuata me-
diante la predisposizione di piani annuali
e pluriennali, che conterranno i dettagli
operativi delle comuni attività, e che sa-
ranno firmati da rappresentanti autoriz-
zati delle due Parti.

L’articolo 3 specifica che la coopera-
zione si svilupperà, in particolare, nei
seguenti campi: sicurezza e politica di
difesa, industria della difesa e politica di
approvvigionamenti; approvvigionamento
di materiali militari; operazioni umanita-
rie, organizzazione, formazione e adde-
stramento delle forze armate, polizia mi-
litare, medicina, cultura e sport militari.
Le Parti potranno altresì, di comune ac-
cordo, individuare nuove aree di coopera-
zione di interesse reciproco.

L’articolo 4 definisce le forme di coo-
perazione che si concretizzeranno in: in-
contri tra i reciproci Ministri della difesa
o tra i vertici militari, scambio di espe-
rienze fra esperti, svolgimento di eserci-
tazioni congiunte, invito di osservatori, lo
scambio di informazioni e attività cultu-
rali, lo scalo di unità navali ed aeromobili.

L’articolo 5 disciplina la ripartizione
dei costi dell’accordo, con particolare ri-
guardo alle spese di viaggio, di assicura-
zione, sanitarie, di vitto e alloggio del
personale in missione per l’attuazione del-
l’accordo medesimo, ma limitatamente a
gruppi di persone che non superino il

numero di 10 e alla disponibilità dei fondi
necessari. Per gruppi più numerosi, o in
caso di attività condotte da una delle Parti,
che richiedano tuttavia il supporto logi-
stico dall’altra Parte, gli aspetti di carat-
tere finanziario saranno definiti mediante
specifici accordi.

L’articolo 6 stabilisce che i danni even-
tualmente provocati da personale militare
in missione nell’ambito delle previste at-
tività saranno pagati dalla Parte inviante:
altri danni per i quali le Parti siano
congiuntamente responsabili saranno ri-
sarciti previa intesa delle Parti medesime.
Vengono dettagliatamente elencati i casi
per i quali il personale militare ospite nel
quadro delle attività previste dal Memo-
randum d’intesa in commento non potrà
reclamare risarcimenti da parte dell’am-
ministrazione dello Stato ospitante, e si
impegna per converso a risarcire i danni
causati, specialmente quando si sia accer-
tata una specifica responsabilità, e con
particolare riguardo alle attività di eser-
citazione dei piloti di aviogetti militari.

L’articolo 7, nello stabilire che lo Stato
ospitante ha il diritto di esercitare la
propria giurisdizione sul personale in vi-
sita, individua altresì le tipologie di infra-
zione per le quali lo Stato di origine ha
diritto di esercitare la propria giurisdi-
zione anche se i fatti costituenti reato sono
commessi dal proprio personale sul terri-
torio dello Stato ospitante. È comunque
prevista la salvaguardia del personale mi-
litare ospite dall’applicazione di sanzioni
che, per quanto in vigore nello Stato
ospitante, siano in contrasto con i principi
fondamentali dello Stato inviante.

Per ciò che concerne i materiali della
difesa, l’articolo 8 prevede la reciproca
assistenza delle Parti nei processi di ac-
quisizione dei prodotti dell’industria della
difesa.

L’articolo 9 disciplina la protezione
dello scambio di informazioni, documenti
e materiali classificati rinviando alle ri-
spettive normative interne. L’articolo, inol-
tre, chiarisce che le informazioni, i docu-
menti e i materiali acquisiti in base al-
l’accordo potranno essere utilizzati solo
per le finalità in esso delineate, e non
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potranno essere fornite a terzi senza l’as-
senso scritto dell’Autorità di sicurezza
della Parte cedente. Ulteriori aspetti di
sicurezza concernenti le informazioni clas-
sificate non contemplati nell’accordo in
esame saranno regolati da uno specifico
accordo generale da stipularsi a cura delle
rispettive Autorità nazionali per la sicu-
rezza.

L’articolo 10 precisa che eventuali con-
troversie sorte in seguito all’applicazione o
all’interpretazione dell’accordo siano ri-
solte mediante trattativa o consultazione
bilaterale, che le Parti metteranno in atto
attraverso i canali diplomatici.

L’articolo 11, infine, prevede tra l’altro
che l’accordo potrà essere emendato con il
reciproco consenso delle Parti mediante la
stipula di Protocolli aggiuntivi: l’accordo
ha una durata illimitata in caso di man-
cata denuncia (scritta) di una delle Parti,
la quale avrà effetto sei mesi dopo la
notifica all’altra Parte.

Il disegno di legge in esame – appro-
vato dal Senato il 15 luglio scorso – si
compone di cinque articoli. Gli articoli 1
e 2 recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
del Memorandum d’intesa sulla coopera-
zione nel settore della difesa tra Italia e
Bosnia-Erzegovina, fatto a Roma il 30
gennaio 2013. L’articolo 3, comma 1 quan-
tifica gli oneri derivanti dall’applicazione
dell’accordo (986 euro annui a partire dal
2015) e li pone a carico del Fondo speciale
di parte corrente, mediante parziale uti-
lizzazione dell’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri. La relazione
tecnica che accompagna il disegno di legge
riporta l’analisi degli oneri finanziari in
rapporto all’articolo 4, e segnatamente
all’invio a Sarajevo di due rappresentanti
nazionali per tre giorni, per la partecipa-
zione alle riunioni di consultazione con gli
omologhi bosniaci, finalizzate all’esame
dei programmi di cooperazione bilaterale
e delle eventuali modifiche all’accordo. Le
spese di missione e di viaggio sono ap-
punto quantificate in 986 euro annui per
le riunioni da svolgere nella capitale bo-
sniaca. Vengono esclusi altri oneri per la
finanza pubblica in relazione all’attua-

zione dell’accordo italo-bosniaco. In base
al comma 2 dell’articolo 3, il Ministro
della difesa, secondo quanto previsto dalla
legge di contabilità generale dello Stato
(articolo 17, comma 12, legge n. 196 del
2009), è tenuto al monitoraggio degli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento, nonché a riferirne al Ministro
dell’economia e delle finanze il quale, a
fronte di scostamenti, sentito il medesimo
Ministro della difesa, provvede alla coper-
tura finanziaria del maggior onere con la
riduzione delle dotazioni finanziarie rimo-
dulabili di parte corrente (di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della citata
legge di contabilità generale dello Stato),
destinate alle spese di missione e di for-
mazione nell’ambito del Programma « Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » e, comun-
que, della missione « Difesa e sicurezza del
territorio » dello stato di previsione del
Ministero della difesa. Sulle cause degli
scostamenti e l’attuazione delle misure
previste nel comma 2 il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce senza ri-
tardo con apposita relazione alle Camere.

L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, per la quale dalle
disposizioni dell’accordo in esame non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, ad esclusione di
quelli che comporta l’articolo 4. Eventuali
oneri che dovessero derivare dall’articolo 6
del Memorandum verranno coperti con
apposito provvedimento legislativo. L’arti-
colo 5 del disegno di legge, infine, dispone
l’entrata in vigore della legge di autoriz-
zazione alla ratifica per il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale. Il disegno di legge è altresì cor-
redato da un’Analisi tecnico-normativa
(ATN) e da un’Analisi di impatto 2 della
regolamentazione (AIR). In particolare
l’ATN afferma che l’accordo in esame,
incidendo sulla legge penale – poiché
prevede, all’articolo 7, il diritto di giuri-
sdizione a favore dello Stato di origine per
alcune tipologie di infrazione compiute sul
territorio della Parte ospitante – rientra
nella categoria degli accordi internazionali
da sottoporre al Parlamento ai sensi del-
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l’articolo 80 della Costituzione. Sempre in
base all’ATN l’esame parlamentare in base
all’articolo 80 Cost. si rende altresì neces-
sario poiché l’accordo costituisce un im-
pegno di carattere politico assunto dal
Governo italiano.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo degli

Stati Uniti d’America per la cooperazione nell’esplo-

razione ed utilizzazione dello spazio extra-atmosfe-

rico per scopi pacifici, fatto a Washington il 19

marzo 2013.

C. 3242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione della relatrice impossibilitata a
partecipare, rileva che l’Accordo in titolo –
già approvato dall’altro ramo del Parla-
mento – è finalizzato a consolidare lo
scambio scientifico e tecnologico fra l’Italia
e gli Stati Uniti, nonché ad offrire ulteriori
opportunità alla ricerca italiana ed alle in-
dustrie nazionali del settore, rafforzando la
cooperazione dell’Agenzia Spaziale Italiana
con le analoghe agenzie statunitensi, fra cui
in primo luogo la NASA.

L’intesa, composta di 19 articoli, indica
all’articolo 3 le aree di cooperazione e di
interesse – includendovi, fra le altre,
l’esplorazione umana dello spazio, l’osser-

vazione dell’universo e della terra – e le
modalità attraverso cui realizzarle (satel-
liti, strumenti scientifici, piattaforme sa-
tellitari ed aeree, o missioni ed esplora-
zioni umane).

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di 4 articoli che dispongono, rispet-
tivamente, in merito all’autorizzazione alla
ratifica, all’ordine di esecuzione, alla clau-
sola di invarianza finanziaria ed all’en-
trata in vigore.

L’Accordo ha una durata limitata a
dieci anni, salvo proroga concordata per
iscritto o risoluzione anticipata prevista ex
articolo 19.

L’Accordo non contrasta con l’ordina-
mento comunitario e, sul piano del diritto
internazionale, è in linea con il Trattato
sulla esplorazione ed utilizzazione dello
spazio extra-atmosferico del 1967.

L’Accordo risulta inoltre in linea con la
Comunicazione della Commissione euro-
pea Verso una Strategia spaziale del-
l’Unione europea al servizio dei cittadini,
del 4 aprile 2011, nella quale si delineano
tre tipi di obiettivi – sociali, economici e
strategici – collegati alla politica spaziale
all’interno della regione europea.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, Il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole del presidente.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Matteo RICHETTI (PD), relatore, fa
presente che la proposta in esame abroga
numerose disposizioni concernenti il fi-
nanziamento pubblico all’editoria, preve-
dendo che le risorse conseguentemente
disponibili sono destinate ad incentivare
gli investimenti delle imprese editoriali di
nuova costituzione finalizzati all’innova-
zione tecnologica e all’ingresso di giovani
professionisti. Essa reca, inoltre, disposi-
zioni in materia di pubblicazione di avvisi
e bandi di gara delle amministrazioni
pubbliche.

Si rileva preliminarmente che nella
materia del finanziamento pubblico al-
l’editoria sussiste un quadro normativo
particolarmente segmentato, determinato
dal sovrapporsi, negli anni, di numerosi e
spesso non adeguatamente coordinati in-
terventi normativi, a cui sono seguiti di
recente taluni tentativi di razionalizza-
zione e semplificazione normativa.

Ricorda, in proposito, che la prima
disciplina organica degli interventi a so-
stegno dell’editoria è stata dettata con la
legge n. 416 del 1981, successivamente
modificata ed integrata da numerosi in-
terventi, tra i quali, principalmente, la
legge n. 67 del 1987, la legge n. 250 del
1990 e la legge n. 62 del 2001, che hanno
dato luogo a un sistema normativo fram-
mentario. A causa di ciò, negli anni più
recenti – pur in presenza di nuove norme
dirette a singole situazioni – sono stati
compiuti tentativi di razionalizzazione. In
particolare, il regolamento emanato con
decreto del Presidente della Repubblica
223 del 2010, ai sensi dell’ articolo 44 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
nella legge n. 133 del 2008 – la cui
vigenza è decorsa dal bilancio di esercizio
2011 delle imprese beneficiarie – ha di-
sposto la semplificazione della documen-
tazione per accedere ai contributi e del
procedimento di erogazione degli stessi,
prevedendo nuove modalità di calcolo per
i contributi diretti, riferite all’effettiva di-
stribuzione della testata (invece che al
previo criterio della tiratura), e introdu-
cendo parametri connessi all’occupazione
professionale sia per l’accesso ai contri-
buti, sia per il calcolo degli stessi.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 29,
comma 3, del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito in legge dalla legge n. 214
del 2011 ha disposto la cessazione del
sistema di erogazione dei contributi diretti
all’editoria di cui alla legge n. 250 del
1990 dal 31 dicembre 2014, « con riferi-
mento alla gestione 2013 », e la revisione
del decreto del Presidente della Repub-
blica 223 del 2010 con decorrenza dall’1.
gennaio 2012, al fine di ottenere economie
di spesa e una più rigorosa selezione
nell’accesso alle risorse. Ha anche disposto
che il risparmio conseguito, compatibil-
mente con le esigenze del pareggio del
bilancio, sarà destinato alla ristruttura-
zione delle aziende già destinatarie della
contribuzione diretta, all’innovazione tec-
nologica del settore, a fronteggiare l’au-
mento del costo delle materie prime, al-
l’informatizzazione della rete distributiva.
Si rileva, quindi, che con il decreto-legge
n. 63 del 2012, convertito in legge dalla
legge n. 103 del 2012 è stata poi dettata
una disciplina transitoria, nelle more di
una più compiuta ridefinizione delle
forme di sostegno al settore editoriale
(finora non intervenuta). In alcuni casi la
decorrenza delle nuove previsioni è stata
prevista a partire dai contributi relativi
all’anno 2012, in altri casi da quelli relativi
al 2013. Un ulteriore intervento normativo
è stato operato con la legge di stabilità
2014: in particolare, l’articolo 1, comma
261, della legge n. 147 del 2013 ha istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri il « Fondo straordinario per gli
interventi di sostegno all’editoria » – con
una dotazione di 50 milioni di euro per il
2014, 40 milioni di euro per il 2015, 30
milioni di euro per il 2016 – destinato ad
incentivare gli investimenti delle imprese
editoriali, anche di nuova costituzione,
orientati all’innovazione tecnologica e di-
gitale, a promuovere l’ingresso di giovani
professionisti qualificati nel campo dei
nuovi media ed a sostenere le ristruttura-
zioni aziendali e gli ammortizzatori so-
ciali.

La proposta in esame – composta da
due articoli – secondo quanto evidenziato
nella medesima relazione illustrativa del
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provvedimento, si propone di realizzare
un definitivo superamento del modello di
finanziamento pubblico, collocandosi nel
quadro di un’iniziativa politica che viene
presentata come volta a creare condizioni
di autonomia e indipendenza dei giorna-
listi, competizione più aperta, eliminazione
dei conflitti di interessi e degli intrecci tra
politica, economia e informazione.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, rileva che l’articolo 1, al
fine dichiarato di promuovere la concor-
renza e la tutela dei consumatori nel
settore dell’informazione e di assicurare il
conseguimento di rilevanti economie di
spesa per la finanza pubblica, al comma 2
dispone l’abrogazione, anzitutto, delle di-
sposizioni più recenti alle quali si è fatto
prima riferimento. Si tratta dell’articolo
44, del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito nella legge n.. 133 del 2008, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 223 del 2010, dell’articolo 29, comma 3,
del decreto-legge n. 201 del 2011, conver-
tito nella legge n. 214 del 2011, del de-
creto-legge n. 63 del 2012, convertito nella
legge n. 103 del 2012, limitatamente agli
articoli 1 (Nuovi requisiti di accesso ai
contributi all’editoria), 1-bis (Contributi a
favore di periodici italiani pubblicati al-
l’estero), 2 (Nuovi criteri di calcolo e
liquidazione del contributo), 3 (Editoria
digitale) e 4 (Modernizzazione del sistema
di distribuzione e vendita della stampa
quotidiana e periodica). Tale articolo 1
dispone, inoltre, l’abrogazione di altre
norme, tra cui diverse disposizioni della
legge n. 416 del 1981, nonché ulteriori
norme che, essenzialmente, regolano l’ac-
cesso ai contributi a determinate categorie
di beneficiari.

Sottolinea poi che il comma 3 di tale
articolo 1 prevede che le risorse disponibili
a seguito delle abrogazioni disposte dal
comma 2 sono destinate alla realizzazione
di progetti finalizzati alla istituzione di
nuovi sistemi di informazione da parte dei
comuni o di reti di comuni limitrofi. I
progetti sono diretti a incentivare gli in-
vestimenti delle imprese editoriali di
nuova costituzione diretti all’innovazione
tecnologica e digitale e all’ingresso di pro-

fessionisti di età inferiore a 35 anni e
« freelance ». La destinazione delle risorse
è prevista in deroga al patto di stabilità
interno degli enti locali, mentre per i
progetti si richiama la conformità al re-
golamento CE relativo agli aiuti di impor-
tanza minore (cosiddetti aiuti de minimis).
Per la definizione dei criteri e delle mo-
dalità per la ripartizione delle risorse si
prevede l’intervento di un decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, o del
sottosegretario con delega per l’informa-
zione, la comunicazione e l’editoria, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Rileva, quindi, che l’articolo 2 inter-
viene in tema di obblighi di pubblicità
relativi agli avvisi e ai bandi previsti nel
Codice dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture (decreto legislativo
n. 163 del 2006) al fine, indicato nella
relazione illustrativa, di eliminare l’obbligo
di pubblicazione dei bandi di gara delle
amministrazioni pubbliche nei quotidiani
nazionali e locali, sostituendolo con altre
modalità di pubblicazione meno costose.

Preliminarmente, si segnala che l’ob-
bligo di pubblicare i bandi di gara nei
quotidiani è stato abolito dall’articolo 26
del decreto-legge n. 66 del 2014 (conver-
tito nella legge n. 89 del 2014), con de-
correnza dal 1o gennaio 2016. Occorre-
rebbe, pertanto, coordinare l’articolo 2 in
esame con le novità introdotte in materia
dall’articolo 26 del decreto-legge n. 66 del
2014.

In particolare, il comma 1 prevede che
gli avvisi e i bandi, relativi a tutti i
contratti nei settori ordinari di importo
superiore alla soglia di rilevanza europea
(cosiddetti appalti sopra soglia), sono al-
tresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla
trasmissione alla Commissione europea,
ovvero dopo cinque giorni da tale trasmis-
sione in caso di procedure urgenti (di cui
all’articolo 70, comma 11, del decreto
legislativo n. 163 del 2006), nell’albo pre-
torio del comune ove si eseguono i lavori,
nell’albo della stazione appaltante e sui
relativi siti informatici alla sezione « bandi
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e avvisi di gara ». A tal fine, sostituisce il
secondo periodo del comma 7 dell’articolo
66 del decreto legislativo n. 163 del 2006.
Il comma 2 prevede la soppressione del
secondo periodo del comma 5 dell’articolo
122 del decreto legislativo n. 163 del 2006,
relativo agli avvisi e ai bandi dei contratti
di lavori pubblici di importo inferiore alla
soglia di rilevanza europea (cosiddetti ap-
palti sotto soglia).

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che la proposta di legge in
esame è riconducibile alla materia « ordi-
namento della comunicazione », rientrante
tra le materie di legislazione concorrente
– per le quali la potestà legislativa spetta
alle regioni, salva la determinazione dei
principi fondamentali, che spetta allo
Stato – nonché alla materia « tutela della
concorrenza », attribuita alla potestà legi-
slativa esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con una osservazione (vedi
allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole con una osservazione del rela-
tore.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Testo unificato Doc. XXII, n. 46 Amoddio e n. 51

Zappulla.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che il testo unifi-
cato delle proposte di inchiesta parlamen-
tare Doc. XXII, n. 46 e n. 51, è diretto ad
istituire una Commissione parlamentare
monocamerale di inchiesta con il compito
di indagare sulla morte del militare Ema-

nuele Scieri, avvenuta nell’agosto del 1999
all’interno della caserma « Gamerra » di
Pisa.

In particolare, spetta alla istituenda
Commissione: stabilire la dinamica dei
fatti per accertare le cause e i motivi della
morte di Emanuele Scieri e raccogliere gli
elementi utili per l’identificazione dei re-
sponsabili; accertare se vi siano responsa-
bilità di coloro che erano preposti al
controllo all’interno della caserma « Ga-
merra »; effettuare un’indagine approfon-
dita sulla gestione della caserma « Ga-
merra », in particolare accertando l’even-
tuale esistenza di direttive diffuse da parte
di ufficiali, sottufficiali o graduati della
medesima caserma atte a rendere operanti
comportamenti gravemente lesivi del co-
dice penale militare e dei regolamenti
militari.

In relazione alla composizione della
Commissione l’articolo 2 del testo unifi-
cato prevede che ne facciano parte 21
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera, in proporzione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamentari, assicurando
comunque la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo parlamentare. Si
prevede, inoltre, che il Presidente della
Camera dei deputati, entro dieci giorni
dalla nomina dei componenti, convochi la
Commissione per la costituzione dell’uffi-
cio di presidenza. Spetta alla Commis-
sione, nel corso della prima seduta, eleg-
gere il presidente, un vicepresidente e un
segretario.

In relazione alla nomina dell’ufficio di
presidenza l’articolo 2 richiama, inoltre, le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del
Regolamento della Camera concernenti le
modalità di costituzione delle Commissioni
permanenti. Fermo restando quanto già
previsto dall’articolo 82 della Costituzione
in merito alla possibilità per la Commis-
sione di procedere alle indagini e agli
esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria, alcune
disposizioni del testo unificato (articolo 3)
precisano i poteri della istituenda Com-
missione monocamerale d’inchiesta in me-
rito alla richiesta di atti e documenti. In
particolare, l’articolo 3 attribuisce alla
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Commissione il potere di ottenere copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e
inchieste in corso presso l’autorità giudi-
ziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari. La Commissione
può, inoltre, richiedere agli organi e agli
uffici della pubblica amministrazione co-
pie di atti e di documenti da essi custoditi,
prodotti o comunque acquisiti e attinenti
alle materie oggetto dell’inchiesta parla-
mentare. La Commissione non può, invece,
adottare provvedimenti attinenti alla li-
bertà e alla segretezza della corrispon-
denza e di ogni altra forma di comunica-
zione né alla libertà personale, fatto salvo
l’accompagnamento coattivo di cui all’ar-
ticolo 133 del codice di procedura penale.

Per quanto concerne le audizioni e le
testimonianze rese davanti alla Commis-
sione, la sola proposta n. 51 richiama
l’applicabilità del complesso degli articoli
da 366 a 384-bis del codice penale. Si
tratta di diversi delitti contro l’attività
giudiziaria, che vanno dal rifiuto di uffici
legalmente dovuti (366) alla calunnia
(368), dalla falsa testimonianza (372) alla
frode processuale (374), dall’intralcio alla
giustizia (377) al favoreggiamento (378-
379), fino alla rivelazione di segreti ine-
renti a un procedimento penale (379-bis).

Per quanto concerne, poi, il regime di
pubblicità degli atti il testo unificato in
esame stabilisce il principio generale in
base al quale la Commissione stabilisce
quali atti e documenti non devono essere
divulgati, anche in relazione a esigenze
attinenti ad altre istruttorie o inchieste in
corso. Devono in ogni caso essere coperti
dal segreto gli atti e i documenti attinenti
a procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari e fino al termine delle
stesse. Spetta alla Commissione garantire
il mantenimento del regime di segretezza
fino al momento in cui gli atti e i docu-
menti trasmessi sono coperti da segreto.
Come di consueto è previsto, poi, l’obbligo
del segreto per i componenti la Commis-
sione, i funzionari e il personale di qual-
siasi ordine e grado addetti alla Commis-
sione stessa e ogni altra persona che
collabora con la Commissione o compie o

concorre a compiere atti d’inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio. Il richiamato ob-
bligo di segretezza attiene alla documen-
tazione coperta da segreto, ovvero agli atti
e i documenti che la Commissione ha
stabilito di non divulgare.

Per quanto riguarda invece l’opponibi-
lità alla Commissione del segreto di Stato,
d’ufficio, professionale e bancario il testo
unificato rinvia, nel primo caso, alla nor-
mativa prevista dalla legge n. 124 del 2007
e, negli altri casi, alla disciplina generale è
sempre opponibile il segreto tra difensore
e parte processuale nell’ambito del man-
dato. Per quanto concerne l’organizza-
zione della Commissione l’articolo 5 de-
manda ad un apposito regolamento in-
terno, da approvare prima dell’inizio dei
propri lavori, il compito di definire l’or-
ganizzazione delle attività e il funziona-
mento della Commissione, senza richie-
dere una specifica maggioranza per la sua
approvazione. Si afferma, inoltre, il prin-
cipio della pubblicità delle sedute della
Commissione, ferma restando la possibilità
di riunirsi in seduta segreta ove lo si
ritenga opportuno. La Commissione può
inoltre avvalersi dell’opera di agenti e
ufficiali di polizia giudiziaria e, per l’esple-
tamento delle sue funzioni, fruisce di per-
sonale, locali e strumenti messi a dispo-
sizione dal Presidente della Camera.

Con riferimento alle spese per il fun-
zionamento della Commissione il testo
unificato fissa in euro 40.000 le spese
complessivamente autorizzate per l’anno
2015 e di 100.000 euro per ciascuno degli
anni successivi ferma restando la possibi-
lità per il Presidente della Camera di
autorizzare un incremento delle spese in
misura non superiore al 30 per cento,
qualora il presidente della Commissione
ne faccia richiesta in considerazione delle
esigenze connesse allo svolgimento dell’in-
chiesta.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, se-
gnala che le proposte in esame trovano il
loro fondamento nell’articolo 82 della Co-
stituzione, in base al quale ciascuna Ca-
mera può disporre inchieste su materie di
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pubblico interesse. L’inchiesta può quindi
essere deliberata da una sola Camera, con
atto non legislativo. Ai sensi del secondo
comma del citato articolo 82 della Costi-
tuzione, la Commissione, formata in modo
da rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi, procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’Autorità giudiziaria.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 9).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.55.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 settembre 2015.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla gestione del sistema di accoglienza e

di identificazione ed espulsione nonché sui costi del

fenomeno immigratorio.

Emendamenti Doc. XXII n. 38-A Fedriga.

Il Comitato si è riunito dalle 16.05 alle
16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 19.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
sul diritto alla continuità affettiva dei bam-
bini e delle bambine in affido familiare.
C. 2957, approvata dal Senato ed abb.
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ALLEGATO 1

(Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadi-
nanza. Testo unificato C. 9 d’iniziativa popolare, C. 200 Di Lello, C.
250 Vendola, C. 273 Bressa, C. 274 Bressa, C. 349 Pes, C. 369 Zampa,
C. 404 Caparini, C. 463 Bersani, C. 494 Vaccaro, C. 525 Marazziti, C.
604 Fedi, C. 606 La Marca, C. 647 Caruso, C. 707 Gozi, C. 794 Bueno,
C. 836 Caruso, C. 886 Porta, C. 945 Polverini, C. 1204 Sorial, C. 1269
Merlo, C. 1443 Centemero, C. 2376 Bianconi, C. 2495 Dorina Bianchi

e C. 2794 Fitzgerald Nissoli).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
b-bis), le parole: residente legalmente in
Italia, senza interruzioni, da almeno cin-
que anni, antecedenti alla nascita; sono
sostituite dalle seguenti: in possesso del
permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo;.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), capoverso Art. 23-bis, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b-bis), si consi-
dera in possesso del permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo an-
che lo straniero che, avendo maturato i
requisiti per l’ottenimento di tale per-
messo, abbia presentato la relativa istanza
prima della nascita del figlio e ottenga il
rilascio del permesso medesimo successi-
vamente alla nascita.

1. 74. (nuova formulazione) Dorina Bian-
chi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso lettera b-ter).

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, sostituire le parole: Nei casi
di cui alle lettere b-bis) e b-ter) con le
seguenti: Nei casi di cui alla lettera b-bis);

al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-ter, sostituire le parole: di cui
alle lettere b-bis e b-ter) con le seguenti: di
cui alla lettera b-bis);

al comma 1, lettera f) capoverso Art.
23-bis, comma 4, le parole: lettera b-bis) e
b-ter) sono sostituite dalle seguenti: lettera
b-bis).

* 1. 75. (nuova formulazione) Dorina Bian-
chi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
capoverso lettera b-ter).

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, sostituire le parole: Nei casi
di cui alle lettere b-bis) e b-ter) con le
seguenti: Nei casi di cui alla lettera b-bis);

al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-ter, sostituire le parole: di cui
alle lettere b-bis e b-ter) con le seguenti: di
cui alla lettera b-bis);

al comma 1, lettera f) capoverso Art.
23-bis, comma 4, le parole: lettera b-bis) e
b-ter) sono sostituite dalle seguenti: lettera
b-bis).

* 1. 90. (nuova formulazione) Invernizzi,
Allasia, Attaguile, Borghesi, Bossi, Bu-
sin, Caparini, Fedriga, Giancarlo Gior-
getti, Grimoldi, Guidesi, Molteni,
Gianluca Pini, Rondini, Saltamartini,
Simonetti.
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Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, dopo le parole: in tal senso
espressa inserire le seguenti: , entro il
compimento della maggiore età.

** 1. 103. Giuseppe Guerini, Carnevali,
Scuvera, Chaouki, Paola Boldrini.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, dopo le parole: in tal senso
espressa inserire le seguenti: , entro il
compimento della maggiore età.

** 1. 122. Costantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: La direzione sanitaria
del centro di nascita ovvero l’ufficiale di
stato civile cui è resa la dichiarazione di
nascita informa il genitore di tale facoltà.

* 1. 124. Costantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 2-bis, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: La direzione sanitaria
del centro di nascita ovvero l’ufficiale di
stato civile cui è resa la dichiarazione di
nascita informa il genitore di tale facoltà.

* 1. 101. (nuova formulazione) Beni,
Chaouki, Piccione, Zampa, Carra, Mar-
zano, Paola Boldrini.

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire
la seguente: b-bis) all’articolo 4, al comma
2, le parole: « un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « due anni ».

1. 99. Roberta Agostini, Piccione, Chaouki,
Zampa, Scuvera, Marzano, Paola Bol-
drini.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 2-bis con il seguente:

« 2-bis. Il minore straniero nato in
Italia o che vi ha fatto ingresso entro il
compimento del dodicesimo anno di età

che, ai sensi della normativa vigente, ha
frequentato regolarmente, nel territorio
nazionale, per almeno cinque anni, uno o
più cicli presso istituti appartenenti al
sistema nazionale di istruzione o percorsi
di istruzione e formazione professionale
triennale o quadriennale idonei al conse-
guimento di una qualifica professionale,
acquista la cittadinanza italiana. Nel caso
in cui la frequenza riguardi il corso di
istruzione primaria, è altresì necessaria la
conclusione positiva del corso medesimo.
La cittadinanza si acquista a seguito di
una dichiarazione di volontà in tal senso
espressa entro il compimento della mag-
giore età da un genitore legalmente resi-
dente in Italia o da chi esercita la respon-
sabilità genitoriale, all’ufficiale dello stato
civile del comune di residenza, da anno-
tare nel registro dello stato civile. Entro
due anni dal raggiungimento della mag-
giore età, l’interessato può rinunciare alla
cittadinanza italiana se in possesso di altra
cittadinanza. »

* 1. 123. (nuova formulazione) Dorina
Bianchi.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso 2-bis con il seguente:

« 2-bis. Il minore straniero nato in
Italia o che vi ha fatto ingresso entro il
compimento del dodicesimo anno di età
che, ai sensi della normativa vigente, ha
frequentato regolarmente, nel territorio
nazionale, per almeno cinque anni, uno o
più cicli presso istituti appartenenti al
sistema nazionale di istruzione o percorsi
di istruzione e formazione professionale
triennale o quadriennale idonei al conse-
guimento di una qualifica professionale,
acquista la cittadinanza italiana. Nel caso
in cui la frequenza riguardi il corso di
istruzione primaria, è altresì necessaria la
conclusione positiva del corso medesimo.
La cittadinanza si acquista a seguito di
una dichiarazione di volontà in tal senso
espressa entro il compimento della mag-
giore età da un genitore legalmente resi-
dente in Italia o da chi esercita la respon-
sabilità genitoriale, all’ufficiale dello stato
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civile del comune di residenza, da anno-
tare nel registro dello stato civile. Entro
due anni dal raggiungimento della mag-
giore età, l’interessato può rinunciare alla
cittadinanza italiana se in possesso di altra
cittadinanza. »

* 1. 147. (nuova formulazione) Pinna, Maz-
ziotti Di Celso, Capua, Sottanelli, Vez-
zali, Cesaro, Galgano.

Al comma 1, lettera d), capoverso f-bis),
dopo la parola: frequentato aggiungere le
seguenti: regolarmente, ai sensi della nor-
mativa vigente,

1. 160. (nuova formulazione) Pinna, Maz-
ziotti Di Celso, Capua, Sottanelli, Vez-
zali, Cesaro, Galgano.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma f-bis) dopo le parole: istruzione e
formazione professionale aggiungere le se-
guenti: triennale e quadriennale.

1. 155. Sisto.

Al comma 1, lettera e) dopo la parola:
minori aggiungere le seguenti: o finalizzate
all’acquisto della cittadinanza ai sensi del-
l’articolo 1 comma 2-ter e dell’articolo 4,
commi 2 e 2-ter.

* 1. 176. Beni, Chaouki, Marzano, Paola
Boldrini.

Al comma 1, lettera e) dopo la parola:
minori aggiungere le seguenti: o finalizzate
all’acquisto della cittadinanza ai sensi del-
l’articolo 1 comma 2-ter e dell’articolo 4,
commi 2 e 2-ter.

* 1. 203. Costantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera e) dopo la parola:
minori aggiungere le seguenti: o finalizzate
all’acquisto della cittadinanza ai sensi del-

l’articolo 1 comma 2-ter e dell’articolo 4,
commi 2 e 2-ter.

* 1. 162. (nuova formulazione) Chaouki,
Piccione, Carnevali, Patriarca, Giuseppe
Guerini, Zampa, Carra, Scuvera, Paola
Boldrini.

Al comma 1, lettera f), capoverso ART.
23-bis, comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , calcolato sul totale degli anni
considerati.

** 1. 206. Beni, Chaouki, Zampa, Carne-
vali, Carra, Marzano, Paola Boldrini.

Al comma 1, lettera f), capoverso ART.
23-bis, comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , calcolato sul totale degli anni
considerati.

** 1. 207. Costantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera f), capoverso ART.
23-bis, comma 4, sostituire le parole: gli
ufficiali di stato civile con le seguenti: gli
ufficiali di anagrafe.

1. 1. D’Ottavio, Scuvera, Zampa, Paola
Boldrini.

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2. 5. Dorina Bianchi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2, dell’articolo 6, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
dopo le parole: « carattere temporaneo »
sono aggiunte le seguenti: « , per i prov-
vedimenti inerenti gli atti di stato civile ».

2. 3. Gasparini, Marzano, Paola Boldrini.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione culturale, scien-
tifica, tecnologica e nel campo dell’istruzione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con
Allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro sul
reciproco riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari o di
livello universitario rilasciati in Italia e a Cipro, con Allegati, fatto a

Roma il 9 gennaio 2009 (C. 2711 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2711 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di collaborazione
culturale, scientifica, tecnologica e nel
campo dell’istruzione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Cipro, con Allegato, fatto a
Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica di Cipro sul
reciproco riconoscimento dei titoli atte-

stanti studi universitari o di livello uni-
versitario rilasciati in Italia e a Cipro, con
Allegati, fatto a Roma il 9 gennaio 2009 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Protocollo opzionale alla Convenzione sui
diritti del fanciullo che stabilisce una procedura di presentazione di
comunicazioni, adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il

19 dicembre 2011 (C. 3238 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3238 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione del Pro-
tocollo opzionale alla Convenzione sui di-
ritti del fanciullo che stabilisce una pro-
cedura di presentazione di comunicazioni,
adottato dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite il 19 dicembre 2011 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del Cile sulla cooperazione nel
settore della difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014 (C. 3239 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3239 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Cile sulla cooperazione nel settore della
difesa, fatto a Roma il 25 luglio 2014 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Montenegro in materia di cooperazione nel
campo della difesa, fatto a Roma il 14 settembre 2011 (C. 3240

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3240 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Montenegro in
materia di cooperazione nel campo della
difesa, fatto a Roma il 14 settembre
2011 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio dei Ministri della Bosnia ed
Erzegovina sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma

il 30 gennaio 2013 (C. 3241 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3241 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione del Me-
morandum d’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio dei Mi-
nistri della Bosnia ed Erzegovina sulla
cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Roma il 30 gennaio 2013 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 7

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d’America per la
cooperazione nell’esplorazione ed utilizzazione dello spazio extra-
atmosferico per scopi pacifici, fatto a Washington il 19 marzo 2013

(C. 3242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3242 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo quadro tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo degli Stati Uniti
d’America per la cooperazione nell’esplo-
razione ed utilizzazione dello spazio extra-

atmosferico per scopi pacifici, fatto a
Washington il 19 marzo 2013 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costituzione,
riserva la materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria (C. 1990 Brescia).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1990 Brescia ed altri, recante
« Abolizione del finanziamento pubblico
all’editoria »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
ordinamento della comunicazione », rien-
trante tra le materie di legislazione con-
corrente Stato – regioni ex articolo 117,
terzo comma della Costituzione nonché
alla materia « tutela della concorrenza »,
attribuita alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione;

rilevato che l’articolo 2 interviene in
tema di obblighi di pubblicità relativi agli
avvisi e ai bandi previsti nel Codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture (decreto legislativo n. 163 del 2006),
al fine, indicato nella relazione illustrativa,
di eliminare l’obbligo di pubblicazione dei
bandi di gara delle amministrazioni pub-

bliche nei quotidiani nazionali e locali,
sostituendolo con altre modalità di pub-
blicazione meno costose;

considerato, al riguardo, che l’obbligo
di pubblicare i bandi di gara nei quoti-
diani è già stato abolito dall’articolo 26 del
decreto-legge n. 66 del 2014, con decor-
renza dal 1o gennaio 2016 e che occorre-
rebbe, pertanto, coordinare l’articolo 2 in
esame con le disposizioni di cui al citato
articolo 26 del decreto-legge n. 66 del
2014;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 2, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di coordinare le
disposizioni in tema di obblighi di pub-
blicità relativi agli avvisi e ai bandi previsti
nel Codice dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture con quanto stabilito,
nella medesima materia, dall’articolo 26
del decreto legge n. 66 del 2014.
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ALLEGATO 9

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sulla morte
del militare Emanuele Scieri (Testo unificato Doc. XXII, n. 46

Amoddio e n. 51 Zappulla).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato dei Doc.
XXII, n. 46 Amoddio e n. 51 Zappulla,
recante « Istituzione di una Commissione
parlamentare d’inchiesta sulla morte del
militare Emanuele Scieri »;

ricordato che l’articolo 82 della Co-
stituzione prevede che ciascuna Camera

possa disporre inchieste su materie di
pubblico interesse;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA:
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Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015. C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2015
(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2015 (limitatamente alle parti di competenza) (Relazioni alla V Commissione)
(Seguito dell’esame congiunto e conclusione – Relazioni favorevoli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

ALLEGATO 1 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO 2 (Relazione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

ALLEGATO 3 (Proposta di relazione alternativa del gruppo MoVimento 5 Stelle) . . . . . . . . . . . 44

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
— Interviene il viceministro della Giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della

giustizia per l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2015 (limitatamente

alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti ai provvedimenti in esame.
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Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
presenta e illustra una proposta di re-
lazione favorevole sul Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2014 (vedi allegato
1). Presenta e illustra altresì una propo-
sta di relazione favorevole sulle Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015,
nonché sulle tabelle nn. 2, 5, 8 e 10 (vedi
allegato 2).

Donatella AGOSTINELLI (M5S) pre-
senta e illustra, a nome dei deputati del
suo gruppo, una proposta alternativa di
relazione sul disegno di legge recante di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno 2015 (vedi allegato
3), sottolineando come tra i capitoli del
bilancio della giustizia che registrano i più
rilevanti scostamenti rispetto alle previ-
sioni iniziali figurino le spese per lo svi-
luppo del sistema informativo e le spese
per la gestione e il funzionamento del
sistema informativo, con un aumento ri-
spettivo di 18,9 e di 3 milioni di euro. Al
riguardo valuta criticamente l’assenza da
parte del Governo di una esaustiva espli-
cazione riguardo a tale rilevante aumento
di spesa.

Il viceministro Enrico COSTA, nel re-
plicare ai rilievi testé formulati dalla de-
putata Agostinelli, precisa che le risorse in
questione sono state destinate all’imple-
mentazione dei sistemi informativi neces-
sari a dare attuazione alle disposizioni

relative al processo telematico, sia in am-
bito civile che in ambito penale.

Donatella FERRANTI (PD) esprime ap-
prezzamento per le iniziative adottate dal
Governo ai fini del completamento del
processo di informatizzazione della giusti-
zia civile e penale. Avverte inoltre che, in
caso di approvazione della proposta di
relazione favorevole del relatore, la pro-
posta alternativa presentata dai deputati
del Movimento Cinque Stelle non sarà
posta in votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di relazione presen-
tate dal relatore. Nomina quindi l’onore-
vole Giuseppe Berretta quale relatore
presso la V Commissione.

La seduta termina alle 14.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184,
sul diritto alla continuità affettiva dei bam-
bini e delle bambine in affido familiare.
C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040
Santerini, C. 350 Pes, C. 3019 Marzano e C.
910 Elvira Savino.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La Commissione Giustizia,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2014 »;

rilevato che l’incidenza percentuale
delle risorse destinate alla giustizia sul
bilancio dello Stato è stata nel 2014
dell’1,3 per cento;

preso atto del dato positivo rappre-
sentato dalla capacità di spesa del Mini-
stero della giustizia, che riesce a impe-
gnare e destinare oltre il 95 per cento delle
risorse assegnate;

sottolineata l’esigenza – richiamata
dall’ordine del giorno all’A.C. 2798, nu-
mero 9/2798-A/19, accolto dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 22 settem-
bre scorso – di garantire agli uffici giu-
diziari strumenti organizzativi e risorse
adeguate, con riferimento all’adeguamento
delle piante organiche e alla copertura dei
posti vacanti relativi al personale togato ed
amministrativo, anche al fine di dare con-
creta attuazione al principio della ragio-
nevole durata dei processi;

valutata la necessità che il Governo
proceda al monitoraggio delle piante or-
ganiche del personale giudiziario degli uf-
fici giudiziari per verificarne l’adeguatezza
sotto il profilo organizzativo in relazione
agli specifici carichi di lavoro, anche al
fine di adottare tutte le iniziative anche di
natura economico-finanziaria che consen-
tano di dare concreta applicazione alle
disposizioni contenute nel disegno di legge
C. 2798, approvato dalla Camera in data
odierna;

espresso, dunque, l’auspicio che, an-
che in considerazione del progressivo mi-
glioramento dei parametri di efficienza
della gestione della spesa, siano destinate
risorse adeguate ad un settore che lo
stesso Governo considera nevralgico e di
primaria importanza, non solo per il ser-
vizio che rende direttamente ai cittadini
ma anche per il rilancio dell’economia e
per la capacità di incidere sui meccanismi
di attrazione dei capitali esteri,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015. C. 3305

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della giustizia per
l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La Commissione Giustizia,

esaminato, per la parte di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2015 », relativamente alla Tabella n. 2,
limitatamente alle parti di competenza,
alla Tabella n. 5, Tabella n. 8, limitata-
mente alle parti di competenza, e alla
Tabella n. 10, limitatamente alle parti di
competenza;

rilevato l’aumento di dotazioni com-
plessive sia per cassa sia per competenza
per oltre 43 milioni determinato, per gran
parte, dalla riassegnazione di entrate;

rilevato, altresì, l’aumento di risorse
destinato ai settori che registrano i più
rilevanti scostamenti rispetto alle previ-
sioni iniziali, tra i quali, in particolare,
l’amministrazione penitenziaria, la giusti-
zia civile e penale, nonché la giustizia
minorile,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015. C. 3305

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 5: Stato di previsione del Ministero della giustizia per
l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione giustizia,

in sede di esame del A.C. 3305 « Di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2015 »;

preso atto delle modifiche apportate
in sede di assestamento alle previsioni di
spesa di competenza del Ministero della
giustizia;

preso atto che le previsioni assestate
2015 risultano pari a 7.854,5 milioni di
euro, di cui 7.694,4 di parte corrente e
160,0 di conto capitale (+88,2 milioni ri-
spetto alle previsioni iniziali);

considerata l’analisi della Corte dei
conti sul rendiconto 2014, ove si espri-
mono specifiche critiche sia sul carattere
di sporadicità delle più recenti modifiche
legislative in materia di giustizia sia di un
mai completato, pur in presenza di rile-

vanti stanziamenti, efficientamento del si-
stema giudiziario e dei connessi profili
tecnico-informatici;

osservato che, stante l’assestamento
di bilancio in titolo, tra i capitoli del
bilancio della giustizia (tabella n. 5) che
registrano i più rilevanti scostamenti ri-
spetto alle previsioni iniziali figurano:

le spese per lo sviluppo del sistema
informativo (cap. 7203) e le spese per la
gestione e il funzionamento del sistema
informativo (cap. 1501), con un aumento
rispettivo di 18,9 milioni di euro e di 3
milioni di euro;

tenuto presente il crescente impe-
gno finanziario, già presente in Legge di
Stabilità 2015, per l’attuazione del pro-
cesso telematico pari a 50 milioni per
l’anno in corso, 90 milioni per il 2016
quello successivo e 120 per il 2017, nonché
il decreto del ministro della giustizia De-
creto 12 maggio 2015 – Utilizzo della
quota del Fondo Unico Giustizia 2015;
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ritenuta indifferibile la completa im-
plementazione del Processo Civile Telema-
tico, indispensabile alla riduzione dei
tempi e dei costi per i procedimenti giu-
diziari;

valutato tuttavia criticamente, l’as-
senza di un’esaustiva nota esplicativa a

riguardo del rilevante aumento di spesa
per i capitoli 7203 e 1501, connesso al
mutato fabbisogno per complessivi 21,9
milioni di euro rispetto alle stabilite pre-
visioni di bilancio,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che, secondo quanto convenuto per
le vie informali, la Commissione procederà
dapprima all’esame della Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza 2015 per poi procedere alla
discussione delle risoluzioni.

La Commissione concorda.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2015.

Doc. LVII, n. 3-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, illustra il provvedimento in titolo
evidenziando come la Nota di Aggiorna-
mento al DEF è finalizzata a modificare il
quadro di finanza pubblica delineato nel
documento programmatico presentato nel-
l’aprile scorso, e rappresenta un passaggio
propedeutico alla definizione della legge di
stabilità.

Mercoledì 23 settembre 2015 — 46 — Commissione III



Sottolinea che gli obiettivi di finanzia
pubblica ribaditi dall’Esecutivo in questa
Nota appaiono pienamente condivisibili:
rafforzare ed accelerare la crescita eco-
nomica, favorire la creazione di posti di
lavoro, promuovere gli investimenti, ri-
durre il carico fiscale sulle famiglie e sulle
imprese, secondo un piano pluriennale
avviato nel 2014 e che proseguirà fino al
2018 e che altrettanto condivisibile appare
l’obiettivo di assicurare contestualmente il
controllo della finanza pubblica e quindi
la diminuzione dell’indebitamento delle
pubbliche amministrazioni (pari al 3,0 per
cento del PIL nel 2014, stimato in calo al
2,6 per cento nel 2015 e al 2,2 per cento
nel 2016): per questo le misure di stimolo
all’economia saranno in parte finanziate
da risparmi di spesa attraverso una ope-
razione selettiva che dovrà essere finaliz-
zata ad una più efficace allocazione delle
risorse nel settore pubblico. Nota che il
dato maggiormente commentato dai mass
media è quello di un rialzo – per la prima
volta dal 2010 – delle stime di crescita del
PIL: in aumento dello 0,9 per cento nel
2015 e dell’1,6 per cento nel 2016 (rispet-
tivamente contro lo 0,7 per cento e 1,4 per
cento stimato ad aprile), laddove, sempre
per lo stesso anno, è confermato nella
Nota l’avvio della traiettoria di riduzione
del rapporto debito pubblico/PIL.

Rileva anche che la svolta che si è in
grado di imprimere alla traiettoria del
debito è frutto del ritorno alla crescita e
quindi la velocità del consolidamento fi-
scale è stata opportunamente rivista ed
attenuata in questa Nota di aggiorna-
mento, sulla scorta di tre ordini di con-
siderazioni, di ordine interno ed interna-
zionale.

Evidenzia che in considerazione degli
ambiti di competenza della Commissione,
intende soffermarsi brevemente sul primo
ordine di fattori: la congiuntura econo-
mica internazionale, che condiziona pro-
fondamente gli indirizzi di politica econo-
mica assunti dal Governo con il DEF e con
la relativa nota di aggiornamento nel quale
si inserisce il documento in esame e che
come osserva puntualmente l’ISTAT nella
nota mensile di agosto sull’andamento del-

l’economia italiana, le grandi economie
emergenti della Cina, Russia, Brasile e
Turchia mostrano segnali di rallenta-
mento. Ciò complica le prospettive di mer-
cato per le nostre imprese esportatrici ed
accresce le pressioni concorrenziali dal
lato delle importazioni. I tassi di cambio di
tali Paesi si sono indeboliti, accrescendo la
concorrenza di prezzo. Pertanto, se non vi
è dubbio che le condizioni monetarie e
finanziarie siano migliorate nell’area del-
l’euro e in Italia, emergono altresì rischi
significativi di una minore crescita del
commercio internazionale.

Ricorda come la diminuzione della pro-
duzione ha comportato, da un lato una
flessione delle importazioni di beni inter-
medi, dall’altro una minor domanda di
materie prime, determinando un calo delle
quotazioni e acuendo la crisi delle econo-
mie esportatrici di commodities (Russia e
Brasile in primis) e il rallentamento della
crescita per i Paesi emergenti è atteso
trasmettersi alle economie avanzate, in
misura tanto maggiore quanto più forti
sono i legami commerciali bilaterali. Per
quanto riguarda l’Italia, l’effetto diretto
della minore domanda cinese è previsto
inferiore a quello di altri partner europei.
Al 2014, la quota in valore dell’export
italiano verso la Cina ammontava a circa
il 2,6 per cento del totale, molto più
contenuta rispetto a quella relativa ai
tradizionali mercati di sbocco come Ger-
mania (12,6 per cento), Francia (10,6 per
cento) e Stati Uniti (7,5 per cento). Tut-
tavia, il maggior peso della Cina nell’in-
terscambio di questi ultimi (in particolare
della Germania) determinerebbe un effetto
negativo indiretto per l’Italia, attraverso il
loro rallentamento ciclico associato a una
minor domanda di beni italiani.

Sottolinea altresì che nell’area euro, si
attende una ripresa economica secondo
ritmi moderati. Nel secondo trimestre il
PIL ha evidenziato una leggera decelera-
zione (+0,3 per cento su base congiuntu-
rale, dopo +0,4 per cento del primo). I
segnali provenienti dagli indicatori con-
giunturali appaiono contrastanti. In agosto
l’indicatore del clima di fiducia (ESI) ha
segnato un marginale incremento, sintesi
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di una flessione dell’industria e di un
miglioramento negli altri settori; le attese
dei consumatori hanno invece evidenziato
un leggero rafforzamento. A luglio il vo-
lume delle vendite al dettaglio è cresciuto
(+0,4 per cento) mentre il tasso di disoc-
cupazione è diminuito (10,9 per cento in
luglio).

Rileva poi che il secondo ordine di
ragioni attiene alla deludente dinamica dei
prezzi: nonostante la politica monetaria
espansiva adottata negli ultimi mesi dalla
Banca Centrale Europea abbia il merito di
evitare la deflazione, il tasso di inflazione
è tuttora ben lontano dall’obiettivo (fissato
poco al di sotto del 2 percento) e che
l’inflazione ha un ruolo decisivo nella
traiettoria di riduzione del debito. Un
tasso inferiore al previsto può determinare
un profilo di riduzione meno marcato pur
in presenza di una crescita reale più alta.
Il contributo della crescita reale va quindi
consolidato e rafforzato.

Inoltre pone in evidenza che è neces-
sario che l’occupazione migliori ad un
ritmo più sostenuto se si vuole evitare che
la crescita di lungo periodo dell’economia
non venga danneggiata. È vero che i dati
sul mercato del lavoro negli ultimi mesi
sembrano indicare risultati delle politiche
combinate di ordine strutturale (Jobs Act)
e fiscale (decontribuzione per i nuovi as-
sunti) che vanno al di là delle aspettative
(in termini di incremento del numero di
partecipanti, incremento assoluto del nu-
mero di occupati, riduzione del tasso di
disoccupazione). È però importante anche
reintegrare nel mercato del lavoro il più
rapidamente possibile i disoccupati e gli
inattivi onde evitare fenomeni di scorag-
giamento e dequalificazione che incidono
negativamente non solo sul benessere im-
mediato dei cittadini ma anche sul poten-
ziale di crescita dell’economia nel lungo
periodo, ricordando come, nel loro in-
sieme, questi tre ordini di fattori inducono
a porre particolare enfasi su di una into-
nazione fiscale più favorevole alla crescita,
pur nell’equilibrio indispensabile con il
progressivo consolidamento dei conti pub-
blici.

Rileva ancora che ai fini della crescita,
la composizione del bilancio pubblico (cioè
l’impatto di impieghi ed entrate) è quanto
e più rilevante dei saldi. Per questo il
Governo adotta misure volte a rendere più
efficace ed efficiente la spesa (spending
review ed accelerazione degli investimenti
pubblici co-finanziati con fondi europei)
in combinazione con tagli selettivi e mirati
delle imposte tali da stimolare gli investi-
menti privati.

Ricorda inoltre che la maggiore gra-
dualità del consolidamento di bilancio è
del resto consentita dagli stessi trattati
europei ed il Governo intende avvalersi sia
della clausola per le riforme sia della
clausola per gli investimenti e vengono
oggi stimati, nella relazione di accompa-
gnamento alla nota di aggiornamento in
17,9 miliardi e che non occorre poi sot-
tovalutare le implicazioni anche di tipo
finanziario che derivano dall’ondata di
immigrazione proveniente dall’Africa e
Medio Oriente, che vedono l’Italia come
uno dei paesi più esposti in Europa. Le
spese connesse ai pattugliamenti ed ai
salvataggi in mare e all’accoglienza di
profughi e rifugiati sono ingenti, così co-
m’è robusto lo sforzo richiesto a tutto
campo alle forze dell’ordine e alle forze
armate, al sistema scolastico, a quello
sanitario ed a tutti i servizi pubblici.

Evidenzia quindi che è pienamente ma-
tura e sostenibile la proposta, avanzata dal
Governo, di un’iniziativa comunitaria che
consenta ai paesi membri di tenere conto
dei costi e, più in generale, dell’impatto
economico-finanziario connessi al feno-
meno dell’immigrazione anche ai fini del
computo del disavanzo strutturale ed in
generale dalle regole previste nel Patto di
stabilità e di crescita nonché dalla regola
di riduzione del debito, che viene stimata
dal Governo in 0,2 punti percentuali di
PIL.

Da ultimo, rileva che la Nota infatti
riflette pienamente la strategia, avviata dal
2014 e sostenuta dalle forze di maggio-
ranza, di un’uscita strutturale dalla lunga
crisi italiana, nella quale si sono stratifi-
cati gli effetti negativi del ciclo congiun-
turale internazionale e le gravissime ca-
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renze di sistema del nostro Paese, accu-
mulatesi lungo l’arco di almeno due de-
cenni e che passa oggi attraverso il
sostegno alla crescita ed all’occupazione
ed il consolidamento fiscale.

Alla luce di quanto fin qui esposto
formula una proposta di parere favore-
vole, di cui dà lettura (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si associa alle considerazioni
svolte dalla relatrice.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL), nell’osser-
vare che il Documento in titolo appare una
reiterazione di promesse già fatte dal Go-
verno, per le quali pur auspica un esito
positivo nell’interesse del Paese, preannun-
zia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, come formulata dalla
relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00643 Zampa: Sul processo di transizione demo-

cratica in Myanmar.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00136).

Sandra ZAMPA (PD), contestualmente
all’illustrazione della risoluzione in titolo,
segnala la riformula della risoluzione in
titolo limitatamente alla parte dispositiva
(vedi allegato 2), ricordando l’importanza
epocale delle prossime elezioni che si
terranno in Myanmar anche per la comu-
nità internazionale, la cui attenzione verso

tale Paese non dovrà deflettere dopo le
elezioni stesse. Sottolinea che è la seconda
volta che la Commissione si occupa di tale
tematica nel corso della legislatura, e ciò
anche grazie all’impegno costante dell’As-
sociazione dei parlamentari amici della
Birmania, di cui è presidente.

Ciò premesso, evidenzia come la leader
dell’opposizione birmana, premio Nobel
Aung San Suu Kyi, abbia accettato di
candidarsi nonostante la disposizione co-
stituzionale – non ancora abrogata e che
appare ad personam – escluda tale possi-
bilità qualora sussistano legami di paren-
tela con cittadini stranieri. Richiama al-
tresì l’attenzione sul fatto che in Myanmar
le modifiche costituzionali sono estrema-
mente difficili, essendo richiesta una mag-
gioranza qualificata del 75 per cento più
uno, impossibile da raggiungere per le
opposizioni, considerato che il 25 per
cento dei membri del Parlamento deve
essere è di nomina militare.

Analizzando quindi la possibile evolu-
zione post-elettorale, richiama la mobilità
dello scenario regionale, con particolare
riferimento a Paesi, quali la Cina, sempre
più interessati allo sviluppo della transi-
zione democratica birmana.

Sottolinea che il principio di non in-
gerenza non può prevalere su ogni altra
considerazione attinente ai più basilari
valori dello Stato di diritto e che nel caso
birmano la transizione democratica ha
rappresentato un fattore di interesse per
la comunità internazionale anche in
quanto elemento consustanziale alla vi-
cenda personale di Aung San Suu Kyi.

Ciò premesso, sarebbe errato sostenere
che in Myanmar nulla è cambiato, come
evidenziano i progressi ascrivibili all’at-
tuale Presidente, il quale, forse non a caso,
ha incontrato l’allora Presidente della Re-
pubblica Napolitano e con il Presidente del
Consiglio pro tempore Letta.

Nel rammentare il ruolo fondamentale
svolto a sostegno della transizione demo-
cratica birmana dall’Unione europea –
con particolare riferimento all’istituzione
dell’Inviato Speciale per la Birmania,
ruolo autorevolmente assolto da Piero Fas-
sino – e il fortissimo impegno dell’Italia e
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del Parlamento in tal senso, espresso an-
che in occasione della visita compiuta da
Aung San Suu Kyi nel nostro Paese nel
2013, e gli incontri dalla stessa avuti con
i massimi rappresentanti delle nostre isti-
tuzioni, con l’Associazione dei parlamen-
tari amici della Birmania, e l’intervento
del premio Nobel presso l’Università di
Bologna in occasione della ricordata visita,
evidenzia l’impegno del sottosegretario Be-
nedetto Della Vedova, che tiene a ringra-
ziare, in merito alla questione birmana.

Rilevando altresì la necessità che il
processo di transizione democratica in
Myanmar vada di pari passo con l’evolu-
zione economico-finanziaria del Paese, se-
gnala che una delegazione parlamentare si
recherà in Myanmar per monitorare le
elezioni e ribadisce gli impegni al Governo
contenuti nella proposta di risoluzione, di
cui auspica l’approvazione.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA manifesta il consenso del Go-
verno sulla risoluzione in titolo, come testé
riformulata, in particolare evidenziando il
ruolo svolto dall’Italia anche nelle sedi
internazionali come nel caso della colla-
borazione avviata con l’UNESCO per la
tutela del patrimonio culturale birmano.
Ringraziando l’onorevole Zampa per le
parole di apprezzamento espresse nei suoi
confronti con riferimento agli impegni e
alle visite effettuate, rimarca la necessità
della continuazione del percorso democra-
tico in Myanmar e l’importanza della de-
cisione di Aung San Suu Kyi di parteci-
pare alle elezioni del prossimo 8 novem-
bre.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI),
nel ringraziare la collega Zampa per l’am-
pia ed approfondita risoluzione, richiama
l’attenzione all’appello rivolto da Aung San
Suu Kyi alla comunità internazionale af-
finché sia partecipe anche nella fase suc-
cessiva allo svolgimento delle elezioni in
Myanmar ed al controllo della regolarità
del processo elettorale stesso. Preannunzia
quindi il voto favorevole del suo gruppo
sulla risoluzione, così come riformulata.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL), ringra-
ziando l’onorevole Zampa, ricorda che
Forza Italia sostiene da sempre il processo
di transizione democratica e di apertura in
Myanmar. Pur ribadendo dunque il soste-
gno del suo gruppo alla proposta di riso-
luzione in discussione, rileva alcuni aspetti
critici. In primo luogo, ritiene che sarebbe
meglio esplicitare gli impegni al Governo,
con particolare riferimento al ruolo degli
osservatori per le elezioni, prevedendo la
partecipazione di parlamentari italiani. In
secondo luogo, stigmatizza l’utilizzo di uno
strumento quale la risoluzione per dare
seguito agli impegni contenuti in altre
risoluzioni precedenti, come si evince dal
primo punto della parte dispositiva. Ri-
tiene tuttavia opportuno assicurare all’atto
di indirizzo in discussione pieno sostegno,
nell’interesse del processo democratico
birmano.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), nel ma-
nifestare perplessità circa alcuni impegni
contenuti nell’atto di indirizzo, in quanto
potenzialmente in grado di violare il prin-
cipio dell’autodeterminazione dei popoli,
preannunzia il voto di astensione del suo
gruppo sulla risoluzione in titolo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
associandosi ai ringraziamenti rivolti alla
collega Zampa, sottolinea come, nono-
stante il processo di transizione democra-
tica in Myanmar non sia privo di limiti, gli
aspetti positivi prevalgano su quelli nega-
tivi. Invita quindi a non abbassare l’atten-
zione, interna ed internazionale, riguardo
la situazione in Myanmar e preannunzia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico alla proposta di risoluzione
in esame.

Sandra ZAMPA (PD), replicando in
particolare alle osservazioni formulate
dall’onorevole Picchi, tiene a precisare
come il richiamo ad impegni già presenti
in altre risoluzioni è limitato al tema del
monitoraggio sulle elezioni e pertanto non
inficia la validità dello strumento in titolo,
di cui auspica un’approvazione il più pos-
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sibile condivisa dai gruppi di maggioranza
e di opposizione.

La Commissione approva quindi la ri-
soluzione n. 7-00643, come riformulata,
che assume il n. 8-00136.

7-00768 Amendola: Sulla codificazione del diritto

umano alla conoscenza.

(Discussione e approvazione).

Gea SCHIRÒ (PD) illustra la risolu-
zione in titolo, di cui è cofirmataria,
richiamando le ragioni alla base della sua
presentazione, ragioni connesse all’oppor-
tunità che il Parlamento italiano, e con
esso questa Commissione in particolare,
sia artefice di un atto di indirizzo ampio
al Governo, di carattere culturale e che
guarda all’imminente apertura della 70ma
Sessione Speciale dell’Assemblea Generale
dell’ONU. La risoluzione in titolo trova,
peraltro, fondamento e sostegno in riso-
luzioni delle Nazioni Unite, in sentenze di
corti internazionali come la nota Gomes
Lund e outros vs. Brasil della Corte inte-
ramericana per i diritti umani, in docu-
menti dello Special Rapporteur e docu-
menti giuridici attinenti al diritto alla
privacy.

Quanto al dispositivo, precisa che esso
promuove l’istituzione di una piattaforma
per promuovere dialogo e cooperazione su
temi connessi a tali ambiti. A tal proposito
menziona i richiami, operati nelle consi-
derazioni in premessa, alla Seconda Con-
ferenza internazionale svolta nel luglio del
2015 sui temi dell’universalità dei diritti
umani e democrazia per la transizione
verso lo Stato di diritto e l’affermazione
del diritto alla conoscenza, nonché le im-
portanti parole pronunciate dal Capo dello
Stato in tale occasione.

Sottolinea, quindi, che l’Italia in sede
ONU ha già rinnovato l’impegno per i
Sustenaible Development Goals (SDGs), a
cui dovrebbe affiancarsi la promozione
della conoscenza non solo come accesso ai
dati ma anche come opportunità per i
governi di diffondere i mezzi a disposi-

zione dei cittadini con una propulsione
bottom-up. Segnala che nel rapporto
« Data revolution », curato da Enrico Gio-
vannini nel 2014, non solo si definiscono
i dati come cornice di affidabilità dei
SDGs, ma si dà risalto alla capacità di
leggerli ed interpretarli, nonché all’impor-
tanza della corretta formulazione dei que-
siti, con ciò facendo emergere il ruolo
essenziale assolto dagli istituti nazionali di
statistica su temi cruciali per il nostro
tempo, dalla condizione delle donne ri-
spetto ai temi della violenza di genere fino
alle cause profonde della crisi greca.

Così i big dates appaiono legati ai diritti
umani nella decisione su libertà di espres-
sione, diritto alla partecipazione, alla non
discriminazione e all’eguaglianza. Un altro
profilo meritevole di richiamo attiene alle
fonti normative tipiche delle nostre società
avanzate, quali regolamenti e contratti, da
cui possono derivare interventi di sempli-
ficazione e che sono pertanto assimilabili
ai diritti di riparazione.

Conclude, quindi, richiamando le pa-
role del noto filosofo della politica John
Rowls, che parlava de « La rassegnata
ignoranza che separa la cultura contem-
poranea dalle origini della vita politica »,
per auspicare che la politica non abdichi
alla complessità di pensare a se stessa
come un soggetto culturale e quindi farsi
promotore all’interno delle sue regole
grammaticali di azioni come la risoluzione
in titolo, su cui invita i colleghi dei gruppi
di maggioranza e di opposizione ad espri-
mere il più ampio consenso possibile.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, apprezzando la tematica oggetto
della risoluzione in titolo, esprime l’as-
senso del Governo sull’atto di indirizzo in
titolo.

Guglielmo PICCHI (FI-PdL) preannun-
zia il voto favorevole del suo gruppo sulla
risoluzione in discussione.

Carlo SIBILIA (M5S) preannunzia, a
sua volta, il voto favorevole del suo gruppo
sulla risoluzione in discussione.
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Gea SCHIRÒ (PD), nel ringraziare i
colleghi di maggioranza e di opposizione,
auspica che l’atto di indirizzo possa essere
approvato all’unanimità dalla Commis-
sione.

La Commissione approva, quindi, al-
l’unanimità quindi la risoluzione n. 7-
00768.

7-00776 Spadoni: Sul Vertice per l’adozione del-

l’Agenda di sviluppo post-2015.

(Discussione e approvazione – Approva-
zione della risoluzione n. 8-00137).

Carlo SIBILIA (M5S) illustra la risolu-
zione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA esprime consenso sull’atto di
indirizzo in titolo a condizione che nel
dispositivo la lettera b) sia riformulata nel
senso di sostituire le parole « comuni, ma
differenziate responsabilità » con le se-
guenti « responsabilità condivise, ciascuno
secondo le sue possibilità » e la lettera e)
sia riformulata sostituendo le parole « si
prevede esplicitamente » con le seguenti
« si promuova l’obiettivo ».

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
nel preannunciare il voto favorevole del
suo gruppo, auspica che il Governo adotti
una serie di iniziative concrete in attua-

zione dei nuovi obiettivi posti dall’Agenda
post-2015 delle Nazioni Unite, che, se-
condo quanto anticipato dai mass-media,
avrà caratteri di universalità e conterrà
dunque una serie di impegni rivolti diret-
tamente agli Stati.

Al riguardo, ritiene che dovrebbe essere
istituito un comitato permanente ad hoc,
incaricato di monitorare il processo di
implementazione di tali obiettivi. Formula
altresì l’auspicio che il Governo prosegua
nel processo di incremento degli stanzia-
menti a favore della cooperazione allo
sviluppo – pari allo 0,7 per cento del PIL
–, nella prospettiva di un loro graduale
adeguamento agli impegni ed agli obiettivi
assunti a livello europeo e internazionale,
così come previsto dalla legge 11 agosto
2014, n. 125, e nel recente Documento
triennale di programmazione e di indi-
rizzo approvato dal Comitato intermini-
steriale per la cooperazione allo sviluppo.

Carlo SIBILIA (M5S) accoglie la rifor-
mulazione proposta dal rappresentante del
Governo, condividendo l’auspicio della col-
lega Quartapelle sul tema dell’incremento
delle risorse.

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la risoluzione n. 7-00776,
come riformulata, che assume il n. 8-
00137.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2015
(Doc. LVII, n. 3-bis).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata per le parti di competenza
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2015 (Doc. LVII,
n. 3-bis);

in quadro congiunturale internazio-
nale segnato dal rallentamento delle
grandi economie emergenti della Cina,
Russia, Brasile e Turchia che comprime le
prospettive di mercato per le imprese
esportatrici italiane ed accresce le pres-
sioni concorrenziali dal lato delle impor-
tazioni, delineando altresì rischi significa-
tivi di una minore crescita del commercio
internazionale;

atteso che nell’area euro i segnali
provenienti dagli indicatori congiunturali
appaiono contrastanti e la dinamica dei
prezzi, nonostante la politica monetaria
espansiva adottata negli ultimi mesi dalla
Banca centrale Europea, è tuttora lontana
dall’obiettivo prefissato;

condivisi gli obiettivi di politica eco-
nomica, già indicati nel DEF e ribaditi in
questa Nota, volti ad un rafforzamento
della crescita economica e produttiva, alla
promozione degli investimenti, al sostegno
delle esportazione e ad una generale ri-
duzione del carico fiscale sulle famiglie e
sulle imprese, secondo un piano plurien-
nale avviato nel 2014 e che proseguirà fino
al 2018;

preso atto positivamente dell’indi-
rizzo di riqualificare la composizione del
bilancio pubblico (cioè l’impatto di impie-

ghi ed entrate) attraverso interventi volti a
rendere più efficace ed efficiente la spesa
(spending review ed accelerazione degli
investimenti pubblici cofinanziati con
fondi europei) in combinazione con tagli
selettivi e mirati delle imposte tali da
stimolare gli investimenti privati;

espresso altresì apprezzamento per
l’adozione di un indirizzo di maggiore
gradualità nel processo di consolidamento
di bilancio, consentita dal quadro norma-
tivo europeo e pienamente funzionale al-
l’esigenza di misurarsi con le implicazioni
anche di tipo finanziario che derivano
dall’ondata di immigrazione proveniente
dall’Africa e Medio Oriente, che vedono
l’Italia come uno dei paesi più esposti in
Europa;

valutate altresì positivamente le pro-
spettate misure di stimolo all’economia
che saranno in parte finanziate da ri-
sparmi di spesa attraverso una operazione
selettiva, finalizzata ad una più efficace
allocazione delle risorse nel settore pub-
blico;

ritenendo pienamente matura e so-
stenibile la proposta di un’iniziativa co-
munitaria che consenta agli Stati membri
di tenere conto dei costi e, più in generale,
dell’impatto economico-finanziario con-
nessi al fenomeno dell’immigrazione, an-
che ai fini del computo del disavanzo
strutturale ed in generale dalle regole
previste nel Patto di stabilità e di crescita,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00643 Zampa: Sul processo di transizione
democratica in Myanmar.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

premesso che:

il Parlamento italiano, nel Senato
della Repubblica e nella Camera dei de-
putati, segue da anni con costante atten-
zione la situazione del Myanmar, Paese
strategico nel Sud est asiatico, guidato per
decenni da una giunta militare e sottopo-
sto a gravi violazioni dei diritti umani;

l’Italia è vicina da tempo al popolo
birmano e ha manifestato il suo sostegno
sia attraverso le iniziative di associazioni,
istituzioni locali e società civile, sia attra-
verso l’attività dell’Associazione parlamen-
tare « Amici della Birmania » che, a partire
dalla XIV legislatura, ha avuto contatti
diretti con la realtà sociale e politica del
Paese e con la leader dell’opposizione
democratica, Aung San Suu Kyi, Premio
Nobel per la Pace, per lunghi anni agli
arresti domiciliari;

negli ultimi quattro anni è in atto
in Myanmar un processo di transizione
verso la democrazia e di riconciliazione
nazionale, avviato dal Capo del Governo
Thein Sein e da Aung San Suu Kyi, dopo
la sua liberazione, avvenuta nel novembre
2010, e la sua elezione al Parlamento
birmano il 1o aprile 2012;

l’esecutivo birmano ha intrapreso
diversi gesti di apertura verso i gruppi
etnici armati che combattevano da decenni
contro la dittatura, firmando un accordo
con le etnie Wa e Mongla e ufficializzando
il cessate il fuoco con i ribelli Karen,

protagonisti di una delle più lunghe in-
surrezioni armate della storia del Paese;

nell’opera di pacificazione si è di-
stinto il cardinale Charles Maung Bo, ar-
civescovo di Yangon e primo porporato
della storia della Chiesa birmana, che sta
operando per una mediazione tra le forze
armate e le milizie etniche, esortando le
parti in lotta ad incontrarsi per riprendere
i negoziati di pace e mettere così fine a un
conflitto armato che imperversa da de-
cenni e ha causato migliaia di vittime e
feriti, anche fra i civili;

parallelamente il Governo birmano
ha avviato un’azione di apertura nei ri-
guardi della Comunità internazionale, av-
valendosi anche del ruolo di presidente di
turno dell’Associazione delle nazioni del-
l’Asia del sud orientale (ASEAN) nel 2014;

l’Italia è convintamente schierata a
sostegno dello sviluppo democratico del
Myanmar, come è emerso dalla visita ef-
fettuata da Aung San Suu Kyi in Italia, dal
27 al 31 ottobre 2013, durante la quale ha
incontrato il Presidente della Repubblica,
il Presidente del Senato, la Presidente
della Camera, il Presidente del Consiglio, il
Ministro degli affari esteri, l’Associazione
parlamentare « Amici della Birmania », le
città di Roma, Torino, Bologna, Parma e
l’Università di Bologna. In quella occa-
sione Aung San Suu Kyi si è detta « toc-
cata dall’accoglienza di Roma » – dove ha
ricevuto la cittadinanza onoraria che le
era stata conferita nel 1994 – ed ha
affermato « L’Italia resti vicina alla Bir-
mania », dando impulso sia alle relazioni
politiche e istituzionali sia alla coopera-
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zione economica, sociale e culturale per il
progresso del suo Paese, la costruzione
della sua democrazia e per la crescita dei
rapporti tra l’Italia e la Birmania;

sono stati avviati nuovi rapporti
bilaterali di collaborazione politica ed eco-
nomica con Rangoon, rinnovati da ultimo
con la missione nella capitale birmana, nel
febbraio scorso, del Sottosegretario agli
affari esteri ed alla cooperazione interna-
zionale, Benedetto Della Vedova, nel corso
della quale egli ha ribadito il convinto
sostegno dell’Italia al processo di transi-
zione verso la democrazia ed ha sottoli-
neato l’importanza che le prossime ele-
zioni politiche, programmate entro l’anno,
siano libere e trasparenti, in un contesto
stabile e democratico pienamente funzio-
nale anche all’attrazione di nuovi investi-
menti esteri. Il Sottosegretario ha anche
incontrato Aung San Suu Kyi, presso la
sede del Parlamento birmano. Nel corso
del colloquio, Della Vedova ha ribadito
l’importanza del ruolo da lei svolto, e che
sarà chiamata ancora a svolgere, nell’evo-
luzione del processo democratico del
Myanmar;

tuttavia, pur in presenza di questi
sforzi verso un’apertura democratica delle
istituzioni politiche ed un nuovo ruolo
internazionale del Paese, la Costituzione in
vigore nel Myanmar, la cui revisione è
oggetto di discussione politica e parlamen-
tare, evidenzia ancora oggi elementi di
forte criticità democratica, tra i quali la
discriminazione sulle candidature alla Pre-
sidenza e alla Vicepresidenza dell’Unione
birmana, l’assegnazione del 25 per cento
dei posti ai militari nell’Assemblea del-
l’Unione e nella Camera delle nazionalità,
e la previsione di procedure estremamente
restrittive per l’approvazione degli emen-
damenti alla Costituzione;

in particolare, la Costituzione al
capitolo 3 punto f), prevede per il Presi-
dente dell’Unione e il vicepresidente « non
lui, i suoi genitori, il coniuge, uno dei figli
legittimi o i loro coniugi devono avere
legami con una potenza straniera, non
deve essere soggetto al potere o cittadi-

nanza di un Paese straniero », determi-
nando con ciò una evidente discrimina-
zione nei confronti di Aung San Suu Kyi,
che ha manifestato l’intenzione di candi-
darsi alla Presidenza del Myanmar nelle
prossime imminenti elezioni;

in tale quadro, accanto ai segnali
incoraggianti, non mancano episodi di gra-
vissima tensione sociale, carica di oppor-
tunità alla vigilia delle nuove consultazioni
politiche ma anche foriera di gravi ten-
sioni come i recenti scontri, svoltisi nella
città di Letpadan, tra la polizia e gli
studenti che manifestano contro una con-
troversa riforma dell’istruzione, conclusisi
con atti di violenza da parte delle forze
dell’ordine, arresti illegittimi e violazioni
dei diritti umani;

l’insicurezza e la precarietà econo-
mica di una società ancora largamente
rurale è ora acuita dalla prosecuzione di
gravi operazioni di confisca delle terre dei
contadini perpetrate delle autorità gover-
native, del tutto al di fuori di legalità, che
espongono migliaia di persone all’incer-
tezza ed alla povertà;

il Parlamento italiano ha negli anni
scorsi seguito costantemente l’evoluzione
del quadro politico del Myanmar, anche
attraverso l’adozione di appositi atti d’in-
dirizzo come la risoluzione n. 8-00017,
approvata dalla Commissione affari esteri
il 16 ottobre 2013, e la risoluzione n. 7-
00389, approvata dalla stessa Commissione
il 18 giugno dello scorso anno, che impe-
gna tra l’altro il Governo a garantire
costante determinazione nell’intervenire in
ogni sede, europea ed internazionale, per
assicurare, in rapporto diretto con il Go-
verno e con il Parlamento del Myanmar,
con continuità l’ulteriore positiva evolu-
zione del processo democratico del Paese
asiatico, anche nella prospettiva delle ele-
zioni politiche del 2015; a sostenere l’aper-
tura democratica del Myanmar e, quindi,
l’eguale e pari partecipazione di tutti i
partiti politici e di tutti i cittadini, senza
alcuna esclusione, alla vita democratica ed
istituzionale del Paese, nonché lo svolgi-
mento di elezioni libere e democratiche;

Mercoledì 23 settembre 2015 — 55 — Commissione III



fermo restando il diritto all’autodetermi-
nazione e alla sovranità legislativa di ogni
Paese, a incoraggiare in ambito interna-
zionale la modifica della Costituzione del
Myanmar, in particolare nel punto in cui
impedisce a chi abbia parenti di naziona-
lità straniera di candidarsi alle elezioni
presidenziali, previsione che non ha fon-
damento nei principi democratici univer-
salmente riconosciuti; a sostenere la legit-
tima aspirazione del premio Nobel Aung
San Suu Kyi, al pari di ogni altro cittadino
birmano, a partecipare pienamente alla
vita politico-elettorale nazionale;

questi sono mesi cruciali per la
transizione democratica in Myanmar in
considerazione delle imminenti elezioni
politiche;

la collaborazione politica, econo-
mica e sociale tra l’Italia e il Myanmar,
che vede uno sviluppo crescente, corri-
sponde all’interesse di entrambi i popoli e
si inserisce nell’ambito dei rapporti tra
l’Europa e l’Asia che aprono prospettive
nuove per il futuro del mondo; il conso-
lidamento della riforma democratica in
Myanmar è fattore decisivo per lo sviluppo
delle relazioni tra l’Unione europea e il
Myanmar, e, dunque, tra l’Italia e il Myan-
mar, nell’ambito delle relazioni interna-
zionali per l’armonico sviluppo dei Paesi
nel mondo globale, il progresso civile delle
nazioni e il conseguimento dei comuni
obiettivi di salvaguardia dei diritti umani e
della pace;

l’evoluzione democratica del Myan-
mar, il rispetto dei diritti umani, la libe-
razione di tutti i prigionieri politici, il
superamento dei conflitti etnici devono
continuare ad essere considerati parte in-
tegrante dello sviluppo economico e so-
ciale della Birmania;

è evidente che l’attuale fase politica
in Myanmar, alla vigilia delle elezioni, è
decisiva e non può non prevedere in tempi
rapidi il cambiamento della Costituzione,
come testimonia il crescente movimento
nel Paese per il conseguimento di questo
obiettivo e come è costantemente auspi-
cato dalla comunità internazionale;

Aung San Suu Kyi è impegnata con
coraggio, determinazione e con tutte le sue
forze per il cambiamento della Costitu-
zione, poiché è in gioco la libertà e il
progresso del suo popolo, e per ricostruire
la nazione sulla base della giustizia, della
verità, della fiducia, della riconciliazione,
della pace, dello sviluppo umano, di un’au-
tentica democrazia in Myanmar;

nel processo di transizione verso la
democrazia in Myanmar è necessario che
siano sostenute tutte le forze che credono
nella democrazia, avendo anche presenti i
rischi di inversione del cammino demo-
cratico che sempre si accompagnano alle
grandi scelte di cambiamento,

impegna il Governo

a dare seguito alle risoluzioni n. 8-
00017 e n. 7-00389 approvate dalla Com-
missione Affari Esteri della Camera rispet-
tivamente nelle sedute del 16 ottobre 2013
e del 18 giugno 2014;

a incoraggiare in ambito internazio-
nale la modifica della Costituzione del
Myanmar, in particolare nel punto in cui
impedisce a chi abbia parenti di naziona-
lità straniera di candidarsi alle elezioni
presidenziali, previsione che non ha fon-
damento nei princìpi democratici univer-
salmente riconosciuti, fermo restando il
diritto all’autodeterminazione e alla sovra-
nità legislativa di ogni Paese;

a promuovere e sostenere una par-
tecipazione più intensa dell’Italia al pro-
cesso di transizione democratica in Myan-
mar, a partire dal sostegno al processo di
preparazione di consultazioni elettorali li-
bere e giuste, attraverso un costante con-
fronto sia con le autorità di Governo sia
con l’opposizione, ed in particolare con la
leader dell’opposizione Aung San Suu Kyi;

a promuovere, nelle idonee sedi mul-
tilaterali, una costante verifica dello stato
del rispetto dei diritti umani, attraverso la
puntuale denuncia delle loro violazioni ed
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il monitoraggio dei risultati raggiunti, da
affiancare a tutti le opportune iniziative di
mobilitazione internazionale per la libera-
zione di tutti i prigionieri politici ed il
superamento dei conflitti etnici;

a promuovere la richiesta, nelle sedi
internazionali, che i risultati della Com-
missione d’inchiesta sulle recenti repres-
sioni da parte della polizia delle manife-
stazioni studentesche lo scorso marzo
siano resi noti;

a sostenere nelle appropriate sedi
multilaterali, iniziative di sensibilizzazione
dei diritti dei contadini birmani;

a valorizzare e sostenere le associa-
zioni della società civile che in Italia

hanno rapporti di amicizia e di collabo-
razione con il Myanmar.

(8-00136) « Zampa, Quartapelle Procopio,
Chaouki, Cassano, Carra,
Minnucci, Ribaudo, Marchi,
Romanini, Gandolfi, Taricco,
Iori, Cova, Piccione, D’Otta-
vio, Iacono, D’Incecco, Pa-
triarca, Malisani, Maestri,
Miccoli, Giuliani, Mura, Mu-
rer, Fedi, Zan, Lenzi, Capone,
Rubinato, Cinzia Maria Fon-
tana, Zanin, Manfredi, Cim-
bro, Moscatt, Rossi, Ghizzoni,
Tullo, Sbrollini, Amoddio, La
Marca, Villecco Calipari, Ba-
ruffi, Fregolent, Valeria Va-
lente, Locatelli ».
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00776 Spadoni: Sul Vertice per l’adozione
dell’Agenda di sviluppo post-2015.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

premesso che:

nel settembre del 2000 l’ONU ha
adottato la Dichiarazione del Millennio
con la quale 189 leader mondiali si erano
impegnati a raggiungere 8 concreti obiet-
tivi: dimezzare la povertà estrema e la
fame; raggiungere l’istruzione primaria
universale, promuovere l’uguaglianza di
genere, diminuire la mortalità infantile,
migliorare la salute materna, combattere
l’HIV/AIDS, la malaria e le altre malattie,
assicurare la sostenibilità ambientale, svi-
luppare un partenariato globale per lo
sviluppo (l’Aiuto pubblico allo sviluppo);
gli 8 Obiettivi di Sviluppo del Millennio
dell’ONU (MDGs) hanno costituito il qua-
dro di riferimento più importante anche
per la cooperazione internazionale allo
sviluppo e avrebbero dovuto essere rag-
giunti entro il 2015;

in questo lasso di tempo si può
complessivamente valutare positivamente
il raggiungimento di alcuni risultati: il
tasso di riduzione della povertà e l’au-
mento dell’accesso a servizi sanitari di
base, all’educazione, all’acqua e ad altri
servizi essenziali in molti Paesi è stato
significativo;

a partire dal Forum di alto livello
tenutosi a Busan nel 2011, è in corso un
dibattito sul passaggio da una visione cen-
trata sull’efficacia dell’aiuto a quella dello
sviluppo (sostenibile), con l’obiettivo di
superare la dipendenza dei Paesi in via di
sviluppo dai Paesi donatori, ponendo mag-

giore attenzione ai risultati concreti delle
azioni intraprese ma anche prestando
ascolto a chi opera direttamente sul
campo, attraverso un approfondimento sui
singoli obiettivi;

tuttavia, non si può certo sottacere
che molto rilevanti sono stati in questi
decenni trascorsi gli interessi che i Paesi
industrializzati hanno avuto nei confronti
dei Paesi in via di sviluppo, soprattutto per
lo sfruttamento delle risorse energetiche, a
fronte dell’impegno a investire nella coo-
perazione; purtroppo, molti Paesi poveri,
nel tentativo di ottenere un minimo livello
di benessere economico, si sono resi di-
sponibili a ospitare sul proprio territorio
impianti pericolosi appartenenti alle im-
prese delle nazioni industrializzate, anche
grazie all’assenza di leggi che tutelino
l’ambiente e al fatto che molti governi,
corrotti, accolgono sul loro territorio mi-
lioni di tonnellate di rifiuti tossici o ra-
dioattivi; non solo, nell’ultimo decennio
molti Paesi industrializzati, compresa l’Ita-
lia, si sono trovati nella paradossale situa-
zione di aver causato, dietro lo scudo della
partecipazione alle « necessarie » missioni
internazionali di pace, pesanti ripercus-
sioni (povertà e mortalità infantile) cui
hanno poi « riparato » con esigui fondi
(rispetto all’enorme quantità di denaro
sperperata in armamenti e altro) a favore
di interventi di cooperazione allo sviluppo
e di ricostruzione;

il Vertice sullo sviluppo sostenibile
indetto dalle Nazioni Unite (meglio noto
come Rio+20), tenutosi dal 20 al 22 giugno
2012 a Rio de Janeiro, ha riguardato
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l’economia verde, nel contesto dello svi-
luppo sostenibile e della riduzione della
povertà, e il quadro istituzionale per lo
sviluppo sostenibile indicandole come
priorità mondiali, impegnandosi al con-
tempo a lanciare quelli che sono stati
definiti gli « obiettivi di sviluppo sosteni-
bile »; tuttavia, il documento finale ha in
gran parte disatteso le aspettative relative
allo stanziamento di nuovi fondi per l’eco-
nomia verde (come avevano chiesto i Paesi
in via di sviluppo) o all’adozione di deci-
sioni sulle divisioni di responsabilità tra i
Paesi che più inquinano;

una Commissione di alto livello,
nominata dal segretario generale delle Na-
zioni Unite Ban Ki-moon, ha presentato,
nel luglio 2014, il suo rapporto finale
sull’Agenda di sviluppo post-2015 secondo
cui una delle mancanze degli attuali Obiet-
tivi di Sviluppo del Millennio è di essere
stati elaborati senza un contributo suffi-
ciente dei Paesi in via di sviluppo, senza
aver raggiunto i gruppi emarginati, come
le minoranze, senza aver integrato gli
aspetti economici, sociali e ambientali di
sviluppo sostenibile come previsto dalla
Dichiarazione del Millennio e senza aver
sostenuto la necessità di promuovere gli
schemi di consumo e produzione sosteni-
bili;

in occasione del vertice Agenda
post-2015, organizzato dalle Nazioni Unite
e previsto per fine settembre 2015, i lea-
ders mondiali si riuniranno a New York
per una valutazione conclusiva del pro-
cesso realizzato tra il 2000 e il 2015 (già
esplicitata nel citato rapporto) e per pro-
porre anche la nuova Agenda per lo svi-
luppo e la sostenibilità con il lancio dei
nuovi Obiettivi Globali (Sustainable Deve-
lopment Goals – SDGs) che sostituiranno
i Millennium Development Goals (MDGs);

per un più efficace raggiungimento
dei nuovi obiettivi, però, occorre disporre
di dati affidabili, accurati e puntuali, quali
dovranno mostrare dove concentrare gli
interventi e aiutare a monitorarne i pro-
gressi; ad oggi, infatti, i dati necessari per
comprendere quali progressi siano stati

compiuti dai diversi Paesi risultano spesso
difficilmente reperibili o raccolti attra-
verso metodi statistici inaffidabili;

in tal senso, il Festival dei Dati
tenutosi dal 20 al 22 aprile 2015 a Car-
tagena (Colombia), si è rivelato essere un
utile momento di confronto e scambio tra
statistici e ricercatori provenienti da tutto
il mondo per rafforzare i sistemi di dati e
migliorare gli esiti dello sviluppo, per la-
vorare concretamente su come finanziare
la rivoluzione dei dati e come moderniz-
zarne e armonizzarne i sistemi attraverso
l’individuazione di metodi, per potenziare
e coinvolgere le comunità nell’utilizzo e
nella produzione di dati per affrontare le
esigenze locali;

si è tenuta, dal 13 al 16 luglio 2015,
la conferenza ONU di Addis Abeba sul
finanziamento dello sviluppo: la terza
dopo quella svoltasi in Messico nel 2002,
dalla quale era scaturito quello che viene
chiamato il « Consenso di Monterrey » e
quella tenutasi nel 2008 a Doha (Qatar);
peraltro, i risultati di queste due confe-
renze sono stati piuttosto limitati poiché,
se da una parte hanno prodotto delle
buone analisi, l’implementazione delle ri-
soluzioni prese è, invece, rimasta vaga e
non vincolante;

la citata conferenza di Addis Abeba
è stata voluta per promuovere, tra gli altri
scopi, la cooperazione internazionale allo
sviluppo, rafforzare i processi di controllo
dei finanziamenti allo sviluppo, avviare un
nuovo percorso per il finanziamento dello
sviluppo sostenibile e costruire una visione
comune per un mondo sostenibile, libero
dalla povertà;

dopo quattro giorni di incontri ai
più alti livelli, è stato raggiunto l’accordo,
realizzato dai 193 paesi ONU partecipanti
alla conferenza (definito dal segretario
generale dell’Onu Ban Ki-moon « una pie-
tra miliare ») sul documento finale (il
Programma d’Azione di Addis Abeba) che
ha fissato la cornice per il finanziamento
allo sviluppo nei prossimi 15 anni. Il testo
contiene più di 100 misure concrete che
comprendono tutte le fonti di finanzia-
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mento e che riguardano la cooperazione
su una serie di questioni, tra cui la tec-
nologia, la scienza, l’innovazione, il com-
mercio e lo sviluppo della conoscenza;
inoltre, il documento prevede una serie di
misure volte a generare investimenti per
affrontare le sfide economiche, sociali e
ambientali globali e la creazione di una
« partnership globale rivitalizzata », al fine
di garantire uno sviluppo sostenibile che
non lasci nessuno indietro; infine, esso
mira a promuovere una prosperità econo-
mica universale inclusiva e a migliorare il
benessere della popolazione nel pieno ri-
spetto dell’ambiente, oltre a fornire una
base di partenza per l’attuazione della
nuova Agenda di sviluppo sostenibile;

tuttavia, va evidenziato come un
ampio schieramento delle organizzazioni
internazionali della società civile abbia
espresso forti critiche sugli esiti della con-
ferenza di Addis Abeba; la Confederazione
Oxfam ha definito il summit come « un’oc-
casione persa » per sconfiggere la povertà,
evidenziando due principali criticità: 1) il
documento conclusivo della conferenza as-
segna ai finanziamenti privati una posi-
zione centrale nel piano degli stanziamenti
per lo sviluppo, incoraggiando in partico-
lare il ricorso a partnership fra il settore
pubblico e quello privato e a strumenti
misti di finanziamento. Tuttavia, appaiono
scarse e inadeguate le garanzie che gli
stanziamenti privati siano a tutti gli effetti
utilizzati per favorire uno sviluppo soste-
nibile, garantire la tutela dei diritti umani
e una maggiore responsabilità sociale e
ambientale, assicurando, in via prioritaria,
la tutela dell’interesse pubblico; 2) da
parte dei Paesi in via di sviluppo era
emersa chiaramente la volontà di lavorare
insieme per la costituzione di un comitato
intergovernativo per la cooperazione in
materia di governance fiscale globale con
risorse adeguate e un mandato chiaro per
intervenire su alcuni dossier come l’armo-
nizzazione dei regimi fiscali, il contrasto a
pratiche di concorrenza fiscale aggressiva
tra i Paesi e la lotta all’abuso fiscale
(evasione ed elusione) internazionale, per-
petrato da parte di grandi gruppi multi-
nazionali che privano gli erari dei Paesi in

via di sviluppo di miliardi di euro l’anno;
il proposito è auspicabile, in particolare,
che le grandi imprese siano soggette a
misure obbligatorie di trasparenza finan-
ziaria, come la rendicontazione Paese per
Paese (il cosiddetto country-by-country re-
porting), volte a gettare luce sulle pratiche
di tax planning aggressivo delle imprese,
pratiche che agevolano l’erosione della
base imponibile e il trasferimento degli
utili verso giurisdizioni fiscali, come i tax
havens, a bassa tassazione o completa-
mente tax free, privando i governi di
risorse fondamentali per politiche pubbli-
che progressive di lotta alla povertà e
contrasto alle disuguaglianze;

infine, la conferenza di Addis
Abeba ha portato all’istituzione di un
nuovo fondo globale di finanziamento
(Gff) da parte dei donatori internazionali,
pari a 12 miliardi di dollari a sostegno
della Strategia globale del segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite per la salute
delle donne, dei bambini e degli adole-
scenti e degli Obiettivi di sviluppo soste-
nibile; tale fondo sarà gestito, oltre che
dalle Nazioni Unite, dalla Banca mondiale
e dai governi di Canada, Norvegia e Stati
Uniti, a sostegno di quattro paesi africani:
Repubblica democratica del Congo, Etio-
pia, Kenya e Tanzania;

la conferenza è il primo di tre
eventi cruciali programmati nel 2015 e i
suoi risultati serviranno da incoraggia-
mento per finanziare e adottare a New
York, nel settembre 2015, il programma di
sviluppo sostenibile e per raggiungere un
accordo vincolante a Parigi (in occasione
della Conferenza delle Parti – COP21) a
dicembre 2015 per ridurre le emissioni
globali di CO2;

la recente riforma della legge ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo
(legge n. 125 del 2014) e il decreto mini-
steriale concernente lo Statuto della nuova
Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo prevedono che si possa affidare a
soggetti privati con finalità di lucro la
realizzazione dei relativi interventi, nel
rispetto delle finalità previste dalla citata
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legge. Al fine di scongiurare fenomeni di
finanziamento a pioggia o di perdita di
controllo sulle finalità della politica di
cooperazione allo sviluppo, nel quadro
della giusta valorizzazione del rapporto
pubblico-privato, occorre, tuttavia, preve-
dere una specifica responsabilizzazione
dei soggetti con finalità di lucro rispetto
agli obiettivi della politica italiana di coo-
perazione, cui tali soggetti devono contri-
buire con un coinvolgimento attivo e qua-
lificato;

in tal senso, occorre, quindi, che le
imprese rispettino pienamente le linee
guida internazionali ed europee sulla que-
stione, come indicato nelle recenti Comu-
nicazioni della Commissione europea sul
ruolo del settore privato nella coopera-
zione allo sviluppo: si tratta delle Linee
guida dell’Ocse, con particolare riferi-
mento al Capitolo IV sui diritti umani,
punto 3 e al Capitolo VI, in tema di
ambiente, punto 1; rilevano inoltre al
proposito i Principi guida su imprese e
diritti umani adottati dalle Nazioni Unite;
è inoltre prioritario che le imprese adot-
tino criteri di trasparenza consentendo
l’accesso pubblico agli atti dimostrativi
della loro adesione ai citati principi e alle
suddette linee guida, nonché delle azioni
intraprese per garantire l’applicazione di
tali principi e il rispetto dell’uguaglianza di
genere,

impegna il Governo:

a rappresentare, nell’ambito del pros-
simo vertice per l’elaborazione dell’Agenda
post-2015 delle Nazioni Unite, previsto per
settembre 2015, le seguenti istanze:

a) l’Agenda universale post-2015 sia
guidata da grandi cambi di marcia volti a:
non lasciare indietro nessuno; mettere lo
sviluppo sostenibile al centro dell’azione
politica; trasformare le economie in modo
tale da creare nuovi posti di lavoro e una
crescita inclusiva; costruire la pace e
creare istituzioni efficienti, aperte e re-
sponsabili; realizzare un nuovo partena-
riato globale che includa tutti gli attori, i
governi a tutti i livelli, il settore privato, la
società civile e i cittadini;

b) l’Agenda abbia valenza universale
e riguardi « tutti i Paesi e tutti i popoli »
secondo il principio delle « responsabilità
condivise, ciascuno secondo le sue possi-
bilità »;

c) non si dispensino solo fondi ma si
favorisca anche un loro uso efficace, at-
traverso criteri di buon governo, di re-
sponsabilità, oltre che con programmi di
ampio respiro che vadano realmente in-
contro alle esigenze e alle necessità delle
aree interessate;

d) si preveda che i dati necessari per
comprendere quali progressi siano stati
compiuti dai diversi Paesi siano universal-
mente reperibili e raccolti attraverso me-
todi statistici affidabili;

e) si promuova l’obiettivo che le im-
prese partecipanti ai progetti di coopera-
zione che conducono attività che contri-
buiscono allo sviluppo del settore privato
seguano le procedure di due diligence nel
rispetto delle linee guida Ocse e dei prin-
cìpi guida su imprese e diritti umani
adottati dalle Nazioni Unite.

(8-00137) « Spadoni, Manlio Di Stefano,
Sibilia, Scagliusi, Grande,
Di Battista, Del Grosso ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco Saverio GA-
ROFANI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 8.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 11.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3304 e Relazione favorevole con osser-
vazioni sul disegno di legge C. 3305).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 22 settembre 2015.

Francesco Saverio GAROFANI presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti è scaduto alle
ore 18 di ieri e avverte che non sono state
presentate proposte emendative.

Giorgio ZANIN (PD), relatore, presenta
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2014 (vedi alle-
gato 1), nonché una proposta di relazione
favorevole con osservazioni sul disegno di
legge recante disposizioni per l’Assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2015 (vedi allegato 2),
aggiungendo che, al fine di favorire il
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clima di fattiva collaborazione avviato
nella discussione di ieri, ha già anticipato
informalmente a tutti i commissari le sue
due proposte di relazione.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
nel sottolineare come le osservazioni che il
relatore ha inserito nella sua proposta di
relazione sul disegno di legge di assesta-
mento siano orientate nella stessa dire-
zione lungo la quale il dicastero della
difesa si sta già muovendo, segnala che
tuttavia, con riguardo all’osservazione di
cui alla lettera a), sarebbe opportuno in-
nanzitutto operare un richiamo alle pun-
tuali procedure di informazione al Parla-
mento già previste dall’articolo 536 del
codice dell’ordinamento militare e, in se-
condo luogo, esplicitare il concetto che
attraverso l’adozione dei meccanismi ivi
richiamati si vuole ottenere in sostanza
una più agevole lettura dei dati contabili
già esposti nel bilancio, in modo da in-
crementare la leggibilità e la trasparenza
di tali dati per quanto riguarda le spese
per i sistemi d’arma.

Infine, invita il relatore a considerare
anche l’opportunità di rendere più chiaro
il concetto dell’osservazione di cui alla
lettera c), per tenere conto del fatto che il
riequilibrio delle risorse destinate al per-
sonale, all’esercizio e agli investimenti è un
obiettivo tendenziale della legge di riforma
dello strumento militare (legge n. 244 del
2012), e non una prescrizione tassativa.

Giorgio ZANIN (PD), relatore, condivide
la sottolineatura del rappresentante del
Governo in merito alla osservazione di cui
alla lettera a), soprattutto per quanto
riguarda l’opportunità di richiamare l’ar-
ticolo 536 del codice dell’ordinamento mi-
litare. Non ritiene, invece, opportuno ri-
formulare l’osservazione di cui alla lettera
c), relativa all’obiettivo programmatico sta-
bilito dalla legge n. 244 a proposito della
ripartizione delle spese tra le tre voci di
bilancio, in quanto ritiene che l’osserva-
zione sia già formulata in modo chiaro.

Riformula, quindi, l’osservazione di cui
alla lettera a) della sua proposta di rela-
zione sul disegno di legge di assestamento
(vedi allegato 3).

Gian Piero SCANU (PD) concorda con
le valutazioni del relatore e preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
democratico su entrambe le proposte di
relazione.

Elio VITO (FI-PdL) preannuncia il voto
contrario del gruppo di Forza Italia su
entrambe le proposte di relazione.

Donatella DURANTI (SEL) ringrazia il
relatore per la sensibilità e la disponibilità
al dialogo che ha manifestato, anche an-
ticipando a tutti i componenti della Com-
missione le proposte di relazione che ha
testé presentato.

Rileva che il dibattito sui disegni di
legge relativi al rendiconto generale dello
Stato ed all’assestamento di bilancio si è
svolto in maniera costruttiva e proficua,
nel senso che a tali documenti è stata
conferita la giusta valenza politica, laddove
in altre occasioni l’esame parlamentare di
questi disegni di legge è stato considerato
un mero adempimento formale. Evidenzia
altresì con favore come le relazioni pre-
sentate dal relatore siano il frutto di un
clima di condivisione e di collaborazione.

Dichiara nondimeno che il voto del
gruppo di SEL sarà contrario su entrambe
le proposte di relazione del relatore, in
quanto la posizione del gruppo rimane
contraria a una politica di bilancio della
difesa che prelevi risorse dall’esercizio per
destinarle agli investimenti e quindi a
programmi d’armamento costosi e a suo
parere inutili come quello relativo ai cac-
cia bombardieri F-35. Ribadisce, per con-
tro, la necessità di ridurre le spese per gli
investimenti e di incrementare quelle per
l’esercizio.

Emanuela CORDA (M5S), nel ringra-
ziare il relatore per la disponibilità mo-
strata a recepire le istanze provenienti
dagli altri gruppi, si associa alle conside-
razioni della deputata Duranti sul valore
politico dei provvedimenti in esame e sulla
necessità di non incrementare le spese
relative ai programmi d’armamento, sot-
tolineando come anche il Movimento 5
Stelle abbia da sempre avversato l’acquisto
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dei velivoli F-35. Presenta, quindi, una
proposta alternativa di relazione sul dise-
gno di legge riguardante il rendiconto
generale dello Stato (vedi allegato 4),
preannunciando il voto contrario del pro-
prio gruppo su entrambe le proposte di
relazione del relatore.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che la proposta di relazione
alternativa sarà posta in votazione solo in
caso di reiezione della proposta di rela-
zione del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta del relatore sul dise-
gno di legge di rendiconto (vedi allegato 1),
e la proposta di relazione del relatore sul

disegno di legge di assestamento come
riformulata (vedi allegato 3).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la proposta alternativa
di relazione del gruppo del Movimento 5
Stelle sul disegno di legge di assestamento
sarà trasmessa alla Commissione Bilancio,
come relazione di minoranza, unitamente
alle relazioni testé approvate dalla Com-
missione.

La seduta termina alle 9.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3304, recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’anno finanziario
2014 »;

evidenziato che dall’esame del rendi-
conto generale per l’anno 2014 risulta
confermato il contenimento tendenziale
della spesa per la difesa, imposto dalle
esigenze di riduzione della spesa pubblica,

anche se quasi interamente a carico delle
spese per l’esercizio;

sottolineato che, come emerge anche
dalla Relazione della Corte dei conti sul
rendiconto 2014, risulta finalmente avviata
la valorizzazione del patrimonio immobi-
liare della Difesa, che ha già interessato il
30 per cento delle unità abitative non più
utili,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

PRIMA PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3305 Governo,
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2015 »;

osservato che le variazioni comples-
sive di cui al disegno di legge di assesta-
mento, con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero della difesa (tab. 11),
prospettano un aumento di 620,5 milioni
di euro delle previsioni in termini di
competenza e un aumento di 621,6 milioni
delle autorizzazioni di cassa e che, per
effetto tanto delle variazioni intervenute in
dipendenza di atti amministrativi, quanto
di quelle proposte con il disegno di legge
in esame, le previsioni assestate di com-
petenza salgono a 19.991,8 milioni di euro,
mentre le autorizzazioni di cassa passano
a 21.342,2 milioni;

sottolineato che l’esame del disegno
di legge di assestamento 2015 ha messo in
evidenza una positiva e significativa ridu-
zione dei residui passivi nel raffronto con
l’esercizio precedente;

ritenuto opportuno, anche alla luce
della valutazione della Corte dei conti,
secondo cui « la concentrazione delle spese
per l’approvvigionamento degli armamenti
in un unico programma di spesa non
consente un’agevole riconducibilità delle

spese sostenute dalle singole Forze armate
ai rispettivi programmi di spesa », indivi-
duare un meccanismo contabile in grado
di consentire un’agevole lettura dei dati
riferiti ai programmi d’arma,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) in relazione alle spese per i sistemi
d’arma non appare più rinviabile l’esi-
genza di adottare un meccanismo conta-
bile in grado di assicurare maggiore tra-
sparenza consentendo un’agevole lettura
dei dati finanziari e, soprattutto, la tem-
pestiva riconducibilità degli stessi ai vari
programmi di acquisto e rinnovamento,
come già richiesto ripetutamente dalla
Commissione e dalla Corte dei conti;

b) l’eccessiva contrazione delle spese
per l’esercizio a vantaggio di quelle per gli
investimenti, comportando sia una ridu-
zione dell’addestramento del personale
che un non pieno utilizzo dei mezzi, ha
come conseguenza una generale riduzione
dell’efficienza complessiva dello strumento
militare;

c) in relazione alla ripartizione delle
risorse finanziarie, non risulta ancora rag-
giunto l’equilibrio – così come indicato
dalla legge n. 244 del 2012 – tra i tre
fattori principali di spesa riconducibili al
personale, all’esercizio e all’investimento.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3305 Governo,
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2015 »;

osservato che le variazioni comples-
sive di cui al disegno di legge di assesta-
mento, con riferimento allo stato di pre-
visione del Ministero della difesa (tab. 11),
prospettano un aumento di 620,5 milioni
di euro delle previsioni in termini di
competenza e un aumento di 621,6 milioni
delle autorizzazioni di cassa e che, per
effetto tanto delle variazioni intervenute in
dipendenza di atti amministrativi, quanto
di quelle proposte con il disegno di legge
in esame, le previsioni assestate di com-
petenza salgono a 19.991,8 milioni di euro,
mentre le autorizzazioni di cassa passano
a 21.342,2 milioni;

sottolineato che l’esame del disegno
di legge di assestamento 2015 ha messo in
evidenza una positiva e significativa ridu-
zione dei residui passivi nel raffronto con
l’esercizio precedente;

ritenuto opportuno, anche alla luce
della valutazione della Corte dei conti,
secondo cui « la concentrazione delle spese
per l’approvvigionamento degli armamenti
in un unico programma di spesa non
consente un’agevole riconducibilità delle
spese sostenute dalle singole Forze armate

ai rispettivi programmi di spesa », indivi-
duare un meccanismo contabile in grado
di consentire un’agevole lettura dei dati
riferiti ai programmi d’arma,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) in relazione alle spese per i sistemi
d’arma, ferme restando le puntuali pro-
cedure di informazione al Parlamento di
cui all’articolo 536 del codice dell’ordina-
mento militare, si auspica l’adozione di
meccanismi contabili che consentano, nel
segno di una maggiore leggibilità e traspa-
renza, di rendere più agevole la lettura e
l’analisi dei dati finanziari, soprattutto ai
fini della riconducibilità degli stessi ai vari
programmi di acquisto e rinnovamento,
come già richiesto ripetutamente dalla
Commissione e dalla Corte dei conti;

b) l’eccessiva contrazione delle spese
per l’esercizio a vantaggio di quelle per gli
investimenti, comportando sia una ridu-
zione dell’addestramento del personale
che un non pieno utilizzo dei mezzi, ha
come conseguenza una generale riduzione
dell’efficienza complessiva dello strumento
militare;

c) in relazione alla ripartizione delle
risorse finanziarie, non risulta ancora rag-
giunto l’equilibrio – così come indicato
dalla legge n. 244 del 2012 – tra i tre
fattori principali di spesa riconducibili al
personale, all’esercizio e all’investimento.
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ALLEGATO 4

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEI DEPUTATI
FRUSONE, BASILIO, CORDA, TOFALO, RIZZO E PAOLO BERNINI

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’anno finanziario 2014,
relativamente alla parte di propria com-
petenza;

segnalato negativamente il fatto che il
Rendiconto è stato presentato in ritardo
(14 luglio 2015) rispetto agli obblighi di
legge e questo non ha facilitato una serena
e puntuale valutazione parlamentare an-
che in considerazione della delicatezza del
contesto economico-finanziario in cui
versa il Paese;

sottolineata la necessità, con riferi-
mento alla contrazione delle retribuzioni,
evidenziata dal rendiconto economico, di
porre freno alla progressiva depressione
delle capacità economiche e professionali
dei militari ed in particolare per quel
personale che, avendo stipendi più bassi,
fatica a stare dietro l’aumento del costo
della vita;

preso atto che le previsioni assestate
per il 2014 la dotazione iniziale di com-
petenza è stata elevata di 587,5 milioni di
euro, pari al 2,89 per cento delle previsioni
iniziali, mentre le autorizzazioni di cassa
sono state incrementate di 503,3 milioni
(2,56 per cento delle previsioni iniziali).
Per cui l’assestamento di cassa finale per
il 2014 è pari a un totale di 22.009,6
milioni di euro;

evidenziato che:

per quanto concerne le variazioni
– negli stanziamenti di competenza – tra

le previsioni di bilancio per il 2014 e
quelle definitive in sede di rendiconto,
queste ultime si discostano quindi dalle
prime per un aumento complessivo di
739,8 milioni, pari al 9,64 per cento delle
previsioni iniziali;

le più importanti variazioni di
competenza interessano la Missione più
rilevante, ovvero la Missione n. 5 (Difesa e
sicurezza del territorio), che ha registrato
un incremento di 1.055,8 milioni di euro –
peraltro corretto da una diminuzione di
311,9 milioni a carico della Missione n. 33
– Fondi da ripartire;

anche il Programma 5.2 (Appron-
tamento e impiego delle forze terrestri) ha
visto un incremento di 555,8 milioni;

più contenuti risultano gli aumenti
a carico del Programma 5.3 (Appronta-
mento e impiego delle forze navali, +229,9
milioni), del Programma 5.4 (Appronta-
mento e impiego delle forze aeree, +135,2
milioni), del Programma 5.1 (Appronta-
mento e impiego Carabinieri per la difesa
e la sicurezza, +171,2 milioni) e del Pro-
gramma 5.5 (Funzioni non direttamente
collegate ai compiti di difesa militare,
+18,6 milioni);

nella condivisione dell’obiettivo ge-
nerale di ridurre il più possibile ogni
forma di discrasia tra dati previsionali e
rendiconto, lavorando ad una sempre
maggiore corrispondenza tra esigenze, an-
che sopravvenute in corso dell’anno, e
risorse in previsione, nella piena valuta-
zione dei dati relativi all’accumulo di re-
sidui passivi, utili ad una valutazione af-
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fidabile sulla performance dell’Ammini-
strazione della difesa e sugli obiettivi di
spesa;

osservato come, secondo le analisi
della Corte dei conti sul rendiconto dello
Stato, permanga eccessivamente elevato lo
squilibrio tra personale in servizio, soprat-
tutto tra i marescialli, e obiettivi di forza,
con un preoccupante sottodimensiona-
mento degli organici per il personale di
truppa e i sergenti che rischia di rendere
impossibile il raggiungimento dei valori
previsti per il modello a 150 mila;

ritenuto opportuno valutare un
meccanismo contabile in grado di consen-
tire un’agevole lettura dei dati riferiti ai
programmi d’arma, alla luce della valuta-
zione della Corte dei Conti secondo cui « la
concentrazione delle spese per l’approvvi-
gionamento degli armamenti in un unico
programma di spesa non consente un’age-
vole riconducibilità delle spese sostenute
dalle singole Forze armate ai rispettivi
programmi di spesa »;

considerato che:

per quanto riguarda il programma
F-35, dalla relazione della Corte dei conti
si evince che oggi sono stati posti in essere
contratti per l’acquisizione di 3 velivoli
CTOL nel lotto di produzione LRIP 6, 3
velivoli CTOL nel lotto LRIP 7 e 2 velivoli
CTOL nel lotto LRIP 8, mentre restano
decisamente lontane dalle previsioni le
cifre relative ai ritorni occupazionali del
programma che la relazione stima ad oggi
essere di sole 1154 persone, delle quali 911
per Finmeccanica, per cui sembrano dif-
ficilmente raggiungibili non solo la stima

iniziale di 10 mila posti di lavoro, ma
anche quella riformulata lo scorso anno
dalla Difesa e dall’industria di 6900 posti
considerando che lo stabilimento di Ca-
meri opererà anche nei prossimi anni a
meno di 1/3 delle sue potenzialità;

sempre relativamente al pro-
gramma F-35, dalla relazione citata si
evidenzia come dovranno essere fatti ul-
teriori investimenti nello stabilimento di
Cameri per renderlo idoneo a svolgere le
attività di manutenzione MRO&U, Main-
tenance, Repair, Overhaul and Upgrade.
Tali ulteriori spese, non note e delle cui
necessità il Governo non ha mai informato
il Parlamento, si aggiungono ai circa 750
milioni di euro già spesi dallo Stato ita-
liano per la realizzazione dello stabili-
mento di Cameri e ora affidato ad Alenia
e Lockheed;

osservato come risulti essere deci-
samente sottodimensionato l’investimento
per la difesa contro le potenziali e sempre
crescenti minacce alla sicurezza dell’infra-
struttura cibernetica delle Forze armate
che la Corte dei conti stima essere sola-
mente di 1,6 milioni di euro per gli
esercizi dal 2014 al 2016 nell’ambito del
programma Cyber Defence Capability
(CDC);

ritenuto che il Libro Bianco della
Difesa non soddisfi le esigenze né di tra-
sparenza, né di progettualità, di cui invece
una riforma organica del nostro strumento
militare nel nuovo scenario geopolitico
avrebbe invece bisogno,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 23 settembre 2015. – Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.50.

5-03704 Tino Iannuzzi: Ritardo nell’erogazione delle

quote del 5 per mille alle ONLUS e alle associazioni

di volontariato.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD) si dichiara so-
stanzialmente soddisfatto per le puntuali e
dettagliate risposte fornite dalla sottose-
gretaria De Micheli in merito alle richieste
di chiarimento contenute nell’interroga-
zione a sua firma, dalle quali si ricava che
la quasi totalità delle quote del 5 per mille
destinate alle ONLUS e alle associazioni di
volontariato, relative alle dichiarazioni dei
redditi per l’anno 2011, sono state, sia
pure tardivamente, erogate. Coglie tuttavia
la presente occasione per evidenziare l’esi-
genza di porre quanto prima rimedio al
tema ricorrente, e più volte sollecitato
anche in sede parlamentare attraverso la
presentazione di atti di sindacato ispettivo,
concernente il significativo ritardo con cui
le quote del 5 per mille destinate ai
predetti enti vengono effettivamente ero-
gate. A suo giudizio, è necessario che tali
pagamenti possano avvenire in futuro con
ben maggiore tempestività rispetto al
ritmo attuale, che – come in precedenza
ricordato – appare caratterizzato da ri-
tardi fino a qualche anno rispetto all’atto
presupposto della dichiarazione dei red-
diti. Ritiene in conclusione che tale esi-
genza risulti ancora più avvertita, alla luce
delle attività di rilevante utilità sociale
svolte, nei rispettivi campi, dalle ONLUS e
dalle associazioni di volontariato.

Francesco BOCCIA, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.

Rendiconto generale dell’amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono pervenute le relazioni delle Com-
missioni competenti in sede consultiva.

Avverte altresì che, con riferimento al
disegno di legge recante il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2014, non sono
state presentate proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul disegno di legge C. 3304,
recante il Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2014. Delibera, altresì, di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Mercoledì 23 settembre 2015 — 71 — Commissione V



Francesco BOCCIA, presidente, con ri-
ferimento al disegno di legge recante Di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2015, segnala che sono state presentate
dieci proposte emendative (vedi allegato 2),
le quali, alla luce dei criteri costantemente
seguiti, sono da ritenersi ammissibili.

Fabio MELILLI, relatore, passando al-
l’esame del complesso delle proposte emen-
dative presentate, formula un invito al ri-
tiro, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, sugli emendamenti Sorial Tab.2.1 e
Tab.2.2, Di Vita Tab.2.3, Lorefice Tab.2.4,
Baroni Tab.2.5, Silvia Giordano Tab.2.6,
Mantero Tab.14.1, Colonnese Tab.14.2,
Grillo Tab.14.3 e Lorefice Tab.14.4.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Nessuno dei presentatori accedendo al-
l’invito al ritiro, la Commissione, con di-
stinte votazioni, respinge gli emendamenti
Sorial Tab.2.1 e Tab.2.2, Di Vita Tab.2.3,
Lorefice Tab.2.4, Baroni Tab.2.5, Silvia
Giordano Tab.2.6, Mantero Tab.14.1, Co-
lonnese Tab.14.2, Grillo Tab.14.3 e Lore-
fice Tab.14.4.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera quindi di conferire
il mandato al relatore a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul disegno di
legge C. 3305, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2015. Deli-
bera, altresì, di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che la presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.10.

Delega al Governo per la riforma del codice della

nautica da diporto.

C. 2722 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al disegno di legge in
titolo.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
ricorda che il provvedimento in esame,
recante Delega al Governo per la riforma
del codice della nautica da diporto, ap-
provato dal Senato, è stato già esaminato
dalla Commissione bilancio, che ha
espresso su di esso un parere favorevole
nella seduta del 13 maggio 2015. Segnala
che, avendone la Commissione di merito
successivamente concluso l’esame in sede
referente senza apportare alcuna modifica,
sul testo provvedimento all’ordine del
giorno dell’Assemblea è da intendersi con-
fermato il parere favorevole già espresso
nella citata seduta.

Comunica, altresì, che in data odierna
l’Assemblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti. Al riguardo, rileva che
le proposte emendative in esso contenute
non sembrano presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario, ciò in
considerazione della clausola contenuta
nel comma 7 dell’articolo 1 del provvedi-
mento, con cui si subordina – come già
rilevato nel parere espresso dalla Commis-
sione bilancio il 13 maggio scorso – l’ema-
nazione dei decreti attuativi recanti nuovi
o maggiori oneri alla preventiva o conte-
stuale entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti ri-

Mercoledì 23 settembre 2015 — 72 — Commissione V



sorse finanziarie. Alla luce di ciò, propone
di esprimere nulla osta sulle predette
proposte emendative.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla gestione del sistema di accoglienza e

di identificazione ed espulsione nonché sui costi del

fenomeno immigratorio.

Doc. XXII, n. 38-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione – Parere su emenda-
menti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che il documento in esame, re-
cante l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla gestione
del sistema di accoglienza e di identifica-
zione ed espulsione nonché sui costi del
fenomeno migratorio, è stato esaminato
dalla Commissione Affari costituzionali,
che ne ha concluso l’esame il 16 settembre
2015, conferendo mandato al relatore a
riferire in senso contrario all’Assemblea.

Ricorda che il testo è composto da sei
articoli e prevede in particolare che la
Commissione sia istituita per la durata di
sei mesi e presenti alla Camera dei depu-
tati, entro sessanta giorni dal termine dei
propri lavori, una relazione sul risultato
delle indagini svolte. Ricorda, altresì, che
la Commissione è composta da venti de-
putati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti i gruppi parlamen-
tari, assicurando la presenza di almeno un
rappresentante di ciascun gruppo, e che
essa, per lo svolgimento della propria
attività, può, tra l’altro, acquisire copie di

atti e documenti relativi a procedimenti e
inchieste in corso presso l’autorità giudi-
ziaria o altri organi inquirenti, nonché
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 5 dell’articolo 6 prevede che le
spese per il funzionamento della Commis-
sione – nel limite massimo di 150 mila
euro – siano poste a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati. Nel
rilevare l’assenza di effetti diretti del testo
unificato in esame sulla finanza pubblica
– posto che gli oneri derivanti dal prov-
vedimento sono a carico degli stanzia-
menti della Camera dei deputati – do-
vrebbe essere valutata l’opportunità di in-
dicare la ripartizione della spesa tra gli
esercizi finanziari nei quali verranno so-
stenute le spese, tenendo conto dei tempi
necessari per la costituzione della Com-
missione e della prossima conclusione del-
l’esercizio finanziario 2015.

In conclusione, atteso che il provvedi-
mento non appare presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario,
propone di esprimere sullo stesso parere
favorevole, con una osservazione volta ad
invitare la Commissione di merito a valu-
tare l’opportunità di modificare la ripar-
tizione della spesa tra gli esercizi 2015 e
2016, tenendo conto dei tempi necessari
alla costituzione della Commissione d’in-
chiesta in titolo.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la relatrice, osservando
come la proposta di legge in esame non sia
suscettibile di produrre effetti diretti sulla
finanza pubblica, in quanto gli oneri da
essa derivanti sono posti integralmente a
carico del bilancio interno della Camera
dei deputati.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge Doc.
XXII, n. 38-A, recante Istituzione di una
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Commissione parlamentare di inchiesta
sulla gestione del sistema di accoglienza e
di identificazione ed espulsione nonché sui
costi del fenomeno immigratorio, e gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;

esprime sul testo del provvedimento

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare la ripartizione
della spesa tra gli esercizi 2015 e 2016,
tenendo conto dei tempi necessari all’ap-
provazione del provvedimento ».

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, co-
munica, inoltre, che in data odierna l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti, nessuno dei quali sem-
bra presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario. Propone, per-
tanto, di esprimere nulla osta su tali
emendamenti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul

diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle

bambine in affido familiare.

C. 2957, approvata dal Senato, e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che la proposta di legge in esame,
approvata dal Senato, interviene sulla di-

sciplina dell’affido familiare contenuta
nella legge n. 184 del 1983, allo scopo di
garantire la continuità affettiva con la
famiglia affidataria del minore di cui sia
dichiarata l’adottabilità. Nel rilevare che il
provvedimento non sembra presentare
profili di carattere finanziario, propone di
esprimere sullo stesso nulla osta.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in favore delle persone affette da grave

disabilità nel periodo in cui viene meno il sostegno

familiare.

Nuovo testo unificato C. 698 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
fa presente che il progetto di legge reca
disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare e che il
testo unificato delle proposte di legge di
iniziativa parlamentare, elaborato dalla
XII Commissione, non è corredato di re-
lazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 1 a 4 e
all’articolo 9, comma 1, recante assistenza
alle persone con disabilità grave, rileva che
ai soggetti di cui all’articolo 1 dovrebbero
essere garantiti, in base all’articolo 2, i
livelli essenziali delle prestazioni nel
campo sociale su tutto il territorio nazio-
nale. Osserva in proposito che a normativa
vigente le prestazioni e i benefici, ricom-
presi nell’ambito dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP), sono individuati sulla
base dell’effettiva disponibilità di risorse.
Una volta definiti, i LEP comportano pe-
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raltro l’attribuzione di diritti alle relative
prestazioni, alle quali sono quindi asso-
ciate spese non rimodulabili ed è collegato
uno specifico meccanismo di finanzia-
mento. Di conseguenza, ai fini di una
valutazione delle possibili implicazioni di
carattere finanziario, occorre preliminar-
mente considerare se ed in quale misura
l’erogazione dei servizi in questione – in
considerazione del presumibile numero di
soggetti effettivamente in possesso dei re-
quisiti richiesti per accedere alle misure
previste dal testo – possa essere ricondotta
entro il limite delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 9. Osserva in proposito che
la definizione di obiettivi di servizio nel
limite delle risorse del Fondo appare con-
figurata dalla norma come transitoria in
attesa del processo di complessiva attua-
zione del federalismo fiscale. Peraltro, poi-
ché la dotazione del Fondo ha carattere
permanente, è presumibile che detti obiet-
tivi siano comunque definiti entro il limite
delle risorse indicate dall’articolo 9,
comma 1, anche una volta superata la
predetta fase transitoria. Sugli aspetti ri-
chiamati appare utile acquisire una valu-
tazione del Governo.

In ogni caso, ai fini della verifica della
congruità dell’onere annuo indicato, as-
sume rilievo la determinazione della pla-
tea dei soggetti potenzialmente beneficiari
delle misure indicate dalla proposta in
esame. In proposito, rileva che l’articolo 1,
nel delineare gli ambiti di applicazione del
provvedimento, sembrerebbe distinguere
fra gli interventi di assistenza e cura –
destinati, in base al comma 2, alle « per-
sone con disabilità grave non determinata
dal naturale invecchiamento o da patologie
connesse alla senilità prive di sostegno
familiare » – e le agevolazioni tributarie,
volte, in base al comma 3, a promuovere
le erogazioni di soggetti privati e la costi-
tuzione di trust in favore di « persone con
disabilità ». In proposito il testo rinvia agli
articoli 5 (rectius 4-bis) e 6, che, a loro
volta, recano definizioni non omogenee
della nozione di « disabilità » e non richia-
mano in proposito la definizione dell’ar-
ticolo 1, comma 2. Nel rinviare quindi
anche alle successive schede dedicate agli

articoli 4-bis e 6, osserva sul punto che
l’ambito di applicazione indicato dal
comma 2 dell’articolo 1 in esame sembre-
rebbe più limitato, in termini di platea dei
soggetti potenzialmente interessati, ri-
spetto all’ambito di applicazione indicato
dal comma 3. Inoltre, lo stesso comma 2,
da un lato, esclude espressamente la di-
sabilità collegata all’invecchiamento, dal-
l’altro, rinvia alla definizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge n. 104 del
1992, che non reca tale espressa esclu-
sione. Su tali aspetti andrebbe acquisita
una valutazione del Governo, anche te-
nendo conto che – come in precedenza
ricordato – l’ambito applicativo dell’arti-
colo 1 viene richiamato dal successivo
articolo 2 con riferimento alla definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni nel
campo sociale da garantire su tutto il
territorio nazionale, nonché con riferi-
mento all’individuazione degli obiettivi di
servizio. In particolare, appare necessario
acquisire dati ed elementi volti a consen-
tire una stima – con riferimento alle
diverse definizioni della platea contenute
nel testo – della numerosità dei soggetti
interessati, nonché della tipologia, della
frequenza e del costo unitario degli inter-
venti previsti.

Circa l’impatto dei compiti di verifica e
di accertamento collegati alle diverse mi-
sure previste dalla disciplina in esame,
andrebbe valutato se queste possano ri-
chiedere adempimenti aggiuntivi in capo ai
soggetti interessati – presumibilmente nel-
l’ambito del servizio sanitario –, determi-
nando oneri non previsti a legislazione
vigente.

Non ha osservazioni da formulare con
riferimento agli adempimenti richiesti alle
regioni in materia di indirizzi di program-
mazione e di gestione dei finanziamenti
concessi, nel presupposto – su cui appare
opportuno acquisire una conferma – che
gli stessi possano essere svolti nell’ambito
dei vincoli finanziari previsti per tali enti
a legislazione vigente.

In merito all’articolo 4-bis, recante de-
trazione IRPEF, andrebbero acquisti gli
elementi e le ipotesi posti alla base della
quantificazione degli effetti di minore en-
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trata indicati dalle disposizioni, con par-
ticolare riferimento al presumibile numero
di contratti di assicurazione interessati in
rapporto alla potenziale platea di disabili
beneficiari dei medesimi disabili. An-
drebbe quindi acquisita l’ipotesi relativa
all’incidenza di soggetti incapienti utiliz-
zata ai fini della stima nonché, come detto,
l’ipotesi relativa al numero di contratti di
assicurazione in rapporto alla presumibile
platea di disabili interessati nonché l’inci-
denza del possibile effetto incentivante
derivante dalle disposizioni. In proposito,
nel richiamare le osservazioni già formu-
late con riferimento agli articoli da 1 a 4,
evidenzia che il comma 1 dell’articolo in
esame fa riferimento alla condizione di
« disabilità grave », nozione questa non
coincidente con quella riportata all’arti-
colo 1, comma 2, che esclude espressa-
mente la disabilità correlata all’invecchia-
mento.

Per quanto riguarda l’articolo 6, re-
cante agevolazioni tributarie per i trust
costituiti in favore di persone affette da
disabilità grave, rileva che andrebbero in-
dicati distintamente gli effetti di gettito
riferibili alle singole agevolazioni previste
dal testo, precisando i dati e gli elementi
posti alla base della quantificazione di
ciascuno di tali oneri.

Nell’ambito di detti elementi andreb-
bero valutati, in particolare, i seguenti
aspetti:

anche per le norme in esame, come
per gli articoli oggetto delle precedenti
analisi, assume rilievo, dal punto di vista
delle implicazioni di carattere finanziario,
la definizione dell’ambito applicativo dei
benefici previsti, in questo caso, agevola-
zioni tributarie. Tale aspetto rileva sia dal
punto di vista dei trust ammessi alle
agevolazioni sia dal punto di vista dei
soggetti beneficiari dei medesimi trust.
Non è chiaro, per esempio, se i requisiti e
le condizioni indicati per i trust nei commi
2 e 3 debbano intendersi riferiti ai soli
benefici in materia di successione e do-
nazione di cui al comma 1 o essere estesi
alle altre agevolazioni previste dal testo;

in sostanza tali chiarimenti dovreb-
bero indicare quale numero di trust sia
stato ipotizzato per la stima degli effetti
recati dal comma 1 e di quelli imputabili
alle altre agevolazioni fiscali previste
(commi 4, 5 e 7). Inoltre, tenuto conto che
l’effetto finanziario delle agevolazioni pre-
viste dipende dal valore dei beni e delle
erogazioni in favore del trust, è necessario
verificare quali ipotesi relative all’entità
complessiva di tali trasferimenti siano coe-
renti con la stima degli oneri indicati dal
testo;

per quanto riguarda i soggetti bene-
ficiari dei trust, come già segnalato, an-
drebbe altresì chiarito se siano o meno
inclusi nella predetta platea anche le di-
sabilità gravi derivanti dall’invecchia-
mento;

con riferimento alle agevolazioni per
le erogazioni liberali, di cui al comma 7,
andrebbe precisato quali siano i soggetti
privati cui si applica la deduzione fiscale.
Ciò in considerazione del fatto che l’arti-
colo 14, comma 1, del decreto-legge n. 35
del 2005, cui la norma in esame fa
espresso riferimento, disciplina la deduci-
bilità dalla base imponibile anche per i
soggetti IRES;

sempre in merito alle erogazioni li-
berali, andrebbero valutati i possibili ef-
fetti di ulteriore riduzione del gettito ri-
spetto all’onere stimato, dovuti all’even-
tuale conferimento al trust anche di ri-
sorse attualmente destinate alle ordinarie
esigenze di vita dei soggetti disabili: tale
destinazione potrebbe essere favorita sia
dalla definizione dell’oggetto dell’attività
del trust (« attività assistenziale necessaria
a garantire la cura e i bisogni della
persona disabile » ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, lettera c)) sia dalla circostanza
che le predette spese, se sostenute tramite
lo stesso trust piuttosto che direttamente
dagli interessati, produrrebbero automati-
camente un beneficio fiscale legato alla
modalità di spesa utilizzata;

riguardo alla quantificazione degli
oneri indicata dal testo, di cui al comma
10, osserva che il loro sviluppo temporale
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sembrerebbe presupporre un andamento
costante degli effetti finanziari in termini
di competenza, sin dal primo anno di
applicazione di ciascuna misura. Sul
punto segnala che, al momento della co-
stituzione del trust – e quindi in sede di
prima applicazione delle disposizioni in
esame –, sia i trasferimenti di beni e
diritti per donazione sia le erogazioni
effettuate da privati potrebbero assumere
un valore superiore a quello stimato per
gli anni successivi, in quanto comprensivi
di uno stock di capitale accumulato per far
fronte ai futuri bisogni del beneficiario.

Sugli aspetti richiamati ritiene neces-
sario acquisire la valutazione del Governo.

Con riferimento all’articolo 7, recante
disposizioni sulle campagne informative,
ritiene necessario acquisire dal Governo
elementi circa le modalità di svolgimento
delle campagne informative previste dal
testo. Ciò al fine di verificare la sosteni-
bilità delle stesse nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, come
prescritto dalla norma.

In merito all’articolo 9, recente dispo-
sizioni finanziarie, rileva che la norma, al
comma 1, dispone che la dotazione del
Fondo per l’assistenza alle persone con
disabilità grave prive del sostegno fami-
liare di cui all’articolo 3, comma 1, è
determinata in 56,9 milioni di euro per
l’anno 2016 e in 66,8 milioni di euro annui
a decorrere dal 2017.

Il comma 2 prevede invece la clausola
di copertura finanziaria dell’intero prov-
vedimento, disponendo che agli oneri de-
rivanti dal comma 1 del presente articolo,
pari a 56,9 milioni di euro per l’anno 2016
e a 66,8 milioni di euro annui a decorrere
dal 2017, e alle minori entrate derivanti
dagli articoli 4-bis e 6, valutate comples-
sivamente in 45,7 milioni di euro per
l’anno 2016, in 36,4 milioni di euro per
l’anno 2017 e in 33,9 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018, si provvede:

a) quanto a 81,4 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 60,8 milioni di euro annui
a decorrere dal 2017, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (ISPE);

b) quanto a 21,2 milioni di euro per
l’anno 2016, a 42,4 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 39,9 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente relativo al bilancio triennale 2015-
2017, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2016, 24 milioni di euro per l’anno 2017 e
a 20 milioni di euro annui a decorrere dal
2018, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze; quanto
a 7 milioni di euro annui a decorrere dal
2016 l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia; quanto a 4,4 milioni
di euro per l’anno 2017 e a 5,9 milioni di
euro annui a decorrere dal 2018 l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e quanto a 4,2 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 7 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017 l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute.

Al riguardo, osserva che, per la quota
di copertura finanziaria di cui alla lettera
a), a valere sul Fondo ISPE, andrebbe
acquisito un chiarimento da parte del
Governo sulla effettiva disponibilità nel
medesimo Fondo delle risorse utilizzate a
copertura.

Per la quota di copertura finanziaria di
cui alla lettera b), a valere sugli accanto-
namenti del fondo speciale di parte cor-
rente relativi al bilancio triennale 2015-
2017, osserva che alcuni di essi utilizzati a
copertura non presentano le necessarie
disponibilità. Precisa che, in particolare, si
tratta degli accantonamenti relativi al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e al
Ministero della salute. Alla luce delle con-
siderazioni sopra richiamate, ritiene per-
tanto opportuno che sul provvedimento in
esame venga predisposta dal Governo una
apposita relazione tecnica, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la relatrice circa la necessità
di acquisire sul testo in esame una rela-
zione tecnica che dia conto delle implica-
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zioni di carattere finanziario delle dispo-
sizioni in esso contenute, ciò tanto più in
considerazione della pluralità di ammini-
strazioni pubbliche interessate dall’appli-
cazione delle disposizioni medesime.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di venti
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante approvazione del piano per il rior-

dino dell’Autorità nazionale anticorruzione.

Atto n. 200.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che lo schema di decreto in esame
reca l’approvazione del Piano per il rior-
dino dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC) e che il provvedimento,
adottato in attuazione dell’articolo 19,
commi 3 e 4, del decreto-legge n. 90 del

2014, non è corredato di relazione tecnica.
Al riguardo, rileva che il provvedimento

in esame appare finalizzato all’approva-
zione del Piano di riordino dell’Autorità
nazionale anticorruzione adottato dalla
medesima Autorità, nell’ambito della pro-
pria autonomia ordinamentale. Rileva al-
tresì che l’articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto legge n. 90 del 2014 demanda a
tale Piano l’individuazione del nuovo ruolo
unico dell’Autorità, nel limite della dota-
zione organica definita dal DPCM in
esame, nonché il conseguimento di un
obiettivo di riduzione (non inferiore al 20
per cento) delle spese di funzionamento e
di quelle relative al trattamento economico
accessorio del personale. Tale riduzione
non risulta peraltro scontata ai fini dei
saldi di finanza pubblica.

Tenuto conto che il provvedimento pre-
vede una clausola d’invarianza riferita alla
finanza pubblica, ma che il medesimo non
è corredato di relazione tecnica, pur pren-
dendo atto di quanto evidenziato nel Piano
di riordino, ritiene utile una conferma del
Governo in merito alla neutralità finan-
ziaria delle disposizioni in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala altresì che la clausola di
neutralità finanziaria di cui al comma 1
dell’articolo 3 andrebbe riformulata in
maniera conforme alla prassi vigente. In
particolare sarebbe opportuno sostituirla
con la seguente: « Dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che il provvedimento in titolo
non è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, conformemente alla clausola di neu-
tralità finanziaria di cui all’articolo 3,
comma 1.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
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2, del Regolamento, lo Schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante approvazione del piano per il
riordino dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (atto n. 200);

premesso che:

il presente schema di decreto è
finalizzato all’approvazione del Piano di
riordino dell’Autorità nazionale anticorru-
zione adottato da quest’ultima nell’ambito
della propria autonomia ordinamentale;

l’articolo 19, commi 3 e 4, del
decreto-legge n. 90 del 2014 demanda a
tale Piano l’individuazione del nuovo ruolo
unico dell’Autorità, nel limite della dota-
zione organica come definita dal provve-
dimento in esame, nonché il consegui-
mento di un obiettivo di riduzione, non
inferiore al 20 per cento, delle spese di
funzionamento e di quelle relative al trat-
tamento economico accessorio del perso-
nale;

considerato che i risparmi deri-
vanti dal predetto obiettivo di riduzione
non risultano incorporati nei saldi di fi-
nanza pubblica e che il Governo ha con-
fermato che il provvedimento non deter-
mina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, conformemente alla
clausola di neutralità finanziaria di cui
all’articolo 3, comma 1;

ritenuto che la citata clausola di
neutralità finanziaria dovrebbe essere ri-
formulata in maniera conforme alla prassi
vigente;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e formula il seguente
rilievo sulle sue conseguenze di carattere
finanziario:

all’articolo 3 sostituire il comma 1
con il seguente: 1. Dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014,

n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE

sull’efficienza energetica, che modifica le direttive

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive

2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 201.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca disposizioni integrative
al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102,
in materia di efficienza energetica e che il
provvedimento in esame è corredato di
relazione tecnica, vidimata positivamente
dalla Ragioneria generale dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione,
con riferimento all’articolo 9, in base al
quale l’ENEA, Agenzia che rientra nel
perimetro delle amministrazioni pubbliche
ai fini del conto economico consolidato,
nell’ambito dei Piani nazionali di effi-
cienza energetica, effettua un esame qua-
litativo sullo sviluppo attuale e futuro del
mercato dei servizi energetici, andrebbero
forniti elementi di valutazione al fine di
confermare che gli adempimenti in esame
possano effettivamente essere svolti dal-
l’Agenzia con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, considerato che l’articolo 10 è volto
esclusivamente ad affermare la neutralità
sul piano finanziario delle norme conte-
nute nel presente schema di decreto, ri-
tiene che andrebbe valutata l’opportunità
di riformularne la rubrica in maniera
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rispondente alla prassi corrente, sosti-
tuendo all’attuale rubrica « Copertura fi-
nanziaria » quella di « Clausola di inva-
rianza finanziaria ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
osserva che l’articolo 2, che modifica le
modalità di verifica dei requisiti energetici
di apparecchiature, edifici e pneumatici, di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 102 del 2014, non determina nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Precisa, altresì, che l’ENEA potrà svol-
gere, ai sensi dell’articolo 9, nell’ambito
dei Piani nazionali di efficienza energetica,
l’esame qualitativo sullo sviluppo attuale e
futuro del mercato dei servizi energetici,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102,
di attuazione della direttiva 2012/27/UE
sull’efficienza energetica, che modifica le
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/
32/CE (atto n. 201);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 2, che modifica le moda-
lità di verifica dei requisiti energetici di
apparecchiature, edifici e pneumatici, di
cui all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 102 del 2014, non determina nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

l’ENEA potrà svolgere, ai sensi del-
l’articolo 9, nell’ambito dei Piani nazionali
di efficienza energetica, l’esame qualitativo

sullo sviluppo attuale e futuro del mercato
dei servizi energetici, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

considerato che l’articolo 10 è volto
esclusivamente ad affermare la neutralità
sul piano finanziario delle norme conte-
nute nel presente schema di decreto e
quindi andrebbe valutata l’opportunità di
riformularne la rubrica in maniera rispon-
dente alla prassi corrente, sostituendo al-
l’attuale rubrica « Copertura finanziaria »
quella di « Clausola di invarianza finan-
ziaria »;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

sostituire la rubrica dell’articolo 10
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Legge annuale per il mercato e la concor-
renza.
Emendamenti C. 3012-A.
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ALLEGATO 1

5-03704 Tino Iannuzzi: Ritardo nell’erogazione delle quote del 5 per
mille alle ONLUS e alle associazioni di volontariato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al documento di sin-
dacato ispettivo in oggetto, sentiti gli Uffici
dell’Amministrazione finanziaria ed il
competente Ministero del Lavoro, si fa
presente quanto segue.

La Ragioneria Generale dello Stato con
proprio decreto ministeriale n. 7928 del
14 febbraio 2014, registrato alla Corte dei
Conti il 26 febbraio 2014, ha provveduto al
riparto del Fondo 5 per mille relativo alle
dichiarazioni dei redditi per l’anno d’im-
posta 2011 e presentate nel 2012 trasfe-
rendo sulla base di quanto comunicato
dall’Agenzia delle entrate, le risorse sui
pertinenti capitoli degli stati di previsione
dei Ministeri competenti ad erogare i con-
tributi in questione.

L’Agenzia delle Entrate, per quanto di
competenza, ha comunicato che in data 1o

agosto 2014 ha provveduto ad inviare al
Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali l’elenco delle posizioni d’importo
superiore ai 500.000 euro ai fini dell’ero-
gazione del contributo.

Il Ministero del lavoro riferisce che nel
corso del mese di agosto 2014 sono stati
emessi gli ordinativi di pagamento in fa-
vore degli enti con contributi superiori ad
euro 500.000.

In data 11 agosto 2014 la stessa Agen-
zia ha trasmesso ai fini del riscontro e
della definitiva approvazione da parte del
Ministero del lavoro, l’elenco dei soggetti
beneficiari del contributo per un importo
inferiore a 500.000 euro per i quali risul-
tavano disponibili e valide le coordinate
bancarie o postali comunicate dalla stessa
Agenzia.

In data 11 settembre 2014 la stessa
Agenzia ha inoltrato al menzionato Dica-
stero l’ordinativo di pagamento delle po-
sizioni di importo inferiore a euro
500.000, controllate dallo stesso Ministero
ai fini dell’erogazione del contributo.

Nel mese di ottobre 2014, il Ministero
del lavoro ha disposto le relative autoriz-
zazioni di pagamento in favore di circa
29.000 enti e nel mese di dicembre 2014
per circa 1700 enti.

Il Ministero del lavoro evidenzia che il
ritardo nell’erogazione del contributo, con
riferimento ad ulteriore, esiguo, gruppo di
organizzazioni beneficiarie (in termini
percentuali inferiore all’1 per cento del
totale) è dovuto al fatto che tali enti non
hanno comunicato in tempo utile all’Agen-
zia delle entrate le proprie coordinate
bancarie.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015. (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 4 –
Difesa e sicurezza del territorio, pro-
gramma 4.1 – Missioni militari di pace,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: – 285.000.000
CS: – 285.000.000

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione 10 – Infrastrutture
pubbliche e logistiche, programma 10.1 –
Opere pubbliche e infrastrutture, appor-
tare le seguenti variazioni:

2015:

CP: +285.000.000
CS: +285.000.000

Tab. 2. 1. Sorial, Caso, Castelli, Cariello,
Brugnerotto, D’Incà.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 4 –
Difesa e sicurezza del territorio, programma
4.1 – Missioni militari di pace, apportare
le seguenti variazioni:

2015:

CP: –658.005
CS: –658.005

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione 17 – Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma
17.7 – Terzo settore (associazionismo, vo-
lontariato, Onlus e formazioni sociali) e
responsabilità sociale delle imprese e delle
organizzazioni, apportare le seguenti varia-
zioni:

2015:

CP: +658.005
CS: +658.005

Tab. 2. 2. Sorial, Caso, Castelli, Cariello,
Brugnerotto, D’Incà.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 –
Fondi da ripartire, programma 25.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: –50.000.000
CS: –50.000.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, missione 4 – Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia, pro-
gramma 4.5 – Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazio-
nale spesa sociale, programmazione, mo-
nitoraggio e valutazione politiche sociali e
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di inclusione attiva, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: +50.000.000
CS: +50.000.000

Tab. 2. 3. Di Vita, Lorefice, Mantero,
Baroni, Grillo, Colonnese, Silvia Gior-
dano, Castelli, Caso, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 –
Fondi da ripartire, programma 25.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: –1.900.000
CS: –1.900.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione 1
– Tutela della salute, programma 1.7 –
Vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: +1.900.000
CS: +1.900.000

Tab. 2. 4. Lorefice, Colonnese, Grillo,
Mantero, Di Vita, Silvia Giordano, Ba-
roni, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 –
Fondi da ripartire, programma 25.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: –500.000
CS: –500.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione 1
– Tutela della salute, programma 1.3 –
Programmazione del Servizio Sanitario
Nazionale per l’erogazione dei Livelli Es-

senziali di Assistenza, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: +500.000
CS: +500.000

Tab. 2. 5. Baroni, Grillo, Mantero, Lore-
fice, Colonnese, Silvia Giordano, Di
Vita, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 –
Fondi da ripartire, programma 25.1 –
Fondi da assegnare, apportare le seguenti
variazioni:

2015:

CP: –500.000
CS: –500.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione 1
– Tutela della salute, programma 1.4 –
Regolamentazione e vigilanza in materia
di prodotti farmaceutici ed altri prodotti
sanitari ad uso umano, apportare le se-
guenti variazioni:

2015:

CP: +500.000
CS: +500.000

Tab. 2. 6. Silvia Giordano, Di Vita, Ba-
roni, Lorefice, Grillo, Colonnese, Man-
tero, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
della salute, missione 1 – Tutela della
salute, programma 1.1 – Prevenzione e
promozione della salute umana ed assi-
stenza sanitaria al personale navigante e
aeronavigante, apportare le seguenti varia-
zioni:

2015:

CP: +1.000.000
CS: +1.000.000
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Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, medesima missione, programma
1.8 – Sicurezza degli alimenti e nutrizione,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: –1.000.000
CS: –1.000.000

Tab. 14. 1. Mantero, Silvia Giordano, Di
Vita, Lorefice, Grillo, Colonnese, Ba-
roni, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
della salute, missione 1 – Tutela della
salute, programma 1.1 – Prevenzione e
promozione della salute umana ed assi-
stenza sanitaria al personale navigante e
aeronavigante, apportare le seguenti varia-
zioni:

2015:

CP: –578.327
CS: –578.327

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, medesima missione, programma
1.3 – Programmazione del Servizio Sani-
tario Nazionale per l’erogazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza, apportare le se-
guenti variazioni:

2015:

CP: +578.327
CS: +578.327

Tab. 14. 2. Colonnese, Grillo, Baroni, Sil-
via Giordano, Mantero, Di Vita, Lore-
fice, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
della salute, missione 1 – Tutela della

salute, programma 1.3 – Programmazione
del Servizio Sanitario Nazionale per l’ero-
gazione dei Livelli Essenziali di Assistenza,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: +2.500.000
CS: +2.000.000

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, medesima missione, programma
1.7 – Vigilanza sugli enti e sicurezza delle
cure, apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: –2.500.000
CS: –2.000.000

Tab. 14. 3. Grillo, Mantero, Silvia Gior-
dano, Lorefice, Baroni, Di Vita, Colon-
nese, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Allo stato di previsione del Ministero
della salute, missione 1 – Tutela della
salute, programma 1.7 – Vigilanza sugli
enti e sicurezza delle cure, apportare le
seguenti variazioni:

2015:

CP: +1.000.000
CS: +1.000.000

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, medesima missione, programma
1.8 – Sicurezza degli alimenti e nutrizione,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: –1.000.000
CS: –1.000.000

Tab. 14. 4. Lorefice, Silvia Giordano, Di
Vita, Baroni, Colonnese, Mantero,
Grillo, Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Pre-
sidenza del presidente Maurizio BER-
NARDO. — Interviene il Sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Enrico
Zanetti.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2015.
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Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2015 (limitatamente alle parti di competenza).
(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 22 settembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il relatore Petrini ha formulato
due proposte di relazione favorevole sui
provvedimenti in esame (vedi allegato 1 e
2), che sono state già trasmesse informal-
mente via e-mail a tutti i componenti della
Commissione nella mattinata di oggi.

Filippo BUSIN (LNA), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulle
proposte di relazioni favorevoli formulate
dal relatore, ritiene che sussistano evidenti
contraddizioni tra le premesse delle rela-
zioni stesse, le quali riportano una serie di
dati fortemente negativi su tutti i saldi di
finanza pubblica, sia per quanto riguarda
il Rendiconto sia per quanto attiene al-
l’Assestamento, e il carattere favorevole
delle relazioni stesse. In merito non ritiene
che possa valere ad attenuare la gravità di
tale condizione la considerazione secondo
cui i valori negativi indicati dai provvedi-
menti sono inferiori rispetto a quelli attesi.

In particolare, sottolinea i trend nega-
tivi di tutti gli aggregati di spesa, con un
peggioramento dei saldi rispetto ai risultati
conseguiti nel 2013, e in particolare della
spesa a fini assistenziali, la quale risulta
ormai fuori controllo, nonostante la lieve
diminuzione delle spese per il personale.

Parimenti preoccupante appare il dato
relativo alla diminuzione delle entrate, il
quale risulta addirittura peggiore delle
previsioni di inizio d’anno, nonostante le
favorevoli condizioni indotte dalla dimi-
nuzione del costo del denaro, conseguente
all’operazione di Quantitative easing posta

in essere dalla BCE, dal deprezzamento
dell’euro sul dollaro, nonché dalla ridu-
zione del costo delle materie prime.

Ritiene quindi che le risultanze emer-
genti dai provvedimenti in esame dimo-
strino come i conti pubblici non siano
assolutamente in sicurezza e come il Go-
verno stia attuando una politica di incre-
mento della spesa, finanziata attraverso un
aumento del deficit, nonché utilizzando in
modo inopportuno i margini concessi dal
temporaneo miglioramento di taluni indi-
catori economici, i quali potrebbero pe-
raltro dimostrarsi non duraturi nel tempo.

Daniele PESCO (M5S), nel dichiarare il
voto contrario del suo gruppo sulle pro-
poste di relazione formulate dal relatore,
evidenzia come il solo dato positivo che i
provvedimenti evidenziano sotto il profilo
delle entrate sia costituito dal consistente
aumento delle entrate per alienazione e
ammortamento di beni patrimoniali sta-
tali. Ritiene peraltro che tale elemento
evidenzi come gli unici interventi posti in
essere siano quindi a detrimento del pa-
trimonio pubblico, a vantaggio di taluni
soggetti, senza che siano stati realizzate
azioni di sostegno negli ambiti di più
ampio interesse per i cittadini, tra i quali
cita la scuola, sui quali il Governo si era
pubblicamente impegnato a effettuare im-
portanti investimenti, che si sono rivelati
invece del tutto insufficienti.

Michele PELILLO (PD), nel preannun-
ciare il convinto voto favorevole del
gruppo PD sulle proposte di relazione
formulate dal relatore, sottolinea come i
provvedimenti in esame abbiano posto in
rilievo aspetti importanti e significativi
relativi allo stato della finanza pubblica.

In particolare rileva come emerga in-
nanzitutto il dato positivo della forte di-
minuzione dello spread, il quale rappre-
senta un risultato recente e molto rile-
vante sotto il profilo della riduzione della
spesa per interessi, e che testimonia della
rinnovata credibilità dell’Italia in ambito
internazionale, superando le gravi diffi-
coltà che sotto questo profilo affliggevano
il Paese fino a pochissimi anni fa.
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Sottolinea inoltre come i provvedimenti
registrino gli effetti contabili di due im-
portanti interventi contenuti nel decreto-
legge n. 66 del 2014, fortemente voluti dal
PD, volti ad alleggerire il carico fiscale
sulle famiglie e le imprese e a contrastare
la fase recessiva, costituiti dalla riduzione
del cuneo fiscale per famiglie e imprese,
attraverso il cosiddetto « bonus di 80
euro », e dalla riduzione della componente
lavoro dell’IRAP, i quali hanno inevitabil-
mente inciso sui saldi di bilancio sotto il
profilo dell’aumento della spesa.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 3304, appro-
vato dal Senato, recante il Rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2014, e la pro-
posta di relazione favorevole sul disegno di
legge C. 3305, approvato dal Senato, re-
cante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2015, con riferimento alla Ta-
bella n. 1 ed alla Tabella n. 2, relativa-
mente alle parti di competenza della Com-
missione.

La Commissione nomina quindi il de-
putato Petrini quale relatore presso la V
Commissione.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 settembre scorso.

Marco DI MAIO (PD), relatore, avverte
di aver riformulato la sua proposta di

parere (vedi allegato 3), inserendovi due
ulteriori osservazioni, che recepiscono i
suggerimenti espressi sull’articolo 6 del
provvedimento dal Viceministro Morando
in occasione della seduta di ieri. Segnala
che la proposta di parere, come riformu-
lata, è stata trasmessa informalmente via
e-mail a tutti i componenti della Commis-
sione nella mattinata odierna.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il gruppo M5S ha presentato una
proposta di parere alternativa a quella del
relatore (vedi allegato 4), la quale sarà
posta in votazione solo nel caso in cui
fosse respinta la proposta di parere del
relatore.

Daniele PESCO (M5S) ricorda innanzi-
tutto come l’attuale formulazione del
provvedimento sia il frutto dei migliora-
menti apportati nel corso dell’esame
svolto, in sede referente, dalla Commis-
sione Affari Sociali, al quale hanno for-
temente contribuito i deputati del Movi-
mento 5 Stelle.

In tale contesto critica tuttavia la scelta
di attribuire agevolazioni fiscali ai trust
costituiti in favore dei soggetti affetti da
gravi disabilità, ritenendo che questo isti-
tuto costituisca un mezzo facilmente uti-
lizzabile per realizzare operazioni di elu-
sione o di evasione fiscale, in mancanza di
efficaci meccanismi di controllo in mate-
ria.

A tale proposito, richiama la circolare
del 2009 con la quale l’Agenzia delle
entrate ha individuato talune tipologie di
trust che sono da ritenersi inesistenti,
confermando in tal modo i rischi connessi
a tale genere di strumento.

Rileva quindi come sarebbe opportuno
concepire un diverso meccanismo di age-
volazione fiscale per i soggetti disabili,
fruibile da tutti i cittadini, laddove invece
il regime tributario di favore previsto per
i trust favorisce solo una ristretta cerchia
di persone beneficiarie di patrimoni molto
ingenti, oltre ad essere a forte rischio di
utilizzo a fini di elusione fiscale.
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Michele PELILLO (PD) rileva innanzi-
tutto la grande rilevanza del provvedi-
mento, che dà risposta a una questione
sociale delicata, la quale è stata oggetto di
un lungo dibattito in ambito parlamentare.
Nel sottolineare come l’efficace tutela delle
persone affette da disabilità grave e prive
di sostegno familiare debba necessaria-
mente concretarsi, per avere reale effica-
cia, nell’introduzione di misure fiscali di
vantaggio per tali soggetti, ritiene che
l’attuale stesura del provvedimento costi-
tuisca un ottimo risultato, raggiunto grazie
all’apporto di tutte le forze politiche nel
corso dell’esame in sede referente.

Esprime pertanto il proprio rammarico
per le critiche sollevate, proprio su tale
argomento, dal gruppo M5S, che ha rite-
nuto di presentare addirittura una propo-
sta alternativa di parere contraria all’in-
tero intervento legislativo. In particolare
ritiene non condivisibili i rilievi critici,
contenuti nella predetta proposta alterna-
tiva, circa il ricorso a forme di sostegno
privato, le quali sancirebbero, secondo la
proposta stessa, il fallimento dello Stato
sociale e non sarebbero rispettose del
dettato costituzionale. Considera infatti in-
comprensibili tali critiche, le quali dimen-
ticano come il provvedimento intenda ap-
punto sostenere le famiglie che abbiano al
loro interno persone affette da disabilità
grave. Parimenti non comprensibile ap-
pare il richiamo, recato dalla stessa pro-
posta di parere, alla circolare dell’Agenzia
delle entrate in materia di trust, la quale
testimonia come l’Amministrazione finan-
ziaria disponga degli strumenti e delle
capacità per distinguere i trust corretta-
mente utilizzati da quelli costituiti al solo
fine di evadere le imposte.

Ricorda quindi che la normativa vi-
gente in materia di imposta sulle succes-
sioni preveda una franchigia di 1,5 milioni
di euro esclusivamente per le successioni
in linea retta e come, in tale contesto, sia
certamente opportuno prevedere forme di
agevolazione rafforzate a favore dei citta-
dini affetti da grave di disabilità, i quali
sono fortemente svantaggiati e, quindi,
meritevoli, di maggiori tutele.

Ribadisce quindi il convinto voto favo-
revole del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore, la quale arricchisce,
attraverso le osservazioni formulate, il te-
sto del provvedimento.

Daniele PESCO (M5S), nel respingere le
considerazioni espresse dal deputato Pe-
lillo, ribadisce il giudizio fortemente cri-
tico del gruppo M5S su alcune misure
introdotte dal provvedimento, ritenendo
molto rischiosa la scelta di incentivare
l’istituto del trust, il quale, anche se for-
malmente utilizzato a favore di categorie
di cittadini disagiate, potrebbe in realtà
facilmente essere utilizzato in modo di-
storto per sfruttare le situazioni di disa-
bilità allo scopo di porre in essere com-
portamenti fiscali elusivi. In tale contesto,
il richiamo, contenuto nella proposta di
parere alternativa presentata dal suo
gruppo, alla circolare emanata in materia
dall’Agenzia delle entrate intende appunto
evidenziare tali rischi.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
condividere le considerazioni del deputato
Pesco, precisa come il gruppo M5S non
intenda certamente contrastare le esigenze
dei disabili, ma segnalare invece alcuni
elementi di rischio insiti nel provvedi-
mento. Al riguardo richiama l’articolo re-
centemente pubblicato su Il Sole 24 Ore, il
quale evidenzia come, a seguito dei con-
trolli effettuati su numerose trust company
e società fiduciarie, la Guardia di Finanza
ha sporto circa 70 denunce per violazione
della normativa antiriciclaggio.

Maurizio BERNARDO, presidente, nel
condividere le osservazioni svolte circa
l’esigenza di contrastare efficacemente
qualunque forma di evasione o di elusione
fiscale, segnala la delicatezza e la rilevanza
della tematica affrontata dal provvedi-
mento in esame, il quale introduce misure
fiscali di favore di fasce di popolazione
deboli e fortemente disagiate.

Francesco RIBAUDO (PD) ricorda che i
soggetti affetti da disabilità grave siano
sottoposti alla tutela del Giudice tutelare,
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il quale è chiamato a controllare tutte
entrate e le uscite compiute nell’interesse
del soggetto disabile e comunque tutte le
operazioni che incidano sul patrimonio del
disabile stesso; ritiene pertanto che, in
presenza di tale meccanismo di controllo,
non si corra il rischio di un utilizzo
distorto, a fini strumentali, dello stru-
mento del trust costituito a favore di tali
soggetti.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo degli

Stati Uniti d’America per la cooperazione nell’esplo-

razione ed utilizzazione dello spazio extra-atmosfe-

rico per scopi pacifici.

C. 3242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, rileva come la Commissione sia
chiamata a esaminare, ai fini dell’espres-
sione del parere alla III Commissione
Affari esteri, il disegno di legge C. 3242,
approvato dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo quadro tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno degli Stati Uniti d’America per la
cooperazione nell’esplorazione ed utilizza-
zione dello spazio extra-atmosferico per
scopi pacifici, fatto a Washington il 19
marzo 2013.

Ricorda che l’Accordo è stato firmato
dall’Italia e dagli Stati Uniti in coincidenza
con il cinquantenario dall’inizio della coo-
perazione in campo spaziale tra i due
Paesi. Esso presenta i caratteri di un
accordo quadro, da attuare poi in concreto
attraverso successivi protocolli tra le ri-
spettive agenzie nazionali, anzitutto
l’Agenzia spaziale italiana (ASI) e la Na-
tional Aeronautics and Space Administra-
tion (NASA). L’Accordo facilita soprattutto

le procedure in campo italiano, poiché, a
differenza della NASA, l’ASI non può
tuttora assumere determinati impegni se
non nel quadro di un accordo di livello
superiore tra i due Governi: l’Accordo
quadro è stato pertanto concepito come
cornice normativa generale in cui inserire
gli accordi operativi tra le Agenzie nazio-
nali, senza più dover ricorrere a Scambi di
Note verbali tra le rispettive diplomazie.

In tale contesto ricorda che attual-
mente sono in vigore per l’Italia tre altri
Accordi bilaterali nella stessa materia, con
la Cina, con l’Argentina e con la Federa-
zione russa. Questi tre Paesi, con l’Italia e
gli Stati Uniti sono altresì Parti del Trat-
tato del gennaio 1967 sui principi che
regolano le attività degli Stati nell’esplo-
razione e uso dello spazio cosmico. Dal
canto loro gli USA hanno stipulato accordi
bilaterali in materia anche con altri Stati
europei, come la Francia.

Passando a illustrare sinteticamente il
contenuto dell’Accordo, esso si compone di
un preambolo e di 19 articoli.

In estrema sintesi, l’articolo 1 definisce
anzitutto l’Accordo come Accordo quadro,
volto a sancire obblighi, termini e condi-
zioni per la cooperazione tra le Parti, su
base di reciproco vantaggio.

L’articolo 2 è dedicato alle definizioni
dei termini impiegati nel prosieguo del-
l’Accordo, mentre l’articolo 3 elenca det-
tagliatamente, nell’ordine, i settori della
cooperazione, che riguarda sostanzial-
mente programmi nell’esplorazione umana
dello spazio, le scienze spaziali e terrestri
e l’osservazione della Terra, nonché le
modalità della stessa cooperazione.

Illustra quindi l’articolo 4, in base al
quale la concreta attuazione dell’Accordo
è affidata alle Agenzie attuative delle Parti,
che sanciranno i propri ruoli e impegni
mediante successivi accordi da esse con-
clusi, subordinati al quadro delineato dal-
l’Accordo quadro.

L’articolo 5, concernente le disposizioni
finanziarie, prevede che ciascuna Parte
sosterrà le spese relative alle proprie re-
sponsabilità in base all’Accordo, subordi-
natamente tuttavia alla disponibilità dei
fondi necessari, disponendo altresì che, in
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caso di problemi finanziari, la parte e
l’agenzia che ne lamenta l’insorgere si
consulterà tempestivamente con le omolo-
ghe entità dell’altra Parte contraente.

L’articolo 6 contiene una clausola di
esonero dalla responsabilità, che ciascuna
Parte o ente coinvolto concede, per il caso
in cui nel corso dell’esecuzione di progetti
congiunti si verifichino danni a propri
beni o persone impiegate a vario titolo.
Viene inoltre specificato che la reciproca
rinuncia ad azioni per responsabilità si
applicherà anche ad eventuali richieste di
risarcimento in base alla Convenzione del
1972 sulla responsabilità per danni causati
da oggetti spaziali, qualora la persona,
l’ente o l’oggetto che causano il danno
siano state impegnate nelle attività spaziali
di cui all’Accordo, e parimenti la persona,
l’ente o l’oggetto danneggiati lo siano stati
in virtù del loro coinvolgimento in dette
attività. Viene poi ulteriormente specifi-
cata una serie di eccezioni alla rinuncia
reciproca d’azione per responsabilità, che
riguardano principalmente la morte o le-
sioni personali gravi a danno di persone
fisiche, i danni causati da atto doloso, i
risarcimenti dovuti per diritti di proprietà
intellettuale. Se poi, infine, le richieste di
risarcimento provengono da terzi, le Parti
si consulteranno sulla ripartizione delle
responsabilità e sull’eventuale resistenza
alla pretesa dedotta.

Per quanto concerne la registrazione
degli oggetti spaziali, l’articolo 7 prevede
che nell’ambito degli accordi attuativi col-
legati a un singolo lancio di oggetti nello
spazio le Parti determinino quale sia
l’Agenzia attuativa che richiederà che il
proprio Governo registri l’oggetto spaziale
secondo le modalità previste dalla Con-
venzione sulla registrazione degli oggetti
lanciati nello spazio del 12 novembre 1974
– senza peraltro alcun effetto sui diritti e
gli obblighi di ciascuna Parte sensi della
Convenzione del 1972 sulla responsabilità.

Ai sensi dell’articolo 8, tutti le Parti
attori dell’Accordo si impegnano a scam-
biarsi vicendevolmente informazioni e dati
inerenti all’attuazione dell’Accordo mede-
simo: quanto comunicato non potrà essere

trasferito a terzi, se non previo consenso
della controparte, espresso per iscritto.

Gli aspetti concernenti i diritti di pro-
prietà intellettuale sono regolati all’arti-
colo 9, salvaguardando anzitutto la tutela
di ciascuna delle Parti e di tutti i suoi Enti
correlati in riferimento a proprietà intel-
lettuale da essi realizzata, pur nell’ambito
dell’attuazione dell’Accordo.

In tale ambito viene esclusa, di norma,
la possibilità che l’attuazione dell’Accordo
dia luogo alla concessione di diritti di
proprietà e interessi relativamente a in-
venzioni o opere dell’ingegno congiunte;
nel caso nell’ambito dell’attuazione del-
l’Accordo si sviluppino invenzioni o opere
dell’ingegno congiunte, le Parti dovranno
consultarsi entro 30 giorni in ordine al-
l’attribuzione dei diritti e degli interessi
relativi a tale invenzione congiunta, inclusi
gli eventuali brevetti; nonché ai costi, alle
responsabilità e alle azioni da intrapren-
dere per stabilire e mantenere i brevetti.

L’articolo 10 riguarda la pubblicizza-
zione dei risultati delle attività congiunte
tra le Parti e le informazioni al pubblico,
e prevede di norma la più ampia traspa-
renza anche nei confronti della comunità
scientifica, mediante la pubblicazione sulle
riviste e la presentazione ai congressi. È
fatta tuttavia eccezione a queste pratiche
nei confronti di dati forniti a una Parte
dall’altra, e che siano soggetti al controllo
delle esportazioni o a tutela intellettuale;
sono altresì escluse anche le informazioni
relative ad un’invenzione dell’altra Parte
contraente prima che sia stata presa una
decisione sull’opportunità di sottoporla a
brevetto o meno.

L’articolo 11 contiene l’impegno delle
Parti a facilitare l’ingresso e il soggiorno
nel proprio territorio del personale (in
numero limitato) della controparte coin-
volto in attività esecutive dell’Accordo, nel
rispetto delle reciproche linee guida per la
sicurezza.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 12, recante norme relative
alla circolazione dei beni materiali o im-
materiali necessari all’attuazione dell’Ac-
cordo.
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In base al paragrafo 1 di tale articolo,
ciascuna Parte faciliterà la libera circola-
zione dei beni, di norma in esenzione da
diritti doganali o tasse. Nel caso in cui
alcune imposte doganali o tasse siano
tuttavia riscosse per le attrezzature e beni
correlati, gli oneri doganali o tasse sa-
ranno a carico della Parte il cui Paese ha
riscosso tali dazi.

Ai sensi del paragrafo 2, del medesimo
articolo, ciascuna Parte faciliterà altresì, in
conformità alle proprie leggi e regola-
menti, la circolazione dei beni all’interno
e in uscita dal proprio territorio, se ciò è
necessario per rispettare le disposizioni
dell’Accordo.

In merito alla previsione del paragrafo
1, segnala come la Relazione tecnica alle-
gata al disegno di legge presentato al Senato
sottolinei come tale esenzione ricalchi la
formulazione standard presente negli ac-
cordi stipulati con gli Stati Uniti relativi alle
attività di collaborazione nel settore spa-
ziale: del relativo onere si farà carico, come
precisato dall’articolo 3, comma 2, del dise-
gno di legge, nell’ambito delle risorse desti-
nate alla realizzazione del programma og-
getto della cooperazione.

Fa altresì presente come, in base all’ar-
ticolo 13 verrà facilitato il rilascio dei per-
messi di sorvolo per palloni aerostatici o
velivoli richiesti dall’altra Parte contraente.

Ai sensi dell’articolo 14, per quanto
riguarda la soluzione di eventuali contro-
versie in merito all’attuazione dell’Ac-
cordo, le Agenzie competenti dovranno
anzitutto esperire ogni possibile via ami-
chevole; in mancanza di intesa, le Parti
provvedono direttamente mediante consul-
tazioni reciproche.

L’articolo 15 stabilisce la modificabilità
l’Accordo in qualsiasi momento, mediante
accordo scritto tra le Parti.

L’articolo 16 salvaguarda nei confronti
dell’Accordo qualsiasi altro accordo esi-
stente tra le Parti, nonché la capacità delle
Parti stesse di concludere altri accordi o
convenzioni sulla materia; è inoltre salva-
guardata la possibilità di cooperazione di
ciascuna Parte o delle sue Agenzie attua-
tive con altri Stati od organizzazioni in-
ternazionali.

Per quanto riguarda la durata dell’Ac-
cordo, segnala come, in base all’articolo
18, esso abbia durata decennale, fatta
salva la possibilità di proroga mediante
accordo scritto tra le Parti, o la risoluzione
dell’Accordo ai sensi dell’articolo 19, il
quale prevede la possibilità di denunciare
l’Accordo con preavviso scritto all’altra
Parte di almeno sei mesi, ferma restando
la cooperazione nell’ambito degli accordi
attuativi in vigore al momento della sca-
denza dell’Accordo.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica dell’Accordo, esso consta di quat-
tro articoli.

Gli articoli 1 e 2 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, per la quale dalle
disposizioni dell’Accordo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, e le amministrazioni
interessate provvedono nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
come confermato anche nella relazione
tecnica che accompagna il provvedimento.
In tale ambito il comma 2 autorizza
l’Agenzia spaziale italiana a farsi carico,
nell’ambito delle risorse destinate ai pro-
grammi oggetto della cooperazione, di
eventuali oneri derivanti da imposte do-
ganali o tasse collegati al disposto dell’ar-
ticolo 12, paragrafo 1, dell’Accordo, pre-
cedentemente illustrato.

L’articolo 4 disciplina l’entrata in vi-
gore del provvedimento.

Daniele PESCO (M5S) ritiene oppor-
tuno approfondire il contenuto del prov-
vedimento, procedendo all’espressione del
parere sullo stesso nella seduta di domani.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta già convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 15.10.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
— Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00746 Pagano: Estensione della platea dei soggetti

cui si applicano gli incentivi fiscali per il rientro dei

lavoratori in Italia.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 16 settembre scorso.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
leva in primo luogo come l’atto di indi-
rizzo intenda ampliare l’ambito dei sog-
getti che possono fruire dell’agevolazione
fiscale per incentivare il rientro dei lavo-
ratori in Italia, prevista attualmente dalla
legge n. 238 del 2010, estendendo la platea
a cui si applica tale misura, sia sotto il
profilo dei requisiti anagrafici, sia per
quanto riguarda l’estensione delle catego-
rie di soggetti interessati.

In tale ambito evidenzia come il Go-
verno abbia già accolto la maggior parte
delle indicazioni contenute nella risolu-
zione con le previsioni di cui all’articolo 16
del decreto legislativo n. 147 del 2015,
concernente disposizioni recanti misure
per la crescita e l’internazionalizzazione
delle imprese, il quale è stato introdotto
nel provvedimento in ottemperanza al nu-
mero 1) delle osservazioni contenute nel
primo parere reso dalla Commissione Fi-
nanze della Camera nella seduta del 18
giugno 2015 in occasione dell’esame par-
lamentare del relativo schema di decreto,
ed è stato ulteriormente modificato e in-
tegrato in ottemperanza alla condizione
contenuta nel secondo parere espresso
dalla Commissione Finanze della Camera
sul medesimo provvedimento nella seduta
del 5 agosto scorso.

Il predetto articolo 16 stabilisce che il
reddito di lavoro dipendente prodotto in
Italia da lavoratori che trasferiscono la
loro residenza nel territorio italiano con-
corre alla formazione del reddito imponi-
bile limitatamente al 70 per cento del suo
ammontare, in presenza di determinate
condizioni. Tale previsione ha sostanzial-
mente esteso l’ambito di applicazione del
beneficio tributario in materia, rendendola
fruibile anche ai lavoratori che rivestono
ruoli direttivi ovvero sono in possesso di
requisiti di elevata qualificazione o spe-
cializzazione, nonché eliminando, nel
corpo della citata legge n. 238 del 2010 la
previsione secondo cui l’agevolazione si
applica solo ai soggetti nati dopo il 1o

gennaio 1969.
In tale contesto rileva come la completa

definizione del nuovo strumento agevola-
tivo avverrà con l’emanazione del decreto
ministeriale previsto dal medesimo arti-
colo 16, che dovrà meglio precisare i
requisiti e le categorie dei soggetti possibili
fruitori, nonché definire le relative dispo-
sizioni di attuazione.

Alessandro PAGANO (AP) sottolinea
con soddisfazione il grande interesse del
Governo e di tutte le forze politiche per il
contenuto della risoluzione, che è stata
infatti sottoscritta da tutti i gruppi pre-
senti in Commissione. Nel prendere atto
positivamente delle misure contenute nel-
l’articolo 16 del decreto legislativo n. 147
del 2015, che riprendono in larga parte gli
spunti contenuti nella risoluzione stessa, i
quali erano stati trasfusi anche nei pareri
espressi dalla Commissione Finanze sullo
schema del medesimo decreto legislativo,
rileva tuttavia come occorra ancora af-
frontare due aspetti di tale tematica.

In primo luogo occorre evitare ogni
disallineamento tra le misure recate dal
predetto articolo 16 e il regime agevolativo
di cui alla legge n.238 del 2010, onde
evitare il rischio di confusione e difficoltà
nella fruizione dei benefici da parte dei
lavoratori interessati. Inoltre ritiene neces-
sario prevedere una particolare intensità
dell’agevolazione fiscale per quei lavora-
tori che trasferiscano la propria residenza
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nelle aree più svantaggiate del Paese, ade-
rendo anche sotto questo aspetto alle in-
dicazioni contenute nel parere espresso
sullo schema di decreto legislativo il 5
agosto scorso. Sottolinea, infatti, come
l’esigenza di rafforzare l’agevolazione per
le aree svantaggiate corrisponda alle rac-
comandazioni espresse in materia dalla
più aggiornata dottrina economica, la
quale evidenzia come il sostegno alla ri-
presa delle aree in ritardo di sviluppo non
possa prescindere da misure di potenzia-
mento del capitale sociale in tali aree.

Si dichiara quindi soddisfatto del no-
tevole lavoro politico svolto sul tema, gra-
zie anche agli sforzi compiuti dal deputato
Sanga, relatore sul predetto schema di
decreto legislativo in materia di interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché da-
gli esponenti del Ministero dell’economia e
delle finanze che si sono interessati della
questione. Ritiene comunque che tale la-
voro debba trovare compimento appro-
vando la risoluzione, con riferimento agli
impegni non ancora attuati dal Governo.

Carla RUOCCO (M5S) dichiara di sot-
toscrivere la risoluzione.

Sebastiano BARBANTI (Misto-AL) sot-
toscrive la risoluzione in discussione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
tiene opportuno procedere a una riformu-

lazione della risoluzione, al fine di tenere
conto delle novità normative intervenute
in materia.

Alessandro PAGANO (AP) condivide il
suggerimento del Sottosegretario, riservan-
dosi di riformulare il testo della risolu-
zione.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3304,
approvato dal Senato, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2014;

considerato preliminarmente che i
dati contenuti nel disegno di legge risen-
tono ancora in modo significativo della
condizione di crisi economico-finanziaria
che interessa da alcuni anni le economie
europee e l’economia nazionale, pur ri-
scontrandosi i primi segnali di una ripresa
che si evidenzia già nell’anno in corso e
che si svilupperà in modo ancor più si-
gnificativo negli anni successivi, favorita
dalle molteplici misure messe in campo
dal Governo per favorire la ripresa dei
consumi e della crescita;

rilevato come i risultati della gestione
della finanza pubblica, in particolare per
quanto riguarda il saldo netto da finan-
ziare, il saldo delle operazioni correnti
(risparmio pubblico) e il ricorso al mer-
cato, pur denotando un peggioramento
rispetto ai risultati conseguiti nel 2013,
evidenzino un miglioramento rispetto alle
previsioni definitive degli stessi, come in-
dicati nella legge di assestamento 2014,
risultando inoltre nettamente al di sotto
del tetto stabilito dalla legge di stabilità
per il 2014;

evidenziata la sostanziale stabilità ri-
spetto allo scorso anno degli accertamenti
relativi alle entrate finali;

segnalato come le ragioni del peggio-
ramento dei saldi di bilancio risiedano in

buona parte nella riduzione di quasi 4
miliardi degli accertamenti di entrate tri-
butarie, legata alla situazione di crisi del
quadro economico, nonché nell’aumento
di spesa dovuto a taluni interventi per il
contrasto della recessione disposti dal de-
creto-legge n. 66 del 2014, quali la ridu-
zione del cuneo fiscale per famiglie e
imprese e le misure per l’estinzione di
debiti della PA, nonché per la prevenzione
dei ritardi nei pagamenti;

rilevato come, rispetto al consuntivo
2013, le entrate finali abbiano registrato
nel 2014 un decremento di circa 3,8 mi-
liardi, sostanzialmente dovuto a una di-
minuzione delle entrate tributarie, cui si
contrappone peraltro un incremento di 2,1
miliardi rispetto al 2013 delle entrate
relative all’alienazione ed ammortamento
di beni patrimoniali e alla riscossione di
crediti, quasi interamente ascrivibile alla
vendita di beni ed affrancazione di canoni;

evidenziato in particolare come il
decremento delle entrate tributarie, pari
in termini di cassa a 2,3 miliardi di euro
rispetto al 2013, sia legato a una riduzione
delle entrate relative alle imposte sul pa-
trimonio e sul reddito di 7,7 miliardi, a un
decremento delle entrate relative alle im-
poste sulla produzione di 672 milioni,
mentre risultano in aumento le entrate
relative alle tasse ed imposte sugli affari,
per circa 3,5 miliardi, il gettito relativo
all’IVA e quello determinato dalle imposte
di registro e di bollo;

rilevato altresì come le entrate da
Monopoli risultino sostanzialmente stabili,
a 10,3 miliardi, mentre le entrate da Lotto,
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lotterie ed altre attività di gioco registrano
un aumento del 2,9 per cento, attestandosi
a 11,3 miliardi di euro;

segnalata in tale contesto la rilevanza
delle tematiche concernenti l’analisi del-
l’attività di controllo e di contrasto del-
l’evasione fiscale, oggetto di specifica at-
tenzione da parte della Corte dei conti
nell’ambito della Relazione sul Rendiconto
2014;

evidenziato in particolare il preoccu-
pante fenomeno dell’incremento delle im-
poste dichiarate e non versate, in costante
crescita negli ultimi anni, che costituisce,
da un lato, sintomo della tendenza a
utilizzare il mancato versamento delle im-
poste dichiarate quale impropria forma di
finanziamento, e che, sotto un altro pro-
filo, appare rivelatore delle difficoltà fi-
nanziarie in cui si trovano molte imprese
ad effettuare i versamenti tributari, a
prescindere dalla volontà di evadere gli
obblighi tributari;

rilevato come i migliori risultati del-
l’azione di accertamento sostanziale si

siano evidenziati prevalentemente nell’at-
tività di accertamento svolta nei confronti
delle società di capitali e degli altri soggetti
con personalità giuridica, a testimonianza
ulteriore della necessità di orientare con
intelligenza le strategie di recupero del-
l’evasione;

segnalata, in tale contesto, la neces-
sità di rafforzare l’efficienza dei controlli
tributari, al fine di scoraggiare la reitera-
zione delle condotte evasive di massa nei
settori dell’imposizione sul reddito e del-
l’IVA, e di favorire invece l’adempimento
spontaneo agli obblighi tributari, valoriz-
zando a tal fine tutti gli strumenti messi a
disposizione dell’Amministrazione finan-
ziaria dalla normativa adottata nell’eser-
cizio della delega per la riforma del si-
stema fiscale, semplificando gli adempi-
menti per i contribuenti e ripristinando
condizioni di adeguato finanziamento alle
imprese,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015. C. 3305

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3305,
approvato dal Senato, recante disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2015;

rilevato anche in questo caso come i
contenuti del disegno di legge scontino gli
effetti della crisi economica protrattasi per
diversi anni e che solo ora sembra avviarsi
a conclusione, grazie anche agli sforzi
compiuti in questo senso dal Governo e
alle mutate condizioni di contesto dell’eco-
nomia europea;

evidenziato come il disegno di legge
segnali, in termini di competenza, al netto
delle regolazioni debitorie e contabili, un
miglioramento del saldo netto da finan-
ziare rispetto alle previsioni iniziali di
bilancio, determinato principalmente dalla
riduzione delle spese per interessi passivi,
all’interno del limite massimo stabilito
dalla legge di stabilità per il 2015 e in
coerenza con i saldi di finanza pubblica
indicati nel Documento di economia e
finanza 2015, nonché un miglioramento
del ricorso al mercato di oltre 7 miliardi;

rilevato come il provvedimento pro-
ponga, in termini di competenza e al lordo
delle regolazioni debitorie, una riduzione

delle entrate, determinata esclusivamente
dalla riduzione delle entrate tributarie per
3.953 milioni, dovuta all’adeguamento al
quadro macroeconomico per l’anno cor-
rente, assunto a base per l’elaborazione
delle stime per il 2015 contenute nel
Documento di economia e finanze di
aprile scorso, nonché all’andamento del
gettito registrato nei primi mesi dell’anno
in corso;

evidenziato peraltro come, per effet-
tuare una puntuale quantificazione del
gettito delle entrate tributarie nell’eserci-
zio finanziario 2015, sia necessario atten-
dere i dati definitivi concernenti l’autoli-
quidazione delle imposte sui redditi;

segnalato, per quanto riguarda lo
Stato di previsione dell’entrata (Tabella
n. 1), come le proposte di variazione delle
previsioni recate dal disegno di legge ri-
guardino, nell’ambito delle entrate tribu-
tarie, una diminuzione del gettito relativo
all’IRES (-2.358 milioni), all’IVA (-2.505
milioni) e all’accisa sui prodotti energetici
(-1.267 milioni) e sui gas naturali (-478
milioni), mentre si operano variazioni in
aumento per quanto riguarda il gettito
relativo alle imposte sostitutive sui redditi
da capitale e sulle plusvalenze (+891 mi-
lioni), all’IRPEF (+424 milioni), alle impo-
ste sui giochi (+600 milioni) e sugli appa-
recchi e congegni di gioco (+223 milioni);
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rilevato come la proposta di aumento
delle entrate extra-tributarie (+741 mi-
lioni) derivi principalmente dalla parteci-
pazione agli utili di gestione della Banca
d’Italia (in aumento di 924 milioni), resa
nota con la chiusura dell’esercizio 2014, e
ai dividendi dovuti dalle società parteci-
pate (in aumento di 267 milioni);

evidenziato altresì l’aumento delle
entrate da alienazioni e da ammortamento
dei beni patrimoniali e riscossione di cre-
diti, dovuto alla ristrutturazione dei mutui
per debiti sanitari delle regioni, di cui
all’articolo 45 del decreto-legge n. 66 del
2014;

rilevato, per quanto riguarda lo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella n. 2), come il prov-
vedimento disponga un incremento di
circa 5,4 miliardi in termini di cassa degli
stanziamenti relativi al programma « In-
terventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità », quasi interamente ascrivibile
alla variazione in aumento (+ 5,357 mi-
liardi) proposta al capitolo 3888 per la
regolazione dei residui accertati dall’Agen-
zia delle entrate con riferimento al bonus
fiscale fruito dai datori di lavoro per i
lavoratori dipendenti, previsto dall’articolo

1, comma 5, del decreto-legge n. 66 del
2014;

sottolineato come il predetto incre-
mento degli stanziamenti per tali inter-
venti testimoni della rilevanza e dell’effi-
cacia concreta delle misure di sostegno
della crescita poste in essere dal Governo
e dell’impatto positivo che esse stanno
avendo sulla ripresa economica, la quale
sta già mostrando evidenti segnali positivi,
che potranno essere confermati e raffor-
zati nei prossimi anni;

segnalato inoltre un incremento di
440 milioni in termini di competenza e
di 1,169 miliardi in termini di cassa degli
stanziamenti relativi al programma « Re-
golazione, giurisdizione e coordinamento
del sistema della fiscalità », quasi intera-
mente ascrivibile all’adeguamento delle
spese relative alle vincite del Lotto ri-
spetto alle previsioni iniziale (capitolo
3928; + 720 milioni in termini di cassa)
alle somme da versare all’entrata per gli
aggi (capitolo 3926; + 220 milioni in
termini di cassa) e alle somme da versare
all’entrata del bilancio dello Stato (capi-
tolo 3927; + 200 milioni in termini di
cassa),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno familiare (Testo unificato

C. 698 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
testo unificato delle proposte di legge C.
698 e abbinate, recante disposizioni in
materia di assistenza in favore delle per-
sone affette da disabilità grave prive del
sostegno familiare, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente;

evidenziata la particolare meritevo-
lezza dell’intervento legislativo, il quale
intende disciplinare le misure di assi-
stenza, cura e protezione in favore delle
persone con disabilità grave, non determi-
nata dal naturale invecchiamento o da
patologie connesse alla senilità, prive di
sostegno familiare, affrontando pertanto
in termini incisivi una problematica di
notevole rilievo, sia sotto il profilo umano
sia sotto il profilo sociale;

rilevata l’opportunità di apportare ta-
lune correzioni di carattere eminente-
mente tecnico ad alcune delle disposizioni
tributarie agevolative recate dall’articolo 6,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, il quale prevede l’esenzione
dall’imposta di successione e donazione
dei trasferimenti di beni e di diritti per
causa di morte, per donazione o a titolo

gratuito e sulla costituzione di vincoli di
destinazione a vantaggio di trust istituiti in
favore delle persone con disabilità grave,
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di riformulare, ai fini di una mi-
gliore redazione tecnica della disposizione,
il comma 1, nei seguenti termini: « 1. I
beni e diritti conferiti in trust istituiti in
favore delle persone con disabilità grave
accertata con le modalità di cui all’articolo
4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono
esenti dall’imposta di successione e dona-
zione prevista dall’articolo 2, commi da 47
a 49, del decreto-legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006 n. 286, e succes-
sive modificazioni »;

b) con riferimento all’articolo 6,
commi 2 e 3, i quali stabiliscono le con-
dizioni per fruire dell’esenzione dall’impo-
sta di successione e donazione prevista dal
comma 1 del medesimo articolo 6 per i
trasferimenti di beni e di diritti per causa
di morte, per donazione o a titolo gratuito
e sulla costituzione di vincoli di destina-
zione a vantaggio di trust istituiti in favore
delle persone con disabilità grave, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
chiarire se, ai fini dell’applicazione del-
l’agevolazione di cui al comma 1, le con-
dizioni elencate dal comma 3 debbano
sussistere congiuntamente con quelle in-
dicate dal comma 2, ovvero se i commi 2
e 3 intendano ciascuno prevedere una
distinta ipotesi di fruizione dell’agevola-
zione stessa;

c) con riferimento all’articolo 6,
comma 6, il quale prevede la possibilità,
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per i comuni, di stabilire agevolazioni ai
fini IMU in relazione agli immobili e ai
diritti reali immobiliari conferiti nei trust,
di cui al comma 1 del medesimo articolo
6, si tenga conto del fatto che il trust non
risulta compreso tra i soggetti passivi del-
l’IMU: valuti pertanto la Commissione di
merito l’opportunità di riformulare la di-
sposizione nei seguenti termini: « 6. In

caso di conferimento di immobili e di
diritti reali sugli stessi nei trust di cui al
comma 1, i comuni possono stabilire,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, aliquote ridotte, franchi-
gie o esenzioni ai fini dell’imposta muni-
cipale propria per i soggetti passivi di cui
all’articolo 9, comma 1, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno familiare (Testo unificato

C. 698 e abb.).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEI DEPUTATI
PESCO ED ALTRI

La VI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 698 e abbinate, recante
disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare;

premesso che:

il provvedimento in esame si com-
pone di 10 articoli e prevede disposizioni
in tema di assistenza alle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare;

le finalità dell’intervento legislativo
sono indicate all’articolo 1, in cui si fa
riferimento a misure di assistenza, cura e
protezione in favore di persone con grave
disabilità non dipendente da naturale in-
vecchiamento e prive di sostegno fami-
liare;

l’articolo 6 del provvedimento pre-
vede che i trasferimenti di beni e di diritti
per causa di morte, per donazione o a
titolo gratuito e sulla costituzione di vin-
coli di destinazione a vantaggio di trust
istituiti in favore delle persone con disa-
bilità grave accertata con le modalità di
cui all’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n.104, sono esenti dall’imposta di
successione e donazione;

il testo unificato in esame, che ha
implicazioni particolarmente complesse e
tocca materie delicate, tende a coprire
l’inosservanza di disposizioni già esistenti
che dovrebbero già assicurare la presa in
carico di tutti i soggetti bisognosi di cure

e di una adeguata assistenza (si veda
anche la legge n. 328 del 2000, cosiddetta
« Legge Turco »);

il ricorso a forme di sostegno pri-
vato, derivante anche dal taglio alle risorse
del settore socio-sanitario, sancisce, in de-
finitiva, il fallimento dello Stato sociale e
non è rispettoso del dettato costituzionale;

si corre il serio e concreto rischio
che le norme relative al trust vadano a
tutelare non già i soggetti disabili, ma i
grandi patrimoni e si prestino ad agevoli
meccanismi di elusione fiscale, in quanto
chi costituisce il vincolo in oggetto può usu-
fruire dei relativi e numerosi benefici di-
sposti;

negli ultimi anni i trust sono di-
ventati uno strumento di riciclaggio ed
elusione fiscale largamente diffuso, soprat-
tutto per l’occultamento e ripulitura di
patrimoni di provenienza illecita e grazie
alla difficoltà di ricondurre i beni conferiti
in esso conferiti al loro effettivo proprie-
tario; inoltre, la segregazione patrimoniale
che consegue alla costituzione del trust, fa
si che i beni conferiti in trust costituiscono
un patrimonio separato e autonomo ri-
spetto al patrimonio personale del dispo-
nente, del trustee e del beneficiario, per-
tanto tali beni non potranno essere escussi
dai creditori di tali soggetti (tra cui anche
il Fisco);

la finalità impressa al trust (nella
specie, favorire le persone con disabilità
grave), può essere solo apparente, mentre
il fine reale è quello, illecito, di realizzare
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uno schermo fittizio in merito all’effettivo
possessore dei beni conferiti in trust, in
modo da eludere il fisco, ostacolarne
l’identificazione della loro provenienza de-
littuosa o, molto più banalmente, sfuggire
ai creditori;

ciò può verificarsi, ad esempio,
quando il settlor (colui che dispone il trust)
mantiene un rilevante potere di gestione
sull’attività del trustee; secondo l’Agenzia
delle Entrate (circolare n. 43/E del 10 otto-
bre 2009), sono da ritenere inesistenti, in
quanto interposte, le seguenti tipologie di
trust (cosiddetto Sham trust):

trust che il disponente (o il be-
neficiario) può far cessare liberamente in
ogni momento, generalmente a proprio
vantaggio o anche a vantaggio di terzi;

trust in cui il disponente è tito-
lare del potere di designare in qualsiasi
momento sé stesso come beneficiario;

trust in cui il disponente (o il
beneficiario) risulti, dall’atto istitutivo ov-
vero da altri elementi di fatto, titolare di
poteri in forza dell’atto istitutivo, in con-
seguenza dei quali il trustee, pur dotato di
poteri discrezionali nella gestione ed am-
ministrazione del trust, non può esercitarli
senza il suo consenso;

trust in cui il disponente è titolare
del potere di porre termine anticipatamente
al trust, designando sé stesso e/o altri come
beneficiari (cosiddetto « trust a termine »);

trust in cui il beneficiario ha
diritto di ricevere attribuzioni di patrimo-
nio dal trustee;

trust in cui è previsto che il
trustee debba tener conto delle indicazioni
fornite dal disponente in relazione alla
gestione del patrimonio e del reddito da
questo generato;

trust in cui il disponente può
modificare nel corso della vita del trust i
beneficiari;

trust in cui il disponente ha la
facoltà di attribuire redditi e beni del trust
o concedere prestiti a soggetti dallo stesso
individuati;

ogni altra ipotesi in cui il potere
gestionale e dispositivo del trustee, così
come individuato dal regolamento del trust
o dalla legge, risulti in qualche modo
limitato o anche semplicemente condizio-
nato dalla volontà del disponente e/o dei
beneficiari;

a parte le descritte ipotesi d’inter-
posizione fittizia, non sono pochi i casi di
utilizzo di trust per celare partecipazioni
societarie, semmai a loro facenti capo a
società e partecipate controllate da sog-
getti o società residenti in paradisi fiscali
(cosiddetti trust offshore);

appare evidente, dunque, come, an-
che nel caso di cui all’articolo 6, la ge-
stione del patrimonio personale e di quello
societario potrebbe individuare nei trust
uno strumento di sicuro interesse per
sfuggire alle verifiche ed evitare le impo-
sizioni dell’Amministrazione finanziaria,
godendo per di più della totale esenzione
dalle imposte indirette e, cosa ancor più
spregevole, sfruttando a tal fine la disabi-
lità grave dei soggetti (apparenti) benefi-
ciari; del resto, l’esenzione di cui all’arti-
colo 6 è riservata in sostanza ai grandi
patrimoni, essendo già prevista per i tra-
sferimenti ereditari inferiori a 1,5 milioni
di euro;

va ricordato poi che l’ordinamento
italiano non ha ancora una normativa
interna che disciplini l’istituto del trust,
essendosi limitata la legge 16 ottobre 1989,
n. 364, unicamente a ratificare la conven-
zione sulla legge applicabile ai trust, adot-
tata a L’Aja il 1o luglio 1985, e pertanto
risulta essere alquanto inopportuna una
previsione normativa che richiami sic et
simpliciter tale istituto;

esprime

PARERE CONTRARIO

« Pesco, Alberti, Fico, Pisano,
Ruocco, Villarosa ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Del-
l’Acqua.

La seduta comincia alle 9.15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

(C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

(C. 3305 Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza)

Mercoledì 23 settembre 2015 — 102 — Commissione VII



Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2015

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2015 (limitatamente

alle parti di competenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2015.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sul
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2014,
C. 3304, e Relazione favorevole sul disegno
di legge di assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015,
C. 3305).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Gianluca VACCA (M5S) valuta ben diver-
samente dalla maggioranza quanto emerge
dai provvedimenti all’ordine del giorno. Os-
serva che viene certificata la mancata inver-
sione di tendenza per quanto concerne gli
stanziamenti destinati all’istruzione e alla
ricerca, che sia dal precedente Governo
Letta, sia dall’attuale Esecutivo sono stati ri-
dotti. Rileva in particolare che, a fronte di un
lievissimo incremento di risorse per il MI-
BACT, il Rendiconto 2014 evidenzia che l’in-
cidenza percentuale delle risorse per istru-
zione, università e ricerca sul bilancio dello
Stato passa dal 9,2 per cento del 2013 all’8,7

per cento del 2014. La media europea si atte-
sta invece intorno al 12 per cento, percen-
tuale che – ove applicata – porterebbe incre-
menti di risorse in Italia per oltre 20 miliardi
di euro. Evidenzia altresì – esaminando con-
giuntamente i provvedimenti all’ordine del
giorno – che non vi è più traccia del miliardo
di euro per il 2015 disposto dal provvedi-
mento sulla « Buona scuola », risultando uno
stanziamento aggiuntivo per il MIUR, per
quest’anno, di soli circa 180 milioni di euro.
Ritiene inoltre che le dichiarazioni di ieri in
VII Commissione della sottosegretaria Bor-
letti Dell’Acqua, che sottolinea l’importanza
di incrementare gli stanziamenti assegnati al
MIBACT, siano il riconoscimento del falli-
mento della politica culturale in questo
Paese. Annuncia il voto contrario del suo
gruppo su entrambi i provvedimenti all’or-
dine del giorno.

Luisa BOSSA (PD) ritiene che si debba
correttamente riportare quanto ieri di-
chiarato dalla sottosegretaria Borletti Del-
l’Acqua, la quale, in realtà, ha sottolineato
che il suo auspicio era condiviso anche dal
Ministro Franceschini, il quale intende, in
particolare, accrescere gli stanziamenti per
biblioteche e archivi.

Caterina PES (PD) ringrazia il relatore
per l’accurato lavoro svolto e condivide
quanto testé affermato dalla collega Bossa.
Evidenzia poi il passaggio in cui il relatore
ha rilevato che Corte dei conti sottolinea
la difficoltà nel mantenimento degli obiet-
tivi di riduzione della spesa nel settore
dell’istruzione, proprio in virtù dell’azione
del Governo e della sua maggioranza, che
hanno in particolare realizzato un piano
straordinario di assunzioni di docenti con
la legge n. 107 del 2015. Sottolinea infine
come il riformismo consista anche nel
realizzare scelte radicali.

Simone VALENTE (M5S) osserva come
per il 2015 si preveda una riduzione di 21
milioni di euro per la tutela dei beni cultu-
rali. Auspica quindi che nella prossima
legge di stabilità siano adeguatamente inte-
grate le risorse in questo settore, dando
seguito a quelli che appaiono solo annunci
da parte del Ministro Franceschini.
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Umberto D’OTTAVIO, relatore, ricorda
al collega Vacca che il miliardo di euro per
il 2015, e i tre miliardi di euro annui dal
2016, destinati al provvedimento sulla
« Buona scuola », erano già previsti nella
legge di stabilità per il 2015, per cui il
disegno di legge di assestamento per il
corrente anno non è dovuto intervenire
per assegnare queste risorse già presenti.
Alla luce del dibattito svolto presenta
quindi una proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 3304 (vedi
allegato 1), recante il Rendiconto generale
dell’Amministrazione generale dello Stato
per l’esercizio finanziario 2014 e una di-
stinta proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge C. 3305, concernente le
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2015 (vedi allegato 2).

Gianluca VACCA (M5S) conferma la
sua valutazione negativa sulle risorse as-
segnate al MIUR, osservando che per poter
coprire il miliardo di euro destinato alla
realizzazione della « Buona scuola » per il
2015 sono stati corrispondentemente ri-
dotti altri stanziamenti già destinati al
predetto dicastero.

Cristian IANNUZZI (Misto) chiede al
relatore quale valore si debba dare alla
premessa al parere testé illustrato al di-
segno di legge di assestamento per il 2015,
nella quale si esprime l’auspicio che gli
stanziamenti assegnati al MIBACT siano
portati al livello della media europea.

Umberto D’OTTAVIO, relatore, avverte
il collega Vacca che una comparazione tra
gli stanziamenti attribuiti al MIUR nel
2015 con quelli attribuiti nel 2014 potrà
essere realizzata solamente l’anno pros-
simo in sede di esame del Rendiconto di
quest’anno. Chiarisce poi che l’auspicio
inserito nella proposta di relazione sul
disegno di legge di assestamento per il
2015 assume un valore politico, che potrà
essere concretizzato in sede di esame della
prossima legge di stabilità per il 2016.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA ringrazia il re-
latore che ha inteso lo spirito del suo
intervento di ieri. Chiarisce che lo stesso
non ha certificato alcun fallimento del-
l’azione governativa, ma ha solo sottoli-
neato il ruolo che possono assumere gli
organi parlamentari competenti, in parti-
colare in sede di esame della prossima
legge di stabilità, nella promozione di
maggiori stanziamenti destinati al settore
culturale.

La Commissione approva a maggio-
ranza la proposta di relazione favorevole
del relatore sul disegno di legge n. 3304,
recante il Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2014 (vedi allegato 1).
Approva successivamente a maggioranza,
con distinta votazione, la proposta di re-
lazione favorevole sul disegno di legge
n. 3305, concernente le disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2014 (vedi
allegato 2). La Commissione nomina inol-
tre, per entrambi i provvedimenti, il de-
putato D’Ottavio quale relatore presso la V
Commissione.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene il sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.40.

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.

C. 1990 Brescia.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 settembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Ricorda che la
Commissione sta esaminando una propo-
sta di legge calendarizzata su richiesta del
gruppo di opposizione e che ciò comporta
alcune peculiarità procedurali, sulle quali
si riserva di tornare all’occorrenza nel
prosieguo dell’esame. Riferisce che, come
noto, il termine per presentare gli emen-
damenti è scaduto ieri alle 17. Risultano
essere stati presentati 5 emendamenti, che
sono stati inviati ai rappresentanti dei
gruppi già ieri sera e che sono a disposi-
zione dell’intera Commissione da stamat-
tina. Inoltre, com’era stato preannunziato
nella seduta di ieri dalla rappresentante
del gruppo del Partito democratico, è stata
depositata una proposta di legge vertente
su identica materia. Si tratta dell’atto C.
3317 a firma Coscia e altri, in via di
assegnazione. Chiede quale sia l’orienta-
mento del relatore, del Governo e del
gruppo proponente.

Roberto RAMPI (PD), relatore, osserva
che nella giornata di ieri il Partito demo-
cratico, come annunciato, ha presentato
una propria proposta di legge. Il suo
gruppo, quindi, ha mantenuto l’impegno
che aveva preso di contribuire fattiva-
mente alla riforma del settore. Crede per-
tanto che vi siano le condizioni per af-
frontare il tornante finale di questo iter in
modo condiviso, analizzando i punti di
convergenza tra il testo del collega Brescia
e quello di cui è cofirmatario. Sarebbe
sommamente opportuno che i colleghi del
Movimento 5 Stelle accedessero all’ipotesi
di un rinvio della discussione in Assem-
blea. Altrimenti, il lavoro fatto sinora
rischierebbe di rivelarsi vano.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) com-
prende il rammarico che immagina animi
i colleghi del Movimento 5 Stelle: il Go-
verno non ha prodotto il testo che tutti si

aspettavano; ne perviene invece uno da
parte del maggior gruppo di maggioranza
in un momento che collocherebbe quasi
« fuori tempo massimo ». Nondimeno,
pensa che si possa ancora rimediare con il
buon senso: unirsi a una richiesta rivolta
alla Presidenza della Camera di rinvio
dell’esame in Assemblea sarebbe sensato
dal punto di vista pratico, ma anche
sagace dal punto di vista politico. Quella
che si prospetta, infatti, è un’opportunità
di protagonismo parlamentare che non
dev’essere perduta.

Giuseppe BRESCIA (M5S) fa fatica a
mantenere la calma di fronte a questi
ultimi sviluppi. Era stato promesso un
testo governativo, i cui contenuti potessero
saldarsi con la proposta da lui sottoscritta
in un percorso parlamentare, per una
volta, ordinato e condiviso. In vista di
questo risultato, lo scorso luglio il suo
gruppo aveva acconsentito al rinvio della
discussione in Assemblea. Non solo è pas-
sata l’estate, ma lunedì prossimo sarà
finito anche il mese di settembre. Solo oggi
può prendere visione di una bozza che,
peraltro, contiene una delega al Governo.
Non pensa che il suo gruppo possa mo-
strarsi accondiscendente a un tale anda-
mento dell’esame della proposta di legge,
tanto più che constata la presenza, tra gli
emendamenti in distribuzione, di un sop-
pressivo dell’articolo 1. Chiede con forza
che siano garantite le prerogative dell’op-
posizione e che l’esame prosegua spedita-
mente in modo da fare approdare in Aula
il provvedimento.

Maria COSCIA (PD) respinge i rilievi
del collega Brescia. Il suo gruppo si è
mostrato aperto e disponibile al dialogo,
tanto ciò è vero che una proposta sulla
materia in discussione ha visto la luce. Del
resto, nel fascicolo degli emendamenti non
ve ne sono di esponenti del Partito demo-
cratico. In definitiva spetta ai colleghi del
Movimento 5 Stelle decidere se impuntarsi
sugli aspetti di procedura, o piuttosto di
badare alla sostanza del lavoro parlamen-
tare di merito. È disponibile sin da ora a
sospendere l’esame, anche brevemente, per
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consentire loro una riflessione approfon-
dita.

Giuseppe BRESCIA (M5S) dichiara che
non vi è alcuna necessità di sospendere
l’esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
osserva che, sebbene la calendarizzazione
di un argomento in quota all’opposizione
conferisca al gruppo che vi appartiene il
diritto di veder trattato in Assemblea quel-
l’argomento, tale regola di programma-
zione dei lavori non può stravolgere il
principio maggioritario contemplato dal-
l’articolo 72 della Costituzione. Al ri-
guardo, la materia è affrontata anche in
una lettera circolare del Presidente della
Camera della XIII legislatura, Violante, il
quale ha chiarito che il gruppo proponente
ha diritto di far adottare come testo base
il proprio; e di opporsi all’abbinamento
previsto dall’articolo 77 del Regolamento.
Per il resto, l’esame segue le regole pro-
cedurali normali. Sicché possono essere
presentati emendamenti, che sono sotto-
posti al voto della Commissione. Se questa
arrivasse, in definitiva, a esprimersi in
senso contrario al provvedimento, ne ri-
sulterebbe un mandato a riferire in senso
sfavorevole, sul testo originario, della pro-
posta di legge (vedi, tra i vari precedenti,
quello della VI Commissione sull’atto C.
379 – XIII legislatura – del 23 marzo
2000; della I Commissione sull’atto C. 1990
– XVI legislatura – dell’8 ottobre 2009; e
della VI Commissione sull’atto C. 2299 –
della legislatura in corso – del 3 luglio
2014). Occorre quindi passare all’esame
degli emendamenti, su cui chiede il parere
del relatore e del rappresentante del Go-
verno.

Roberto RAMPI (PD), relatore, preso
atto con rammarico dell’andamento del

dibattito, esprime parere favorevole su
tutti gli emendamenti presentati.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
si esprime conformemente al relatore.

Annalisa PANNARALE (SEL) avverte
che l’emendamento Giancarlo Giordano
1.1 si intende sottoscritto anche da lei
stessa e dal collega Paglia. Ne raccomanda
l’approvazione, perché il suo gruppo è
contrario alla proposta di legge all’ordine
del giorno, la quale mina la libertà d’in-
formazione, favorendo i grandi gruppi edi-
toriali, a discapito di quelli minori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 1.1 (vedi alle-
gato 3).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che sono preclusi i successivi
emendamenti Brescia 1.2 e Pannarale 1.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento Brescia 2.1 (vedi allegato 3).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che si intende assorbito l’emenda-
mento Brunetta 2.2. È, dunque, concluso
l’esame degli emendamenti presentati. La
Commissione resta in attesa del parere
della I Commissione. Dopo aver ricordato
che la V Commissione si esprimerà diret-
tamente per l’Assemblea, comunica che
sono pervenuti i pareri delle Commissioni
VIII, XI, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta pre-
vista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 3304, recante rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2014 e le
annesse Tabelle,

DELIBERA A MAGGIORANZA DI RIFE-
RIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di com-
petenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo per l’anno finanziario 2015.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 3505, recante l’asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2015;

espresso l’auspicio che gli stanzia-
menti assegnati al Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo siano
portati al livello della media europea
(circa l’uno per cento del bilancio dello
Stato);

preso atto con favore delle modifiche
introdotte dal Senato della Repubblica,

DELIBERA A MAGGIORANZA DI RIFE-
RIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Abolizione del finanziamento pubblico all’editoria.
C. 1990 Brescia.

EMENDAMENTI

ART. 1

Sopprimerlo.

1.1. Giancarlo Giordano, Pannarale, Pa-
glia.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1.

(Abolizione dei finanziamenti a imprese edi-
trici di quotidiani e periodici).

1. Per garantire la piena concorrenza e
la tutela dei consumatori nel settore del-
l’informazione, all’articolo 29, comma 3,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Parimenti il sistema di con-
tribuzione destinata alle imprese editrici
di quotidiani e periodici di cui al decreto-
legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103, cessa alla data del 31 dicembre
2016, con riferimento alla gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « sono fatti salvi i contributi
erogati e la relativa autorizzazione di
spesa, nella misura massima di 2 milioni
di euro annui, in favore dei quotidiani in
lingua francese, ladina, slovena e tedesca,
nelle regioni autonome Valle d’Aosta,

Friuli Venezia-Giulia e Trentino Alto-
Adige previsti dall’articolo 3, comma 2-ter,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e dal-
l’articolo 3 della legge 14 agosto 1991,
n. 278. »;

c) il terzo periodo è soppresso.

2. Il Fondo straordinario di sostegno
all’editoria di cui all’articolo 1, comma
261, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
è soppresso. ».

1. 2. Brescia, Simone Valente, Luigi
Gallo, Vacca, Marzana, D’Uva, Di Be-
nedetto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Le risorse derivanti dalla soppres-
sione delle norme di cui ai precedenti
commi 1 e 2 confluiscono nell’istituito
Fondo per il pluralismo dell’informazione
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, cui possono accedere i seguenti
soggetti:

a) cooperative giornalistiche editrici
di giornali e periodici che abbiano acqui-
sito, nell’anno di riferimento dei contri-
buti, entrate pubblicitarie non superiori al
30 per cento dei costi complessivi dell’im-
presa risultanti dal bilancio dell’anno me-
desimo;

b) piccole e medie imprese editrici di
giornali quotidiani e periodici la cui mag-
gioranza del capitale sia detenuta da coo-
perative, fondazioni o enti morali non
aventi scopo di lucro e che abbiano i
requisiti di cui alla lettera a);
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c) imprese editrici di quotidiani in
lingua francese, ladina, slovena e tedesca
nelle regioni Valle d’Aosta, Friuli-Venezia
Giulia e Trentino-Alto Adige;

d) imprese editrici di quotidiani o
periodici organi di forze politiche, costi-
tuiti in società cooperative il cui oggetto
sociale sia costituito esclusivamente dalla
edizione di quotidiani o periodici, che
risultino rappresentati in almeno un ramo
del Parlamento Italiano o nel Parlamento
europeo, nonché le imprese editrici che
abbiano maturato il diritto ai contributi
alla data del 31 dicembre 2005;

e) imprese editoriali di nuova costi-
tuzione che presentino progetti informativi
utilizzando prioritariamente le nuove tec-
nologie;

f) imprese radiofoniche che risultino
essere organi di partiti politici rappresen-
tati in almeno un ramo del parlamento e
che trasmettano quotidianamente propri
programmi innovativi su avvenimenti po-
litici, religiosi, economici, sociali, sindacali
o culturali per non meno del 50 per cento
delle ore di trasmissioni comprese tra le
ore 7 e le ore 20; tali imprese non
debbono essere configurabili quali editori,
né possono controllare direttamente o in-
direttamente, organi di informazione di
cui al comma 6 dell’articolo 9 della legge
25 febbraio 1987, n. 67;

g) imprese radiofoniche di informa-
zione, anche locali. ».

Conseguentemente:

dopo il comma 3 sono aggiunti i se-
guenti:

« 3-bis. I soggetti di cui al comma 3,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 460, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, devono esseri composte,
esclusivamente, da giornalisti, poligrafici,
grafici editoriali, con prevalenza di gior-
nalisti e devono avere la maggioranza dei
soci dipendenti della cooperativa con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
mantenendo il requisito della prevalenza
dei giornalisti. Devono inoltre essere in

possesso del requisito della mutualità pre-
valente per l’esercizio di riferimento dei
contributi.

3-ter. I soggetti di cui al comma 3
accedono ai contributi a condizione che:

a) abbiano adottato con norma sta-
tutaria il divieto di distribuzione degli utili
nell’esercizio di riscossione dei contributi e
nei dieci esercizi successivi;

b) abbiano impiegato, nell’intero
anno di riferimento del contributo, almeno
5 dipendenti, con prevalenza di giornalisti,
regolarmente assunti con contratto di la-
voro a tempo indeterminato;

c) per le lettere da a) a f), che la
testata sia venduta, per le testate nazio-
nali, nella misura di almeno il 30 per
cento delle copie distribuite e, per le
testate locali, nelle misura di almeno il 35
per cento delle copie distribuite, inten-
dendo per copie distribuite quelle poste in
vendita in edicola o presso punti di ven-
dita non esclusivi, tramite contratti con
società di distribuzione esterne, non con-
trollate né collegate all’impresa editrice
richiedente il contributo e quelle distri-
buite in abbonamento a titolo oneroso.
Sono escluse le copie diffuse e vendute
tramite strillonaggio, quelle oggetto di ven-
dita in blocco, da intendersi quale vendita
di una pluralità di copie ad un unico
soggetto, nonché quelle per le quali non
sia individuabile il prezzo di vendita. Sono
ammesse al calcolo le copie vendute me-
diante abbonamento sottoscritto da un
unico soggetto per una pluralità di copie,
qualora tale abbonamento individui spe-
cificamente i singoli beneficiari e qualora
il prezzo di vendita della singola copia
venduta in abbonamento non sia inferiore
al 20 per cento del prezzo di copertina.
Sono altresì ammesse le copie cedute in
connessione con il versamento di quote
associative destinate alla sottoscrizione di
abbonamenti a prodotti editoriali me-
diante espressa doppia opzione.

3-quater. Le modalità di certificazione
dei dati di distribuzione e vendita vengono
individuate con il Decreto del Presidente
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del Consiglio dei Ministri di cui al comma
3-sexies.

3-quinquies. Nel Fondo di cui al
comma 3 confluiscono anche, fino a un
massimo di 150 milioni di euro, i proventi
derivanti dall’articolo 1-bis.

3-sexies. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze e
con il Ministro dello Sviluppo Economico,
sono definiti i criteri e le modalità per la
ripartizione delle risorse, nonché le mo-
dalità di accesso al Fondo delle testate che
operano online. Costituiscono criteri pre-
ferenziale nell’attribuzione dei contributi:

a) assunzioni a tempo indeterminato
di giovani professionisti con età inferiore a
35 anni che determinino un incremento
rispetto alla media dei dipendenti del-
l’anno precedente;

b) progetti formativi nel settore del-
l’innovazione e digitale tecnologica rivolti
ai dipendenti dell’azienda finalizzati al-
l’elaborazione di progetti editoriali inno-
vativi che utilizzino le nuove tecnologie;

c) multimedialità del progetto edito-
riale.;

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Acquisto di pubblicità online).

1. I soggetti passivi che intendano ac-
quistare servizi di pubblicità e link spon-
sorizzati online, anche attraverso centri
media e operatori terzi, sono obbligati ad
acquistarli da soggetti titolari di una par-
tita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-
nanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari online e i link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca (servizi
di search advertising), visualizzabili sul
territorio italiano durante la visita di un
sito internet o la funzione di un servizio
online attraverso rete fissa o rete e dispo-
sitivi mobili, devono essere acquistati
esclusivamente attraverso soggetti, quali
editori, concessionarie pubblicitarie, mo-
tori di ricerca o altro operatore pubblici-
tario, titolari di partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. La
presente disposizione si applica anche nel
caso in cui l’operazione di compravendita
sia stata effettuata mediante centri media,
operatori terzi e soggetti inserzionisti. ».

1.3. Pannarale, Giancarlo Giordano.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 2.

(Pubblicazione di bandi e avvisi).

1. All’articolo 26, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
il comma 1-bis è soppresso. »

2.1. Brescia, Simone Valente, Luigi Gallo,
Vacca, Marzana, D’Uva, Di Benedetto.

(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 26, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, il comma 1-bis è soppresso.

2.2. Brunetta.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre scorso.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che non sono stati presentati emen-
damenti riferiti al disegno di legge
n. 3305. Avverte quindi che la Commis-
sione procederà prima alla deliberazione
di competenza sul disegno di legge C. 3304
e poi a quella sul disegno di legge C. 3305.

Attesta, altresì, la presenza del depu-
tato Vella ai lavori della seduta odierna.

Enrico BORGHI (PD), relatore, presenta
una proposta di relazione favorevole con
osservazioni sul disegno di legge recante

rendiconto generale dello Stato per l’anno
finanziario 2014 (vedi allegato 1).

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che è pervenuta dal gruppo M5S una
proposta di relazione alternativa sul dise-
gno di legge recante rendiconto generale
dello Stato per l’anno finanziario 2014
(vedi allegato 2). Avverte, pertanto, che
sarà posta in votazione la proposta di
relazione presentata dal relatore e che, in
caso di approvazione della stessa, risulterà
preclusa la proposta di relazione alterna-
tiva presentata dal gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con osservazioni, pre-
sentata dal relatore, sul disegno di legge
recante rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2014, risultando
pertanto preclusa la proposta di relazione
alternativa presentata dal gruppo M5S.

Enrico BORGHI (PD), relatore, fa pre-
sente di aver predisposto tre proposte di
relazione favorevoli sul disegno di legge
recante assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015 con
riferimento, rispettivamente, alla Tabella
n. 2, concernente lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
limitatamente alle parti di competenza,
alla Tabella n. 9, recante stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno
finanziario 2015 e alla Tabella n. 10, re-
cante stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle
parti di competenza).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è pervenuta dal gruppo M5S una
proposta di relazione alternativa sul dise-
gno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2015, relativamente alle Tabelle
nn. 2, 9 e 10 (vedi allegato 3). Avverte,
pertanto, che saranno poste in votazione le
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proposte di relazioni presentate dal rela-
tore e che, in caso di approvazione delle
stesse, risulterà preclusa la proposta di
relazione alternativa presentata dal
gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, le proposte di relazioni favorevoli
presentate dal relatore sul disegno di legge
recante assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015 con
riferimento, rispettivamente, alla Tabella
n. 2, concernente lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015, limitatamente
alle parti di competenza, alla Tabella n. 9,
recante stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per l’anno finanziario 2015 e alla
Tabella n. 10, recante stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per l’anno finanziario 2015, li-
mitatamente alle parti di competenza, ri-
sultando pertanto preclusa la proposta di
relazione alternativa presentata dal
gruppo M5S, e nomina il deputato Borghi
quale relatore per riferire presso la V
Commissione sui provvedimenti in oggetto.

La seduta termina alle 14.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.50.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-06337 Micillo: Iniziative sulla messa
in sicurezza della strada statale 268.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Salvatore MICILLO (M5S) si dichiara
soddisfatto per la risposta resa dal sotto-
segretario, che fornisce un quadro detta-
gliato dello stato dei lavori relativi alla
strada statale 268, che costituisce l’unica
via di fuga per gli abitanti della zona in
caso di eruzione del Vesuvio. Ribadisce,
pertanto, l’opportunità che sia prevista
una viabilità alternativa nel caso in cui
tale arteria non sia percorribile.

5-06338 Matarrese: Iniziative urgenti sulla sicurezza

della rete viaria provinciale nazionale.

Salvatore MATARRESE (SCpI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Salvatore MATARRESE (SCpI) ringra-
zia il rappresentante del Governo per
l’esaustiva risposta, che tiene conto anche
della limitatezza delle risorse destinate a
garantire la sicurezza e la percorribilità
delle strade provinciali.

5-06339 Mazzoli: Completamento dei lavori

sulla strada statale 675.

Alessandro MAZZOLI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Alessandro MAZZOLI (PD) si dichiara
soddisfatto per la risposta resa dal sotto-
segretario, che dà atto dell’impegno as-
sunto dal Governo ad effettuare i lavori
previsti per il completamento della strada
statale 675, anche attraverso un confronto
continuo con gli enti territoriali interes-
sati.

5-06434 Segoni: Chiarimenti sulla programmazione

del Ponte sullo stretto di Messina.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Samuele SEGONI (Misto-AL) prende
atto della risposta resa dal sottosegretario
Del Basso De Caro.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 settembre 2015.

Audizioni, nell’ambito dell’esame in sede referente

della proposta di legge C. 2212 Daga recante principi

per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle

acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del

servizio idrico, nonché delega al Governo per l’ado-

zione di tributi destinati al suo finanziamento, di

rappresentanti di Utilitalia (Federazione Imprese

energetiche, idriche e ambientali).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 23 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, relativamente alle parti di
propria competenza, il disegno di legge
n. 3304, approvato dal Senato, concer-
nente il rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2014;

considerato che:

secondo quanto rilevato dalla rela-
zione della Corte dei Conti, la missione 14
« Infrastrutture pubbliche e logistica »,
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, è quella
che produce il valore più elevato di residui
passivi e, nell’ambito del programma 14.10
« Opere strategiche, edilizia statale ed in-
terventi speciali e per pubbliche cala-
mità », il capitolo 7060 « Fondo da ripar-
tire per la progettazione e la realizzazione
delle opere strategiche di preminente in-
teresse nazionale nonché per opere di
captazione e adduzione di risorse idriche »
è quello che produce la maggior parte dei
residui propri e in cui la gestione dei
residui presenta bassi livelli di smalti-
mento, pari al 34,9 per cento dei residui
iniziali definitivi;

l’VIII Commissione ha già eviden-
ziato nelle precedenti relazioni sul Rendi-
conto generale dell’amministrazione dello
Stato la necessità di adottare misure per
migliorare le performance della spesa;

la relazione della Corte dei conti
evidenzia quanto già rilevato nel consun-
tivo 2013 relativamente all’analisi della

spesa del personale del Ministero dell’am-
biente, tenuto conto che, in assenza di un
ruolo tecnico interno al Ministero, molte
delle funzioni istituzionali vengono svolte
attraverso l’Istituto superiore per la ri-
cerca ambientale e la società in house
SOGESID; pertanto il dato contabile rela-
tivo al personale non è rappresentativo
della reale esposizione finanziaria, così
come non appare significativo il dato re-
lativo alla spesa per studi e consulenze,
che nel 2014 è pari a zero;

valutato positivamente che gli stan-
ziamenti definitivi del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio del mare
dell’esercizio 2014 registrino un aumento
sia rispetto al 2013 che rispetto al qua-
driennio precedente (2010-2013),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti la necessità di adottare
misure finalizzate ad accelerare lo smal-
timento dei residui e a migliorare le per-
formance delle spese infrastrutturali e di
quelle relative al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare;

b) si valuti l’opportunità di adottare
le misure necessarie a definire in maniera
chiara l’assetto delle risorse umane depu-
tate allo svolgimento delle funzioni istitu-
zionali del Ministero dell’ambiente, al fine
di perseguire l’economicità, l’efficienza e la
trasparenza dell’azione amministrativa.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione VIII, ambiente, terri-
torio e lavori pubblici:

esaminato il disegno di legge C. 3304,
recante rendiconto generale dell’ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2014, con riferimento allo stato di
previsione del Ministero dell’ambiente ed
allo stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti,

premesso che:

il Rendiconto generale dello Stato,
previsto dall’articolo 35 della legge 196/
2009, è presentato entro giugno dell’eser-
cizio successivo a quello di riferimento,
dopo aver ricevuto il giudizio di parifica-
zione della Corte dei Conti;

con l’esame di questo documento il
Parlamento esercita il controllo sulla ge-
stione delle risorse pubbliche da parte del
Governo, assicurandosi che essa sia stata
effettuata nel rispetto di quanto fissato
dalla legge di bilancio annuale approvata;

la relazione della Corte dei conti ha
evidenziato che, per l’esercizio finanziario
2014, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha registrato impegni lordi per
13,5 miliardi, a fronte di stanziamenti
definitivi di competenza pari a 13,7 mi-
liardi, con una contrazione dei pagamenti
totali – pari a 12,2 miliardi complessivi –
di 409,9 milioni sulla spesa corrente e un
aumento di 542 milioni sulla spesa in
conto capitale;

tra i rilievi operati nella propria
relazione la Corte dei conti ha sottolineato
che il capitolo 7060, recante « Fondo da

ripartire per la progettazione e la realiz-
zazione delle opere strategiche di premi-
nente interesse nazionale nonché per
opere di captazione e adduzione di risorse
idriche », ha una notevole consistenza di
residui prorogati ai sensi dell’articolo 9,
comma 12, del d.l. n. 150 del 2013 ed è
anche quello che produce la maggior parte
dei residui propri; inoltre la Corte ha
rilevato che gli stanziamenti complessivi
destinati alle infrastrutture strategiche di
interesse nazionale sono composte in ma-
niera rilevante da residui, pari al 59 per
cento del totale;

ancora a proposito del programma
delle infrastrutture strategiche, la Corte ha
ricordato che il Governo, con l’allegato al
DEF 2015, ha individuato venticinque
opere prioritarie, manifestando « la vo-
lontà di accelerare l’avanzamento delle
sole opere ritenute prioritarie e già in
parte finanziate, destinando le risorse di-
sponibili soltanto a quelle per le quali
sussista un’effettiva esigenza strategica di
stimolo per l’economia del Paese »; la
Corte ha altresì auspicato che l’eventuale
selezione di ulteriori opere ritenute prio-
ritarie tenga conto oltre che dello stato di
realizzazione e del finanziamento ricevuto,
anche e soprattutto dell’analisi dei flussi di
domanda riguardanti il trasporto dei pas-
seggeri e delle merci e della dotazione
infrastrutturale italiana »;

ancora la Corte ha espresso l’esi-
genza di non vanificare l’intento program-
matorio, volto anche a razionalizzare la
spesa per investimenti, esprimendo l’au-
gurio che l’eventuale ulteriore individua-
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zione di opere strategiche non determini
una riespansione del numero delle opere
senza un effettivo fabbisogno strategico;

sotto il profilo della concretizza-
zione del programma delle infrastrutture
strategiche, la Corte ha rilevato come
l’evoluzione, in termini di valore comples-
sivo e di risorse finanziarie disponibili,
delle opere inserite nel programma, evi-
denzia nel periodo 2001-2014 percentuali
di ultimazione dei lavori molto basse, pari
soltanto al 6,6 per cento, nonostante le
risorse disponibili riescano a coprire il 52
per cento del valore complessivo delle
opere;

un ulteriore importante rilievo
della Corte riguarda l’analisi e la dispo-
nibilità delle informazioni; ad avviso della
Corte, infatti, la difficile confrontabilità
delle informazioni disponibili, spesso rife-
rite a opere suddivise in sub-lotti non
valorizzati, l’inserimento altalenante di
opere che entrano a far parte del pro-
gramma, per essere poi escluse, l’indica-
zione dei costi, riferiti ora al valore del
ribasso d’asta, ora al costo dell’opera nella
sua interezza, ora al costo riferito ad
alcuni lotti ovvero ad alcune fasi riguar-
danti la realizzazione dell’opera, contri-
buiscono ad accrescere asimmetrie infor-
mative e a generare confusione sulla so-
stenibilità finanziaria delle opere; secondo
la Corte è altresì frequente il caso di
risorse revocate e poi riassegnate in ugual
misura e per le stesse opere; il che, come
già ampiamente sottolineato in varie oc-
casioni dalla Corte dei conti, impedisce
una chiara evidenziazione delle risorse
disponibili, ostacolando, in definitiva,
scelte consapevoli e sufficientemente in-
formate di finanza pubblica;

per quanto concerne le risorse de-
stinate alla tutela ambientale la Corte dei
Conti ha rilevato, già con l’esame del
rendiconto del 2013, che le risorse del
Ministero dell’ambiente riguardano una
programmazione che necessita di conside-
revoli modifiche in corso d’anno per poter
adempiere ai compiti istituzionalmente as-
segnati; l’esigenza di adeguamento è stata

confermata nell’esercizio 2014, dove l’in-
cremento percentuale rispetto alle previ-
sioni iniziali è stato del 54 per cento;

l’ecorendiconto, previsto dal
comma 6 dell’articolo 36 della legge n. 196
del 2009, chiarisce che la spesa primaria
destinata dallo Stato per la protezione
dell’ambiente e l’uso e gestione delle ri-
sorse naturali ammonta, nel 2015 a circa
3,7 miliardi di euro, pari allo 0,6 per cento
della spesa primaria complessiva del bi-
lancio statale; un dato che pur in aumento
rispetto al 2013, appare insufficiente ri-
spetto alle reali esigenze di tutela ambien-
tale;

la Corte ha anche rilevato alcune
criticità in merito agli interventi del Mi-
nistero in materia di dissesto idrogeolo-
gico, gestiti attraverso lo strumento degli
accordi di programma; la Corte, infatti, ha
evidenziato che gli accordi sottoscritti dal
2010 hanno finanziato oltre 1.600 inter-
venti, suddivisi in ulteriori stralci funzio-
nali, per un valore di circa 2,1 miliardi di
euro, di cui oltre 1.284 milioni a carico
delle Regioni e circa 833 milioni a carico
del Ministero dell’ambiente, che al 2015 ha
erogato circa 700 milioni; con riferimento
al processo di rimodulazione degli accordi
e di rifinalizzazione delle risorse agli in-
terventi immediatamente cantierabili (ope-
rato a partire dalla legge di stabilità 2014),
la Corte ha affermato che tale attività di
revisione « ha portato ad individuare la
possibilità di revoca per n. 8 interventi per
un importo corrispettivo di circa 4,7 mi-
lioni di euro, rispetto ad un valore stimato
iniziale di oltre 200 milioni di euro riferiti
a n. 169 interventi che – dai dati del
sistema di monitoraggio MATTM – ISPRA
Rendis – risultavano non avviati. Dall’at-
tività di verifica effettuata dal Ministero,
sono emersi ritardi nella realizzazione
degli interventi dovuti ad una molteplicità
di fattori, che vanno dalla scarsa capacità
di spesa degli Enti attuatori, alle difficoltà
di effettuare la progettazione per inter-
venti di una certa complessità, alle con-
troversie che insorgono per l’affidamento
degli appalti o per gli eventuali espropri, ai
ritardi nel rilascio dei prescritti pareri e,
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non da ultimo, ai vincoli derivanti dal
Patto di stabilità »;

infine la Corte dei conti ha ritenuto
di dover ribadire alcune considerazioni
precedentemente avanzate durante l’esame
del consuntivo 2013; in particolare la
Corte ha rilevato che:

« in assenza di un ruolo tecnico interno
al Ministero, molte delle funzioni istitu-
zionali vengono svolte in maniera struttu-
rale attraverso l’Istituto Superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)
e la società in house SOGESID S.p.A.. Una
prima analisi, in termini di consolidato di
costo del personale, retribuzioni medie ed
incidenza del costo del personale sul costo
di produzione, tra Enti vigilati (ISPRA e
SOGESID S.p.A.) e Ministero, evidenzia
che il costo complessivo del “settore Am-

biente” viene sostenuto per oltre il 50 per
cento attraverso organismi esterni al Mi-
nistero. Pertanto, il dato contabile iscritto
nel bilancio MATTM per la voce “spesa di
personale” non è rappresentativo della
reale esposizione finanziaria, così come
non appare significativo il dato di spesa
per “studi e consulenze”, che nel 2014 è
pari a zero. Tale circostanza va valutata in
un’ottica funzionale complessiva, non solo
con riferimento ai vincoli sempre più
stringenti in materia di contenimento e
razionalizzazione della spesa pubblica, ma
anche in una più generale visione di
rispetto dell’articolo 97 della Costituzione,
al fine di perseguire una maggiore econo-
micità, efficienza e trasparenza dell’azione
amministrativa »,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2015.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2015 (limitatamente alle parti di

competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione VIII, ambiente, terri-
torio e lavori pubblici:

esaminato il disegno di legge C. 3305,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci delle
amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2015, con riferimento allo stato
di previsione del Ministero dell’ambiente
ed allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti,

premesso che:

l’assestamento di bilancio dello
Stato è finalizzato all’aggiornamento degli
stanziamenti del bilancio, sulla base del-
l’andamento delle stime del gettito, di
eventuali esigenze sopravvenute e dello
stato dei residui accertati in sede di ren-
diconto dell’esercizio precedente; sotto
questo profilo, il disegno di legge di asse-
stamento si collega strettamente al disegno
di legge di rendiconto relativo all’esercizio
precedente: l’entità dei residui, sia attivi
che passivi, sussistenti all’inizio dell’eser-
cizio finanziario, che al momento dell’ela-
borazione e approvazione del bilancio di

previsione è stimabile solo in misura ap-
prossimativa, viene infatti definita in as-
sestamento sulla base delle risultanze del
rendiconto;

l’entità del peggioramento del saldo
netto da finanziare è di circa 23,5 miliardi
di euro (dai circa 113 miliardi delle pre-
visioni iniziali a 136,6 miliardi), quello del
risparmio pubblico di poco più di 15
miliardi (da circa –75 miliardi a circa –90
miliardi), mentre la necessità di ricorrere
al mercato registra un incremento di 17,8
miliardi, raggiungendo l’importo di oltre
380 miliardi; l’avanzo primario, infine,
partendo dal valore negativo di circa 25,7
miliardi, giunge ad un importo ugualmente
negativo di circa 56,8 miliardi, con un
peggioramento percentuale superiore al
121 per cento;

dall’esame delle parti di compe-
tenza di questa commissione si segnala
quanto segue:

per quanto concerne la missione
14 – Infrastrutture pubbliche e logistica –
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si registra una significativa variazione in
aumento pari a 559,9 milioni di euro
(+17,6 per cento) dei residui del pro-
gramma 14.10 relativo ad opere strategi-
che, edilizia statale ed interventi speciali e
per pubbliche calamità;

per quanto riguarda la missione
18 – Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente – si registra un
incremento complessivo dei residui pari a
157,2 milioni di euro (+64,1 per cento),
imputabile pressoché interamente al
Fondo destinato alla riduzione delle emis-
sioni climalteranti e la promozione delle
fonti energetiche alternative, l’efficienta-
mento energetico degli edifici e dei pro-
cessi produttivi, la mobilità sostenibile ed

ogni altro intervento di adattamento ai
cambiamenti climatici;

per quanto concerne il pro-
gramma 8.5 – Protezione civile – si regi-
stra un incremento di 57 milioni dei
residui, imputabile interamente al Fondo
per le emergenze nazionali;

si registra in generale una modesta
qualità della performance di spesa e si
rileva la necessità di accelerare lo smal-
timento dei residui, sia con riferimento
alle spese infrastrutturali che a quelle
relative al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

5-06337 Micillo: Iniziative sulla messa in sicurezza
della strada statale 268.

TESTO DELLA RISPOSTA

La SS 268, realizzata alla fine degli
anni ’70, ha uno sviluppo di circa 31 km,
due corsie (una per senso di marcia),
svincoli a livelli sfalsati e nessun accesso
privato.

Come riferito da ANAS, il potenzia-
mento della strada prevede il raddoppio
della sede stradale da 2 a 4 corsie, me-
diante la costruzione di una nuova car-
reggiata affiancata a quella preesistente,
con uno spartitraffico centrale, svincoli a
livelli sfalsati e senza accessi privati. Ad
oggi, i lavori di ammodernamento della SS
268 sono in parte in corso di realizzazione
e in parte in fase di progettazione.

Raddoppio da 2 a 4 corsie dal km
0+000 (Svincolo di Cercola – innesto con
la ex SS 162 dir.) al km 19+554 (svincolo
di Poggiomarino – svincolo di S. Giuseppe
Vesuviano Sud). I lavori in corso di ese-
cuzione che interessano il raddoppio della
strada, dallo svincolo di Cercola allo svin-
colo di S. Giuseppe Vesuviano Sud, rap-
presentano la via di fuga principale in caso
di calamità naturale, dell’area limitrofa al
Vesuvio.

La realizzazione delle opere relative al
1o e 2o lotto, riguardanti il tratto da
Cercola (km 0+000) allo svincolo di San
Giuseppe Vesuviano (km 19+554), ha su-
bito forti condizionamenti a causa della
presenza lungo il tracciato di notevoli
quantità di rifiuti indifferenziati, per i
quali si sono rese necessarie operazioni
straordinarie di smaltimento. In tale tratto
si è provveduto alla bonifica dal km 7+800
(Svincolo S.P. Cupa di Nola) al km 19+554,
mentre nel tratto iniziale tra lo Svincolo di
Cercola e lo Svincolo sulla strada provin-
ciale Cupa di Nola, il rinvenimento di

discariche abusive di rifiuti ha impedito la
regolare esecuzione dei lavori.

Ad oggi, risulta completato e aperto al
traffico il tratto stradale, a doppia carreg-
giata, dal km 11+600 al km 19+554; è,
tuttavia, da completare la pavimentazione
definitiva e un piccolo tratto, al km
13+000, già interessato da un’interferenza
con una cabina ENEL.

Il completamento del tratto tra il km
7+750 e il 19+554 è previsto entro la fine
del 2016. Per il completamento della tratta
dal km 0+000 al km 7+750, invece, è in
corso una revisione e un adeguamento del
progetto esecutivo che tenga conto delle
normative di settore e delle criticità sopra
segnalate. Tale revisione sarà completata
entro i primi mesi del 2016. Sulla base di
tale progetto sarà indetta una nuova gara
d’appalto con l’ultimazione dei lavori pre-
vista per l’anno 2019.

Tratto dal km 19+554 al km 29+300.
L’ANAS e la regione Campania hanno
sottoscritto, nel luglio 2007, una conven-
zione con la quale ANAS si è impegnata a
redigere il progetto dell’intervento e la
regione a finanziare le attività di proget-
tazione per un importo di 2,1 milioni di
euro (decreto regionale n. 632/2009).

Tale tratto è stato suddiviso in due
lotti: il lotto, dal km 19+554 al km 23+100,
svincolo di Boscoreale compreso, ha un
costo presunto di 80 milioni di euro, che
la regione Campania si è impegnata a
finanziare e risulta inserito nell’Allegato
B1. « Schema di Piano degli Investimenti
ANAS 2015-2019 – Altre Fonti » del Con-
tratto di Programma ANAS 2015, su cui il
CIPE ha espresso parere favorevole nella
seduta del 6 agosto 2015, con previsione di
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appaltabilità nel 2016. Il lotto dal km
23+100 al km 29+300, in corrispondenza
dello svincolo di Angri, ha un costo pre-
sunto di 104 milioni di euro e risulta
inserito nell’Allegato B dello « Schema di
Piano Pluriennale degli Investimenti 2015-
2019 » del citato Contratto di Programma,
su cui il CIPE ha espresso parere favore-
vole, sempre nella seduta del 6 agosto, con
previsione di appaltabilità nel 2018.

3o tronco compreso lo svincolo di An-
gri. L’intervento consiste nel completa-
mento del tratto finale della SS 268 (col-
legamento con l’autostrada A3 Napoli-
Salerno) e nell’adeguamento dello svincolo
in corrispondenza della ex SS 18. I lavori
sono stati consegnati il 20 settembre 2013.
Ad oggi, le attività procedono regolar-
mente e l’ultimazione dei lavori è prevista
entro febbraio 2016.

Infine, informo che la SS 268 è attual-
mente interessata da lavori di manuten-
zione straordinaria volti al consolidamento
delle strutture danneggiate del viadotto
San Domenico e all’ottimizzazione della
segnaletica stradale nel tratto compreso
tra il km 7 e il km 19.

La sicurezza stradale del tratto sopra-
descritto, lungo il quale sono presenti
alcuni cantieri stradali interferenti con la
viabilità ordinaria, è stata oggetto di mas-
sima attenzione da parte dell’Osservatorio
sull’incidentalità stradale. Nel corso dei

numerosi incontri svolti presso la Prefet-
tura di Napoli, ai quali hanno partecipato
tutti gli Enti territorialmente interessati,
sono state individuate alcune soluzioni per
elevare i livelli di sicurezza degli utenti.

Sulla base delle indicazioni fornite
dalla Polizia Stradale sono state inoltre
attivate 6 postazioni attrezzate con auto-
velox che hanno agito come deterrente,
riducendo drasticamente l’incidentata e
riportando il comportamento di guida de-
gli utenti a un maggior rispetto del Codice
della Strada. E infatti nel corso dell’anno
2015 si sono verificati 6 incidenti di lieve
entità.

Concludo riportando le attività manu-
tentive in corso da parte di ANAS, fina-
lizzate a garantire condizioni di transita-
bilità adeguate e più precisamente:

esecuzione degli interventi di ripasso
per il ripristino della segnaletica orizzon-
tale;

lavori di pronto intervento per la
risoluzione di emergenze, ripristino danni
e incidenti dal km 0+000 al km 7+100 e dal
km 19+554 al km 27+200;

lavori di ripristino del piano viabile
dal km 0+000 al km 7+100 e dal km
19+554 al km 27+200;

lavori di mantenimento in efficienza
del patrimonio vegetativo delle pertinenze
stradali.
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ALLEGATO 5

5-06338 Matarrese: Iniziative urgenti sulla sicurezza della rete viaria
provinciale nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, oc-
corre premettere che, come previsto dal-
l’articolo 14 del Codice della strada, i
compiti di messa in sicurezza della strade
sono in capo all’ente proprietario che
provvede, tra l’altro, alla loro manuten-
zione e gestione per garantire la sicurezza
e la fluidità della circolazione.

Il MIT, sulla propria rete di compe-
tenza, cioè sulla rete stradale di interesse
nazionale, costituita attualmente da circa
7.000 km di autostrade e 20.000 km di
strade, pianifica una serie di interventi di
manutenzione attraverso le concessionarie
autostradali e la società ANAS, cui ha
affidato la gestione, nel rispetto dei Piani
Economico Finanziari delle società stesse e
nel limite delle risorse assegnate ad ANAS
con Contratti di Programma.

Per quanto riguarda la manutenzione
delle strade degli Enti territoriali diversi
dallo Stato (Regioni, Province, Comuni e
ora Città Metropolitane), il MIT, nel ri-
spetto dell’autonomia prevista dalla Costi-
tuzione, svolge un ruolo di regolazione del
sistema stradale attraverso la definizione
del quadro di riferimento normativo pro-
cedurale e tecnico-amministrativo, costi-
tuito principalmente dal Codice della
strada e da una serie di norme tecniche
per la progettazione stradale.

In merito alla corretta manutenzione
delle infrastrutture stradali, la sfera di
azione del MIT sulle strade non di pro-

pria competenza è pertanto limitatissimo:
infatti, qualunque intervento mirato a
introdurre obblighi specifici di manuten-
zione in capo a gestori stradali diversi
dalle concessionarie autostradali e da
ANAS per il rispetto di determinati stan-
dard qualitativi richiederebbe lo stanzia-
mento di risorse economiche dedicate.

Il MIT è ben consapevole della situa-
zione di generalizzata difficoltà finanzia-
ria degli enti territoriali per le ridotte
risorse in applicazione delle manovre di
spending review e per la costante fles-
sione delle entrate proprie, soprattutto
per la manutenzione delle strade provin-
ciali che rappresentano, nella gerarchia
delle reti stradali, il collegamento essen-
ziale tra la rete principale di interesse
nazionale e le reti stradali locali e che
svolgono, pertanto, un importante ruolo
socio-economico.

A tale proposito, il MIT sta valutando la
possibilità di procedere all’individuazione
di costi standard, anche sulla scorta del-
l’esperienza maturata con i tre programmi
in corso finanziati all’ANAS riguardanti
ponti, viadotti e gallerie; costi, quindi, non
più basati sulle spese storiche sostenute
dai singoli gestori ma sulle effettive ne-
cessità, opportunamente modulate in fun-
zione del tipo di strada, dell’incidenza
delle opere d’arte, del grado di conserva-
zione delle stesse, e soprattutto dei flussi
di traffico attuali e previsti.
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ALLEGATO 6

5-06339 Mazzoli: Completamento dei lavori sulla strada statale 675.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il nuovo collegamento Orte-Civitavec-
chia è composto dalla SS 675 – Tratto da
Orte a Tarquinia sud, dalla Autostrada
A12 - tratto dallo svincolo di Tarquinia
sud allo svincolo per il porto di Civitavec-
chia e dalla SS 698 « del Porto di Civita-
vecchia ».

Sulla base degli elementi forniti da
ANAS, informo che il primo tratto della
SS 675, compreso fra Orte (A1) e Cinelli,
è stato ultimato e aperto al traffico. La
strada è di tipo « extraurbana principale »
(due corsie per ciascun senso di marcia,
spartitraffico centrale e intersezioni a li-
velli sfalsati). Il secondo tratto, quello
compreso fra Cinelli e Monteromano est-
Tarquinia sud (SS1) risulta inserito nel
primo programma delle infrastrutture
strategiche (delibera CIPE 121/2001). È
stata prevista una strada extraurbana
principale – cat. B – con due corsie per
senso di marcia, banchine laterali, sparti-
traffico centrale e intersezioni a livelli
sfalsati.

Nella seduta del 5 maggio 2011, il
CIPE ha approvato il progetto definitivo
dello stralcio funzionale tra lo svincolo di
Cinelli e lo svincolo di Monte Romano
est.

L’ANAS ha aggiudicato la gara per
l’appalto integrato (affidamento della pro-
gettazione esecutiva e dei lavori) dello
stralcio funzionale Cinelli-Monteromano
est. Il contratto d’appalto è stato stipu-
lato il 26 giugno scorso e l’appaltatore ha
in corso di redazione il progetto esecu-
tivo.

Il costo complessivo del completamento
dell’intervento da Monte Romano est a

Tarquinia sud (SS1), previsto nel progetto
definitivo del 2007, ammonta a 763 milioni
di euro.

Non risultando, ad oggi, programmato
lo stanziamento di finanziamenti necessari
per la costruzione del suddetto tratto, al
fine di agevolare il reperimento delle ri-
sorse finanziarie utili per il completa-
mento della SS 675, l’ANAS ha predisposto
un progetto preliminare alternativo a
quello del 2007.

A fronte del costo dell’intervento pre-
visto nel progetto definitivo del 2007, pari
a 763 milioni di euro, il costo presunto
dell’intervento previsto nel nuovo progetto
preliminare, completato il 23 marzo
scorso, ammonta a 472 milioni di euro.

Il tracciato del progetto definitivo del
2007 si sviluppa prevalentemente in gal-
leria, per evitare interferenze con i siti
archeologici in prossimità di Tarquinia.
Con la nuova soluzione progettuale il trac-
ciato è stato, quindi, spostato dalle aree
archeologiche di Tarquinia nella valle del
fiume Mignone, riducendo notevolmente lo
sviluppo delle gallerie e di conseguenza i
costi di costruzione.

L’ANAS, il 31 luglio scorso, ha avviato
le procedure per l’approvazione del nuovo
progetto preliminare e il finanziamento
dell’opera, trasmettendo per i pareri il
progetto al MIT, al Ministero dell’ambiente
e agli altri Enti competenti.

La nuova progettazione preliminare ri-
sulta in parte finanziata dall’Unione eu-
ropea, infatti la SS 675 da Orte a Civita-
vecchia è inserita nella Rete Europea dei
Trasporti, e in parte dall’Autorità Portuale
di Civitavecchia.

L’intervento « Sistema infrastrutturale
del collegamento del Porto di Civitavec-
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chia con il nodo intermodale di Orte.
Tratta Monte Romano est-Civitavecchia »
è inserito nell’Allegato B « Schema di
Piano Pluriennale degli Investimenti
2015-2019 » del Contratto di Programma
ANAS 2015, su cui il CIPE ha espresso
parere favorevole nella seduta del 6 ago-

sto scorso, con la previsione di appalta-
bilità nel 2018 e un importo pari a 472
milioni di euro.

Infine, preciso che la SS 698, che
collega il porto di Civitavecchia con la SS1
in prossimità dell’innesto della A12, è stata
completata e aperta al traffico.
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ALLEGATO 7

5-06434 Segoni: Chiarimenti sulla programmazione del Ponte sullo
stretto di Messina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si conferma che nel DEF 2015 non vi
è alcun riferimento al progetto di realiz-
zazione del ponte sullo stretto di Messina
e tale progetto non risulta, ad oggi, all’in-
terno delle linee programmatiche del Mi-
nistero delle infrastrutture.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 settembre 2015.

Delega al Governo per la riforma del codice della

nautica da diporto.

C. 2722-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14.40 alle
14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Michele Pompeo
META. – Interviene il sottosegretario di

Stato agli affari regionali e alle autonomie
Gianclaudio Bressa.

La seduta comincia alle 15.

7-00613 Dell’Orco: Agevolazioni tariffarie per i ser-

vizi di trasporto pubblico locale a favore di soggetti

economicamente svantaggiati.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 15 settembre 2015.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sul primo im-
pegno contenuto nel dispositivo; esprime
quindi parere favorevole sul terzo impe-
gno, a condizione che sia riformulato
come segue: « La Conferenza unificata,
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sulla base degli indirizzi delle regioni, può
individuare forme di aiuto per categorie di
persone che hanno difficoltà economiche
attraverso una ridefinizione degli impegni
di spesa all’interno degli stanziamenti già
accordati ». Riguardo al secondo impegno
di cui al dispositivo, nel fare presente che
all’interno della Conferenza è stato chiesto
alle regioni di effettuare una valutazione
sulle possibilità di efficientamento della
spesa relativa al settore del trasporto pub-
blico locale e sottolineando l’opportunità
di attendere gli esiti del confronto con le
regioni sul tema dell’efficientamento della
spesa prima di effettuare qualsivoglia in-
tervento volto a modificare il Fondo na-
zionale per il concorso finanziario dello
Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, chiede ai presentatori di poter
aggiornare la discussione, in modo che
nell’espressione del parere sul secondo
degli impegni contenuti nel dispositivo si
possa tener conto di questo rilevante ele-
mento.

Michele DELL’ORCO (M5S) chiede al
Governo precisazioni riguardo alle tempi-
stiche del summenzionato confronto con
le regioni.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
fa presente che si tratta di tempistiche
rapide, auspicando di poter affrontare tale
argomento già a partire dalla prossima
riunione della Conferenza.

Michele DELL’ORCO (M5S) concorda
con l’opportunità di attendere gli esiti del
confronto prima di procedere alla vota-
zione della risoluzione.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

7-00755 Crivellari: Gestione del sistema

idroviario padano-veneto.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 15 settembre 2015.

Il sottosegretario Gianclaudio BRESSA
esprime parere favorevole sull’impegno di
cui al dispositivo della risoluzione in
discussione, dal momento che presso la
competente Direzione generale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
stato già costituito un gruppo di lavoro
con le amministrazioni e le associazioni di
settore avente le medesime finalità del
Comitato nazionale della navigazione in-
terna proposto dall’atto di indirizzo in
discussione.

Diego CRIVELLARI (PD), nel ringra-
ziare il Governo per il parere favorevole
espresso sulla proposta di risoluzione a
propria firma, sottolinea, in accordo con il
collega Mognato, l’opportunità, di preve-
dere un ulteriore impegno volto a consi-
derare l’inclusione nell’Autorità di sistema
portuale e logistica di Venezia e del Veneto
dei porti di Rovigo e Mantova.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che è stata approvata una delega al
Governo per il riordino dell’intera materia
portuale e giudica opportuno quindi esa-
minare la questione citata dal presentatore
alla luce del suddetto riordino e in ogni
caso alla presenza dei rappresentanti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Arianna SPESSOTTO (M5S) pur dichia-
rando la condivisione del MoVimento 5
Stelle sulle finalità della risoluzione e in
generale sulla promozione del trasporto
fluviale, ritiene la formulazione dell’atto di
indirizzo assai generica e sottolinea la
necessità di valutare l’impatto delle pro-
poste già avanzate dai territori riguardo al
sistema idroviario padano-veneto prima di
discutere sull’istituzione di nuovi organi-
smi.

Franco BORDO (SEL) concorda con il
presidente sull’opportunità di discutere sul-
l’integrazione del dispositivo proposta dal
presentatore in una diversa occasione, nella
quale poter riflettere anche sull’inclusione,
all’interno dell’autorità di sistema portuale
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e logistica di Venezia e del Veneto, anche
del porto fluviale di Cremona. Sottolinea
inoltre l’assenza, nel testo della risoluzione,
di un riferimento al recente studio europeo
sulla navigabilità del Po.

Diego CRIVELLARI (PD) non insiste
sull’integrazione della propria proposta di

risoluzione, concordando che la questione
potrà essere affrontata in altra sede.

La Commissione approva la risoluzione
Crivellari n. 7-00755.

La seduta termina alle 15.20.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2015

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno

finanziario 2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2015 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue inizia
l’esame del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta di ieri.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che non sono stati presentati emen-
damenti riferiti al disegno di legge
n. 3305. Dà, quindi, la parola al relatore
per chiedergli se intenda formulare le
proprie proposte di relazione sul disegno
di legge recante il rendiconto per l’anno
2014 e sul disegno di legge recante l’as-
sestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2015.

Lorenzo BASSO (PD), relatore, illustra
la proposta di relazione con osservazioni
al disegno di legge C. 3304 recante ren-

diconto generale dello Stato per l’anno
finanziario 2014 (vedi allegato). Illustra
quindi la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge C. 3305 recante asse-
stamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2015, con riferi-
mento alla Tabella 2, relativa allo Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze limitatamente alle parti di
competenza, con riferimento alla Tabella 3
relativa allo Stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico limitata-
mente alle parti di competenza, con rife-
rimento alla Tabella n. 7 relativa allo
Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca limi-
tatamente alle parti di competenza, con
riferimento alla Tabella n. 13 relativa allo
Stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
limitatamente alle parti di competenza.

Ludovico VICO (PD) intende innanzi-
tutto ringraziare gli uffici del Ministero
dello sviluppo economico che per le vie
brevi hanno risposto con notevole solleci-
tudine ai quesiti lui posti nella seduta di
ieri. In particolare, con riferimento all’uti-
lizzo dei residui relativi alla gestione del
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), segnala
che il MISE ha precisato come si tratti di
un elemento di competenza delle due
nuove strutture venutesi a creare in se-
guito alla riorganizzazione della gestione
dei fondi strutturali previsti dall’articolo
10 della legge n. 125 del 2013, ovvero
l’Agenzia per la coesione territoriale e il
Dipartimento per le politiche di coesione
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Nella nota ricevuta, si ricorda
che l’articolo 7 del DPCM 15 dicembre
2014, relativo al trasferimento delle risorse
economiche in materia di politica di coe-
sione, stabilisce che « fino al 31 dicembre
2014 la gestione delle risorse finanziarie
relative alle politiche di sviluppo e coe-
sione, compresa quella dei residui passivi
e perenti, è assicurata da un dirigente
appartenente ai ruoli del Dipartimento per
lo sviluppo e coesione, che la esercita
d’intesa con il Direttore generale del-
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l’Agenzia per la coesione, a valere sui
pertinenti capitoli iscritti nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, mediante conferimento di ap-
posita delega da parte del Presidente del
Consiglio o dell’Autorità politica dele-
gata ». Dal 1o gennaio 2015 le risorse
relative al rimborso alla Cassa Depositi e
Prestiti (in particolare la quota di interessi
e la quota capitale delle rate di ammor-
tamento relative ai mutui contratti per
l’edilizia sanitaria) nonché il Fondo per gli
interventi di ricostruzione e sviluppo dei
comuni della provincia di Sondrio e delle
adiacenti zone delle province di Bergamo,
Brescia e Como, colpiti dalle avversità
atmosferiche del 1987, sono state trasferite
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e finanze. Alla stessa data,
le risorse relative alle somme da trasferire
agli uffici speciali per la città dell’Aquila e
per i comuni interessati dal sisma del-
l’aprile 2009, sono state trasferite nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e finanze per essere assegnate alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le
somme relative ai residui passivi iscritti in
bilancio e ai residui perenti alla data del
31 dicembre 2014, relativi alle competenze
trasferite all’Agenzia per la coesione e alla
Presidenza del Consiglio, sono state asse-
gnate e reiscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e finanze per
essere destinate alle due nuove strutture:
Agenzia per la coesione e Dipartimento
per le politiche di coesione.

In merito alle funzioni relative all’ex
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione
– prosegue la nota inviata dal MiSE – le
stesse sono state ridefinite secondo quanto
stabilito all’articolo 10 della legge n. 125
del 2013. Volendo riassumere i contenuti
di tale articolo, il Dipartimento per le
politiche di Coesione assume un ruolo di
programmazione sui fondi strutturali e sul
Fondo per lo Sviluppo e Coesione, mentre
all’Agenzia è affidato il compito di moni-
toraggio e assistenza tecnica sull’utilizzo di
tali fondi. Il regolamento di riorganizza-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (articolo 16, DPCM n. 158 del 2013),
attribuisce alla Direzione generale per gli

incentivi alle imprese (DGIAI) le funzioni
di gestione delle principali misure di in-
centivazione alle imprese di competenza
del Ministero dello sviluppo economico, ivi
incluse, quelle di Autorità di gestione del
Programma operativo nazionale « Imprese
e Competitività » relativo alla Programma-
zione dei fondi strutturali 2014-2020.

Sulla base delle citate risposte fornite
dal Ministero ai quesiti posti nella seduta
di ieri, ritiene necessario individuare una
sede opportuna in cui la Commissione
possa comprendere quali siano le attuali
competenze e funzioni del Ministero dello
sviluppo economico in tema di politica
industriale e di incentivi alle imprese, delle
quali sembra essere stato privato. Tale
circostanza, a suo giudizio, impedisce in-
fatti alla Commissione di conoscere al
meglio le politiche attuate dal Governo a
favore delle imprese.

Adriana GALGANO (SCpI) ringrazia il
relatore per aver recepito nella relazione
sul Rendiconto le osservazioni relative al-
l’Agenzia per la coesione e alla questione
della gestione dei fondi europei. Ricordato
di aver presentato anche un’interrogazione
in materia, sollecita la Commissione a
vigilare proprio sull’utilizzo dei fondi eu-
ropei destinati alle imprese, sottolineando
come l’elevato ammontare dei residui evi-
denzi una notevole inefficienza nella ge-
stione finanziaria delle risorse. Dichiara
quindi il voto favorevole, a nome del suo
gruppo, sulle proposte di relazione pre-
sentate dal relatore.

Marco DA VILLA (M5S) ritiene che le
osservazioni proposte nella relazione sul
rendiconto dello Stato dovrebbero coeren-
temente indurre la maggioranza ad una
votazione contraria.

Dichiara quindi il voto contrario del
proprio gruppo su entrambe le relazioni
predisposte dal relatore sui provvedimenti
in titolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, condi-
vide la scelta del Governo di predisporre
una sorta di masterplan che riordini il
tema delle politiche di coesione e sviluppo
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al fine di restituire centralità alle politiche
del Mezzogiorno, a partire dalle misure
che saranno contenute dalla legge di sta-
bilità per il 2016. Per questi motivi auspica
la piena operatività di tutti gli strumenti in
grado di selezionare i progetti per utiliz-
zare nel migliore dei modi i fondi asse-
gnati. Ritiene necessario garantire, in par-
ticolare, una maggiore efficienza nella
spesa e strumenti adeguati di incentiva-
zione per le imprese. Condivide, infine, le
osservazioni del collega Vico sull’opportu-
nità di una riflessione in merito alle at-
tuali competenze del Ministero dello svi-
luppo economico in materia di politica
industriale.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favore-
vole con osservazioni sul disegno di legge
C. 3304 recante rendiconto generale dello
Stato per l’anno finanziario 2014 (vedi
allegato) e la proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 3305, recante
assestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2015, con riferi-
mento alla Tabella 2, relativa allo Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze limitatamente alle parti di
competenza, con riferimento alla Tabella 3
relativa allo Stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico limitata-
mente alle parti di competenza, con rife-
rimento alla Tabella n. 7, relativa allo
Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca limi-
tatamente alle parti di competenza, con
riferimento alla Tabella n. 13, relativa allo
Stato di previsione del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
limitatamente alle parti di competenza.

Delibera, altresì, di nominare il depu-
tato Basso quale relatore presso la V
Commissione Bilancio.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le relazioni approvate saranno tra-
smesse alla V Commissione bilancio.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014,

n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE

sull’efficienza energetica, che modifica le direttive

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive

2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 201.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Guglielmo EPIFANI, presidente, in so-
stituzione del relatore Benamati, riferisce
illustra i contenuti dello schema di decreto
in esame, volto a sanare le censure evi-
denziate dalla Commissione europea nella
procedura di infrazione n. 2014/2284. La
procedura di infrazione ha ad oggetto il
decreto legislativo n. 102 del 2014 e ri-
guarda l’incompleto recepimento nell’ordi-
namento giuridico italiano della direttiva
2012/27/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, sull’efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/UE e 2010/
30/UE e abroga le direttive 2004/8/UE e
2006/132/UE.

La relazione illustrativa precisa che la
maggior parte delle censure evidenziate
dalla Commissione possono essere supe-
rate con la ri-notifica di provvedimenti già
vigenti nell’ordinamento giuridico nazio-
nale che non sono stati presi in esame
dalla Commissione perché non riportati
negli opportuni database. Per alcune delle
censure invece è stata scelta la predispo-
sizione di un decreto legislativo correttivo
del decreto legislativo n. 102/2014, redatto
ai sensi dell’articolo 31, comma 5 della
legge n. 234 del 2012 (che reca le norme
generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione delle politiche
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dell’Unione europea) in combinato dispo-
sto con la legge di delegazione europea
n. 96/2013.

Lo schema di decreto è composto da 11
articoli.

L’articolo 1 integra l’articolo 2 del de-
creto legislativo n. 102, al fine di inserire
tra le definizioni anche quelle del decreto
legislativo n. 93 del 2011, che comprende
la definizione di « gestore del sistema di
trasmissione »; le nozioni di « aggregatore »
e di « audit energetico o diagnosi energe-
tica ». Più in particolare si intende per
aggregatore « un fornitore di servizi su
richiesta che accorpa una pluralità di
carichi utente di breve durata per venderli
o metterli all’asta in mercati organizzati
dell’energia »; mentre per audit energetico
o diagnosi energetica si intende la proce-
dura sistematica finalizzata a ottenere
un’adeguata conoscenza del profilo di con-
sumo energetico di un edificio o gruppo di
edifici, di una attività o impianto indu-
striale o commerciale o di servizi pubblici
o privati, e a individuare e quantificare le
opportunità di risparmio energetico sotto
il profilo costi-benefici e a riferire in
merito ai risultati.

L’articolo 2 introduce inoltre modifiche
all’articolo 6 e all’Allegato I del decreto
legislativo n. 102 al fine di recepire alcune
precisazioni relative alla modalità di veri-
fica del rispetto dei requisiti energetici
degli edifici e degli pneumatici, cui la PA
deve attenersi in ambito delle procedure di
green public procurement. In particolare,
al comma 1, si prevede, come richiesto
nell’Allegato III della direttiva, e come
puntualmente segnalato nell’ambito del-
l’avviata procedura d’infrazione, che il ri-
spetto dei requisiti minimi di efficienza
energetica per gli immobili da acquistare o
da acquisire in locazione da parte delle
pubbliche amministrazioni, ovvero da ac-
quisire in locazione finanziaria sia verifi-
cato attraverso l’attestato di prestazione
energetica. La medesima disposizione ri-
sponde altresì a un ulteriore rilievo mosso
dalla Commissione. Infatti l’Allegato III
alla citata direttiva richiede che l’obbligo
per la pubblica amministrazione di acqui-
stare soltanto pneumatici conformi al cri-

terio della più elevata efficienza energetica
in relazione al consumo di carburante,
non impedisca l’acquisto di pneumatici
della classe più elevata di aderenza sul
bagnato o di rumorosità esterna di roto-
lamento, laddove ciò sia giustificato da
ragioni di sicurezza o salute pubblica. Il
testo della disposizione prevede espressa-
mente tale possibilità.

L’articolo 3, al comma 1, introduce
modifiche all’articolo 7 del decreto legi-
slativo al fine di recepire alcune precisa-
zioni in merito alle modalità di calcolo
dell’obiettivo nazionale di risparmio ener-
getico da conseguire al 2020 e, in parti-
colare, alle deroghe previste dalla direttiva
2012/27/UE la quale stabilisce che cia-
scuno Stato membro debba istituire un
regime obbligatorio di efficienza energe-
tica. Nell’ambito delle forme di risparmio
energetico, si prevede che possano essere
calcolati dagli Stati membri anche i ri-
sparmi energetici risultanti da azioni in-
dividuali, purché misurabili e verificabili,
la cui attuazione è avvenuta successiva-
mente al 31 dicembre 2008 e che conti-
nuano ad avere effetti fino al 2020. Tali
condizioni sono testualmente riportate nel
decreto legislativo. I commi 2, 3 e 4 del
medesimo articolo recano disposizioni
concernenti la pubblicità dei risparmi rea-
lizzati dai soggetti obbligati nell’ambito del
meccanismo dei certificati bianchi e le
informazioni che i soggetti obbligati di cui
al meccanismo dei certificati bianchi sono
tenuti a fornire. In particolare, si prevede
che il Gestore del servizio elettrico pub-
blichi, entro il 30 giugno di ogni anno, i
risparmi energetici realizzati da ciascun
soggetto obbligato e nell’insieme.

L’articolo 4 introduce modifiche all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo n. 102 al
fine di recepire nell’ordinamento nazio-
nale alcune precisazioni finalizzate a non
impedire la volontaria trasmissione dei
risultati delle diagnosi energetiche a for-
nitori di servizi energetici qualificati o
accreditati, nonché la specifica previsione
che garantisca accesso basato su criteri
trasparenti e non discriminatori al mer-
cato dei servizi energetici.
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L’articolo 5 reca modifiche all’articolo
9 del decreto legislativo n. 102 in materia
di misurazione e fatturazione dei consumi
energetici, con particolare riferimento alle
informazioni che devono essere fornite ai
clienti finali e alla ripartizione dei costi
dei servizi di fatturazione. A tal fine, i
distributori di energia, i gestori del sistema
di distribuzione o le società di vendita di
energia al dettaglio, in occasione dell’invio
di fatture, di comunicazioni ovvero attra-
verso i siti internet dedicati ai clienti
finali, sono chiamati ad indicare i recapiti
e i siti di tutti gli organismi (quali centri
indipendenti di assistenza ai consumatori,
agenzie per l’energia o organismi analoghi)
che possono fornire indicazioni utili la
cliente sul miglioramento dell’efficienza
energetica. La nuova disposizione riprende
in maniera testuale quanto previsto dal
punto 1.3, concernente « Consigli sull’effi-
cienza energetica allegati alle fatture e
altre informazioni al cliente finale » del-
l’Allegato VII (« Criteri minimi per la fat-
turazione e le relative informazioni fon-
date sul consumo effettivo ») che non
aveva trovato puntuale attuazione nel testo
del decreto legislativo n. 102. Vi si pre-
vede, in aggiunta rispetto al testo della
direttiva, l’elenco contenente tale tipo di
informazioni sia annualmente sottoposto a
controllo da parte dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico
(AEEGSI). Si stabilisce inoltre la gratuità
delle operazioni di ripartizione dei costi
relativi alle informazioni sulla fatturazione
per il consumo individuale di riscalda-
mento e raffreddamento nei condomini e
negli edifici polifunzionali. L’Autorità per
l’energia deve assicurare che non siano
applicati specifici corrispettivi ai clienti
finali per la ricezione delle fatture, delle
informazioni sulla fatturazione e per l’ac-
cesso ai dati relativi ai loro consumi.

L’articolo 6 novella l’articolo 11,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 102 al fine di favorire l’efficientamento
energetico delle infrastrutture di rete. La
norma di cui si propone la modifica at-
tribuisce all’Autorità per l’energia il com-
pito di aggiornare, entro il 30 giugno 2015,
le regole per la remunerazione delle atti-

vità di sviluppo e gestione delle reti di
trasporto e distribuzione dell’energia elet-
trica e del gas, al fine di eliminare even-
tuali ostacoli all’incremento dell’efficienza
energetica delle reti, previa valutazione del
potenziale di aumento dell’efficienza e
contemperando i connessi costi e benefici.
La novella qui proposta specifica che deb-
bano essere individuate misure concrete e
investimenti per introdurre miglioramenti
delle infrastrutture vantaggiosi in termini
di costi. Si intende in tal modo dare
attuazione dell’articolo 15, par. 2, lett. b),
della direttiva, maggiormente aderente al
testo.

L’articolo 7 novella l’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo n. 102, in
tema di trasparenza dei sistemi di quali-
ficazione, accreditamento e certificazione,
specificando che gli schemi di certifica-
zione e accreditamento per la conformità
alle norme tecniche siano trasparenti, af-
fidabili e contribuiscano agli obiettivi na-
zionali di efficienza energetica. Tali
schemi, inoltre, devono essere resi pub-
blici. L’articolo in esame propone anche di
sopprimere, al comma 1, il riferimento alle
« diagnosi energetiche », la cui disciplina è
dettata dal successivo comma 2.

L’articolo 8 reca misure di semplifica-
zione delle procedure amministrative in
materia di efficienza energetica volte a
prevedere esplicitamente che lo Stato, le
regioni e gli enti locali favoriscano l’eli-
minazione di qualsiasi ostacolo, regola-
mentare e non, all’incremento dell’effi-
cienza energetica.

L’articolo 9 reca novella all’articolo 17
del decreto legislativo n. 102, il quale
disciplina la procedura per l’emanazione
del Piano d’azione nazionale per l’effi-
cienza energetica (PAEE), approvato con
decreto 17 luglio 2014 del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La novella propone
l’introduzione della lettera c-bis) al
comma 1 dell’articolo 17, integrando così
i contenuti del Piano con un esame qua-
litativo sullo sviluppo del mercato dei
servizi energetici. Viene in tal modo rece-
pita la lettera e), par. 1, articolo 18
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(rubricato « Servizi energetici ») della di-
rettiva. Si segnala che la definizione di cui
all’articolo 2, n. 7), della direttiva in
esame definisce « servizio energetico »
come « la prestazione materiale, l’utilità o
il vantaggio derivante dalla combinazione
di energia con tecnologie o operazioni che
utilizzano in maniera efficiente l’energia,
che possono includere le attività di ge-
stione, di manutenzione e di controllo
necessarie alla prestazione del servizio, la
cui fornitura è effettuata sulla base di un
contratto e che in circostanze normali ha
dimostrato di produrre un miglioramento
dell’efficienza energetica o risparmi ener-
getici primari verificabili e misurabili o
stimabili ».

L’articolo 10 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 11 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del provvedimento.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione culturale, scientifica, tecnologica e nel campo

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con

Allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Ac-

cordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica di Cipro sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari

o di livello universitario rilasciati in Italia e a Cipro,

con Allegati, fatto a Roma il 9 gennaio 2009.

C. 2711 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Adriana GALGANO (SCpI), relatore, il-
lustra il contenuto degli Accordi in titolo.

L’Accordo tra Italia e Cipro sulla col-
laborazione culturale, scientifica e tecno-
logica, nonché nel campo dell’istruzione,
con Allegato, firmato a Nicosia il 6 giugno
2005 sostituisce il precedente Accordo bi-
laterale di cooperazione culturale (firmato
il 29 giugno 1973) nel quadro della co-
mune appartenenza all’Unione europea (di
cui Cipro è membro dal 2004). Obiettivo
dell’Accordo è sia l’intensificazione delle
relazioni bilaterali nei settori in esso in-
dividuati, sia il riscontro alla forte do-
manda di lingua e cultura italiana prove-
niente dalla controparte cipriota.

L’Accordo si compone di un pream-
bolo, 18 articoli e dell’Annesso 1.

Gli articoli 1 e 2, rispettivamente, chia-
riscono le finalità dell’Accordo, che con-
siste nella realizzazione di programmi ed
attività comuni, ed indicano i settori di
collaborazione, prevedendo, inoltre, che le
due Parti favoriscano forme di collabora-
zione nell’ambito dei programmi del-
l’Unione europea. I principali settori di
collaborazione sono arte e cultura, tutela
e restauro del patrimonio culturale, ar-
chivi, musei e biblioteche; istruzione a
tutti i livelli, professionale, secondaria e
universitaria; cooperazione cinematogra-
fica e radiotelevisiva, e scambi giovanili;
ricerca scientifica, tecnologica ed ambien-
tale. Gli articoli da 3 a 14 specificano nel
dettaglio la collaborazione nei diversi set-
tori previsti dall’Accordo: per quanto con-
cerne il settore dell’istruzione (articolo 3),
le istituzioni scolastiche e universitarie
delle due Parti collaboreranno al fine di
scambiarsi sia informazioni sulle metodi-
che, materiali didattici e programmi in
uso, sia docenti ed esperti. A un livello
superiore si porranno gli scambi di do-
centi universitari e ricercatori, connessi
alla realizzazione di comuni progetti di
ricerca.

Nel quadro della realizzazione dello
Spazio euro-mediterraneo dell’istruzione
superiore sarà dato un ulteriore impulso
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alla cooperazione interuniversitaria. L’ar-
ticolo 4 concerne il settore artistico-cul-
turale, in cui verrà favorita l’organizza-
zione di manifestazioni e di esposizioni,
nonché la reciproca partecipazione a fe-
stival ed eventi culturali e artistici, me-
diante l’organizzazione di spettacoli e
tournée di compagnie teatrali. In questo
ambito rientra anche la cooperazione tra
gli enti teatrali e lirici e le rispettive
istituzioni musicali. Lo scambio di infor-
mazioni, di documenti, di esperti sarà
altresì strumento principale della coope-
razione bilaterale nel settore degli archivi,
delle biblioteche e musei (articolo 5). La
collaborazione scientifica e tecnologica
(articolo 6), di particolare interesse per le
competenze della X Commissione, sarà
promossa sviluppando i rapporti congiunti
tra gli organismi, le università e i centri di
ricerca in Italia e a Cipro, coinvolgendo
anche istituzioni a carattere privato. La
collaborazione dovrà prevedere sia la rea-
lizzazione congiunta di progetti di studio,
di ricerca e di formazione nelle aree
concordate, sia scambi di visite di perso-
nale scientifico e tecnico, sia l’organizza-
zione congiunta di conferenze e seminari
di argomento scientifico e tecnologico. È
prevista la concessione da entrambe le
Parti di borse di studio per condurre
attività a livello universitario o post-uni-
versitario in accademie, enti di ricerca o
conservatori (articolo 7). Le Parti si im-
pegnano ad incoraggiare lo scambio di
informazioni e di esperienze per quanto
concerne le attività giovanili (articolo 8) e
a favorire lo scambio di programmi cul-
turali e cinematografici ad opera dei ri-
spettivi organismi radio televisivi e cine-
matografici (articolo 9). Quanto al settore
dell’archeologia e del patrimonio culturale
(articolo 10) le Parti si impegnano a fa-
vorire la collaborazione sia con riguardo
alle attività di ricerca e di scavo, sia
rispetto alla conservazione e restauro, at-
traverso lo scambio di informazioni e di
esperti. Per quanto riguarda la tutela del
patrimonio culturale (articolo 11) si
estende a una stretta collaborazione nel
contrasto ai traffici illeciti di opere d’arte,
beni culturali, reperti archeologici, ed ogni

altro oggetto di interesse storico, artistico
o antropologico, anche mediante iniziative
congiunte per la formazione del personale
addetto. La collaborazione tra le Parti
avverrà conformemente alle due Conven-
zioni dell’Unesco sulla prevenzione e proi-
bizione degli illeciti in materia di impor-
tazione, esportazione e trasferimento di
beni culturali (1970), e dell’Unidroit sui
beni culturali rubati o illecitamente espor-
tati (1995). La reciproca collaborazione
verrà incoraggiata anche nel campo dello
sport, attesa la condivisa consapevolezza
della funzione educativa e sociale di tali
attività (articolo 12). La realizzazione delle
attività di collaborazione attuate nell’am-
bito dell’Accordo e previste dai programmi
della Commissione Mista (di cui al suc-
cessivo articolo 16) avverrà sulla base di
un criterio di reciprocità nonché in base
alle disponibilità finanziarie di ciascuna
delle due Parti (articolo 13). L’articolo 14
fa riferimento al tema della proprietà
intellettuale, contemplato dall’Annesso I,
che costituisce parte integrante dell’Ac-
cordo. L’Annesso 1 prevede che ciascun
contributo scientifico fornito da una delle
Parti rimarrà di sua esclusiva proprietà,
mentre per quanto concerne i risultati
ottenuti congiuntamente dalle due Parti
nel corso dell’attuazione dell’Accordo in
esame, il diritto di proprietà intellettuale
apparterrà ad entrambe le Parti congiun-
tamente, e ognuna di esse potrà utilizzarlo
per scopi di ricerca e sviluppo senza dover
corrispondere alcuna royalty, occorrendo,
tuttavia, il consenso scritto dell’altra Parte
contraente quando se ne facesse un uti-
lizzo a scopo commerciale. L’articolo 15
prevede l’impegno delle Parti a favorire
scambi e collaborazione fra enti territo-
riali e regioni dei rispettivi Paesi. L’arti-
colo 16 istituisce una Commissione mista
mediante la quale le Parti procederanno a
esaminare i progressi della cooperazione
bilaterale e concorderanno in merito a
programmi esecutivi pluriennali. Gli arti-
coli 17 e 18 riportano le clausole finali
dell’Accordo, alla cui entrata in vigore sarà
abrogato il precedente Accordo italo-ci-
priota di cooperazione culturale del 1973.
La durata dell’Accordo in esame è illimi-
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tata, ma ciascuna delle Parti potrà denun-
ciarlo in ogni momento attraverso le vie
diplomatiche, con effetto sei mesi dopo la
notifica all’altra Parte contraente.

Per quanto riguarda il secondo atto
pattizio all’esame della Commissione, si
evidenzia che con l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Cipro sul reciproco
riconoscimento dei titoli attestanti studi
universitari o di livello universitario rila-
sciati in Italia e a Cipro, con Allegati,
firmato a Roma il 9 gennaio 2009, si
intende promuovere lo scambio e la coo-
perazione bilaterale nel campo dell’istru-
zione a livello universitario, al fine di
agevolare gli studenti di ciascuna delle
Parti a continuare gli studi nell’altro
Paese. Questo Accordo, favorendo l’inseri-
mento di studenti ciprioti nel sistema
accademico italiano, mira da un lato a
sostenere l’internazionalizzazione dei no-
stri atenei e, dall’altro, a diffondere ulte-
riormente la lingua italiana a Cipro (dove,
come riportato dalla relazione illustrativa
che correda il disegno di legge, circa
14.000 studenti frequentano corsi di lingua
italiana).

Quanto al contenuto, l’Accordo si com-
pone di un preambolo e di 8 articoli.
L’articolo 1 delinea l’ambito di validità
dell’Accordo stabilendo (paragrafo a)) le
finalità consistono nel riconoscimento re-
ciproco dei periodi e dei titoli di studio ai
soli fini dell’accesso ai corsi di laurea nelle
istituzioni universitarie dei due Paesi. I
paragrafi b) e c) individuano le istituzioni
universitarie di entrambi i Paesi alle quali
si applica l’Accordo. L’articolo 2 individua
le corrispondenze dei titoli accademici
rilasciati dalle università dei due Paesi,
distinti in tre livelli: per l’Italia il primo
corrisponde alla laurea « triennale » e al
diploma accademico di primo livello; il
secondo alla laurea specialistica/magi-
strale, al diploma di laurea ex lege n. 341
del 1990 e al diploma accademico di
secondo livello; il terzo al dottorato di
ricerca. L’articolo 3 riguarda le modalità
di accesso dei singoli studenti alle istitu-
zioni universitarie dei due Paesi – per il
quale è obbligatorio il titolo finale degli

studi secondari superiori (conseguito dopo
almeno 12 anni di scolarità) o un titolo
equivalente – nonché i requisiti necessari
in relazione alla conoscenza della lingua
locale e le procedure di selezione previste
per l’accesso ai corsi di laurea a numero
chiuso. L’articolo 4 dispone in materia di
riconoscimento di periodi di studi e di
esami per gli studenti che intendano pro-
seguire un corso di studi presso un’istitu-
zione universitaria dell’altro Paese con-
traente. Il riconoscimento reciproco di
titoli (universitari) finali di studio per
l’accesso a corsi universitari di livello
superiore (secondo o terzo) nell’altro
Paese contraente è regolato dalle disposi-
zioni dell’articolo 5. L’articolo 6 riguarda
l’accesso, in entrambi i Paesi, al dottorato
di ricerca. Con l’articolo 7 viene istituita
una Commissione Permanente di Esperti.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dei due Accordi Italia-Cipro
reca, oltre alle consuete disposizioni, la
norma di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione di questi Accordi,
pari a 170.900 euro per l’anno 2014, a
169.460 euro per l’anno 2015 ed a 174.860
euro a decorrere dal 2016 e dettagliati
nella relazione tecnica allegato al disegno
di legge: ad essi si provvede mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nel pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del MEF nella misura
corrispondente, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
MAECI. Segnala a tale riguardo, l’esigenza
di modificare la decorrenza degli oneri,
aggiornandola al triennio di riferimento
2015-2017.

La relazione tecnica, che fornisce pun-
tuali quantificazioni per voci di spesa, con
riferimento agli oneri previsti dall’articolo
7 dell’Accordo sul reciproco riconosci-
mento dei titoli universitari e correlati alla
Commissione Permanente di Esperti, im-
puta l’onere, valutato in euro 1.440 ad
anni alterni e posto a carico dello stato di
previsione del MIUR, alla partecipazione
alle riunioni – che dovrebbero tenersi
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« per prassi consolidata » ogni anno alter-
nativamente in Italia e a Cipro – nell’ipo-
tesi che vi venga inviato un funzionario
dell’area dirigenziale e che la prima riu-
nione si svolga a Cipro.

Nel dichiararsi fin d’ora disponibile ad
accogliere le osservazioni che emerge-
ranno dal dibattito e sottolineato che circa
14 mila studenti ciprioti studiano la lingua
italiana e sono interessati a scambi cul-
turali con il nostro Paese, segnala l’ur-
genza che il Parlamento italiano proceda
alla Ratifica di tali Accordi che risalgono
rispettivamente al 2005 e al 2009.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo degli

Stati Uniti d’America per la cooperazione nell’esplo-

razione ed utilizzazione dello spazio extra-atmosfe-

rico per scopi pacifici, fatto a Washington il 19

marzo 2013.

C. 3242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniele MONTRONI (PD), relatore, il-
lustra il contenuto del disegno di legge in
titolo.

L’Accordo, già approvato dall’altro
ramo del Parlamento, è finalizzato a con-
solidare lo scambio scientifico e tecnolo-
gico fra l’Italia e gli Stati Uniti, nonché ad
offrire ulteriori opportunità alla ricerca
italiana e alle industrie nazionali del set-
tore, rafforzando la cooperazione del-
l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) con le
analoghe agenzie statunitensi fra cui, in
primo luogo, la NASA.

L’intesa, composta di 19 articoli, indica
all’articolo 3 le aree di cooperazione e di
interesse – includendovi, fra le altre,
l’esplorazione umana dello spazio, l’osser-
vazione dell’universo e della terra – e le

modalità attraverso cui realizzarle (satel-
liti, strumenti scientifici, piattaforme sa-
tellitari ed aeree, o missioni ed esplora-
zioni umane).

L’articolo 4 stabilisce la possibilità per
le Agenzie di procedere alla stipula di
accordi per la realizzazione di singoli
progetti di cooperazione, che definiscano
in dettaglio attività, ruoli e responsabilità.

Di rilievo anche l’articolo 6 che, in
tema di responsabilità civile delle Parti in
caso di danni, prevede la rinuncia reci-
proca – salvo casi specifici – ad eventuali
richieste di risarcimento.

L’Accordo disciplina poi le modalità
per lo scambio di informazioni, per la
registrazione di oggetti spaziali, il trasfe-
rimento di dati tecnici e beni e il regime
di proprietà intellettuale e stabilisce le
modalità per la diffusione al pubblico di
informazioni relative alla cooperazione di
settore e per lo scambio di personale e per
il reciproco accesso alle strutture (articoli
8-11).

L’Accordo ha una durata limitata a
dieci anni, salvo proroga concordata per
iscritto o risoluzione anticipata prevista ex
articolo 19.

L’Accordo non contrasta con l’ordina-
mento comunitario e, sul piano del diritto
internazionale, è in linea con il Trattato
sulla esplorazione ed utilizzazione dello
spazio extra-atmosferico del 1967. Risulta
inoltre in linea con la Comunicazione della
Commissione europea Verso una Strategia
spaziale dell’Unione europea al servizio dei
cittadini del 4 aprile 2011, nella quale si
delineano tre tipi di obiettivi – sociali,
economici e strategici – collegati alla po-
litica spaziale all’interno della regione eu-
ropea.

Sottolinea, infine, che da un punto di
vista formale, l’esigenza di addivenire alla
firma dell’Accordo è principalmente ita-
liana in quanto, mentre la NASA in base
al proprio statuto può assumere taluni
impegni in nome e per conto del Governo
statunitense, nel caso dell’Agenzia Spaziale
Italiana (ASI), l’assunzione di detti impe-
gni può essere perfezionata solo nell’am-
bito di un accordo intergovernativo. Per
questo motivo, l’entrata in vigore dei pro-
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tocolli d’intesa tra le due Agenzie è su-
bordinata alla conclusione di uno scambio
di note verbali che lo consenta. Tale
procedimento ha tradizionalmente com-
portato una serie di complessità procedu-
rali. Al fine di semplificare questo iter,
pertanto, è stato concepito l’Accordo qua-
dro come ambito normativo generale nella
cui cornice inserire i successivi accordi
attuativi tra agenzie; gli accordi attuativi
disciplinano gli specifici progetti in coo-
perazione, rientranti nell’ambito delle aree
di interesse indicate nell’articolo 3 dell’Ac-
cordo.

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di 4 articoli che dispongono, rispet-
tivamente, in merito all’autorizzazione alla
ratifica, all’ordine di esecuzione, alla clau-
sola di invarianza finanziaria ed all’en-
trata in vigore.

L’articolo 3, in particolare, precisa che
dall’attuazione della legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e che l’Agenzia spaziale
italiana è autorizzata a farsi carico di
quelli derivanti da eventuali imposte do-
ganali o di altro tipo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 23 settembre 2015.

Sistemi anticontraffazione per consentire al consu-

matore l’identificazione dei prodotti di origine ita-

liana

C. 1454 Senaldi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato)

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,

esaminato il disegno di legge (C. 3304
Governo, approvato dal Senato) recante il
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2014 », relativamente alle parti di propria
competenza;

richiamato, in linea generale, quanto
segnalato dalla Corte dei Conti, in sede di
giudizio di parificazione sul suddetto Ren-
diconto, circa il bilancio del Ministero
dello sviluppo economico che, nel 2014 ha
completato l’iter di attuazione delle dispo-
sizioni previste dalle norme di revisione
della spesa anche attraverso la revisione
degli organici e la riorganizzazione degli
uffici;

sottolineato che il mancato trasferi-
mento del personale alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e all’Agenzia per la
coesione territoriale potrebbe « riflettersi
sul nuovo ciclo di programmazione del
Fondo sviluppo e coesione e dei fondi
strutturali 2014-2020 »;

evidenziato che, con riferimento al
programma « Competitività e sviluppo », la
varietà e la complessità degli interventi ha
inteso dare una risposta concreta alle
esigenze provenienti dal mercato per mi-
tigare gli effetti della crisi economica su
lavoratori e imprese;

evidenziato altresì che, per quel che
attiene la politica energetica, gli obiettivi
del Ministero si sono incentrati sulla ri-
duzione dei prezzi dell’energia elettrica e
sulla trasformazione del sistema energe-

tico verso una maggiore sostenibilità con
una crescita costante ed equilibrata delle
energie rinnovabili;

valutata positivamente l’attività di so-
stegno all’export nella quale appare tutta-
via necessario un maggiore coordinamento
tra le misure tradizionali adottate a so-
stegno delle imprese italiane nei mercati
internazionali e quanto stabilito nel Piano
straordinario per il rilancio internazionale
dell’Italia;

osservato, con riferimento alla mis-
sione « Ricerca e innovazione » del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, che la predisposizione di un nuovo
Programma nazionale della ricerca e un
significativo processo di semplificazione e
incentivazione degli investimenti sono volti
ad allineare i programmi nazionali alle
politiche europee; resta peraltro ancora
problematico il sistema di finanziamento
in relazione alla progressiva riduzione dei
finanziamenti statali che, unita al ritardo
nella ripartizione delle risorse, non ha
consentito l’avvio di nuovi progetti;

osservato che, per quanto concerne i
contratti di sviluppo volti alla realizza-
zione di investimenti di rilevanti dimen-
sioni proposti da imprese italiane ed
estere, dal momento che nel corso del
2014 le erogazioni già effettuate ammon-
tano a circa 90 milioni, pari a solo il 10
per cento delle agevolazioni concesse, ri-
sulta necessario accelerare le procedure di
approvazione dei contratti e di erogazione
delle agevolazioni pubbliche per favorire
una più rapida realizzazione dei pro-
grammi di investimento;
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sollecitando l’avvio di ulteriori stru-
menti di sostegno agli investimenti per la
ricerca nel mondo produttivo in mancanza
di nuove risorse stanziate nel FIRST per il
triennio 2014-2016;

evidenziato che la percentuale di rea-
lizzazione del Programma operativo na-
zionale Ricerca e competitività 2007-2013
è ferma al 59 per cento, anche se più
avanzata nell’ambito degli interventi av-
viati in attuazione del bando per il soste-
gno dei progetti di ricerca industriale e per
lo sviluppo di smart cities and smart com-
munities;

rilevato, con riferimento alle parti di
competenza del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, che risul-
tano in flessione, rispetto al precedente
esercizio, gli indicatori relativi alla capa-
cità di impegno e di spesa della Missione
Turismo la quale registra indici di gestione
più contenuti a seguito delle difficoltà
incontrate nella gestione delle risorse fi-
nanziarie ereditate dall’Ufficio per le po-
litiche del turismo della Presidenza del
Consiglio dei ministri,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) in riferimento alle richiamate no-
tazioni della Corte dei Conti, segnali la
Commissione di merito al Governo l’ur-
genza di dare piena operatività all’Agenzia
per la coesione territoriale al fine di
consentire l’avvio di tutte le attività rela-
tive alla gestione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione;

b) in relazione alla rilevante quota di
residui finali della missione « Turismo »
(che ammontano a 175,2 milioni di euro a
fronte di pagamenti complessivi per 23,9
milioni di euro), segnali la Commissione di
merito – al Governo nel suo complesso e

al Ministero del turismo per quanto di sua
competenza – l’esigenza di una più effi-
cace gestione delle risorse nelle iniziative
di valorizzazione e promozione del si-
stema Italia anche attraverso il supporto
delle funzioni attribuite al nuovo Enit-
Agenzia nazionale per il turismo;

c) in relazione alla rilevante quota di
residui finali della Missione 10 (Energia e
diversificazione delle fonti energetiche),
segnali la Commissione di merito – al
Governo nel suo complesso e al Ministero
dello sviluppo economico per quanto di
sua competenza – l’esigenza di procedere
entro la fine del 2015 al rimborso delle
somme spettanti ai soggetti creditori per
l’assegnazione di quote di emissione di
anidride carbonica, al fine di esaurire al
più presto le giacenze della Missione 10;

d) segnali la Commissione di merito
– al Governo e al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per quanto
di sua competenza – l’urgenza dell’ado-
zione (entro il 2015) del nuovo Programma
nazionale della ricerca 2014-2020 e del-
l’avvio di processi di semplificazione che
consentano l’allineamento dei programmi
nazionali alle politiche europee;

e) attesa la mancanza di nuovi stan-
ziamenti nel FIRST, solleciti la Commis-
sione di merito al Governo l’avvio di
ulteriori strumenti di sostegno agli inve-
stimenti per la ricerca nel mondo produt-
tivo;

f) con riferimento all’attività di
export, segnali la Commissione di merito –
al Governo e al Ministero dello sviluppo
economico per quanto di sua competenza
– la necessità di un maggiore coordina-
mento tra le misure tradizionali adottate
per il sostegno delle imprese italiane nei
mercati internazionali, le strategie di sup-
porto messe in atto per la promozione del
made in Italy e quanto stabilito nel recente
Piano straordinario per il rilancio inter-
nazionale dell’Italia.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 8.35.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 22 settembre 2015.
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Cesare DAMIANO, presidente, comunica
preliminarmente che non sono stati pre-
sentati emendamenti riferiti al disegno di
legge recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2015.

Valentina PARIS (PD), relatrice, illustra
le proprie proposte di relazione favorevole
sul disegno di legge recante il rendiconto
per l’anno 2014 e sulle Tabelle n. 2 e n. 4
allegate al disegno di legge recante l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2015 (vedi allegati 1, 2 e 3).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di relazione formulate
dalla relatrice con riferimento al disegno
di legge recante il rendiconto per l’anno
2014 e alle Tabelle n. 2 e n. 4, allegate al
disegno di legge recante l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2015. Delibera, altresì, di nominare la
deputata Paris quale relatrice presso la V
Commissione.

Sui lavori della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, con rife-
rimento all’esame del testo unificato delle
proposte di legge C. 2514 Fedriga, C. 2958
Gnecchi e C. 3002 Fedriga, recante modi-
fiche alla disciplina dei requisiti per la
fruizione delle deroghe riguardanti l’ac-

cesso al pensionamento e la decorrenza
delle prestazioni pensionistiche, fa pre-
sente che la relatrice ha presentato i due
emendamenti preannunciati nella seduta
di ieri (vedi allegato 4). Nel segnalare che
tali proposte emendative devono ritenersi
ammissibili, fissa il termine per la presen-
tazione di eventuali subemendamenti alle
ore 18 della giornata odierna.

La seduta termina alle 8.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 settembre 2015.

Audizione di rappresentanti dell’ABI nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 857 e abbinate

in materia di flessibilità pensionistica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.40 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti di Confindu-
stria nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge C. 857 e abbinate in materia di

flessibilità pensionistica.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge Atto Ca-
mera n. 3304, recante il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2014;

considerato che le risultanze conta-
bili registrate dal disegno di legge riflet-
tono in modo fedele le tendenze in atto
nelle politiche di competenza della Com-
missione, con particolare riferimento a
quelle di pertinenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

osservato, in particolare, che, con
riferimento alle spese riferibili alla mis-
sione « Politiche per il lavoro », i dati
riferiti all’esercizio finanziario 2014 testi-
moniano il crescente rilievo dei relativi
interventi nel quadro delle diverse politi-
che pubbliche, in linea con l’andamento
del processo di revisione delle politiche
attive e passive del lavoro, che sarà ulte-
riormente sviluppato nel corso dell’anno
2015 in attuazione della delega di cui alla
legge 10 dicembre 2014, n. 183;

rilevato che, anche con riferimento
all’esercizio 2014, si evidenzia la presenza
di capitoli con ricorrenti e rilevanti eco-
nomie sia in conto competenza sia in
conto residui, distribuiti nelle diverse mis-
sioni dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

verificata la presenza di un ammon-
tare significativo di risorse non spese nel-
l’ambito dei capitoli di bilancio relativi alla
tutela dei lavoratori salvaguardati dalla
riforma pensionistica di cui al decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011;

segnalata, in questo contesto, l’oppor-
tunità di una puntuale verifica in ordine
all’effettivo utilizzo degli stanziamenti di
bilancio, con particolare riferimento a
quelli destinati a interventi in materia
previdenziale, al fine di promuovere ogni
opportuna iniziativa per un loro integrale
impiego per le finalità per le quali essi
sono legislativamente preordinati,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge Atto
Camera n. 3305, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2015, con

riferimento alla Tabella n. 2, recante lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, limitatamente alle
parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge Atto
Camera n. 3305, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2015, con
riferimento alla Tabella n. 4, recante lo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, limitatamente alle
parti di competenza;

osservato come le variazioni alle pre-
visioni di competenza e alle autorizzazioni

di cassa proposte dal disegno di legge
siano essenzialmente riconducibili all’ade-
guamento delle dotazioni finanziarie della
missione « Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali » per ef-
fetto del decreto-legge n. 65 del 2015,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 109 del 2015, adottato a seguito della
sentenza della Corte costituzionale n. 70
del 2015, in materia di rivalutazione au-
tomatica dei trattamenti pensionistici,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe
riguardanti l’accesso al pensionamento e la decorrenza delle presta-
zioni pensionistiche (Testo unificato C. 2514 Fedriga, C. 2958 Gnecchi

e C. 3002 Fedriga).

EMENDAMENTI DELLA RELATRICE

Al comma 1, lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 5.000 soggetti con le seguenti: 5.300
soggetti;

b) al primo periodo sostituire le pa-
role: dodici mesi con le seguenti: trentasei
mesi;

c) al terzo periodo, sostituire le parole:
dodici mesi con le seguenti: trentasei mesi;

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
dodici mesi con le seguenti: trentasei mesi;

b) al comma 5, primo periodo:

1) sostituire le parole: 26.000 sog-
getti con le seguenti: 26.300 soggetti;

2) sostituire le parole: di 35 milioni
di euro per l’anno 2015, di 177 milioni di
euro per l’anno 2016, di 306 milioni di
euro per l’anno 2017, di 287 milioni di

euro per l’anno 2018, di 245 milioni di
euro per l’anno 2019, di 164 milioni di
euro per l’anno 2020, di 104 milioni di
euro per l’anno 2021, di 40 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 3 milioni di euro per
l’anno 2023 con le seguenti: di 35,3 milioni
di euro per l’anno 2015, di 178,1 milioni
di euro per l’anno 2016, di 309,2 milioni
di euro per l’anno 2017, di 291,2 milioni
di euro per l’anno 2018, di 248 milioni di
euro per l’anno 2019, di 166,2 milioni di
euro per l’anno 2020, di 105,8 milioni di
euro per l’anno 2021, di 40,7 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 3,1 milioni di
euro per l’anno 2023.

2. 8. La Relatrice.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti di cui al comma 1,
lettere b), c) ed e), l’eventuale rioccupa-
zione con rapporto tempo indeterminato
per lavoro domestico non comporta
l’esclusione dall’accesso alla salvaguardia.

2. 9. La Relatrice.
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti « Norme per la limitazione
degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale » (C. 3057 Gadda,
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI. –

Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 9.05.
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Rendiconto generale dell’amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2014.
C 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della

salute.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 settembre 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che non sono stati presentati emendamenti
al disegno di legge sull’assestamento del
bilancio dello Stato, il cui termine è sca-
duto alle ore 17 di ieri.

Da la parola, quindi, al rappresentante
del Governo, ricordando che nella seduta
di ieri sono state formulate richieste di
approfondimento relative ad alcuni punti
dei provvedimenti in discussione.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO, con
riferimento alla questione sollevata dalla
deputata Miotto, relativa al capitolo 7464,
concernente le dotazioni per il finanzia-
mento dell’edilizia sanitaria, che registra
dei residui pari a 728 milioni di euro,
risultanti perenti agli effetti amministra-
tivi, dopo aver premesso che la questione
sollevata richiederebbe tempi più ampi per
un approfondimento compiuto, fa tuttavia
presente che il capitolo 7464 è di compe-

tenza del Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) e che i residui derivano
dalle mancate richieste di stato avanza-
mento dei lavori (SAL) da parte delle
regioni. Rileva, quindi, che gli accordi di
programmi sottoscritti nel 2013 sono stati
ammessi, in parte, a finanziamento nel
mese di settembre 2014, e alcuni di essi
ancora oggi, a seguito della proroga ac-
cordata alla sottoscrizione, non hanno po-
tuto sottoporre al MEF la liquidazione
delle risorse ammesse a finanziamento, in
quanto tuttora si deve procedere all’esple-
tamento delle gare pubbliche. Riguardo
all’accordo di programma, ricorda che si
tratta dello strumento mediante il quale le
regioni presentano i programmi di edilizia
sanitaria; una volta presentato, esso è
sottoposto alla valutazione del Nucleo di
valutazione degli investimenti e, se appro-
vato, è siglato dalle parti prima che in-
tervenga l’ammissione a finanziamento.

Reputa opportuno, inoltre, fornire ele-
menti di chiarimento in ordine al nuovo
assetto del Ministero della salute, richiesti,
in particolare, dall’onorevole Binetti. Al
riguardo, fa presente innanzitutto che, ai
sensi dell’articolo 19, comma 3, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante
« Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero della salute », il nuovo assetto del
Ministero sarà completato dal 1o gennaio
2016. Precisa tuttavia che, al fine di ga-
rantire la continuità istituzionale del Mi-
nistero della salute, sulla base del già
citato regolamento sono stati adottati ap-
positi decreti « ponte ».

Si sofferma, inoltre, su alcune questioni
sollevate dalle deputate Grillo e Silvia
Giordano.

In particolare, con riferimento agli in-
crementi registrati relativamente al capi-
tolo 4391, fa presente che tali incrementi
sono dovuti a richieste di rimborso docu-
mentate, per prestazioni di assistenza sa-
nitaria erogate ai cittadini italiani al-
l’estero. Precisa, comunque, che la que-
stione è in via di risoluzione perché è in
fase di adozione il regolamento già previ-
sto dalla legge di stabilità per il 2013
(articolo 1, comma 86, della legge n. 228
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del 2012), finalizzato a coinvolgere diret-
tamente le regioni nella gestione dell’assi-
stenza sanitaria dei cittadini italiani al-
l’estero.

Per quanto concerne, poi, le variazioni
che interessano i due capitoli dello stato di
previsione del Ministero della salute, con-
cernenti, rispettivamente, le spese per il
funzionamento e per la ricerca della fon-
dazione Istituto mediterraneo di ematolo-
gia-IME e le spese per vaccini inerenti le
malattie infettive, diffusive e quarantena-
rie, rileva che il capitolo 3417 è di nuova
istituzione, sostitutivo del precedente ca-
pitolo 3398 P.G. (piano gestionale) 8. A
seguito della nuova riorganizzazione del
Ministero della salute, è accaduto che il
capitolo in oggetto – nella precedente
classificazione, 3398 PG 8 (5.101.451) – di
pari entità, riferito alle spese di finanzia-
mento dell’IME, sia stato trasferito dalla
direzione generale « ricerca » alla dire-
zione generale « vigilanza enti », ed è stato
identificato come capitolo 3417, senza che,
tuttavia, sia intervenuto alcun incremento.

Per quanto attiene, invece, al capitolo
4383, concernente le spese per vaccini,
osserva che gli incrementi di sola cassa
sono indispensabili per poter pagare i
residui; pertanto, l’incremento opportuna-
mente riscontrato consente di superare la
situazione debitoria.

Con riferimento, infine, alle osserva-
zioni relative al capitolo 3399, precisa che
la soppressione, in sede di assestamento,
di 1,6 milioni di residui presenti sullo
stesso capitolo, relativo a risorse da desti-
nare all’ISS per un programma straordi-
nario di richiesta oncotecnologica, è do-
vuta a un aggiustamento tecnico operato
dal MEF in ragione delle risultanze del
rendiconto per 2014. Sostanzialmente,
quindi, gli stessi residui risultano in gran
parte pagati nell’ambito dello stesso eser-
cizio 2014.

Mario MARAZZITI, presidente, invita la
relatrice a formulare una proposta di
relazione alla V Commissione sul disegno
di legge recante il rendiconto generale
dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2014 e sul disegno di

legge di assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul disegno di legge C. 3304, recante il
rendiconto generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2014 (vedi allegato 1) e
una proposta di parere favorevole sul
disegno di legge C. 3305, recante disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle amministrazioni
autonome per l’anno finanziario 2015, con
riferimento alle tabelle di competenza
(vedi allegato 2).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 3304, recante
il rendiconto generale dello Stato per
l’esercizio finanziario 2014, e la proposta
di relazione favorevole sul disegno di legge
C. 3305, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2015, con riferimento
alla Tabella n. 2, relativa allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, limitatamente alle parti di
competenza; alla Tabella n. 4, relativa allo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, limitatamente alle
parti di competenza, e alla Tabella n. 14,
relativa allo stato di previsione del Mini-
stero della salute. Delibera altresì di no-
minare la deputata Paola Bragantini quale
relatrice presso la V Commissione.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 14.40.
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Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul
diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle
bambine in affido familiare.
C. 2957, approvata dal Senato e abb.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, in
sede consultiva, per l’espressione del pa-
rere alla II Commissione (Giustizia) sulla
proposta di legge, approvata dal Senato,
recante « Modifiche alla legge 4 maggio
1983, n. 184, sul diritto alla continuità
affettiva dei bambini e delle bambine in
affido familiare ».

Fa presente che l’avvio della discus-
sione in Assemblea sul provvedimento è
previsto per la giornata di lunedì 28 set-
tembre prossimo.

Da, quindi, la parola alla relatrice,
deputata D’Incecco, per lo svolgimento
della relazione.

Vittoria D’INCECCO (PD), relatrice, ri-
corda che la proposta di legge in esame (C.
2957) – approvata in prima lettura dal
Senato il 12 marzo 2015 – intervenendo
sulla legge n. 184 del 1983, ridefinisce il
rapporto tra procedimento di adozione e
istituto dell’affidamento familiare (cosid-
detto affido) allo scopo di garantire il
diritto alla continuità affettiva dei minori.

Ricorda, altresì, che l’istituto dell’affi-
damento del minore, il cosiddetto affido
(articoli da 2 a 5 della legge n. 184 del
1983) – da non confondersi con l’affida-
mento « preadottivo », che si innesta nel
procedimento di adozione legittimante –
trova il suo presupposto nella temporanea
situazione di inidoneità del nucleo fami-
liare d’origine ad assicurare al minore il
mantenimento, l’educazione, l’istruzione e
le necessarie relazioni affettive. Il carat-
tere della temporaneità è uno degli ele-
menti che distingue l’istituto dell’affida-
mento dagli altri strumenti di sostituzione
stabile del nucleo familiare originario. Nel

caso in cui la famiglia si trovi in una
situazione di difficoltà permanente, infatti,
viene dichiarato lo stato di adottabilità, ai
sensi dell’articolo 8 della stessa legge.

Nel caso dell’affido, la famiglia o la
persona che si rende disponibile ad acco-
gliere il minore è ben consapevole di
offrirgli una casa e un ambiente affettivo
temporanei, in quanto la responsabilità
genitoriale permane in capo alla famiglia
d’origine – o all’autorità che ha provve-
duto al suo provvisorio allontanamento –
e l’obiettivo cui punta l’istituto è quello di
reintegrare il minore nella sua famiglia di
origine. Ciononostante, la prassi ha dimo-
strato che l’affidamento, talvolta, perde nel
corso del suo svolgimento il carattere di
« soluzione provvisoria e temporanea » che
la legge, invece, gli attribuisce.

Fa presente che il periodo massimo di
affidamento previsto dalla legge è pari a
due anni, prorogabile da parte del tribu-
nale dei minorenni laddove se ne riscontri
l’esigenza. Nella relazione al provvedi-
mento presentato al Senato (A.S. 1209) si
cita il Rapporto dell’Istituto degli Inno-
centi del dicembre 2012 su affidamenti
familiari e collocamenti in comunità, ela-
borato per conto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da cui risulta che
i bambini e gli adolescenti in affidamento
familiare da oltre due anni costituiscono la
maggioranza degli accolti.

In un numero elevato di casi, la situa-
zione critica che aveva giustificato l’allon-
tanamento dalla famiglia originaria non si
risolve ed il minore viene, quindi, dichia-
rato adottabile. A questo punto è possibile
– e capita non di rado – che bambini già
provati da una prima separazione (quella
dalla famiglia d’origine) siano sottoposti
ad una seconda dolorosa separazione e
trasferiti ad una terza famiglia perché la
famiglia affidataria non può, in base alla
legislazione vigente, chiedere la sua ado-
zione.

Entrando nel merito del provvedimento
in oggetto, che si compone di quattro
articoli, rileva che esso intende introdurre
un favor per la considerazione positiva dei
legami costruiti in ragione dell’affida-
mento, prevedendo una « corsia preferen-
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ziale » per l’adozione a favore della fami-
glia affidataria, laddove – dichiarato lo
stato di abbandono del minore – risulti
impossibile ricostituire il rapporto del mi-
nore con la famiglia d’origine.

In particolare, l’articolo 1 introduce tre
nuovi commi (5-bis, 5-ter e 5-quater) nel-
l’articolo 4 della legge n. 184 del 1983; più
nel dettaglio, il nuovo comma 5-bis stabi-
lisce che, laddove sia accertata l’impossi-
bilità di recuperare il rapporto tra il
minore e la famiglia d’origine e sia dunque
dichiarata l’adottabilità, il tribunale dei
minorenni, nel decidere in ordine alla
domanda di adozione legittimante presen-
tata dalla famiglia affidataria, debba te-
nere conto dei legami affettivi « significa-
tivi » e del rapporto « stabile e duraturo »
consolidatosi tra il minore e la famiglia
affidataria.

Il comma 5-ter, poi, tutela comunque il
diritto del minore alla continuità affettiva
anche ove il minore faccia ritorno nella
famiglia di origine o sia adottato da fa-
miglia diversa da quella affidataria o sia
dato in affidamento ad altra famiglia. In
tali ipotesi, infatti, se rispondente all’inte-
resse del minore, deve essere tutelata co-
munque la continuità delle positive rela-
zioni socio-affettive consolidatesi con la
famiglia affidataria.

Inoltre, ai sensi del comma 5-quater, il
giudice, nel decidere su ritorno in famiglia,
adozione e nuovo affidamento, deve non
solo tenere conto della valutazione dei
servizi sociali, ma anche procedere al-
l’ascolto del minore maggiore di 12 anni e,
se capace di discernimento, anche del
minore infradodicenne. Tale previsione si
coordina con alcune disposizioni conte-
nute nella legge n. 184 del 1983, che
stabiliscono identico obbligo di ascolto del
minore ultradodicenne (o anche minore,
se capace di discernimento).

In relazione all’esigenza di valorizzare
il rapporto di affidamento, garantendo
una corsia preferenziale nell’adozione alle
famiglie già affidatarie del minore, segnala
la sentenza 27 aprile 2010 della Seconda
Sezione della Corte europea per i diritti
dell’uomo (Moretti e Benedetti contro Ita-
lia – causa n. 16318/07), che ha condan-

nato l’Italia a risarcire una coppia di
coniugi che, dopo essersi presi cura per 19
mesi di un minore attraverso l’istituto
dell’affidamento, si era vista scavalcata da
un’altra famiglia in sede di adozione.

Fa presente, poi, che l’articolo 2 inter-
viene sul comma 1 dell’articolo 5 della
legge n. 184 del 1983, che riguarda i diritti
e doveri dell’affidatario, e garantisce alla
famiglia o alla persona cui sia stato affi-
dato il minore la legittimazione ad inter-
venire nei procedimenti che riguardano il
minore.

L’articolo 3 del provvedimento intro-
duce un ulteriore comma, il comma 1-bis,
nell’articolo 25 della legge n. 184 del 1983.
Il nuovo comma 1-bis prevede che le
disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo
25 trovino applicazione anche nell’ipotesi
di prolungato periodo di affidamento.

Osserva, quindi, che il comma 1 del-
l’articolo 25 prevede che il tribunale per i
minorenni che ha dichiarato lo stato di
adottabilità, decorso un anno dall’affida-
mento, sentiti i coniugi adottanti, il minore
che abbia compiuto gli anni 12 e il minore
di età inferiore, in considerazione della
sua capacità di discernimento, il pubblico
ministero, il tutore e coloro che abbiano
svolto attività di vigilanza o di sostegno,
verifica che ricorrano tutte le condizioni
previste dal presente capo e, senza altra
formalità di procedura, provvede sull’ado-
zione con sentenza in camera di consiglio,
decidendo di fare luogo o di non fare
luogo all’adozione. Il minore che abbia
compiuto gli anni 14 deve manifestare
espresso consenso all’adozione nei con-
fronti della coppia prescelta.

L’articolo 4, infine, riguarda una delle
ipotesi di « adozione in casi particolari »
(che prescinde dallo stato di abbandono)
ovvero quella riferita all’articolo 44,
comma 1, lettera a), della legge n. 184 del
1983. Si tratta del caso dell’orfano di
padre e di madre che può essere adottato
da persone legate da vincolo di parentela
fino al sesto grado o da rapporto stabile e
duraturo preesistente alla perdita dei ge-
nitori. In tal caso, l’adozione è consentita
anche alle coppie di fatto e alla persona
singola; se però l’adottante è coniugato e

Mercoledì 23 settembre 2015 — 154 — Commissione XII



non separato, l’adozione deve essere ri-
chiesta da entrambi i coniugi. L’articolo 4,
nel confermare la linea interpretativa fa-
vorevole a considerare positivamente i le-
gami costruiti in ragione dell’affidamento,
specifica alla citata lettera a) che il rap-
porto « stabile e duraturo » è considerato
ai fini dell’adozione dell’orfano di en-
trambi i genitori anche ove maturato nel-
l’ambito di un prolungato periodo di af-
fidamento.

Rileva, inoltre, che la proposta di legge
non prevede alcuna disposizione di carat-
tere transitorio.

Silvia GIORDANO (M5S) pone, in via
preliminare, la questione relativa ai tempi
di esame decisamente ristretti in relazione
ai casi, come quello in oggetto, in cui la
Commissione è competente in sede con-
sultiva. A suo avviso, la competenza della
Commissione affari sociali in materia di
affido familiare è decisamente rilevante,
tanto da ritenere che il provvedimento
avrebbe dovuto essere preferibilmente as-
segnato congiuntamente alle Commissioni
II e XII.

Ciò premesso, formula alcuni rilievi
critici più specifici con riferimento al
contenuto del provvedimento in oggetto. Il
primo rilievo riguarda l’articolo 1 che,
introducendo il comma 5-bis nell’articolo
4 della legge n. 184 del 1983, prevede che
la domanda di adozione da parte degli
affidatari possa avvenire solo nel corso del
periodo di proroga ultrabiennale dell’af-
fido. Rileva, quindi, l’incongruità di tale
norma poiché, pur in presenza di un
rapporto « stabile e duraturo » e di legami
affettivi significativi col minore, risulte-
rebbe impossibile per la famiglia affida-
taria chiederne l’adozione ove questi sia
dichiarato adottabile, ad esempio, al 23o

mese di affido, con tutte le conseguenze
negative che ne deriverebbero per il mi-
nore.

Il secondo rilievo riguarda l’opportu-
nità di modificare la legge n. 184 del 1983,
estendendo la possibilità di richiedere
l’adozione anche alla coppia di fatto o alla
persona singola cui il minore è stato

affidato e con cui si è creato un solido e
duraturo rapporto effettivo maturato nel
corso dell’affidamento.

Mario MARAZZITI, presidente, dopo
aver evidenziato che l’assegnazione dei
progetti di legge alle Commissioni compe-
tenti per materia spetta al Presidente della
Camera, ai sensi dell’articolo 72 del rego-
lamento, e che eventuali questioni di com-
petenza, insorte tra due o più Commis-
sioni, sono deferite al Presidente della
Camera stesso, fa presente che la richiesta
di parere da parte della II Commissione
(Giustizia) è pervenuta nella giornata di
ieri, dopo la conclusione dell’esame degli
emendamenti da parte della predetta
Commissione. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame del provvedimento in titolo ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello e C. 3196 Faenzi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 3237 Sberna, C.
3274 Nicchi e C. 3248 Mantero).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 settembre 2015.

Mario MARAZZITI (PI-CD), presidente,
avverte che sono state assegnate alla Com-
missione, in sede referente, le seguenti
proposte di legge: C. 3237 d’iniziativa del
deputato Sberna ed altri, recante « Dispo-
sizioni per favorire la distribuzione di
prodotti a fini di solidarietà sociale e per
la riduzione degli sprechi alimentari »; C.
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3274, d’iniziativa della deputata Nicchi ed
altri, recante « Disposizioni per favorire il
recupero e la distribuzione di beni ali-
mentari per fini di solidarietà sociale, per
contrastare lo spreco alimentare e per la
riduzione della produzione dei rifiuti »; C.
3248, d’iniziativa del deputato Mantero ed
altri, recante « Norme in materia di con-
trasto dello spreco alimentare e per lo
sviluppo del consumo critico e sosteni-
bile ».

Poiché le suddette proposte di legge
vertono su materia oggetto delle proposte
di legge in esame, ne propone l’abbina-
mento.

La Commissione concorda.

Mario MARAZZITI (PI-CD), presidente,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 23 settembre 2015.

Audizione, nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge recanti « Norme per la limitazione degli spre-
chi, l’uso consapevole delle risorse e la sostenibilità
ambientale » (C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C.
3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi e C.

3248 Mantero):

Professor Agostino Macrì, docente di Ispezione degli

alimenti presso il Campus Bio-Medico di Roma e

responsabile del settore « Sicurezza alimentare » del-

l’Unione nazionale consumatori.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.25.

Dottor Jean Louis Aillon, presidente del Movimento

per la decrescita felice.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 15.40.

Consorzio nazionale abiti usati (CONAU), Consorzio
nazionale imballaggi (CONAI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 16.05.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C.

2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578 Binetti e C.

2682 Rondini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata per
il seguito dell’esame del testo unificato,
recante « Disposizioni in materia di assi-
stenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno fami-
liare » (C. 698 Grassi, C. 1352 Argentin, C.
2205 Miotto, C. 2456 Vargiu, C. 2578
Binetti e C. 2682 Rondini).

Ricorda, altresì, che il testo unificato
risultante dagli emendamenti approvati è
stato inviato alle Commissioni competenti
in sede consultiva per l’espressione dei
pareri.

Comunica che sono pervenuti seguenti
pareri: parere favorevole con osservazioni
della I Commissione (Affari costituzionali);
parere favorevole con osservazioni della II
Commissione (Giustizia); parere favorevole
con osservazioni della VI Commissione
(Finanze); parere favorevole con condi-
zione della VII Commissione (Cultura);
parere favorevole della XIV Commissione
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(Politiche Unione europea) e parere favo-
revole con condizione della Commissione
per le questioni regionali.

Evidenzia che non è ancora pervenuto
il parere la V Commissione (Bilancio),
convocata nella giornata odierna sul
punto.

Ileana ARGENTIN (PD) rileva la neces-
sità per cui la Commissione bilancio
esprima al più presto il parere sul prov-
vedimento in oggetto, consideratene la ri-
levanza e le attese da parte delle persone
interessate e del mondo delle associazioni.

Marisa NICCHI (SEL) osserva che, in
caso di mancata espressione del parere da
parte della Commissione bilancio, risulta
evidentemente impossibile avviare l’esame
del provvedimento in Assemblea lunedì 28
settembre, secondo quanto prevede il ca-
lendario attuale.

Mario MARAZZITI, presidente, riser-
vandosi di informare i componenti della
Commissione in merito al successivo an-
damento dei lavori, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014. C 3304 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),
esaminato, per le parti di competenza, il
disegno di legge C. 3304 Governo, appro-
vato dal Senato, recante: « Rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato
per l’anno finanziario 2014 »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015. C. 3305

Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della salute.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),
esaminato, per le parti di competenza, il
disegno di legge C. 3305 Governo, appro-
vato dal Senato, recante: « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2015 »;

viste, in particolare, la Tabella n. 14,
recante lo stato di previsione del Ministero
della salute, nonché, limitatamente alle
parti di competenza, la Tabella n. 2, re-
cante lo stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze, e la Tabella
n. 4, recante lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali,

valutato positivamente il fatto che i
saldi relativi ai capitoli di spesa di com-
petenza della XII Commissione registrino
incrementi rispetto agli stanziamenti ini-
ziali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
(Relazione alla V Commissione) (Seguito esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del regolamento, e conclusione – Relazione favorevole su C. 3304 Governo, approvato dal
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.10.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole su C.
3304 Governo, approvato dal Senato –
Relazione favorevole su C. 3305 Governo,
approvato dal Senato).

Mercoledì 23 settembre 2015 — 160 — Commissione XIII



La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei disegni di legge, rinviato nella
seduta di ieri.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione. Ricorda
che nella giornata di ieri la relatrice
Dorina Bianchi ha introdotto la discus-
sione. Ricorda altresì che la Commissione
è chiamata ad esprimersi sui disegni di
legge in esame entro le ore 10 della
giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte che il relatore ha presentato le sue
proposte di relazione sul disegno di legge
relativo al rendiconto (vedi allegato 1) e sul
disegno di legge di assestamento (vedi
allegato 2).

Dorina BIANCHI (AP), relatrice, illustra
le proposte di relazione favorevole.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE ringrazia la relatrice per la pun-
tualità dell’illustrazione e manifesta ap-
prezzamento per le proposte di relazione.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che si procederà prima alla deli-
berazione sulla proposta del relatore di
riferire favorevolmente sul disegno di legge
C. 3304 Governo, relativo al rendiconto
generale dello Stato per il 2014, e succes-
sivamente alla deliberazione sulle proposte
di relazione concernenti il disegno di legge
C. 3304 Governo, per l’assestamento di
bilancio per il 2014.

La Commissione approva quindi la pro-
posta della relatrice di riferire favorevol-
mente sul disegno di legge C. 3304 Go-

verno, relativo al rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2014 (vedi allegato 1).

La Commissione approva altresì la pro-
posta della relatrice di riferire favorevol-
mente sul disegno di legge per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno 2015, con riferimento alla tabella
n. 12 – stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali (vedi allegato 2), nominando la depu-
tata Dorina Bianchi quale relatrice presso
la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 9.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

del settore ittico Alleanza delle Cooperative (Agci

Agrital-Pesca, Federcoopesca e Lega Pesca), Associa-

zione Marinerie d’Italia e d’Europa, Associazione

mediterranea acquacoltori (AMA), Associazione na-

zionale autonoma piccoli imprenditori della pesca

(Anapi Pesca), Associazione piscicoltori italiani (Api),

Federpesca, Impresa pesca-Coldiretti, Unicoop Pesca

e UnciPesca, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 3119 Governo, approvato dal Senato, re-

cante deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in

materia di semplificazione, razionalizzazione e com-

petitività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2014 (C. 3304 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE DELLA RELATRICE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2014 », per le parti di competenza (C. 3304
Governo, approvato dal Senato),

premesso che, per quanto concerne i
profili di competenza della Commissione,
assume rilievo il conto consuntivo del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che riporta in modo ana-
litico, con la relativa attribuzione per

unità di voto, i dati concernenti le singole
diverse Missioni di riferimento, suddivisi
per residui, per competenza e per cassa;

considerata l’esigenza di mantenere
un adeguato sostegno finanziario al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari
e forestali per permettere lo svolgimento
delle politiche attive per il settore pri-
mario,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2015 (C. 3305

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

PROPOSTA DI RELAZIONE DELLA RELATRICE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2015 »(C. 3305 Governo, approvato dal
Senato), con riferimento alla tabella n. 12
– stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,

premesso che:

la tabella 12, relativa al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, indica puntualmente le variazioni
alla previsione di competenza e all’auto-
rizzazione di cassa sia in termini com-
plessivi, sia con riferimento alle diverse
Missioni;

i dati complessivi contenuti nel rie-
pilogo concernente il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, in-
dicano, rispetto agli stanziamenti previsti
dalla legge finanziaria 2015, variazioni in
aumento sia per le previsioni di compe-
tenza sia per le autorizzazioni di cassa e
che, in particolare, per la previsione di
competenza gli stanziamenti assestati di-
mostrano un incremento complessivo in
spese correnti e in conto capitale;

preso atto positivamente dei maggiori
stanziamenti destinati alle misure dedicate
al comparto primario,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2014.

C. 3304 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2015.

C. 3305 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviati
nella seduta del 22 settembre 2015.

Michele BORDO, presidente, ricorda
che ieri si è concluso l’esame preliminare
congiunto dei provvedimenti e segnala che
non sono pervenuti emendamenti.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
alla luce delle specifiche competenze della
XIV Commissione, propone di riferire fa-
vorevolmente su entrambi i provvedimenti.

Paolo TANCREDI (AP) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo, in
considerazione dei risultati evidenziati dal
rendiconto e dalla gestione economica per
l’anno 2014. Osserva come i provvedimenti
testimonino il percorso virtuoso di conte-
nimento del deficit intrapreso dal Go-
verno, sottolineando come la flessibilità
ottenuta per l’anno trascorso costituisca
premessa per ulteriori margini di flessibi-
lità per l’anno 2015.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) si di-
chiara contrario ai provvedimenti in
esame; intende in tal modo esprimere un
giudizio politico negativo, che non ri-
guarda i profili di competenza della XIV
Commissione.

Florian KRONBICHLER (SEL) prean-
nuncia a sua volta il voto contrario del
gruppo di SEL sui provvedimenti in titolo,
che non dimostrano alcun progresso nella
situazione delle finanze pubbliche. Ritiene
infatti che si assista al perdurare di un
deficit cronico, accompagnato dalla cre-
scita delle spese correnti e dal calo per-
centuale delle spese per investimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte de-
liberazioni, la proposta di relazione favo-
revole del relatore sul disegno di legge C.
3304 Governo recante « Rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2014 » e sul disegno
di legge C. 3305 Governo recante « Dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle Amministra-

zioni autonome per l’anno finanziario
2015 » e sulla allegata Tabella n. 2: Stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2015
(limitatamente alle parti di competenza).
Delibera altresì di nominare il deputato
Giulietti relatore presso la V Commissione.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in

materia di cittadinanza.

C. 9 d’iniziativa popolare e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 22 settembre 2015.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, con-
ferma il parere favorevole preannunciato
nella seduta di ieri (vedi allegato), che
illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione culturale, scientifica, tecnologica e nel campo

dell’istruzione tra il Governo della Repubblica ita-

liana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con

Allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005, e dell’Ac-

cordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il

Governo della Repubblica di Cipro sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari

o di livello universitario rilasciati in Italia e a Cipro,

con Allegati, fatto a Roma il 9 gennaio 2009.

C. 2711 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, il di-
segno di legge in esame – di ratifica di due
accordi – è finalizzato al rafforzamento
della cooperazione tra Italia e Cipro negli
ambiti culturale, scientifico, tecnologico,
dell’istruzione e dell’università.
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In particolare, l’Accordo tra Italia e
Cipro sulla collaborazione culturale, scien-
tifica e tecnologica, nonché nel campo
dell’istruzione, con Allegato, firmato a Ni-
cosia il 6 giugno 2005, sostituisce il pre-
cedente Accordo bilaterale di coopera-
zione culturale (firmato il 29 giugno 1973)
nel quadro della comune appartenenza
all’Unione europea (cui Cipro è membro
dal 2004). Obiettivo dell’Accordo è sia
l’intensificazione delle relazioni bilaterali
nei settori in esso individuati, sia il ri-
scontro alla forte domanda di lingua e
cultura italiana proveniente dalla contro-
parte cipriota.

Con riferimento al contenuto, l’Accordo
si compone di un preambolo, 18 articoli e
dell’Annesso I. Gli articoli 1 e 2 chiari-
scono che la finalità dell’Accordo consiste
nella realizzazione di programmi ed atti-
vità comuni, ed indicano i settori di col-
laborazione, prevedendo inoltre che le due
Parti favoriscano anche forme di collabo-
razione nell’ambito dei programmi del-
l’Unione europea.

I principali settori di collaborazione
sono arte e cultura, tutela e restauro del
patrimonio culturale, archivi, musei e bi-
blioteche; istruzione a tutti i livelli, pro-
fessionale, secondaria e universitaria; coo-
perazione cinematografica e radiotelevi-
siva, e scambi giovanili; ricerca scientifica,
tecnologica ed ambientale.

Gli articoli da 3 a 14 specificano nel
dettaglio la collaborazione nei diversi set-
tori previsti dall’Accordo: per quanto con-
cerne il settore dell’istruzione (articolo 3),
le istituzioni scolastiche e universitarie
delle due Parti collaboreranno al fine di
scambiarsi tanto informazioni sulle meto-
diche, materiali didattici e programmi in
uso, quanto docenti ed esperti. A un livello
superiore si porranno gli scambi di do-
centi universitari e ricercatori, connessi
alla realizzazione di comuni progetti di
ricerca. Nel quadro della realizzazione
dello Spazio euromediterraneo dell’istru-
zione superiore sarà dato un ulteriore
impulso alla cooperazione interuniversita-
ria.

Nel settore artistico-culturale (articolo
4) verrà favorita l’organizzazione di ma-

nifestazioni e di esposizioni, nonché la
reciproca partecipazione a festival ed
eventi culturali e artistici. In questo am-
bito rientra anche la cooperazione tra gli
enti teatrali e lirici e le rispettive istitu-
zioni musicali.

Lo scambio di informazioni, di docu-
menti, di esperti sarà altresì strumento
principale della cooperazione bilaterale
nel settore degli archivi, delle biblioteche e
musei (articolo 5).

Per quanto riguarda la collaborazione
scientifica e tecnologica (articolo 6), essa
verrà promossa sviluppando i rapporti
congiunti tra gli organismi, le università e
i centri di ricerca in Italia e a Cipro,
coinvolgendo anche istituzioni a carattere
privato.

È prevista la concessione da entrambe
le Parti di borse di studio per condurre
attività a livello universitario o post-uni-
versitario in accademie, enti di ricerca o
conservatori (articolo 7).

Le Parti si impegnano ad incoraggiare
lo scambio di informazioni e di esperienze
per quanto concerne le attività giovanili
(articolo 8) ed a favorire lo scambio di
programmi culturali e cinematografici ad
opera dei rispettivi organismi radio tele-
visivi e cinematografici (articolo 9).

Quanto al settore dell’archeologia e del
patrimonio culturale (articolo 10) le Parti
si impegnano a favorire la collaborazione
sia con riguardo alle attività di ricerca e di
scavo, sia rispetto alla conservazione e
restauro, attraverso lo scambio di infor-
mazioni e di esperti.

La tutela del patrimonio culturale (ar-
ticolo 11) si estende a una stretta colla-
borazione nel contrasto ai traffici illeciti di
opere d’arte, beni culturali, reperti archeo-
logici, ed ogni altro oggetto di interesse
storico, artistico o antropologico, anche
mediante iniziative congiunte per la for-
mazione del personale addetto. La colla-
borazione tra le Parti avverrà conforme-
mente alle due Convenzioni dell’UNESCO
sulla prevenzione e proibizione degli ille-
citi in materia di importazione, esporta-
zione e trasferimento di beni culturali
(1970), e dell’UNIDROIT sui beni culturali
rubati o illecitamente esportati (1995).
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La reciproca collaborazione verrà in-
coraggiata anche nel campo dello sport
(articolo 12).

La realizzazione delle attività di colla-
borazione attuate nell’ambito dell’Accordo
e previste dai programmi formulati dalla
Commissione Mista (di cui al successivo
articolo 16) avverrà sulla base di un cri-
terio di reciprocità nonché in base alle
disponibilità finanziarie di ciascuna delle
due Parti (articolo 13).

L’articolo 14 fa riferimento al testo
dell’Annesso I, che costituisce parte inte-
grante dell’Accordo, per le disposizioni in
materia di protezione della proprietà in-
tellettuale. L’Annesso 1 prevede che cia-
scun contributo scientifico fornito da una
delle Parti rimarrà di sua esclusiva pro-
prietà, mentre per quanto concerne i ri-
sultati ottenuti congiuntamente dalle due
Parti nel corso dell’attuazione dell’Accordo
in esame, il diritto di proprietà intellet-
tuale apparterrà ad entrambe le Parti
congiuntamente, e ognuna di esse potrà
utilizzarlo per scopi di ricerca e sviluppo
senza dover corrispondere alcuna royalty,
occorrendo, tuttavia, il consenso scritto
dell’altra Parte contraente quando se ne
facesse un utilizzo a scopo commerciale.

È previsto l’impegno delle Parti a fa-
vorire scambi e collaborazione fra enti
territoriali e regioni dei rispettivi Paesi
(articolo 15).

L’articolo 16 istituisce una Commis-
sione mista mediante la quale le Parti
procederanno a esaminare i progressi
della cooperazione bilaterale e concorde-
ranno in merito a programmi esecutivi
pluriennali. La Commissione si riunirà
alternativamente nelle due capitali in date
che le Parti stabiliranno attraverso i canali
diplomatici.

Gli articoli 17 e 18 riportano le clausole
finali dell’Accordo, alla cui entrata in
vigore sarà abrogato l’Accordo italo-ci-
priota di cooperazione culturale del 29
giugno 1973. La durata dell’Accordo in
esame è illimitata.

Il secondo atto pattizio all’esame della
Commissione è l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica di Cipro sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi
universitari o di livello universitario rila-
sciati in Italia e a Cipro, con Allegati,
firmato a Roma il 9 gennaio 2009. L’Ac-
cordo intende promuovere lo scambio e la
cooperazione bilaterale nel campo del-
l’istruzione a livello universitario, al fine di
agevolare gli studenti di ciascuna delle
Parti a continuare gli studi nell’altro
Paese. L’Accordo, col favorire l’inseri-
mento di studenti ciprioti nel sistema
accademico italiano, mira da un lato a
sostenere l’internazionalizzazione dei no-
stri atenei e, dall’altro, a diffondere ulte-
riormente la lingua italiana a Cipro (dove,
come riportato dalla relazione illustrativa
che correda il disegno di legge, il numero
degli studenti di italiano ammonta a circa
14.000).

La relazione illustrativa precisa che
l’Accordo in esame rappresenta la riscrit-
tura di un accordo stipulato a Nicosia il 6
giugno 2005, effettuata alla luce delle os-
servazioni del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca italiano e
volte ad assicurare sia la massima coe-
renza nella comparazione tra i sistemi
universitari dei due Paesi, sia chiarezza ed
uniformità nell’uso della terminologia tec-
nico-giuridica.

Quanto al contenuto, l’Accordo si com-
pone di un preambolo e di 8 articoli.

L’articolo 1 delinea l’ambito di validità
dell’Accordo stabilendo che la finalità del
medesimo consiste nel riconoscimento re-
ciproco dei periodi e dei titoli di studio ai
soli fini dell’accesso ai corsi di laurea nelle
istituzioni universitarie dei due Paesi.

L’articolo 2 individua le corrispondenze
dei titoli accademici rilasciati dalle uni-
versità dei due Paesi.

L’articolo 3 riguarda le modalità di
accesso dei singoli studenti alle istituzioni
universitarie dei due Paesi nonché i re-
quisiti necessari in relazione alla cono-
scenza della lingua locale e le procedure di
selezione previste per l’accesso ai corsi di
laurea a numero chiuso.

L’articolo 4 dispone in materia di ri-
conoscimento di periodi di studi e di esami
per gli studenti che intendano proseguire

Mercoledì 23 settembre 2015 — 167 — Commissione XIV



un corso di studi presso un’istituzione
universitaria dell’altro Paese contraente.

Il riconoscimento reciproco di titoli
(universitari) finali di studio per l’accesso
a corsi universitari di livello superiore
(secondo o terzo) nell’altro Paese con-
traente è regolato dalle disposizioni del-
l’articolo 5.

L’articolo 6 riguarda specificamente
l’accesso, in entrambi i Paesi, al dottorato
di ricerca.

Con l’articolo 7 viene istituita una
Commissione Permanente di Esperti, no-
minati nel numero massimo di 6 da cia-
scuna Parte. La Commissione è tenuta a
consultarsi su tutte le questioni sollevate
durante l’attuazione dell’Accordo.

L’articolo 8, infine, precisa che l’Ac-
cordo ha durata illimitata ed è denuncia-
bile in qualsiasi momento, con effetto 6
mesi dopo la comunicazione all’altra
Parte. L’Accordo entrerà in vigore il 60o

giorno successivo allo scambio delle noti-
fiche sull’avvenuto espletamento degli
adempimenti interni.

Quanto infine al disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica dei due Ac-
cordi, si compone di quattro articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione degli Accordi.

L’articolo 3 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dagli Ac-
cordi.

L’articolo 4, infine, dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
alla sua pubblicazione in Gazzetta ufficiale.

Ricorda che nel corso della XV Legi-
slatura il disegno di legge di ratifica del-
l’Accordo di collaborazione culturale,
scientifica, tecnologica e nel campo del-
l’istruzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Cipro venne approvato dalla Ca-
mera dei deputati il 12 settembre 2007
(AC 2691), approvato dal Senato, con mo-
dificazioni relative all’aggiornamento della
clausola di copertura finanziaria, il 27
febbraio 2008 (AS 1791), e trasmesso lo
stesso giorno alla Camera (AC 2691-B);
l’iter del provvedimento non è ulterior-

mente proseguito a seguito della conclu-
sione anticipata della Legislatura (28
aprile 2008).

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, formula una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 22 settembre 2015.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
vista la conformità del provvedimento con
la normativa europea, formula una pro-
posta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative al decreto legislativo 4 luglio 2014,

n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE

sull’efficienza energetica, che modifica le direttive

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive

2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 201.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.
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Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, ricorda che lo schema di decreto
legislativo in oggetto è volto a sanare le
censure evidenziate dalla Commissione eu-
ropea nella procedura di infrazione
n. 2014/2284.

La procedura di infrazione ha ad og-
getto il Decreto Legislativo n. 102 del 2014
( »Attuazione della direttiva 2012/27/UE
sull’efficienza energetica ») e riguarda l’in-
completo recepimento nell’ordinamento
giuridico italiano della direttiva 2012/
27/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, sull’efficienza energetica, che modi-
fica le direttive 2009/125/UE e 2010/30/UE
e abroga le direttive 2004/8/UE e 2006/
132/UE. La relazione illustrativa precisa
che la maggior parte delle censure eviden-
ziate dalla Commissione possono essere
superate con la ri-notifica di provvedi-
menti già vigenti nell’ordinamento giuri-
dico nazionale che non sono stati presi in
esame dalla Commissione perché non ri-
portati negli opportuni database. Per al-
cune delle censure invece è stata scelta la
predisposizione di un decreto legislativo
correttivo del citato decreto legislativo,
redatto ai sensi dell’articolo 31, comma 5
della legge n. 234 del 2012 (che reca le
norme generali sulla partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione
delle politiche dell’Unione europea) in
combinato disposto con la legge di dele-
gazione europea n. 96/2013.

Lo schema di decreto in esame è com-
posto da 11 articoli.

L’articolo 1 integra l’articolo 2 del de-
creto legislativo n.102 del 2012, al fine di
inserire tra le definizioni:

- anche quelle del decreto legislativo
n.93 del 2011, che comprende la defini-
zione di « gestore del sistema di trasmis-
sione »;

- le nozioni di « aggregatore » e di
« audit energetico o diagnosi energetica ».
Più in particolare si intende per aggrega-
tore « un fornitore di servizi su richiesta
che accorpa una pluralità di carichi utente

di breve durata per venderli o metterli
all’asta in mercati organizzati dell’ener-
gia »; mentre per audit energetico o dia-
gnosi energetica si intende la procedura
sistematica finalizzata a ottenere un’ade-
guata conoscenza del profilo di consumo
energetico di un edificio o gruppo di
edifici, di una attività o impianto indu-
striale o commerciale o di servizi pubblici
o privati, e a individuare e quantificare le
opportunità di risparmio energetico sotto
il profilo costi-benefici e a riferire in
merito ai risultati.

Questi interventi rispondono alle ri-
chieste della Commissione che segnalava il
mancato recepimento, nella normativa na-
zionale, di tali definizioni (articolo 2, punti
25, 29 e 45 della direttiva).

L’articolo 2 introduce modifiche all’ar-
ticolo 6 e all’Allegato I del decreto legi-
slativo n. 102 del 2014 al fine di recepire
alcune precisazioni relative alla modalità
di verifica del rispetto dei requisiti ener-
getici degli edifici e degli pneumatici, cui la
PA deve attenersi in ambito delle proce-
dure di green public procurement.

In particolare, al comma 1, si prevede,
come richiesto nell’allegato III della diret-
tiva, e come puntualmente segnalato nel-
l’ambito dell’avviata procedura d’infra-
zione, che il rispetto dei requisiti minimi
di efficienza energetica per gli immobili da
acquistare o da acquisire in locazione da
parte delle pubbliche amministrazioni, ov-
vero da acquisire in locazione finanziaria
sia verificato attraverso l’attestato di pre-
stazione energetica (APE: uno tra gli stru-
menti più importanti per valorizzare, an-
che a fini commerciali, la qualità energe-
tica ed ambientale di un immobile) di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192.

La medesima disposizione risponde al-
tresì a un ulteriore rilievo mosso dalla
Commissione. Infatti l’allegato III alla ci-
tata direttiva specifica che l’obbligo per la
pubblica amministrazione di acquistare
soltanto pneumatici conformi al criterio
della più elevata efficienza energetica in
relazione al consumo di carburante, quale
definito dal regolamento (CE) n. 1222/
2009, non impedisca l’acquisto di pneu-
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matici della classe più elevata di aderenza
sul bagnato o di rumorosità esterna di
rotolamento, laddove ciò sia giustificato da
ragioni di sicurezza o salute pubblica. Il
testo della disposizione prevede espressa-
mente tale possibilità.

L’articolo 3 dello schema di decreto, al
comma 1, introduce modifiche all’articolo
7 del decreto legislativo al fine di recepire
alcune precisazioni in merito alle modalità
di calcolo dell’obiettivo nazionale di ri-
sparmio energetico da conseguire al 2020
e in particolare alle deroghe previste dalla
direttiva 2012/27/UE. Tale direttiva pre-
vede che ciascuno Stato membro debba
istituire un regime obbligatorio di effi-
cienza energetica. Nell’ambito delle forme
di risparmio energetico, si prevede che
possano essere calcolati dagli Stati membri
anche i risparmi energetici risultanti da
azioni individuali, purché misurabili e ve-
rificabili, la cui attuazione è avvenuta
successivamente al 31 dicembre 2008 e che
continuano ad avere effetti fino al 2020.
Tali condizioni sono testualmente ripor-
tate nel decreto legislativo.

I commi 2, 3 e 4 del medesimo articolo
contengono disposizioni concernenti la
pubblicità dei risparmi realizzati dai sog-
getti obbligati nell’ambito del meccanismo
dei certificati bianchi e le informazioni
che i soggetti obbligati di cui al meccani-
smo dei certificati bianchi sono obbligati a
fornire. In particolare si prevede che il
Gestore del servizio elettrico pubblichi,
entro il 30 giugno di ogni anno, i risparmi
energetici realizzati da ciascun soggetto
obbligato e nell’insieme. Anche in tale
circostanza le disposizioni citate recepi-
scono rilievi mossi in sede di procedura
d’infrazione.

L’articolo 4 introduce modifiche all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo al fine di
recepire nell’ordinamento nazionale al-
cune precisazioni finalizzate a non impe-
dire la volontaria trasmissione dei risultati
delle diagnosi energetiche a fornitori di
servizi energetici qualificati o accreditati,
nonché la specifica previsione che garan-
tisca accesso basato su criteri trasparenti
e non discriminatori al mercato dei servizi
energetici.

Anche in tale circostanza il legislatore
recepisce pressoché testualmente il conte-
nuto dell’articolo 8, comma 1, quarto pa-
ragrafo, della direttiva 2012/27/UE, e di
quanto previsto al comma 2 della mede-
sima disposizione.

L’articolo 5 dello schema di decreto
reca modifiche all’articolo 9 del decreto
legislativo n. 102 del 2014 in materia di
misurazione e fatturazione dei consumi
energetici, con particolare riferimento alle
informazioni che devono essere fornite ai
clienti finali e alla ripartizione dei costi
dei servizi di fatturazione.

Il comma 1, lettera a), novella il comma
3, lettera a), del citato articolo 9, inte-
grando il testo con la specificazione che i
sistemi di misurazione devono consentire
ai clienti finali di ottenere informazioni
sulla fatturazione « precise e basate sul
consumo effettivo ». Mediante tale modi-
fica si intende riportare quasi testual-
mente, nella disposizione di recepimento,
la dicitura recata dall’articolo 10, par. 1,
della direttiva 2012/27/UE.

La lettera b) inserisce la nuova lettera
c-bis) al comma 7 dello stesso articolo del
decreto legislativo n. 102. Vi si prevede
che i clienti finali ricevano informazioni
circa le possibilità di miglioramento del-
l’efficienza energetica. La nuova disposi-
zione riprende in maniera testuale quanto
previsto dal punto 1.3, concernente « Con-
sigli sull’efficienza energetica allegati alle
fatture e altre informazioni al cliente fi-
nale » dell’Allegato VII (« Criteri minimi
per la fatturazione e le relative informa-
zioni fondate sul consumo effettivo ») che
non aveva trovato puntuale attuazione nel
testo del decreto legislativo n. 102.

La lettera c) aggiunge il comma 8-bis
all’articolo 9 del decreto legislativo novel-
lato. Il nuovo comma stabilisce la gratuità
delle operazioni di ripartizione dei costi
relativi alle informazioni sulla fatturazione
per il consumo individuale di riscalda-
mento e raffreddamento nei condomini e
negli edifici polifunzionali. Con la presente
novella si intende dare compiuta attua-
zione a quanto previsto dall’articolo 11,
par. 2, della direttiva 2012/27/UE.
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L’articolo 6 dello schema novella l’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 102 al fine di favorire l’effi-
cientamento energetico delle infrastrutture
di rete. La norma di cui si propone la
modifica attribuisce all’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico il
compito di aggiornare, entro il 30 giugno
2015, le regole per la remunerazione delle
attività di sviluppo e gestione delle reti di
trasporto e distribuzione dell’energia elet-
trica e del gas, al fine di eliminare even-
tuali ostacoli all’incremento dell’efficienza
energetica delle reti, previa valutazione del
potenziale di aumento dell’efficienza e
contemperando i connessi costi e benefici.
La novella qui proposta specifica che deb-
bano essere individuate misure concrete e
investimenti per introdurre miglioramenti
delle infrastrutture vantaggiosi in termini
di costi. Si intende in tal modo dare
attuazione dell’articolo 15, par. 2, lett. b),
della direttiva, maggiormente aderente al
testo.

L’articolo 7 dello schema novella l’ar-
ticolo 12, comma 1, del decreto legislativo,
in tema di trasparenza dei sistemi di
qualificazione, accreditamento e certifica-
zione. Al fine di dare più puntuale attua-
zione all’articolo 16, in particolare ai pa-
ragrafi 2 e 3, la novella specifica che gli
schemi di certificazione e accreditamento
per la conformità alle norme tecniche
siano trasparenti, affidabili e contribui-
scano agli obiettivi nazionali di efficienza
energetica. Tali schemi, inoltre, devono
essere resi pubblici.

L’articolo 9 dello schema di decreto
reca una novella all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 102, il quale disciplina la
procedura per l’emanazione del Piano
d’azione nazionale per l’efficienza energe-
tica (PAEE), presentato dall’ENEA, appro-
vato e trasmesso alla Commissione Euro-
pea dal Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con altri ministri. La novella
propone l’introduzione della lettera c-bis)
al comma 1 dell’articolo 17, integrando
così i contenuti del Piano con un esame
qualitativo sullo sviluppo del mercato dei
servizi energetici. Viene in tal modo rece-

pita la lettera e), par. 1, articolo 18
(rubricato « Servizi energetici ») della di-
rettiva.

L’articolo 10 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 11 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del provvedimento.

Ricorda in conclusione che il decreto
legislativo in esame trova la sua genesi con
riferimento alle censure sollevate dalla
Commissione europea in riferimento alla
mancata attuazione di alcune parti della
direttiva 2012/27/UE, nell’ambito del de-
creto legislativo 102 del 2014.

Le misure proposte sembrano rispon-
dere ai rilievi formulati dalla Commis-
sione, in quanto, come già segnalato, essi
recepiscono pressoché testualmente il con-
tenuto dei rilievi medesimi.

Con riferimento ad alcuni ulteriori ri-
lievi formulati dalla Commissione si ri-
tiene, alla luce del quadro normativo vi-
gente, che essi siano già recepiti in altre
disposizioni vigenti nel nostro ordina-
mento giuridico e pertanto le azioni che il
Governo si ripromette di porre in essere
consistono sostanzialmente in una nuova
notifica alla Commissione degli atti in cui
le disposizioni sono contenute.

Emanuele PRATAVIERA (Misto) sotto-
linea l’importanza e il valore strategico del
provvedimento in esame, sottolineando
tuttavia come, senza adeguati correttivi di
finanza pubblica, il risultato ottenuto sarà
unicamente quello di un mero adegua-
mento normativo, senza alcun contributo
all’effettiva e concreta attuazione delle
prescrizioni recate dalla direttiva 2012/
27/UE sull’efficienza energetica.

Senza adeguate risorse gli enti locali,
costretti nei limiti imposti dal patto di
stabilità, non saranno infatti in grado di
ottenere alcun risultato significativo. Au-
spica quindi che il provvedimento in
esame possa costituire una utile occasione
per un salto di qualità, lo spunto per un
intervento condiviso a modifica dei saldi
nella prossima legge di stabilità 2016, che
sarà a breve discussa dal Parlamento.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, rileva come il provvedimento in
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esame sia direttamente volto a recepire
nell’ordinamento nazionale alcune dispo-
sizioni della normativa europea e come
occorra in effetti intervenire, con riferi-
mento agli auspici formulati dal collega
Prataviera, in sede di esame dalla legge di
stabilità, al fine di alleggerire i vincoli del
patto di stabilità. Osserva peraltro come lo
Schema di decreto in titolo, occupandosi
prevalentemente di efficientamento ener-
getico delle strutture pubbliche, chiami in
causa il tema della trasparenza delle for-
niture, anch’esso meritevole di approfon-
dimento.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza
(C. 9 d’iniziativa popolare e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminata la proposta di legge di
iniziativa popolare C. 9 e abb., recante
modifiche alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, in materia di cittadinanza;

richiamate le disposizioni del Trat-
tato sul Funzionamento dell’Unione Euro-
pea (TFUE) in tema di non discrimina-
zione e cittadinanza dell’Unione, e in par-
ticolare le norme contenute agli articoli 18
e 20 che prevedono, rispettivamente, il
divieto di discriminazione effettuata in
base alla nazionalità e l’istituzione di una
cittadinanza dell’Unione per chiunque ab-
bia la cittadinanza di uno Stato membro,
che si aggiunge alla cittadinanza nazionale
e non la sostituisce;

ferma restando la competenza dei
singoli Stati membri nel determinare i
modi di acquisto e perdita della cittadi-
nanza, e ribadito che la concessione della
cittadinanza nazionale è disciplinata da
ciascuno Stato membro sulla base delle
proprie leggi, che differiscono da uno
Stato membro all’altro;

preso atto che l’allargamento del-
l’Unione europea ha determinato un no-
tevole incremento nel numero di cittadini
dell’Unione che risiedono al di fuori del
proprio Stato membro di origine;

richiamato il primo programma in
materia di libertà, sicurezza e giustizia
adottato dal Consiglio europeo di Tampere
del 1999, che include tra i propri obiettivi
quello di offrire ai cittadini dei paesi terzi
che soggiornano legalmente in maniera

prolungata l’opportunità di ottenere la
cittadinanza dello Stato membro in cui
risiedono;

ricordato altresì il Programma del-
l’Aja per il rafforzamento dello spazio di
libertà, sicurezza e giustizia nell’Unione
europea, in cui si evidenzia la necessità di
massimizzare le ricadute positive dell’im-
migrazione, sottolineando la centralità del-
l’integrazione per prevenire l’isolamento e
l’esclusione sociale delle comunità immi-
grate e si incoraggiano gli Stati membri a
portare avanti politiche d’integrazione per
contribuire alla comprensione e al dialogo
fra le religioni e le culture;

ritenuto che l’integrazione degli im-
migrati rappresenta un prerequisito fon-
damentale per l’esercizio dei loro diritti
nel loro Stato membro di residenza come
evidenziato dalla Commissione europea
nella Comunicazione del 10 settembre
2005 « Un’agenda comune per l’integrazione
– Quadro per l’integrazione dei cittadini di
paesi terzi nell’Unione europea »
(COM(2005)0389);

richiamata altresì la risoluzione del
Parlamento europeo del 2 aprile 2009 sui
problemi e le prospettive concernenti la
cittadinanza europea, nella quale si invi-
tano gli Stati membri a riesaminare le
leggi sulla cittadinanza e ad esplorare le
possibilità di rendere più agevole per i
cittadini non nazionali l’acquisizione della
cittadinanza e il godimento dei pieni di-
ritti, nonché ad adottare una politica più
energica in materia di integrazione fina-
lizzata ad attribuire loro diritti ed obblighi
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paragonabili a quelli dei cittadini del-
l’Unione europea;

richiamato, da ultimo, il Programma
di Stoccolma del 2010 che stabilisce una
nuova agenda per l’Unione europea in
materia di giustizia, libertà e sicurezza per
il periodo 2010-2014, in cui – preso atto
che la diversità arricchisce l’Unione euro-
pea – si sollecita l’adozione di misure per
garantire un’Europa aperta e sicura al
servizio e a tutela dei cittadini, propo-
nendo di riservare una particolare atten-

zione ai diritti dei minori; più in generale,
il Consiglio europeo auspica un rafforza-
mento della politica di integrazione che –
trattandosi di uno degli obiettivi della
politica comune in materia di immigra-
zione – dovrebbe essere proattiva e più
incisiva, ponendo al centro l’integrazione e
i diritti dei migranti, al fine di realizzare
un’Europa della solidarietà,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

Seguito dell’audizione del direttore di Rai 3, Andrea Vianello (Svolgimento e conclusione) . . . . . 175

Mercoledì 23 settembre 2015. – Presi-
denza del presidente Roberto FICO. – In-
terviene il direttore di Rai 3, Andrea Via-
nello.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Seguito dell’audizione del direttore di Rai 3,

Andrea Vianello.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperto il seguito dell’audizione in titolo,
iniziata ieri con l’illustrazione da parte del
direttore Vianello della propria relazione.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, il senatore Mau-
rizio GASPARRI (FI-PdL XVII), il depu-
tato Pino PISICCHIO (Misto), i senatori
Raffaele RANUCCI (PD) e Maurizio ROSSI
(Misto-LC), i deputati Renato BRUNETTA
(FI-PdL) e Vinicio Giuseppe Guido PE-
LUFFO (PD), il senatore Alberto AIROLA
(M5S), i deputati Nicola FRATOIANNI
(SEL) e Lorenza BONACCORSI (PD), il
senatore Francesco VERDUCCI (PD), il
deputato Michele ANZALDI (PD) e Ro-
berto FICO, presidente.

Andrea VIANELLO, direttore di Rai 3,
risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
dottor Vianello e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Audizione del direttore di Rai 1, Giancarlo Leone (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . 176

Mercoledì 23 settembre 2015. – Presi-
denza della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione del direttore di Rai 1, Giancarlo Leone.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione del diret-
tore di Rai 1, Giancarlo Leone, dedicata ad
un approfondimento sui criteri e sulle
motivazioni alla base della scelta di ospi-
tare alcuni esponenti del clan Casamonica
nella puntata della trasmissione Porta a
Porta, andata in onda su Rai 1 lo scorso
8 settembre 2015.

Giancarlo LEONE, direttore di Rai 1,
svolge una relazione sul tema oggetto del-
l’audizione.

Intervengono quindi per formulare os-
servazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i senatori Franco MIRABELLI
(PD), Lucrezia RICCHIUTI (PD), Corradino
MINEO (PD) e i deputati Francesco D’UVA
(M5S), Vincenza BRUNO BOSSIO (PD),
Luisa BOSSA (PD), Andrea VECCHIO
(SCpI), Salvatore PICCOLO (PD).

Giancarlo LEONE, direttore di Rai 1,
risponde ai quesiti posti.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia l’au-
dito per il contributo fornito e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
della Commissione è pubblicato in un fa-
scicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio previdenziale da parte dei Fondi pensione
e Casse professionali, con riferimento agli investimenti mobiliari e immobiliari, e tipologia
delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente e del Direttore Generale dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali
e dei Periti Industriali Laureati (EPPI), Valerio Bignami e Francesco Gnisci . . . . . . . . . . . 177

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del Presidente e del Direttore Generale

dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e dei

Periti Industriali Laureati (EPPI), Valerio Bignami e

Francesco Gnisci.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che è presente per l’Eppi il
presidente Valerio Bignami, accompa-
gnato dal direttore generale, Francesco
Gnisci.

Interviene per porre domande sui bi-
lanci consuntivi Eppi 2011-2013, preven-
tivi 2012-14 e sul bilancio tecnico attua-
riale il deputato Giuseppe GALATI, vice-
presidente.

Rispondono ai quesiti posti Valerio
BIGNAMI, presidente dell’Eppi, che con-
segna documentazione alla Commissione
e Francesco GNISCI, direttore generale
dell’Eppi.

Interviene per porre domande e for-
mulare ulteriori osservazioni il deputato
Giuseppe GALATI, vicepresidente, e Lello
DI GIOIA, presidente.

Replicano Valerio BIGNAMI, presidente
dell’Eppi, e Francesco GNISCI, direttore
generale dell’Eppi.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il presidente dell’Eppi, per
la partecipazione all’odierna seduta, di-
chiara conclusa l’audizione e dispone che
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la documentazione presentata sia pubbli-
cata in allegato al resoconto stenografico
della seduta odierna.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Deliberazione di un’indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno migratorio nell’area
Schengen, con particolare riferimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al controllo
delle frontiere esterne e dei confini interni (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179

ALLEGATO (Programma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con parti-
colare riferimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere
esterne e dei confini interni.

Audizione dell’Ambasciatore d’Ungheria a Roma, S.E. Peter Paczolay (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 8.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva sulla ge-

stione del fenomeno migratorio nell’area Schengen,

con particolare riferimento alle politiche dei Paesi

aderenti relative al controllo delle frontiere esterne

e dei confini interni.

(Deliberazione).

Laura RAVETTO, presidente, ricorda
che, nella riunione del 17 settembre
scorso, l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi del Comitato, ha
concordato di avviare le procedure neces-
sarie all’avvio di una indagine conoscitiva
sulla gestione del fenomeno migratorio
nell’area Schengen, con particolare riferi-
mento alle politiche dei Paesi aderenti

relative al controllo delle frontiere esterne
e dei confini interni.

Avverte che, ai fini della deliberazione
dell’indagine, ha trasmesso ai Presidenti di
Camera e Senato il programma (vedi al-
legato), sul quale è stata acquisita l’intesa
dei medesimi, ai sensi dell’articolo 144,
comma 1, del regolamento della Camera.

Ricorda quindi che l’indagine avrà ter-
mine entro il 31 dicembre 2016.

Il Comitato delibera quindi di svolgere
l’indagine conoscitiva sulla base del pre-
detto programma.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare rife-

rimento alle politiche dei Paesi aderenti relative al

controllo delle frontiere esterne e dei confini interni.

Audizione dell’Ambasciatore d’Ungheria

a Roma, S.E. Peter Paczolay.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

L’Ambasciatore d’Ungheria a Roma Pe-
ter PACZOLAY svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, la senatrice Laura
FASIOLO (PD), il senatore Luis Alberto
ORELLANA (MISTO), il deputato Giorgio
BRANDOLIN (PD), il senatore Marco SCI-
BONA (M5S), la deputata Micaela CAM-
PANA (PD) e Laura RAVETTO, presidente.

Risponde l’Ambasciatore Peter PACZO-
LAY, fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione e osservazione.

Interviene per una precisazione Laura
RAVETTO, presidente, alla quale risponde
l’Ambasciatore Peter PACZOLAY, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione e
osservazione.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dopo aver
ringraziato l’Ambasciatore Peter Paczolay
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sulla « Gestione del fenomeno migratorio nell’area
Schengen, con particolare riferimento alle politiche dei Paesi aderenti

relative al controllo delle frontiere esterne e dei confini interni ».

PROGRAMMA

Il Comitato Schengen, nell’ambito delle
proprie competenze e ferme restando
quelle delle Commissioni permanenti delle
Camere, intende svolgere una indagine
conoscitiva per approfondire le più recenti
problematiche connesse alla gestione del
fenomeno migratorio nell’area Schengen,
con particolare riferimento alle politiche
dei Paesi aderenti relative al controllo
delle frontiere esterne e dei confini in-
terni.

Dopo lo svolgimento della indagine co-
noscitiva sui flussi migratori in Europa
attraverso l’Italia, in corso di conclusione,
il Comitato intende avviare una nuova fase
di indagine che esamini le prospettive di
gestione unitaria e congiunta del feno-
meno migratorio nei Paesi aderenti al-
l’area Schengen, anche in vista di una
integrazione delle politiche nazionali al
riguardo.

Il Comitato, con la presente indagine
conoscitiva, intende esaminare lo stato del
fenomeno migratorio nei Paesi aderenti
all’area Schengen, a partire dalle recenti
decisioni assunte da Germania, Austria e
Ungheria in materia di immigrazione e
asilo, sia nella fase della predisposizione
degli strumenti di controllo sia in quella di
prima applicazione degli indirizzi europei
in materia.

Allo stesso tempo, il Comitato intende
proseguire la conoscenza delle dinamiche
sottostanti alle straordinarie ondate mi-
gratorie che stanno interessando il conti-
nente europeo, concentrandosi sui diffe-
renti moduli di accoglienza esistenti nei
vari Paesi europei o in corso di predispo-
sizione. In considerazione, inoltre, del per-

manere del rischio di attacchi terroristici
in Europa, il Comitato intende proseguire
il monitoraggio del fenomeno migratorio
in Europa in connessione con le possibili
occasioni di violazione delle frontiere da
parte di soggetti che, anche successiva-
mente al loro ingresso in Europa, possano
trasformarsi in terroristi o loro fiancheg-
giatori.

Data la complessità di questo profilo,
rilevabile solo all’esito di complesse inda-
gini investigative, il Comitato si propone di
proseguire, per quanto di propria compe-
tenza, l’accertamento già avviato con l’in-
dagine conoscitiva sui flussi migratori, in
merito a quali cautele ed accorgimenti
siano in atto per scongiurare o limitare
tale rischio.

Nell’ambito dell’indagine il Comitato
intende pertanto procedere all’audizione
dei seguenti soggetti:

ministri competenti, quali, in parti-
colare, i ministri dell’Interno, degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale,
della Difesa, del Lavoro e delle politiche
sociali;

altri rappresentanti del Governo
competenti in materia;

rappresentanti diplomatici dell’Italia
in Paesi stranieri e di Paesi stranieri in
Italia;

rappresentanti di amministrazioni di
altri Paesi in qualità di esperti;

esponenti di organismi internazio-
nali ed europei, quali, tra gli altri, Com-
missione europea; Commissione per le li-
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bertà civili, la giustizia e gli affari interni
del Parlamento europeo; Alto Commissa-
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati;
Consiglio di amministrazione di Europol;
Agenzia europea per i diritti fondamentali;

Garante per la protezione dei dati
personali e altri rappresentanti di autorità
amministrative indipendenti competenti;

rappresentanti di regioni e enti locali
nazionali e europee interessati dal feno-
meno migratorio;

rappresentanti delle Forze Armate e
di Forze dell’ordine, nonché Prefetti della
Repubblica;

rappresentanti di associazioni di
rifugiati e immigrati;

rappresentanti di organizzazioni non
governative;

esperti e docenti universitari;

altri rappresentanti di istituzioni e
organismi interessati alle tematiche del-
l’immigrazione.

Il Comitato con proprie delegazioni si
riserva di partecipare a convegni e semi-
nari su tematiche oggetto dell’indagine,
nonché di svolgere missioni ove ritenute
necessarie; tali iniziative saranno sottopo-
ste caso per caso alla prescritta autoriz-
zazione dei Presidenti delle Camere.

L’indagine dovrà concludersi entro il 31
dicembre 2016.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di vigilanza sull’anagrafe tributaria

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Deliberazione di una integrazione al programma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183

ALLEGATO (Programma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione del presidente e amministratore delegato di SOGEI SpA, Cristiano Cannarsa
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 184

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Giacomo Antonio
PORTAS. — Intervengono il presidente e
amministratore delegato della SOGEI SpA,
Cristiano Cannarsa, e la responsabile delle
relazioni istituzionali della SOGEI SpA,
Anna Scafuri.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Deliberazione di una integrazione al programma.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che l’ordine del giorno reca la
deliberazione di una integrazione al pro-
gramma dell’indagine conoscitiva su
« L’anagrafe tributaria nella prospettiva di
una razionalizzazione delle banche dati
pubbliche in materia economica e finan-
ziaria. Potenzialità e criticità del sistema
nel contrasto all’evasione fiscale ».

Ricorda che la Presidente della Camera
ha autorizzato l’integrazione al pro-
gramma dell’indagine conoscitiva, delibe-
rata dall’Ufficio di Presidenza della Com-
missione il 22 luglio 2015.

Propone, quindi, di approvare la pro-
posta di integrazione.

La Commissione approva l’integrazione
al programma (vedi allegato).
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Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella
prospettiva di una razionalizzazione delle banche
dati pubbliche in materia economica e finanziaria.
Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione del presidente e amministratore delegato

di SOGEI SpA, Cristiano Cannarsa.

(Svolgimento e conclusione).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
dichiara aperta l’audizione in titolo.

Cristiano CANNARSA, presidente e am-
ministratore delegato di SOGEI SpA, svolge
una relazione, al termine della quale in-
tervengono, per porre domande e formu-
lare osservazioni, i deputati Alessandro

PAGANO (AP), Michele PELILLO (PD) e
Giacomo Antonio PORTAS, presidente.

Cristiano CANNARSA, presidente e am-
ministratore delegato di SOGEI SpA, ri-
sponde ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Programma dell’indagine conoscitiva su « L’anagrafe tributaria nella
prospettiva di una razionalizzazione delle banche dati pubbliche in
materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del sistema

nel contrasto all’evasione fiscale ».

L’indagine conoscitiva ha lo scopo di
procedere ad una ricognizione del com-
plesso delle banche dati pubbliche in ma-
teria economica e finanziaria, al fine di
individuare eventuali duplicazioni e so-
vrapposizioni delle informazioni in esse
contenute, da superare attraverso un pro-
cesso di ottimizzazione e razionalizzazione
delle risorse impiegate.

Oggetto dell’indagine sono le banche
dati dell’amministrazione centrale dello
Stato e degli enti locali, per le quali appare
indifferibile procedere ad un’integrazione
delle informazioni di interesse comune,
mantenendo un modello di riferimento a
livello centrale, che attraverso un’adeguata
circolarità delle informazioni, consenta di
ridurre gli adempimenti dei cittadini e i
relativi flussi informativi, specie se quei
dati sono in possesso già di altre ammi-
nistrazioni pubbliche.

In questa ottica, riveste grande inte-
resse per la Commissione anche il profilo
dell’utilizzo di queste banche dati da parte
sia degli enti locali, sia dell’amministra-
zione finanziaria centrale nella lotta al-
l’evasione fiscale. Dati più omogenei po-
trebbero infatti facilitare il contrasto del-
l’evasione fiscale, così da agevolare, attra-
verso un più puntuale scambio delle
informazioni, l’interoperatività di tutte le
banche dati pubbliche con quelle dell’ana-
grafe tributaria.

Sono previste le seguenti audizioni:

Ministro e dirigenti del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

Ministro per gli affari regionali e le
autonomie e dirigenti del dipartimento per
gli affari regionali, le autonomie e lo sport;

Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione;

Ministro e dirigenti del Ministero del-
l’interno;

rappresentanti della Conferenza Uni-
ficata;

rappresentanti dell’Associazione na-
zionale comuni d’Italia (ANCI);

Direttore generale e dirigenti del Di-
partimento per le politiche fiscali;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia
delle Entrate;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli;

Direttore e dirigenti dell’Agenzia del
demanio;

Comandante generale e ufficiali spe-
cializzati del Corpo della Guardia di fi-
nanza;

Presidente e gli altri componenti del-
l’Autorità garante per la protezione dei
dati personali;

Amministratori e dirigenti di SOGEI
S.p.A.;

Rappresentanti di ANCITEL S.p.A.;

Amministratori e dirigenti di Equita-
lia S.p.A.;

professori universitari di diritto tri-
butario, scienza delle finanze e informa-
tica;

esperti informatici e di banche dati;

rappresentanti della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome;
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rappresentanti di società partecipate
da enti locali che erogano servizi ai cit-
tadini;

rappresentanti di società incaricate
della riscossione dei tributi locali;

rappresentanti dell’Associazione Na-
zionale Aziende Concessionarie Servizi
Entrate Enti Locali;

rappresentanti della Corte dei conti;

rappresentanti della Ragioneria gene-
rale dello Stato;

rappresentanti della Società per gli
studi di settore (SOSE);

rappresentanti della Banca d’Italia;

rappresentanti dell’Ordine nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili;

rappresentanti dell’ENEL;

rappresentanti dell’ITALGAS;

rappresentanti dell’ACI e del PRA;

rappresentanti dell’Associazione so-
cietà pubbliche entrate locali (ASPEL);

rappresentanti dell’Associazione na-
zionale uffici tributi enti locali (ANUTEL);

rappresentanti dell’Associazione ra-
gionieri dipendenti degli enti locali (AR-
DEL);

rappresentanti delle Associazioni dei
consumatori;

rappresentanti dell’Associazione ban-
caria italiana (ABI);

rappresentanti del Consiglio nazio-
nale del notariato;

rappresentanti dell’INPS;

rappresentanti dell’INAIL;

rappresentanti dell’Agenzia per l’Ita-
lia digitale;

rappresentanti di Confindustria;

rappresentanti della Consulta nazio-
nale dei CAF;

rappresentanti delle Camere di com-
mercio;

rappresentanti di RE. TE. Imprese
Italia;

rappresentanti di Confcommercio;

rappresentanti di Confesercenti;

rappresentanti di Confapi;

rappresentanti delle Aziende Sanita-
rie Locali;

rappresentanti del Comitato Unitario
delle Professioni ordinistiche;

rappresentanti dell’Ordine Nazionale
dei consulenti del lavoro;

rappresentanti del Consiglio Nazio-
nale degli ingegneri;

rappresentanti del Consiglio Nazio-
nale Geometri e Geometri Laureati;

rappresentanti della Federazione Na-
zionale degli Ordini dei Medici Chirurghi
e degli Odontoiatri;

rappresentanti della Federazione de-
gli Ordini dei Farmacisti Italiani;

rappresentanti del Consiglio Nazio-
nale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori;

rappresentanti del Consiglio Nazio-
nale Forense;

rappresentanti dell’ISTAT;

rappresentanti delle associazioni de-
gli spedizionieri;

rappresentanti delle Autorità por-
tuali;

rappresentanti della SIAE;

rappresentanti di Federmanager.
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Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Paolo ARRIGONI (LN-Aut) chiede che
l’audizione odierna non abbia luogo in
quanto presso l’Assemblea del Senato è in
corso di svolgimento la discussione gene-
rale sul disegno di legge di riforma della
Costituzione e, presso quel ramo del Par-
lamento, le Commissioni permanenti non
si riuniscono per questa ragione.

Alessandro BRATTI, presidente, pur
comprendendo la portata politica del-
l’istanza, fa presente che non sono giunte
alla Commissione indicazioni di sconvoca-

zione, ritenendo pertanto che, in assenza
di un obbligo regolamentare, la seduta
possa comunque avere luogo, anche per
ragioni di cortesia nei confronti della per-
sona convocata in audizione.

Audizione del procuratore della Repubblica presso il

tribunale di Macerata, Giovanni Giorgio.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del procuratore della Repub-
blica presso il tribunale di Macerata, Gio-
vanni Giorgio, che ringrazia per la pre-
senza.

Giovanni GIORGIO, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Macerata,
svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, Alessan-
dro BRATTI, presidente, nonché i senatori
Mario MORGONI (PD) e Giuseppe COM-
PAGNONE (AL-A).
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Giovanni GIORGIO, procuratore della
Repubblica presso il tribunale di Macerata,
risponde ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia il dottor Giorgio per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, comu-
nica che, secondo quanto stabilito nella
riunione di ieri dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, le
missioni in Campania, già previste dal 29
al 1o ottobre e dal 13 al 14 ottobre 2015,

avranno luogo rispettivamente dal 6 all’8
ottobre e dal 20 al 22 ottobre 2015.

Comunica inoltre che i due convegni
sul ruolo della Commissione d’inchiesta
sulle attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti a venti anni dalla sua prima istitu-
zione e sui siti contaminati avranno luogo,
rispettivamente, il 17 novembre e il 9
dicembre 2015 presso la Sala Aldo Moro
di Palazzo Montecitorio.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 23 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione sulla contraffa-

zione della mozzarella di bufala campana (relatore

on. Russo).

(Esame e approvazione).

Mario CATANIA, presidente, l’ordine
del giorno reca il seguito dell’esame delle
relazioni sugli approfondimenti tematici in
materia di contraffazione, le cui linee
programmatiche erano già state illustrate
nella riunione del 21 maggio 2015.

Avverte che è stata presentata e inviata
a tutti i colleghi per posta elettronica la
relazione sulla contraffazione nel settore

della mozzarella di bufala campana, rela-
tore on. Russo, il cui testo è stato rivisto
dagli uffici alla luce del dibattito svolto e
di alcune osservazioni pervenute da com-
ponenti della Commissione dopo la seduta
della scorsa settimana.

Chiede quindi all’onorevole Russo se
intende intervenire.

Intervengono Paolo RUSSO (FI-PdL),
relatore, la deputata Susanna CENNI (PD),
che, proponendo alcune riformulazioni nel
testo, preannuncia il voto favorevole del
gruppo, il deputato Filippo GALLINELLA
(M5S), che preannuncia il voto favorevole
del gruppo, il deputato Vincenzo GARO-
FALO (AP), che preannuncia il proprio
voto favorevole e la deputata Colomba
MONGIELLO (PD), vicepresidente, che,
proponendo alcune riformulazioni nel te-
sto, preannuncia il proprio voto favore-
vole.

Mario CATANIA, presidente, al fine di
consentire la riformulazione di alcune
parti del testo, sospende la seduta dalle 9
alle 9.10.

La seduta riprende.
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Paolo RUSSO, relatore, raccogliendo gli
esiti del dibattito, propone alcune rifor-
mulazioni al testo.

La Commissione approva le riformula-
zioni proposte.

Mario CATANIA, presidente, preso atto
della presenza del numero legale, pone in
votazione la proposta di relazione, così
come riformulata (vedi allegato).

La Commissione approva quindi al-
l’unanimità la proposta di relazione.

Mario CATANIA, presidente, non essen-
dovi obiezioni, si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-

vato, che sarà pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato svolto.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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